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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fino a 
mezzanotte 
voli 
bloccati 

* Martedì 16 giugno 1981 / L 400 

GII aerei torneranno a voi «Té dopo la . mezzanotte. Per 
tutto II giorno silenzio ntgll aeroporti « sui cieli Italiani. 
La paralisi dal trasporto aarco è stata determinata dallo 
sciopero di 24 or* dei controllori di volo autonomi. Altre 
agitazioni sono in programma nella settimana entrante • 
probabilmente comporteranno nuovi blocchi del traspor
to aereo. Per la giornata di oggi comunque è stato predi
sposto un piano special* per garantire i collegamenti con 
le isole A PAG. 6 

BOB* 
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La Francia non ha solo detto no a Giscard; è cambiata 

MUSSO LA SINISTRA F AL POTBtt 
L'esito delle elezioni 

parlamentari in Francia 
va ben al di là di una 
conferma del voto presi
denziale dì maggio. Non 
solo perché la sinistra è 
risultata in ulteriore a-
scesa, ma per una ra
gione più di fondo. Con 
questo voto la Francia 
ha detto che punta non 
solo al ricambio del Pi e-
sidente (come simbolo, 
come carisma nuovo al 
posto di un carisma lo
gorato) ma al rinnova
mento, cioè al mutamen
to degli indirizzi politi
ci, delle mete nazionali 
immediate e lontane, 
delle classi dirigenti. 
Ogni ipotesi di un ri
equilibrio, di un bilan
ciamento fra potere 
presidenziale (a sini
stra) e potere legislati
vo (al centro-destra) è 
stata spazzata via. Sia
mo in presenza di una 
vera rivoluzione politica. 
E non vale nemmeno 
più l'obiezione di ana 
sinistra che si sarebbe 
giovata dei meccanismi 
speciali della repubblica 
gollista, giacché anche 
con il più proporziona-
Hstico dei sistemi elet
torali la sinistra sareb
be egualmente in mag
gioranza. 

Dunque, in uno dei 
paesi decisivi del mon
do capitalistico ha vinto 
il cambiamento. La gen 
te ha chiuso un capito
lo di storia nel modo 
più « costruttivo »: met
tendo le nuove forze di
rigenti della repubblica 
nella sicurezza dì poter 
operare al riparo di 
quelle debolezze e am
biguità del consenso e 
delle scelte politiche che 
portarono alla dissolu
zione della quarta re
pubblica e che in Italia 
resero così difficile il 
nostro cammino dopo 
il 1976 (dal voto del 20 
giugno uscirono « due 
vincitori »: noi e la DC). 
La Francia ha di fronte 

a sé l'enorme occasione 
di sette anni di pacifica 
rivoluzione politica, so
ciale e cultuiale. 

Tanto più questo esi
to colpisce e fa riflette
re giacche esso non era 
affatto già scritto nelle 
premesse. Ricordiamolo: 
c'era una sinistra divi
sa, anzi aspramente di
visa e con segoni di de
bolezza politica, pro-
gi ammatica, organizzati
va più gravi che in Ita
lia; e davanti a lei non 
c'eia un potere allo sfa
scio, ma un mondo con
servatore che poteva 
contare su strutture sta
tuali efficienti e su in
negabili punti di forza. 
Bisogna allora capire 
bene la ragione di que
sto capovolgimento. Do-
\ e individuarla se non 
nel fatto che, a onta di 
ogni difficoltà, la sini
stra è apparsa agli oc
chi dei francesi come 
una alternativa perché 
nessuna delle sue com
ponenti, compresa quel
la socialista, si era mai 
confusa col sistema di 
potere moderato-conser
vatore? E' come se il 
popolo abbia detto alla 
sinistra: non sei com
promessa, dunque tu so
la puoi darmi il cam
biamento: governa! 

Ora se c'è qualcuno 
che voglia utilizzare prò 
domo sua il voto fran
cese, deve pur fare i 
conti con questa sostan
ziale differenza rispetto 
alla situazione italiana: 
lì c'era tutta la sinistra 
su posizione a Iter nati-. 
va, qui solo una parte. 
Ecco il tema più serio 
di riflessione per tutta 
la sinistra italiana. An
che se non si tratta solo 
di definire uno schiera
mento ma di far avan
zare nuovi contenuti ca
paci di nutrire una cre
dibilità alternativa. 

(Segue in ultima) 

Deciso d'accordo col Quirinale 

Venerdì Spadolini 
scioglie la riserva 
Richieste sindacali 

CGIL-CISL-UIL propongono al presidente in
caricato un'iniziativa europea sul dollaro 

ROM \ — Spadolini vuole scio
gliere la ri?er*a venerdì pros
simo. Prima delle elezioni dì 
domenica propini*, cioè, desi
dera dichiarare ufficialmente 

al Quirinale — che egli è 

rare il governo. I sindacati 
hanno esposto le posizioni che 
nnUcono le ire « centrali » sia 
per quanto riguarda la poli
tica economica, sta in relazio
ne alla moralizzazione delia 

in grado di costituire il go- i vita pubblica e alla lolla al 
\erno. Su questo punto è pie- j terrorismo. Hanno chiesto in 
namente d'accordo con Perti-
ni. che ha incontrato ieri mat
tina. 

t.a bozza prozrammatira del 
nno\o governo «ara consegna
ta domani ai partiti, e sa di 
e*«a saranno raccolti ì pareri 
nel giro di poche ore. Anche 

PS e PCF 
confermano 
l'accordo 

Ai socialisti la maggioranza assoluta? • I co* 
munisti perdono molti seggi in Parlamento 

i 
Dai nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia ha veramente voltato pagina. Va a 
sinistra. Col voto di domenica la sinistra, che aveva eletto 
unita Mitterrand presidente un mese fa, si è assicurata fin 
dal primo turno la maggioranza in parlamento e i socialisti 
possono, al limite, contare sulla possibilità di ottenerla da soli. 

I risultati ufficiali confermano la schiacciante supremazia 
dello schieramento presidenziale: 55,74 per cento. La destra. 
sconfitta, viene lontano con 43,15 per cento. 

Da una prima analisi delle condizioni in cui avverranno 
i ballottaggi di domenica prossima, un capovolgimento della 
situazione appare impensabile. Si può fare affidamento dunque 
su una assemblea nella quale i 491 seggi — secondo le proie
zioni fatte sulla base dei risultati più probabili — sarebbe
ro cosi distribuiti: PS 244-286 seggi (precedenti 117). PCF 44-
45 (precedenti 86), gollisti 91-115 (precedenti 155), giscardiani 
76 89 (precedenti 119). La destra, die fin d'ora tenta di ri
lanciare la sua fallimentare strategia del panico, punta sul 
« rat;i;edimento > di quel 30 per cento di elettori che domenica 
hanno disertato le urne. Ma sa già che essa può contare solo 
su un eventuale « contenimento > della nuova maggioranza. 
E nemmeno questo è plausibile poiché quella « diserzione* 
aopare per i più un altro elemento del suo scarso credito. E' 
un fenomeno abbastanza esteso, ma non unico nella storia e-
lettorale della V Repubblica nel quale, comunque, si mescola
no i sentimenti più diversi e contraddittori. 

Quel che è successo e sta succedendo in Francia dal 10 
maggio è qualche cosa di profondo che è avvenuto nella socie
tà francese, che sancisce un cambiamento che con l'elezione 

(Segue in ultima pagina) Franco Fabiani 

La Repubblica 
di De Gallile 
s'è capovolta 

La sinistra •— tenuta nel ghetto per 23 anni — 
ha ora presidenza, governo e maggioranza 

Nostro servizio | 
PARIGI — Il risultato, a \ 
prima vista, è paradossale. \ 
Ecco un paese trattato come ; 
minorenne per sette anni, per 
sette anni tenuto in libertà 
condizionata e « governato al 
centro » perchè, secondo i de
tentori del potere è questo 
che vuole. Improvvisamente, 
alla prima occasione di espri
mersi, il 26 aprile e U 10 
maggio, questo paese manda 
all'Eliseo un presidente della 
Repubblica di sinistra con U 
52% dei coli. La ricetta e cen
trale » è sbagliata? 

1 detentori del potere, che 
nel frattempo sono diventati 
ex detentori del potere, non 
si scoraggiano. Dicono, come 
ha detto Chirac. come ha det
to Lecanuet. che la vittoria 
di Mitterrand non è « politi
ca » ma « sentimentale >. 
< psicologica ». 

Votando Mitterrand H pas
te ha voluto essenzialmente 
votare e contro » Giscard 
oVEstaing di cut ne aveva ab
bastanza. Ed aggiungono: 
< Adesso l'elettorato è in sta

to di ipnosi, di trauma. Alle 
legislative si sveglia, si ac
corge dell'errore commesso, 
della catastrofe cui va incon
tro e non può non esprimere 
un voto " politico " che farà 
da contrappeso al voto sen
timentale e confermerà la 
precedente strategia ». 

Tutta la campagna deUa 
destra si sviluppa allora, tra 
maggio e giugno, su quésto 
inevitabile ritomo alla « sag
gezza centrista » dei francesi 
e sulle sciagure che piove
rebbero sul paese se le cose 
andassero dioersamente. E 
viene il 14 giugno: la sinistra 
ottiene il 55.7% dei voti, ti 
Partito socialista passa dal 
24 al 37.9%. 

Non era mai accaduto né 
sotto la Quinta né sotto le 
altre Repubbliche. 

E scartiamo subito, perchè 
ovvii, gli aggettivi (storico, 
schiacciante, tmpret?edibUe) o 
le immagini (« febbre rosa a 
trentotto gradi», e terremoto, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

La relazione dei «tre saggi» al governo 

Questi i meccanismi 
della trama occulta 

organizzata nella P2 
«associazione segreta» 

La loggia operava « come un luogo di influenza » che sì 
insinuava nei gangli dei poteri pubblici e della società 
civile - La questione delle procedure di scioglimento 

Bonomi 
in libertà 

Calvi resta 
in carcere 

MILANO — Dopo quasi 
due ore di camera di con
siglio. i giudici della de
cima sezione del Tribuna
le penale hanno concesso 
la libertà provvisoria a 
Carlo Bonomi e Giorgio 
Cigliana. due dei cinque 
imputati detenuti per lo 
scandalo Calvi. Parere 
contrario è stato espresso 
dai giudici invece per le 
istanze presentate in favo
re di Roberto Calvi, An
tonio Tonello e Giorgio 
Cappugi. I motivi della de
cisione sono da cercare 
probabilmente nelle accu
se di Bonomi contro Calvi. 

A PAG. 4 

Bimbo muore 
ad Avellino 
nel rogo di 
11 roulottes 

Terrificante incendio in 
roulottopoli di terremota
ti nei pressi di Avellino: 
un bimbo è morto carbo
nizzato, aveva quasi quat
tro anni. La sciagura, che 
ha provocato la distruzio
ne di undici roulottes. è 
stata probabilmente cau
sata dallo scoppio contem
poraneo delle bombole di 
gas in dotazione ai mez
zi. Altri due bimbi sono 
stati salvati dall'interven
to dei soccorritori. Da 
tempo i terremotati pro
testavano: e Questo inse
diamento di roulotte è una 
gabbia mortale ». 

A PAG. S 

particolare un'iniziativa imme
diata del governo su scala eu
ropea in relazione all'ondata dì 
rialzo del dollaro, la quale ha 
messo in serie difficoltà le mo
nete di lutti i paesi occiden
tali. Spadolini ha detto di vo- ; 

ler tenere nel massimo conio ! 
le indicazioni dei sindacati. «li incontri di ieri pomeri?- rt . . . . , n * -, . " j^n. i (itti .«i incontrerà con la Concio con il coirrnatore della , , . . 

Banca d'Italia Ciampi e poi ! «ndwlrw. 
con Lama, Camiti e Benve
nuto hanno avolo un legame 
tiretto con le questioni prò-
exammatirhe che dovranno e«-
•ere affrontale all'atto di w 

Con nna breve dichiarazio
ne serale dinanzi alle teleca- j 

c f . 
(Segue in ultima pagina) 

Per la morte del bimbo sotto accusa un'organizzazione decrepita 

Ma chi ha sbagliato e perché? 
La risposta non è a Vermicino 
Tutto è come nei giorni del terremoto 

E' mancato ogni sostégno alle spalle di chi lavorava per salvare Alfredo - E* 
ancora inesistente la protezione civile - Arrestato ieri il proprietario del pozzo 

ROMA -r La madre dei piccolo Alfredo Rampi, Francese* Biz- j 
zarri, fotografata con il figlie minore Riccarda | 

Il proprietario del terreno 
di Vermicino dove si 
il < pozzo maledetto > nel 
quale è ancora imprigionato 
il corpo senza vita di Alfre
do Rampi è stato arrestato 
ieri pomeriggio sotto l'accu
sa di omicidio colposo. Ame
deo Pisegna, si trova a Re
gina Coeli e stamane sarà 
interrogato dai magistrati. 

Intanto I vigili del fuoco 
rispondono alte polemiche 
sull'operato durante le ope
razioni di soccorso. Questa 
mattina il coordinamento Cgil 
terrà una conferenza-stampa 
sui gravissimi problemi emer
si durante la tragedia di Ver
micino. I vigili denunciano 

! una situazione incredibile: a 
! sette mesi dal terremoto an

cora non funziona l'organiz
zazione della protezione civi-

I le. Ci saranno quei vìgili (co-
; me Nando Broglio e Mauri-
' zio Bonardo) clte sono stati 

tra i protagonisti principali 
del tentativo di salvare il 

ì bambino. L'intero Corpo chie-
! de una rapida riforma e la 
1 attuazione di un piano di 
• coordinamento 

SERVIZI A PAG. 1 

Tremi i ROMA — / / pullmino è arrivato ieri, sei giorni dopo. E' di una multinazionale che 
trova I lavora per l'Agip ed ha tutte le sonde possibili per verificare — a Vermicino — le 

caratteristiche del terreno. Ma sei giorni fa non c'era. E si riapre questa tremenda 
discussione, che ci tormenta tutti da giorni. Si poteva fare di più e che cosa? Si do
veva fare diversamente e come? Colpa degli uomini o colpa delle strutture? Un gior
nalista racconta dei fatti. Non è un esperto di salvataggi, può solo cercare di porre 
degli interrogativi, di espri
mere delle opinioni 

se è per la faccia, l'ha già pronta 
A CCANTO alla più nota 

•**• e alla pm illustre, che 
è l'Accademia di Francia, 
rAcadém.e francalse, e a 
quella, insigne del Lincei, 
nonché a quella, celebre, 
della Crusca e a queUe. 
assai apprezzate e cono
sciute. degli Arcadi, del 
Cimento e dei Georgofilt. 
sono mille le Accademie 
sparte per il mondo, anche 
a lacere di guelfe musica
li, militari, artistiche, gin
nastiche. che non portano 
neppure un nome partico
lare. Ma ve ne sono nella 
sola Italia parecchie deci
samente bizzarre, come 
quella degli Eterei, degli 

Illuminati, dei Trasforma
ti, degli Illusi, fino a una, 
che ci pare molto diver
tente. degli Umidi, fonda
ta, nientemeno, nel 1540. 
L'ultima, fortemente ca
ratterizzata, è di recentis
sima costituzione e si 
chiama * Accademia degli 
Indecenti», conta, finora. 
pochi iscritti, e ne i pre
sidente. eletto all'unanimi
tà, Fon. Pietro Ix>ngo, se
gretario del PSDI. 

Questa organizzazione, 
rettasi finora quasi esclu
sivamente sulla fama dal
la quale è circondato il suo 
presidente, attende di of

frire una concreta prova 
della sua vitalità nel pros
simi giorni, forse nelle 
prossime ore, quando ti 
presidente incaricato sena
tore Spadolini, sciolta la 
riserva, passerà a quei 
contatti con i partiti che. 
se non tradiranno le sue 
speranze, gli' consentiran
no di formare ti nuovo go
verno. Intanto, come i 
giornali hanno pubblicato. 
i tre saggi, già incaricati 
di indagare sulla natura 
della P2 hanno concluso 
che essa è una organizza
zione segreta, proibita dal
la Costituzione ptr i pub
blici funzionari. Tale non 

è. siamo d'accordo, l'on. 
Pietro Longo; ma con qua
le faccia si presenterà a 
Spadolini, se non i anco
ra provata la sua assolu
ta estraneità alla Loggia 
di Lido GelU? Il presi
dente incaricato sceglierà 
i ministri (lo ha detto) $e-
condo un suo criterio per
sonale, ma nella rosa che 
t partiti gli' presenteran
no. E" già una limitazio
ne grave, questa, perché 
ve li immaginate la DC o 
{ craxiant (per parlare dei 
due maggiori) comporre 
una rosa di nomi nuovi? 
E la rosa del PSDI. com
posta dm un capo di par

tito del quale è tuttora le
cito dubitare che abbia 
fatto parte di una asso
ciazione segreta e a delin
quere? 

Tuttt i sospettati (fino
ra soltanto sospettati) di 
far parte della P2 sono 
stati, con una motivazio
ne o con raltra, allontana
ti dai loro incarichi. Sol
tanto ron. Longo è rima
sto al suo posto imperter
rito e noi ci domandava
mo dianzi « con quale fac
cia» potrà forse guidare 
la delegazione socialdemo
cratica. Ci dimenticavamo 
di dire che la faccia ce 
l'ha già pronta: i la sua. 
Chi mai vi ha scorto trac-
eia di pudore? 

Fort «aracele 

E per me Franca Bizzar
ri, la mamma di Alfredo, 
ha ragione. La questione 
non è di uomini. E' di 
strutture. 

10 non so se Pastorelli 
ha fatto bene o ha fatto 
male, se aveva tutti i mez
zi necessari oppure no. E' 
probabile però che chiun
que al posto del comandan
te dei vìgili del fuoco, con 
i mezzi che aveva a dispo
sizione, avrebbe fatto quel
lo che lui ha fatto. 

Ma questa minuta cac
cia all'errore a che serve? 
Non finisce per essere la 
pagliuzza che non fa ve
dere la trave? In fondo 
non è tranquillizzante pen
sare che l'errore di un pu
gno di uomini ha determi
nato questo terribile scac
co? 

No. parliamo degli uomi
ni. Ma in un altro modo. 
se è possibile. In un caso 
del genere, ad esempio. 
deve toccare a un solo uo
mo ogni decisione? Ho i 
mìei dubbi. 
• A Vermicino non c'era 
soltanto un bambino > ca
duto In un pozzo, c'era un 
caso di grandissima com
plessità, che richiedeva ri
sposte assai difficili, se è 
vero che sei giorni dopo 
ancora non si i riusciti a 
recuperare fi corpicino. 

11 bambino, prima di 
tutto, era cardiopatico: 
quante ore poteva resiste
re? Questa risposta è de
cisiva. perché da essa di
pende che cosa si può ten
tare e che cosa no, quali 
mezzi si chiedono e a chi, 
se vicino o lontano. 

Rocco Di Blati 
(Segue in ultima pagina) 

Le tante 
domande che 

si pone 
la gente 

ìyt domande continueranno a martellarci ancora per 
mollo tempo: il piccolo Alfredo poteva essere salvato? 
Invece di un solo pozao di soccor*o non se ne potevano 
scavare dne? >on si poteva calare nel pozzo nn altro 
oggetto che non fo*«e una tavoletta che può facilmente 
Attniirlo? C'era modo di impedire che il bambino sci
volasse per altri trenta metri? In Italia o all'estero, esi
ti* va qualche strumento che potesse essere utilmente im
piegato e non lo è «lato? Perché non si è cercato di sta
bilire in anticipo la natura del terreno che doveva essere 
perforato? l-e immagini che abbiamo sego ito con trepi
dazione. commozione, angoscia in quelle lunghe ore con
tinueranno a riproporci questi ed altri interrogativi, ad 
alcuni dei quali si è già data nna o più risposte. 

Ma all'orìgine di queste domande ce n'è una. fonda
mentale: durante tutta la drammatica vicenda c'è stato 
un centro di coordinamento, ci sono siale persone che, 
non vicino al tragico pozxo artesiano e non premute 
dall'emergenza, ma in nn ufficio abbiano slndiato tutte 
le possibilità di intervento, che abbiano, in nna parola, 
organiszato ì soccorsi? I>a risposta è negativa. 

Ogni volta che sul nostro paese si abbatte «ma cala
mità, dai terremoti alle alluvioni (e stavolta di fronte 
ad un atroce dramma individuale), sì torna a parlare del 
semaio di protezione civile, e tutte le volle sì deve ama
ramente constatare che questo servìzio non funziona, anzi 
non esiste. C'è ancora, come all'epoca del terremoto in 
Campania e in Basilicata, un sottosegretario agli Interni 
cui è delegata questa responsabilità? E »e c'è. che cosa 
ha fallo durante quelle interminabili ore in cai si è cer
cato dì salvare Alfredo Rampi? 

Una riunione al Viminale si è tenuta, ma domenica 
manina, dopo che Alfredo Rampi era morto. Non si po
teva farla prima? Mann » mano che passavano le ore sì 
allargava la frattura tra l'attenzione, la partecipazione, la 
commozione di milioni di italiani incollati ai televisori e 

(Segue in ultima) Ennio EUna 

ROMA — La P2? Una perfet
ta società manosa ad altìssi
mo livello, addirittura nel cuo
re dello Stato. Ora lo dicono 
chiaro e tondo, in forma uffi
ciale. anche i « tre saggi » (Al
do Sandulli, Lionello Levi San-
drì e Vezio Crisafulli) nell'am
pio parere fornito alla presi
denza del Consiglio e di cui, 
dopo le anticipazioni di saba
to sera, Palazzo Chigi ha dif
fuso ieri il testo integrate. 

' Un testo, diciamo subito, che 
è importante (seppur contrad
dittorio nelle conclusioni ope
rative) non solo perché sanci-

' sce la segretezza della loggia 
di Licio Gelli. aprendo cosi la 
strada all'adozione di tutti quei 
severi provvedimenti nei con
fronti d'ogni responsabile che 
finora sono stati omessi; ma 
anche e soprattutto perché sta
bilisce un nesso inscindibile a 
necessitato tra questa segre
tezza della P2 e gli scopi da 
essa realizzati o programmati. 

La segretezza, dunque. La 
loggia P2 è sicuramente e una 
associazione segreta > (e co
me tale costitazìoinalmente 
« illecita >) perché < si è ado
perata con ogni mezzo per ri
manere nascosta, e cioè a non 
fdr conoscere all'esterno te 
propria reale identità e i suoi 
autentici fini >. Ma questo non 
basta: la segretezza era stilo 
un mezzo per cooscstire alla 
organizzazione di Gelli «di 
operare in Italia come un luo
go di influenza e di potere oc
culto, insinuandosi nei gangli 
dei poteri pubblici e deUa so
cietà civile, e di ordinare in 
un unico disegno bisogni e 
aspirazioni, ambizioni e inte
ressi individualii, sì da con
vogliarli verso tutt'altri risul
tati che quelli della solidarie-
tà umana*. 

• In parole povere (per dirla 
cioè con l'assai efficace im
magine adoperata dall'ex pre
sidènte della Corte costituzio
nale Aldo Sandulli in un'inter
vista chiarificatrice), la PI 
era come « una betoniera, una 
impastatrice dove ognuno get
tava un- certo potere del quale 
usava come di un bene per
sonale ». foss'anche questo po
tere derivato da altìssimi uffi
ci militari, da delicatissime 
funzioni governative, dall'am-
ministrare punti-chiave del
l'apparato economico, informa
tivo. finanziario pubblico « 
privato, e La macchina GelU 
impastava tutto e ne faceva 
uscire a richiesta la posta di 
favoritismi da redistribuire se
condo i bisogni* e gli inte
ressi di corpi separati e di 
lobbies, di fazioni e di ban
de. Una società mafiosa, in
somma? « Certo, una specie ». 

UNA LOGGIA < ANOMALA» 
— In una rapida ricostruzio
ne storica delle origini deUa 
P2. il rapporto insiste su un 
punto. Sempre, s » dai primi 
ormai secolari passi della 
e Propaganda ». ci troviamo di 
fronte ad una organizzazìona 
di èlile e con caratteristiche 
e assolutamente anomale >. Ca
ratteri. questi, destinati ad 
una forte accentuazione nel 
momento in cui. con la secon
da metà degli anni *70. la log
gia finisce e interamente nelle 
mani e nella disponibilità e-
sclastra del GeUi ». E' allora. 
anzi, che le anomalie diven
tano tali da far considerare 
la P2 e dioorjcafo; così sul pia
no organico come su quello 
funzionale, rispetto aUa mot-
sonerìa* tradizionale. -

Elementi sintomatici di que
sta natura a sé della insprìna 
di Gelli sono, tra gk altri. l'a»> 
aenxa di un recapito (« rwtko 
punto di ri/erimenfo ero Get
ti >). la privata coraernmaam 
di elenchi e donimentufcni, 
la scelta di un albergo (TEx-
celsior romano) come tede 
aitonjma e transeunte di in
contri e imaazioni. l'impiego 
e di un linguaggio cifrato nel
le ricevute rilasciate e di mi 
linguaggio cauteloso ed 
tìco (oltre che di carta 
intestata al Grande Orienta o 
alla Pì) « talora di paestdo-
nirni ("Luciani") nella corri-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 
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L'accusa è di omicidio colposo per avere provocato la disgrazia 

Arrestato il proprietario del pozzo 
Ci vorrà ancora una settimana 
per recuperare il piccolo corpo 

Amedeo Pisegna di Frascati è a Regina Coeli - Stamane interrogato -1 molti 
misteri del pozzo artesiano - Recuperata la «famigerata» tavoletta 

ROMA — Alfredo Rampi con il fratellino Riccardo. Accanto: le imboccature dei due pozzi; a sinistra quello artesiano nel quale è precipitato il piccolo e, a destra, quello scavato dal tecnici 

Alla Protezione 
civile manca 
addirittura 
il direttore 

Il funzionario è in pensione - Tra
diti gli impegni del dopo terremoto 

ROMA — La fantomatica 
e proiezione civile J» del mi
nistero degli'Interni non 
ha piò neppure un diret
tore generale. 

La catastrofe del terre
moto di novemhre fece sco
prire ad una Italia sbalor
dita l'inesistenza di una 
e protezione civile ». La 
tragedia del piccolo Alfre
do ci ha fatto «coprire che 
quella amara e dolorosa le
sione non è servita: in 
quelle vecchie tlanze del 
primo piano del palazzo 
del Viminale nulla — o 
quasi — è cambiato. Anzi, 
ora non c*è più nemmeno 
nn re»ponsabile, qualcuno 
e cui poter far capo. 

Il vecchio direttore — 
quel Gustavo Bianco che 
non diede buona prova di 

tè selle nieii fa — è an
dato in pensione per « rag
giunti limiti di età ». In 
questo mese — tanto tem
po è trascorso da che il 
Bianco è a ripo«o — il 
Consiglio dei Ministri non 
ha ancora trovato il tempo 
per nominare un nuovo di
rettore generale. 

I collaboratori del mini
stro Rognoni as=irurano che 
non *i tratta di dimenti
canza: e E* che l'incarico 
— dopo le aipre polemi
che che hanno seguilo il 
terremoto — è troppo de
licato, bisogna scegliere la 
persona più adatta possibi
le ». Non passa per la nien
te che do\evano (e devo
no) essere proprio la de
licatezza e l'importanza 
della struttura a suggerire 
un pronto rimpiazzo al ver
tice della « protezione ci
vile »? 

Ora che anche questa al
lucinante deficienza è sta
ta scoperta, al Viminale 
corrono ai ripari e a««i-
enrano il cronista che « pe
rò la direzione ministeria

le contìnua a funzionare, 
perché non ci sarà un di
rettore generale ma le strut
ture ci sono a. 

Queste decantate struttu
re sono quelle. che cono
sciamo, quelle che non ab
biamo visto all'opera nel
le terribili ore e nei tre
mendi giorni del terremo
to in Campania e Basili
cata. Sette mesi dopo tut
to è rimasto come era pri
ma di quella domenica del 
23 novembre dello ecor
so anno. ' , 

E* etato soltanto scritto 
e approvato il regolamen
to di attuazione (reso fa
moso dalla denuncia pub
blica del Presidente della 
Repubblica, Sandro Pcrti-
ni) della legge del 1970 
che istituiva appunto la 
« protezione civile » anche 
nel nostro Paese. 'Per il 
resto, i funzionari più sen
sibili continuano a lamen
tarsi della carenza di uo
mini e di mezzi. Anche ì 
vigili del fuoco — dicono 
al ministero — hanno bi
sogno di e attrezzature tec
nologiche più adeguate ». 

Certo, è difficile preve
dere lutti i rasi possibili 
di « microcalamità » quoti
diana e attrezzarsi di con
segnerà . Ma è anche ve
ro che in quei tre giorni 
drammatici di Vermicino, 
mentre vizili del fuoco e 
Volontari tentavano di sal
vare il piccolo Alfredo, al
la direzione generale della 
e protezione civile » non 
c'era, per cosi dire, nn 
« ccr\ello dirigente », ma 
una sorta di megarentra-
linn — coordinato da un 
funzionario amministrativo 
— che riceveva e « valu
tava » le centinaia di te
lefonale di volontari e sug
geritori. 

g. f. m. 

In Creda tre mesi fa 
una tragedia identica 

ATENE — La tragedia, italiana del piccolo Alfredo ha un 
precedente in Grecia, recentissimo. Tre mesi fa una bambina 
di otto anni è morU a Istmia. in provincia di Corinto, in-
Khiottita da un pozzo artesiano. E' singolare l'analogia tri 
le due vicende, cominciate e finite tragicamente nello stesso 

lo. bimba di Istmia scivolò in un pozzo artesiano, lasciato 
senza alcuna copertura, mentre giocava. Precipitò giù fino a 
trenta metri di profondità, lungo un cunicolo verticale che 
anche in questo caso era largo appena trenta centimetri. 
I suoi lamenti furono uditi dopo qualche ora e scattarono 
l soccorsi. Fu compiuto più di un tentativo per portare In 
superficie la bimba viva, facendo calare a testa in giù per
sone di sutura molto minuta ed esperte in speleologia. Fu 
tutto Inutile: nessuno riuscì nell'impresa» 

Dopo una giornata di speranza e di angoscia, si capi che 
la bambina non dava più cenni di vii*. Fu dichiarata la sua 
morte presunta, come è accaduto per li povero Alfredo a 
Vermicino nella notte tra sabato e domenica. 

Il corpo della sventurata ragazzina di Istmia fu recuperato 
con molte difficoltà, dopo ohe 1 tecnici avevano allargato lo 
stesso pozzo artesiano con una trivella. L'Istruttoria penale 
a carico del proprietari del posso * ancora In corso, a Corinto. 

ROMA — L'accusa è di omi
cidio colposo, la pena può 
anche essere di cinque anni di 
carcere. Il prof. Amedeo Pi
segna, 44 anni, insegnante di 
applicazioni tecniche di Fra
scati dalle prime ore di ieri 
pomeriggio è nel carcere dì 
Regina Coeli. E* il proprieta
rio del fondo di Vermicino do
ve si trova quel maledetto 
pozzo nel quale ancora im
prigionato v'è il corpicino sen
za vita di Alfredino Rampi. 

H mandato di cattura 1* 
ha firmato il sostituto pro
curatore di Roma Giancar
lo Armati, die dirige l'in
chiesta penale, dopo esser
si consultato a lungo con i 
suoi colleghi Nitto Palma e 
Adele Rando. I magistrati ro
mani hanno spedito ordini di 
comparizione anche nei con
fronti dei due titolari della 
ditta che stava costruendo il 
pozzo artesiano. Non si è per
so tempo, dunque, nella ricer
ca delle prime responsabilità 
della tragica morte del povero 
bimbo. Stamane nel carcere 
di Trastevere. Armati inter
rogherà per la prima volta Pi-̂  
segna. Perchè il ; pozzo, ab-. 
bandonato. non era stato 
ostruito in modo da evitare 
possibili sciagure? Ci sono poi 
troppi misteri attorno al poz
zo: come mai a mezzanotte 
era coperto da una pesantis

sima lamiera? Citi ce l'ha 
messa? 

E* possibile che l'inchiesta 
giudiziaria arrivi ad indivi
duare colpe e responsabilità 
anche nei soccorritori? Arma
ti, per il momento, lo esclu
de. e Tutte le persone che 
sono intervenute, vigili, spe
leologi ed altri, hanno opera
to al limite delle possibilità 
umane. Ma certo non possia
mo affidarci solo al volonta
riato:». Sotto accusa è l'orga
nizzazione nel suo insieme. 1* 
arretratezza o l'assenza della 
Protezione civile, la mancan
za di equipes di specializzati. 
Servirebbe a ben poco trova
re facili capri espiatori. 

Ancora una volta, con intel
ligenza e lucidità, lo ha riba
dito ieri. Franca Bizzarri, la 
madre del piccolo Alfredo. 
e Non ci deve andare di mez
zo il comandante Pastorelli. 
Telefonerò a Pertini per dir
gli che non sia il comandante 
dei vigili del fuoco di Roma a 
pagare per errori che non 
sono i suoi ». Sotto il sole co
cente, nella polvere sollevata 
dalle pesanti macchine che 
si muovono sullo spiazzo, la 
giovane donna è tornata at
torno al - < pozzo maledetto » 
per mostrare all'ing. Sicilia
no del vigili del fuoco, una 
mappa stratigrafica del ter
reno dai lei scovata chissà do
ve, nella speranza che possa 

servire ad accelerare i lavori 
per il recupero del corpo di 
Alfredino. 

Ma a che punto sono questi 
lavori? Adesso sono arrivate 
anche sofisticate attrezzature 
elettroniche dell'A'gip'e di una 
società americana, la Schmlu-
berger. per una più approfon
dita ricerca geologica. A que
sto punto l'orientamento è pe
rò unanime: è inutile rischia
re altre vite. L'opera di re
cupero avrà bisogno di tempi 
lunghi: forse addirittura di 
una settimana. I tecnici non 
hanno ancora stabilito definiti
vamente se si insisterà a con
tinuare lo scavo nel pozzo già 
avviato, quello aperto a fian
co del pozzo artesiano, oppu
re se si dovrà bucare la terra 
in qualche altra parte. I « ca
rotaggi » cioè le prove del 
terreno, iniziati domenica se
ra, potrebbero rivelare un'a
rea più accessibile e perfora
bile che renderebbe più age
vole il lavoro di sterro. 

Transennato a dovere da ca
rabinieri e vigili urbani (pur
troppo. tardi) lo spiazzo di 
\ermicino ora è chiuso quasi 
per tutti. Il pozzo artesiano 
nei quale giace. Alfredo è sta 
tu chiuso e.#n una copertura 
di travi di legno e sigillato per 
ordine del magistrato. Final
mente si è potuta recuperare 
la tavoletta di legno rimasta 
incastrata la notte dei primi 

soccorsi, calata nel cunicolo 
per farvi aggrappare il bambi
no prigioniero e che invece 
bloccò tante iniziative più ido
nee al salvataggio. E c'è volu
to del bello e del buono per ri
prenderla. Per evitare che le 
schegge della tavoletta, preci
pitando nel pozzo, potessero 
sfigurare il viso del povero 
Alfredo, i vigili dei fuoco han
no prima steso un diafram
ma nel pozzo artesiano all'al
tezza della galleria da essi 
realizzata e poi l'hanno dovuta 
colpire ripetutamente con un 
cilindro di ferro. La tavolet
ta ha resistito a lungo, infi
ne, è precipitata intera. E" 
lunga ti centimetri ed è sta
ta subito consegnata all'auto

rità giudiziaria. 
Infine il presidente del Con

siglio incaricato, il sen. Spa
dolini, ha affermato di essere 
intenzionato a raccogliere 1' 
appello di Franca Bizzarri per 
la creazione di un centro di 
coordinamento per il soccorso ' 
e lo metterà tra 1 punti del 
suo < programma per l'emer
genza ». 

«E* una donna ecceziona
le — ha detto Spadolini par
lando di Franca Bizzarri — 
che ha dato a tutti un esem
pio di coraggio « di maturità 
civile >. 

Mauro Montali 

La denuncia dei vigili del fuoco: 
«Siamo in pochi e senza mezzi» 

Ricevuti da Rognoni hanno portato Licheri e Caruso - Un finanziamento di 295 
miliardi bloccato dal '75 - « Serve un coordinamento con Regioni e volontari » 

ROMA — Sono pochi, male 
attrezzati, stanchi di anni di 
boicottaggio da parte del go
verno. Sulla tragica vicenda 
di Alfredino i vigili del fuoco 
hanno parecchio da dire. Per 
oggi quelli della Cgil han
no indetto una conferenza-
stampa alla quale hanno in
vitato anche Francesca Biz
zarri. la • mamma del bam
bino. Dice Bruno Raccio. re
sponsabile del coordinamento 
Cgil: «Lo mamma di Al
fredo ieri ha lanciato un ap
pello preciso, ha chiesto che 
ci si organizzi perché certe 
tragedie non si ripetano più. 
Noi le vogliamo rispondere e 
vogliamo anche fare chia
rezza su tante cose che in 
Questi giorni tremendi sono 
state dette*. Un altro vigile 
accanto a lui: € Siamo di
menticati almeno 350 giorni 
Vanno. Poi succede la tra
gedia di Alfredo, o il terre
moto di norembre, e noi tor
niamo d'attualità. Salvo, po
chi giorni dopo, scivolare di 
nuora nell'indifferenza di 
sempre >. 

Sono 15.700. c'è un pro
gramma di ampliamento del
l'organico che prevede diven
tino 17-000 nell'82 e c'è una 
proposta ferma in Parlamen
to per Un aumento ulteriore 
di 3.000 unità (ma 0 Pei ha 
chiesto di arrivare a 5.000). 
In queste cifre il primo, gran
de problema dei vigili del 
fuoco. Sono un Corpo che 
versa in grande difficoltà. 
Mezzi, materiale, equipaggia
mento e sedi sono insuffi
cienti: oltre il 50 per cento 
del loro parco automezzi ha 
più di dieci anni di età e 
di consumo. E' fermo dal 
'75 un progetto approvato 
che stanzia 235 miliardi per 
il rifinanziamento del Corpo: 
non e stata ancora utiliz
zata una lira. Fra trafile. 
mene birocratichr-, appalti da 
bandire presso il ministero 

dell'Interno, i soldi se li sta 
mangiando l'inflazione e non 
ha trovato risposta la ri
chiesta in Parlamento fatta 
dal Pei per un aumento di 
cento miliardi della cifra 
stanziata. 

Viene fuori dai racconti 
dei vigili la situazione diffi
cile di ' una categoria che, 
chiamata ad essere pronta 
per interventi rapidissimi, di
pende invece da una strut
tura gerarchica e burocrati
ca. quella prefettizia, che ha 
molto potere e tempi lunghi. 
E che. probabilmente, non 
vuole mollare il controllo del 
Corpo per cederlo alle Re
gioni. 

C'è una legge dello Stato. 
promulgata nel 1970, che isti
tuisce nell'ambito della Pro
tezione civile, una commis
sione interministeriale che ha 
il compito di coordinare e 
programmare le necessità e 
gli interventi contro calamità 
naturali o catastrofi. Ne fan
no parte, oltre al ministro 
dell'Interno, quello della Di

fesa, Trasporti. Agricoltura. 
Sanità. Lavori pubblici. Bene. 
In dieci anni questa commis
sione non ha mai fuazionato. 
La stessa legge demanda alle 
Regioni il compito di studi, 
progettazioni e controllo sul 
territorio in collegamento con 
gli ispettorati regionali dei 
vigili del fuoco. Anche questa 
disposizione è stata sempre 
delusa e impedita. Ma c'è di 
più: all'inizio di quest'anno 
la Direzione generale della 
Protezione civile ha deciso 
che questa legge del 70 è 
pericolosa, visto che oggi le 
Regioni funzionano e spesso 
bene. Cosi con un decreto ha 
stabilito che competenze e 
responsabilità sono tutte ac
centrate. e Intanto » dice Rac
cio « non trovano niente di 
meglio che sparare sul co
mandante di Roma o sulla 
nostra organizzazione dei soc
corsi. La verità è che da
vanti a quel tragico pozzo noi 
ci siamo presi fin troppe re
sponsabilità. Cosa potevamo 
fare di più con questi mezzi 

L'ENI: le nostre trivelle 
non erano adatte all'uso 
ROMA — « I tecnici e 1 dirigenti dell'Elfi e delle società del 
gruppo hanno fin dall'Inizio della tragedia di Vermicino di
chiarato esplicitamente la propria disponibilità ad interve-

• nlre in qualunque momento » e si sono mantenuti fin dal 
pomeriggio di giovedì in contatto con l'assessorato all'indu
stria della Regione Lazio, con il prefetto di Roma e con il 
ministero dell'Interno: è quanto afferma una nota dell*ENI 

" definendo « assurde » le affermazioni contenute in alcuni ar
ticoli e trasmissioni televisive secondo le quali i dirigenti 
dell'ENl e dell'AOIP sarebbero «irreperibili» nei giorni fe
stivi e prefestivi. 

La nota afferma, Inoltre, che la richiesta di una trivella 
era stata trasmessa alla SAIPEM. 11 cui presidente si era 
messo in contatto con il prefetto di Roma mentre altrettanto 
faceva 11 presidente dell'ENl con 11 ministro dell'Interno. 
L'ENI precisa che la trivella richiesta non era nelle dispo
nibilità del gruppo a causa dell'inadeguatena del diametro 
di perforazione del macchinari impiegati per la ricerca di 
petrolio da parte della società dell'ENl e a CAUSA del tempi 
necessari per lo smontaggio • il rimontaggio delle trivelle. 

operatici e legislativi?». E 
il suo collega: «Monca un 
cooordinamento. quello richie
sto chiaramente nel progetto 
unitario di CgtlCislUìL Noi 
vogliamo due cose ben preci
se: la prima è la riorganiz
zazione del Corpo che deve 
diventare autonomo e avere 
un proprio statuto. La secon
da è* proprio una struttura 
permanente di collegamento. 
Faccio un esempio: in ogni 
regione, in ogni città, si dece 
poter avere una mappa di 
risorse tecniche e umane or
ganizzate dallo Stato ma an
che da Regioni, Comuni e or
ganizzazioni private*. 

Come gli speleologi volon
tari che sono venuti a Ver
micino? 

« Certo, solo che loro non 
hanno potuto lavorare bene 
con noi proprio perchè non ci 
conoscevamo, non ci eravamo 
mai visti prima. E ci serve 
anche gente come Angelo, un 
corpo dì volontari col quale 
avere un rapporto costruito m 
programmatto, non occasiona
le e confuso*. E Raccio: 
« Con una organizzazione cosi 
articolata si potrebbe arriva
re a preparare un piano di 
intervento per tutti i casi di 
calamità naturale >. 

Gente con le idee chiare. 
polemici, i vigili del Fuoco, 
chiamati dal ministro Rognoni 
che voleva elogiarti per il loro 
comportamentto a Vermicino, 
non hanno voluto andarci da 
soli. Sono cosi passati a pren
dere Angelo licheri e Donato 
Caruso, e li hanno portati con 
loro. Dice Nando Broglio, ore 
e ore chino a parlare con U 
bambino nel pozzo: «Ci dia
no ì mezzi e un secondo Al
fredino non ci sarà*. E un 
altro: «Lo gente cerca un 
capro espiatorio? Si rivolga 
alla De e ai partili che finora 
hanno governato*. 

M. Giovanna Maglio 

«amai 
La P 2? «Associarsi 
e dirsi addio»! 
Cara Unità, . * "" ' 

sono passate da poco te t7 del 9 giugno 
quando alla TV (2r canale) compare un per* 
sonagglo per propinarci la sua opinione sul» 
la famigerata P2, definendola subito (a 
scanso al equivoci) una storia «farsesca». • 
••'• L'atteggiamento, il tono, la tecnica di co» 
munteazione insomma, sono studlàtlsslme: 
il personaggio alla ribalta vuole apparire ai 
telespettatori come chi ha da dire grandi 
cose e tante «verità». Così esordisce: la vi
cenda Gelli-Pfgli ricorda tanto il titolo di 
un romanzo di uno scrittore ungherese: 
«Amarsi e dirsi addio», che rivisto e corretto 
per l'associazione in questione potrebbe es-
sere - sempre per il nostro —•: «Associarsi e 
dirsi addio». 

E giù una serie dì «verità» sconcertanti: 
come spiegarsi il sorgere della P2? Ma è 
semplice, con la grande voglia degli italiani 
di associarsi, «con il loro grande desiderio 
di far parte di un'associazione», È chiaro 
no? 

E, sempre più mellifluo, ci racconta la 
«storia vera»- di un suo amico al quale sa
rebbe stato proposto di entrare a far parte 
di un'associazione dei cosiddetti."positivi», 
dirigenti, manager, liberi professionisti che 
si radunano e si raccolgono in associazione 
per convincersi ed essere convinti da un 
«gran maestro» di turno che si è forti e 
decisi nella vita, nel lavoro, nella società. 

La conclusione poi è, a dir poco, vergo
gnosa: la colpa è dei partiti e delle loro 
lottizzazioni, ma non dice certo di quali 
partiti si tratta, anzi per fare ancora più 
polverone racconta ancora una «storia ve
ra», quella di un contadino di sua cono
scenza che si è iscrìtto ad un «partito di 
estrema sinistra» per ottenere la pensione 
di invalidità (sic). 

L'appello conclusivo è rivolto ai partiti 
«tutti», perchè la facciano finita con le lot
tizzazioni. Scompariranno cosi — dice il 
nostro — i mascalzoni ed i golpisti come 
Getti (ma allóra costui è un mascalzone e 
un golpista non l'animatore di associazioni 
pseudo-rotaryane). 

Per quel che mi riguarda ho da dire que
sto all'imbonitore di turno: mi sento sempre 
più orgoglioso e onorato di far parte di una 
•grande organizzazione di massa di operai, 
lavoratori, intellettuali, cittadini che lotta
no, nel quadro della Costituzione repubbli
cana, per. il consolidamento e lo sviluppo 
del regime democratico antifascista, per il 

-rinnovamento socialista della società: il 
Partito Comunista Italiano. 

DESIDERIO ZAMBINI 
(Roma) 

Il compromesso storico 
alla luce della Loggia P 2 

' GzraUnità, • ' ' ' 
la nota vicenda della Loggia P 2 ripropo

ne un argomento molto sentito da tutti t 
compagni, sostenitori e non del comporta
mento del Partito dopo le elezioni del '76. 
In quella occasione, dopo il balzo elettorale 
che aveva portato ti Partito al 33% e dimi
nuito il consenso elettorale democristiano, 
la maggioranza dei compagni, sollecitati 
anche da prese di posizione esterne al Parti
to (ad esempio la richiesta socialista dell* 

' alternativa di sinistra), intrawedeva la 
possibilità di un reale cambiamento di di
rezione politica del Paese. Il partito, dopo 
urianalisi approfondita della nuova realtà, 
volle mantenere' la scelta del cosiddetto 
«Compromesso storico* che, ricordo» era 
ed è quella detf alleanza fra le maggiori 

" componenti politiche italiane (comunista, 
y socialista e cattolica), indicando il perìcolo 
del rischio cileno, cioè la possibilità di ro
vesciamento violento del potere da parta 
delle forze reazionarie e conservatrici. 

Ora io pongo a tutti i compagni questa 
semplice domanda: alla luce della attuali 
vicende che denunciano organizzazioni pa
rallele al potere statale, era quella una 
scelta ragionata o no? Invito allora tutti i 
compagni a riconsiderare quel periodo, da 

- molti, per alcuni aspetti, considerato fune
sto; anche se credo che altri aspetti di quel
l'esperienza debbano essere discusse 

LEARDO BRUCALI 
(Dalmine - Bergamo) 

Uniti sì, corno «fratelli» 
ma solo per speculare 
Caro direttore. 

ho seguito attentamente (e non solo da 
ora) quanto t giornali hanno scritto e scri
vono a proposito dei centri di potere occulto 
in Italia. La mia sensazione è stata che si 
voglia ad ogni costo distinguere tra laP2e 
la massoneria in generale. 

Permettimi di aire che non sono d'accor
do su questo distinguo anche perché, per 

• quanto mi consta, iframassoni della mia 
provincia saranno uniti sì come «fratelli», 
ma solo per speculare ecc. 

La massoneria, quella che si vuole fare* 
passare, come perbene ma che non rivela 
però t nomi dei suoi aderenti, non è anch'es
sa una associazione segreta, anche se non sì 
chiama P 2? 

Non mi meraviglia poi che dirigenti del 
PSl e del PS DI,-per motivi storici, siano a 
mezzadria con la massoneria, ma che cosa 
ci stanno a fare nelle logge massoniche e-
sponenti qualificati di partiti come la DC 
che. per formazione ideologica, dovrebbero 
essere contrari? Ciò significa, a mio parere, 
che questi personaggi politici risultano dei 
cattivi iscritti per i loro partiti e che, per
tanto. non sono neanche onesti con i toro 
elettori., 

NELLO MORO 
segretario del Comitato 

comunale PCI di Yeotimiglia (Imperia) 

Per I tedeschi, Yotazione 
italiana a favore... 
E per Tltalia niente? 
Cara Uniti, 

lancio un appello che tornea risposte. 
Appello che parla di giustizia, di ugua
glianza. di rispetto per l'individualità delta 
persona, del cittadino delta Repubblica ita
liana. esecrando la violenza nel senso più 
largo, quella violenza che ha portato al sui
cidio di Giuliana Cosciotti, la cui emargi

nazione è durata tutta una vita e questo per 
essere solo una transessuale. Ciò ha voluto 
dire vivere una vita «diversa», essere esclu
sa sin dall'infanzia dal contesto sociale, la 
perdita del posto da maestro di scuola, il 
peregrinare da un paese all'altro per na
scondere quell'identità che te veniva negata 
spietatamente da una società perversa e 
moralista. *."-.. -* •" 

Questa è vlotenza: violenza che hot tran- ' 
:. sessuali subiamo sulla nostra pelle giorno 

dopo giorno, causa la mancanza di un posto 
di lavoro che ci viene negato, violenza che ci 
viene perpetuata con un documento d'iden
tità che non corrisponde al nostro stato rea
le ed attuale, che ci porta ad incontrare 
continue e tremende difficoltà pratiche. 

In quasi lutti i Paesi della CEE viene 
riconosciuto ai transessuali il loro diritto al 
riconoscimento anagrafico. In Germania si 
è recentemente arrivati a tale legislazione 
tramite un ricorso al tribunale dei diritti 
dell'uomo di Strasburgo. In quella sede il 
rappresentante italiano ha votato a favore 
della legge per i transessuali tedeschi: que
sta è veramente l'ultima manifestazione di 
qualunquismo operata dai nostri politici. 
Cosa vogliono? Scioperi della fame, vitti
me, richieste di firme per un nuovo referen
dum? Non si sa, me lo domando anch'io, lo 
domando a voi cittadini di buon senso. 

RINA BONANNO 
(Milano) 

«Ricordo di aver aiutato 
la tabaccaia di un 
paesetto del Canavese...» 
Cara Unità, 

vorrei sottolineare quanto sìa stata ìnte-
- ressante la lettera a firma Giovanni Righet

ti, pubblicata il 30 maggio col titolo: «Per 
piacere, dalle vacanze: segnalate subito», ed 
ancora più esatto il commento della reda
zione: i compagni tutti, ed anche le sezioni, 
si dovrebbero responsabilizzare, quando 
avviene un inceppo nella diffusione del 
giornale «in loco». 

Io stesso per una mia personale esperien
za ricordo di aver aiutato una tabaccaia di 
un paesetto del Canavese, che riceveva le 
copie disordinatamente. Scrissi per lei una 
lettera alla direzione del giornate ed in bre
ve tempo la cosa fu ristabilita, cosicché i 
due lettori del posto ricevono a tutt'oggi il 
giornale in lettura regolarmente. 

La cosa, accade anche qui, a Procida, 
dove la mia residenza dura da dieci anni. 
La. sezione locale non riesce a trovare il 
bandolo per un controllo razionale dell'af
flusso e della distribuzione del giornale: 
esistono sei punti di vendita nonché due di
stributori, a giungono attualmente solo 4 
copie delgiornate. I lettori potrebbero esse-

• re di più, tenendo anche presente che molti 
• pendolari comprano la copia solò sul.posto 

di lavoro dove si recano. 
Ora l'importanza della diffusione del 

giornale va di pari passo con l'attività della 
sezione di Partito: entrambe si sviluppano 
reciprocamente. Forse studiando il proble
ma avverrà che st possa leggere e acquista
re il giornate qui a Procida con maggiore 
facilità: tanto più che si deve tener conto 
della crescita delle presenze per tarrivo con 
l'estate dei bagnanti. Insomma, procurare 
che la lettura del nostro giornale sia fàcili-
tata e l'acquisto non rimanga una contesa 
fra i primi acquirenti. 

CRESCENZO DI VITO 
(Procida-Napoli) 

Il y*ro fine -
dell'iniziativa radicale 
era quello di dividerci 
Caro direttore, 

sono uno sii quel militanti comunisti che 
ha votato «no» all'abrogazione dell'erga-

, atoio in disubbidienza alter indicazioni del 
Partito. > ir : -

Sgombriamo anzitutto il campo da un 
equivoco, cioè che chi ha votato per il man
tenimento dell'ergastolo vorrebbe anche la 

, pena di morte: dal punto di vista non solo 
utilitario ma soprattutto morate e politico 
le due cose sono ben diverse, basti ricordare 
che lo stesso Cesare Beccaria, che ha scritto 
pagine memorabili contro la pena di morte, 
vi contrapponeva tefficacia della minaccia 
di detenzione a vita. Da comunista io condi
vido totalmente la posizione del Partito che 
le pene non debbano avere carattere di disu
manità; anzi, come tutti i comunisti, sono 
anche contrario a qualsiasi tipo di carcere! 

tMa questo è un traguardo che potrà essere 
raggiunto solo il giorno in cui ci sarà una 
società autenticamente socialista. Fino a 

J uando ci saranno i Curdo, i Concutellt, i 
uciano Liggio. gli Spatola, i Sindona. t 

piduisti, i mafiosi di vario tipo, i corrotti ed 
i ladri di governo e non, è giusto che la 
società si difenda mettendo questa gente 
nella condizione di non nuocere. Perché a 
priori si deve escludere, con gente del cali
bro che ho detto, che questa «difesa» non 
possa durare più di 30 anni? (e d'altronde 
mi spiegate quali sono i motivi per cui il 
Partito dopo 34 anni è contrario alta libe
razione del nazista delle SS Reder?). 

Ma l'argomento che, almeno personal
mente, mi ha convinto che rabolizione del-
rergastolo sarebbe stata tutto sommato u-
n'ingiustizia, è che esso oggi in realtà esiste 
solo per i «non pentiti», perché in realtà è 
soltanto per coloro che continuano a predi
care morte ed a commettere reati anche in 
carcere che tale pena continua ad esistere; 
invece, come è provato dai dati, a tutti gli 
altri che mostrano una qualche forma di 
ravvedimento viene sempre concessa la li
bertà, sia pure dopo un certo numero di 
anni. In tale luce ho ritenuto veramente 
provocatorio l'atteggiamento dei radicati 
che, in un momento così tragico per il no
stro Paese, mentre da un tato con Vabroga-* 
sione della legge Cossiga volevano togliere 
anche le riduzioni di pena per i «pentiti», 
d'altro lato con l'abrogazione dell'ergasto
lo volevano togliere una pena che esiste solo 
per i «non pentiti». 

Spero di aver chiarito che anche i «no» 
all'abolizione dell'ergastolo sono frutto di 
opinioni in armonia con la nostra coscienza 
di comunisti Non «criminalizziamo» per
ciò coloro che hanno votato «no» — che 
erano e restano comunisti — perché II vero 
fine di attesto, altrimenti inutile, referen
dum radicale era quello di dividerci. 

PIETRO CATALDO 
(Palermo) ' 

$a «^ 
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La diretta in TV: 
«spettacolo» o informazione? 

La telecamera 
puntata 

su quel pozzo 
Penso sempre alle' mani 

che hanno ricoperto con una 
lamiera il pozzo dopo che 
il piccolo Alfredo vi era 
già cascato dentro. Chi lo 
ha richiuso? Che faccia ave
va? Lo immagino talvolta 
vecchio, talvolta' giovane, 
con uno sguardo stanco/in
differente. Se ha ricoperto 
il pozzo è perché sapeva che 
costituiva uh pericolo. For
se lo aveva scavato 'lui; poi 
aveva cambiato idea e l'ave
va ricoperto con una lamie
ra rimediata-. Non aveva 
chiesto nessun permesso per 
scavarlo; nessuno gli ave
va imposto di riempirlo do
po che era rimasto inutiliz
zato. Forse quel giorno qual
cuno passando aveva dato 
un calcio alla lamiera, per 
gioco. E il piccolo Alfredo 
vi era cascato dentro. O, in
curiosito, si era fermato a 
guardare in quel buco che 
poteva sembrare anche una 
tana, e la terra era frana
ta. travolgendolo. 

T bambini sono curiosi. 
Dopo le guerre vanno in 
cerca di rottami e di bom
be inesplose- Si divertono 
a smontarle. Qualche volta 
scoppiano e molti bambini 
muoiono o rimangono mu
tilati. Sono incidenti mar
ginali, a guerra finita. Un 
pozzo abbandonato è come 
una bomba dimenticata. 

1 due bambini 
di Catania 

Per un bambino l'idea del
la morte è una idea impro
babile. Alfredo ha fatto ami
cizia col Vigile del Fuoco 
Nando attraverso trenta me
tri di cunicolo buio. Era 
impaziente di uscire per ve
dere che faccia avesse. Non 
ha mai dubitato che tutto 
si sarebbe concluso col suo 
ritorno a casa, talvolta la
mentandosi, talvolta colla
borando con giudizio e in
telligenza con quanti gli sta
vano sopra la testa. = 

Erano in tanti e la tele
visione di Stato ha dedica
to all'avvenimento il più lun
go collegamento a reti uni
ficate mai verificatosi pri
ma. E' durato praticamen
te un giorno e una notte 
e, grazie ai moderni mezzi 
di comunicazione, l'agonia 
del pìccolo Alfredo ha po
tuto essere seguita da mi
lioni di spettatori in tutti 
i suoi dettagli. Mentre si 
comoiva inesorabile la fi
ne del bambino rimasto chiu
so nel pozzo di Vermicino. 
due bambini, nei pressi di 
Catania, sono annegati in 
un altro pozzo. Ma a que
sto fatto i giornali (e la te
levisione) hanno dedicato so
lo poche righe. Era un fatto 
avvenuto, mentre l'agonia di 
Alfredo stava avvenendo, 
cioè faceva spettacolo, era 
una interminabile partita 
tra la vita e la morte, il 
cui esito incorto orn ri"CO 
di suspense, La commozio
ne era grande perché si 
trattava di un bambino che 
moriva, e che moriva dav
vero. Il verismo arrivava 

all'apice: la morte In di
retta. 

La trasmissione « in diret
ta * è senza dubbio lo spe
cifico televisivo più origi
nale; ma finora era ampia
mente usato solo per lo sport 
o per. qualche avvenimento 
importante a carattere na
zionale come l'elezione del 
Presidente della Repubblica. 

In realtà, con i mezzi di 
oggi, noi possiamo riceverò 
tutto « in diretta >. Possia
mo assistere alla guerra in 
diretta (con tante morti 
« vere »), con la stessa fa
cilità con la quale assistia
mo a un incontro di tennis. 

Dalla nostra poltrona, da
vanti al ' televisore, diven
tiamo sempre più spettatori 
passivi degli avvenimenti del 
mondo. Guardoni insomma. 

Se l'abitudine di tenere 
le telecamere puntate in di
retta permanente su certi 
avvenimenti diventerà una 
norma, un'abitudine, sì por
rà immediatamente il pro
blema delle scelte. Perché 

^ questo avvenimento sì e que
st'altro no? Puntiamo sul
l'informazione o puntiamo 
sulla partecipazione emoti
va? Cioè, mostriamo la se
duta di una commissione 
parlamentare d'inchiesta o 
il disoccupato che sta ner 
buttarsi dal Colosseo? Op
pure più anodinamente il 
salvataggio di un gattino al
la deriva sul Tevere aggrap
pato a un'asse? 

Un problema simile si no
ne oeni giorno nella titola
zione di un giornale: che 
importanza dar** alla crona
ca e quanta alla politica? 
Ma vi sono diversi giorna
li (pluralità deirìnformazio-
v»ì e sonrattutto manca il 

• filo fretto: un giornale, ser
vendosi delle narole. descri 
ve un avvenimento che an-
paHiene già al passato. TI 
valore snottacol»re,non esi
ste. mentre nelle tra?nnis-
sìoni in difetta, a grande 
effetto emotivo, la tenta-
7ìone di fare snettacolo sa
rà seniore orewnte. 

Vediamo la differenza che 
esiste tra informare e fare 
«?pe*tacolO- sia pure aecet-
tandn tutte le conseguenze 
dell'impiego dei mezzi di co
municazione di massa. La 
scommessa, nel caso del pie 
colo Alfredo, era se egli 
sarebbe rimasto in vita sì 
no ?'l'arrivo dei soccorrito
ri. Come informazione sa
rebbe bastato che ce lo di
cesse il commentatore: il 
bambino continua a fare udi
re la sua voce, eccetera. In
vece il commentatore an
nunziava che avrebbe cer
cato di collegare il suo mi
crofono con auello fatto ca
lare nel fondo del pozzo, 
all'altezza del bambino. Do
po un momento di emozio
nante • suspense » il colle
gamento avveniva e tutta 
l'Italia stava col fiato sospe
so asnettando la voce, tal
volta il grido disperato, del 
piccolo Alfredo, chiuso al 
buio, sottoterra. Questo mi 
sembra il minto esatto nel 
ounle l'informazione viene 
trasformata in spettacolo. E 
mi sembra anche che dif

fondere in tutta Italia la 
voce del bambino ignaro che 
sta morendo in fondo al 
pozzo rappresenti una vio
lazione del « privato » più 
indecente di quella che si 
è perpetrata con « A.À.A. 
Off resi.. >. o come si chia
mava la trasmissione riti
rata all'ultimo minuto per
ché ritenuta scandalosa. Ma 
era scandalosa perché vio
lava il privato o perché par
lava di sesso? 

Comunque, è andata, e mi
lioni di spettatori sono sta
ti coinvolti emotivamente in 
un fatto altamente dramma
tico durato giorni e giorni. 
Che cosa hanno visto e che 
cosa hanno imparato? L'im
pressione generaie è di una 
grande impreparazione ad 
affrontare un caso come que
sto; di confusione; di un nu
mero molto, troppo grande 
di persone che si fingevano 
affaccendate, mentre quan
ti realmente operavano sten
tavano a muoversi nella fol
la. Si è potuta ammirare la 
forza d'animo (e fisica) del 
Presidente Pertini rimasto 
non si sa quante ore in pie
di, aspettando che si risol
vesse questo caso dispera
to, ma si sono visti anche 
i numerosi carabinieri e for
ze di polizia che sembrava
no di trovarsi lì più come 
curiosi che come « forze del.. 
l'ordine ». Sembrava impos
sibile che non si potesse 
rimuovere la tavoletta fatta 
scendere con molta buona 
intenzione ma anche assai 
poco intelligentemente e che 
ora. incastratasi, ostruiva il 
cunicolo e impediva un con
tatto diretto col bambino. 

Il giornalista 
era assente 

Il massimo dell'improvvi
sazione si ebbe quando s'im
pose la necessità di trovare 
un « uomo piccolo », un na
no, o un contorsionista il 
cui bacino e le cui spalle 
potessero infilarsi in un cu
nicolo largo appena trenta 
centimetri. Il momento più 
patetico è stato raggiunto 
— naturalmente dopo la tra
gedia vera, quella del pic
colo Alfredo — quando si 
presentarono volontari dei 
ragazzi, quasi dei bambini, 
uno venuto da Napoli ma 
senza genitori che potesse
ro dare il consenso, un al
tro giunto accompagnato dal 
padre, ma così piccolo, co
sì bambino... 

Ma la trasformazione del
l'informazione in spettacolo 
non è la fine dell'informa-
lione? E questo esempio 
macroscopico di cinema-ve
rità non è la fine degli au
diovisivi come mezzo per co
noscere € per capire? Pun
tata sul pozzo mortale una 
telecamera impazzita regi
strava tutto, impietosamen
te. Mancava l'autore, in que
sto caso il giornalista: man
cava l'opinione, il parere 
dell'uomo. E il bambino che 
moriva nel fango era solo 
un meno per commuovere. 

Luigi Comandili 

Cinque anni di governo democratico e il progetto di una capitale moderna 

Roma, la sfida della metropoli 
Come 

rinasce 
la «città 

delle città» 
Franco Ferrarotti, 
Beniamino Placido e 
Giovanni Berlinguer , 
spiegano quanto è cambiata 
la vita dei romani e 
quanto c'è ancora da 
cambiare - «Riscopriamo 
la funzione sociale 
dell'utopia. » 

Roma, megalopoli informe senza identità 
e senza futuro, dove la vita è fatica, soli
tudine, sospetto? Oppure città moderna, or
dinata, laica, città fiduciosa e solidale, cit
tà di tutti e per tutti? Cammini per le stra
de. guardi le chiese e le rovine e i palazzi. 
ripercorri la storia dei millenni e la storia 
dei giorni, e ti chiedi se hai davvero qual
cosa in comune con quello che ti sta sedu
to accanto nel vagone della metropolitana, 
qualcosa — un'idea, uno schizzo, un'ambi
zione — che non sia solo l'uso collettivo del
lo spazio urbano. • ' 

E' possibile, oggi, costruire un'altra • Ro
ma? E come volerla? E da dove partire? Il 
bisogno sembra diffuso, e più forte anche 
la voglia. Fra qualche giorno si vota, e den
tro il voto c'è anche questo. 

Franco Ferrarotti. docente di sociologia. 
conferma: «A Roma come altrove — dice — 
è aperta la sfida urbana: luogo privilegiato 
della memoria collettiva, in cui la tradizio
ne si arricchisce e i sistemi si armonizza
no: o luogo privilegiato degli interessi do
minanti? Non vale vagheggiare civiltà agre
sti e lontane. La grande città esiste: come 
centro di vita associata, luogo di imperativi 
lecnólogico-produttivi impersonali. - sede di 
concentrazione potente e inevitabile. persi
no teatro criminogeno. Ma esiste, i qui, ha 
reinventato Io natura, ha dato nuovi spazi 
e nuove.cadenze alla vita quotidiana. Bene, 
accettiamo lo strumento cosi come è o lo 
dominiamo a nostro favore? Occorre stimo
lare l'immaginazione sociologica e politica, 
non Mòlo giustificare l'esistente ma trascen-
àerì$. '£* questa la funzióne di una corret
ta teoria ». 

Teoria qualche volta fa rima con utopia... 
e Si recuperi dunque la funzione sociale 
dell'utopia. Oggi su scala mondiale ti ripe
tono formule e schemi dell'Ottocento*- E' 
tempo di guardare avanti, sapendo che 
neppure la formulazione ideologica, da no
ia, ha carattere risolutivo. Lo si vede an
che all'Est ». 

Ma la gente, quanto pesa la gente nel de
finire il profilo della città? e II ruolo dei 
cittadini — dice Ferrarotti — è decisivo, più 
ancora di quello della civica amministrazio
ne. Di quest'ultima, anzi, ci si dovrebbe di
menticare. Non perché non sia importante: 
ma come ci si dimentica dello stomaco 
quando non si ha l'ulcera. Il capitalismo non 
può concedersi ti lusso della memoria, per
chè la speculazione è la sua fisiologia, lisa 
e getta. A New York, con le chiavi del grat
tacielo. si consegnano anche i piani per la 
sua distruzione. Qui per fortuna i un pò* 

Un'immagine dell'Estate Romana: i concerti a S. Ivo alla Sapienza 

diverso: se il centro storico di Roma è sta
to salvalo. ciò è avvenuto in grazia del ca
rattere non interamente capitalìstico della 
sua società >. 

Secondo il sociologo, qual è. oggi 11 volto 
di Roma? e Una città di città, un aggrega
to " casuale. ' cresciuto senza itidtrizzi. spes
so somma di alienazioni povere o ricche, af
fetto da terziarizzazione spuria con tutti i 
suoi disvalori. Parigi, città' napoleonica e 
prefettizia, ha un suo codice, giusto o sba
gliato che lo si voglia considerare. Roma no. 
E definirne una nuova identità è compito 
culturale' enorme. Decentriamo sì, ma fun
zioni cifoli; recuperiamo U patrimonio ar
cheològico', giusto', ma non còme celebrato
ne venerante; difendiamo • la storia, certo, 
ma non prescindiamo dalla vita quotidiana. 
La gente deve vivere...*. 

Beniamino Placido, giornalista e scrittore.' 
in questa città ci vive da trentacinque an
ni. Prima in quel quartiere ad imbuto che 
è Monte Mario, oggi a Prati. Ha voglia lui 
di costruirla una nuova città? «Si, pia che 
mai. Per anni, per decenni tutto è stato li
vido; ma ora, da quando si è consunto il 
potere della DC, siamo dentro una svolta: 
ricompare la voglia'di stare insieme. Ecco, 
nelle circostanze nicoliniàhe la gente ha ri
preso a tollerarsi. Non succede più nem
meno allo stadio, dove si va con razzi e pi
stole. Ma Villa Ada e Massenzio, Castelpor-
ziano e Piazza del Popolo sono finalmente 
posti non intossicati*. 

Osservo che la DC rimprovera a Nicolini 
e a questa giunta la cura del superfluo... 
« Lo 50. ma io a Nicolini dico: bravo!, fl 
superfluo trascina Tessenziale, Teffinterò i 

veicolo del permanente. Non si rimprovera
va ai baraccati di avere l'antenna della Tv? 
Non gli davano la casa e volevano toglier
gli anche la Tv ». 

Va nell'altra stanza 1 torna con Teofilo 
Gautier: e Un i cubo alto sette o otto piedi 
con un buco per respirare sarebbe una ca
sa essenziale perché non gli piova addosso; 
una coperta arrotolata intorno al corpo lo 
difenderebbe dal freddo... Niente di ciò che 
è bello è indispensabile alla vita... A che 
serve la bellezza delle donne? A che la mu
sica o la pittura? lo sono di coloro per i 
quali il superfluo è necessario... ». Intro
duzione a Mademoiselle de 1 Maupin, 1834. 
Chiaro? •'' •"•'.; 

*Ha un valore In sé— prosegue — far 
vedere bagliori di città, suscitare epifanie. 
riunire grandi emozioni collettive. Non sono 
cose essenziali? E allora io ti domando: è 
essenziale U ricordo del sorriso di un bam
bino? Lo sguardo di un vecchio o 3 profu
mo di una sera, sono essenziali? Pure ti 
servono, te li porti dentro, ne sei geloso, 
ti sono indispensabili! *. 

Decido di portare l'obiezione fino in fon
do: ma mentre la gente guarda i fuochi d'ar
tificio in Piazza del Popolo, qualcun altro 
in ospedale trova gli scarafaggi nel piatto... 

« Circostanza orribile, non c'è dubbio. Ma 
chi ce li ha messi? A metterceli sono stati 
quelli che per un trentennio hanno devasta
to questa città. Oggi gli scarafaggi dal 
piatto si tolgono e ciò non impedisce che si 
lancino mongolfiere. Ma Ieri si mettevano 
<olo scarafaggi, si inauguravano metropoli
tane imTrtobfli (me la ricordo la cerimonia, 
nel '50). si costruivano quartieri assurdi co

me Monte Mario, si mortificava la dignità 
delta gente. Insomma, io dico che la città 
cambia se la gente si incontra, si ricono
sce, si mischia ». 

Ricomporre dunque il volto della città, dare 
la città ai cittadini. Giovanni Berlinguer, de
putato, responsabile della sezione Sicurezza 
Sociale del PCI. insiste su questo aspetto: 
« Il grande valore di questi cinque anni sta 
proprio nell'aver cercato di avvicinare il cen~ 
tro alla periferia, di ridisegnare il profilo 
urbano. Dalle stazioni del metrò, a migliaia, 
giovani e adulti prendono possesso del,centro, 
danno del tu a vie e piazze fino a ieri meno 
note a loro che agli stranieri. E si capisce il 
fastidio del Giornale, che vorrebbe ciascuno 
al suo posto perché il " rango di metropoli " 
non sia declassato da presenze " populistico-
borgatare ". Ma è sulla separazione, sulla 
contrapposizione che Roma potrebbe divenire 
vera metropoli? » . . . 

« La città — aggiunge Berlinguer — sta 
diventando pienamente capitale perché sta 
uscendo dallo schema provinciale e da quello 
retorico. Per trent'anni la DC è stata priva 
di idee: un disastro sul piano urbanistico, sul 
piano morale, sul piano culturale. Che cosa 
resta? Resta — ma non è merito della DC — 
il grande contributo che la gente di Roma 
ho offerto alla difficile costruzione della de
mocrazia in Italia. La coscienza democratica 
della città sopravanza la sua struttura con
creta, è largamente creditrice rispetto al tren
tennio de. E' per questo che la forza del PCI 
e delle sinisire non può considerarsi casuale 

' 0 estemporanea ». 1 
Ci si interroga sul destino di questa città. 

Qual è. quale può essere? 
« Più ài un secolo fa Quintino Sella Ipotizza

va Roma come la " città della scienza ". An
che se — sì preoccupava — non dovranno 
esserci soverchie agglomerazioni di operai per 
non turbare i governanti con pressioni e tu
multi. Bene, nei mesi scorsi si è svolto in 
Campidoglio un ciclo di conferenze sulla scien
za moderna, con la partecipazione di migliaia 
di giovani; e pochi giorni fa. al Palazzo delle 
Esposizioni, si è tenuta una mostra sulla 
scienza, embrione del futuro museo della 
scienza e del lavoro ». 

Clie cosa vuol dire? 
«Vuol dire una cosa semplicissima: che do

po oltre un secolo l'utopìa prende forma. Ma 
da nuove mani. E questo vale anche in altri 
rampi. Solo degli aristocratici inveterati pos
sono ignorare il ruolo promozionale delle forze 
di sinistra al governo della città. Anche se non 
mancano, è vero, fenomeni di degradazione ». 

Ma la DC continua a volare alto sul pas
sato... •; :• ? • ••V.;w':-

« E quale meraviglia? Galloni oggi invoca 
la cooperazione tra Roma e ministeri e grandi 
centrali economiche perché la città diventi un 
grande centro commerc'uxle e culturale. Ma la 
domanda è fin troppo facile: per trent'anni la 
DC non ha sempre governato Campidoglio e 
ministeri e grandi centrali economiche?^ O i 
ignoranza del passato, o è faccia tosta*. 

E l'idea di Roma universale'che Galloni va 
ripetendo? 

- . «Ripeto: retorica. E con questa DC? Con 
questa lista? Il capolista de ha qualcosa in 
comune con la matrice culturale, di altri espo
nenti della sinistra democristiana che hanno 
tentato avventure municipali. Mi vengono m 
mente Giorgio La Pira e Giuseppe Dossetti. 
Il primo fu sindaco a Firenze, e seppe espri
mere una funzione internazionale della città 
nei rapporti est-ovest opponendosi al clima di 
guerra fredda. TI secondo, negli Anni Sessanta, 
fu lanciato nell'agone bolognese in opposizio
ne alla giunta Dozza e subì una clamorosa 
sconfitta. Dopo la quale lasciò la politica, si 
fece prete, e ora si trova in un eremo in Me
dio Oriente. ; 

«E* una mia impressione: Galloni crede di 
èssere un La Pira ma rischia di finire come 
Dossetti. Che è sorte im?idtabilc per un asceta. 
ma certo poco auspicabile per un politico puro 
come i capolista della DC*. 

Eugenio Manca 

Duecento opere e molti inediti nella grande mostra aperta a Firenze 

Paul Klee nel suo studio 

A due anni dalla rassegna romana allestita al Casino 
dell'Aurora, l'opera di Paul Klee ritoma ad affascinare. 
con la suggestione acutamente cerebrale che gli è propria, 
quel crogiuolo di curiosità intellettuali che è il pubblico 
sempre crescente delle grandi mostre d'arte. Questa è la 
volta dì Firenze cr«e, attingendo all'imponente collezione 
del figlio dtii'artista. Felix Klee, noto anche in Italia per 
aver pubblicato ur'importante biografia del padre, ha 
ordinato nelle vaste sale d: Orsanmicheie una campionatura 
di opere kleeiane che dovrebbe sorprendere anche ì visi
tatori deha recente mostra romana. 

Certo, a fronte dei quasi diecimila pezzi prodotti in vita 
dall'artista, ne vengono esposti in questa occasione «soltan
to » 203 e per la precisione — ma era lo stesso Klee a cata
logare e; Ji inesorabile puntualità tutte le sue opere owian-

• do in gran parte alla prevedibile, postuma fioritura dei 
falsa — 30 dipinti. 93 acquerelli e 80 disegni. Tuttavia un 
catalogo come questo riesce a coprire tutte le fasi più im
portanti della sua produzione ed in più, proprio rispetto alle 
rassegne come quella dì Roma o l'altra parmense dedicata 
al periodo della sua formazione, il numero delle opere si è 
venuto praticamente raddoppiando permettendo l'introdu
zione di una serie di lavori assolutamente inediti per l'Italia, 
a cominciare dai cinque pannelli, forse di un paravento, di
pinti a vent'anni con una mano bravamente illustrativa t 
già presaga. 

«Io e il 
colore siamo 

tutt'uno» 
Firmato: Klee 
Una scelta di quadri che copre 

le fasi più importanti 
della produzione dell'artista 

«Se dovessi farmi F autori tratto...» 

Ma l'ospitalità fiorentina di Orsanmicheie viene ad es
sere per cosi dire accreditata da una testimonianza di ca
rattere autobiografico che Felix Klee riproduce in si» breve 
breve scritto in apertura di catalogo. Si tratta di tre lunghe 
lettere spedite da Paul alla famiglia e alla fidanzata Lily 
Stumpf durante il suo primo soggiorno fiorentino nell'aprile 
del 1902. 

Paul Klee che arrivava a Firenze da Roma seguendo 3 
tradizionale percorso dei viaggiatori tedeschi d'arte, si se
gnala ancora una volta, soorattutto neUa lettera alla fidan
zata scritta in forma di diario, osservatore attentissimo e ' 
già orientato ad una lettura analitica degli elementi pri
mari e costitutivi di un dipinto. 

Nel ritratto tizianesco della galleria di Palazzo Pitti, ad 
esempio, nota che il colore *i solo meravigliosamente beilo. 
ma senza peso spirituale * seppure « a trattamento for
male i più felice del solito e la linea ha maggior profon
dità*. mentre nel caso del Bottìcelli minore nella stessa 
galleria apprezza l'audacia e la crudezza dell'esecuzione • 
così, del ritratto raffaellesco degli lirfizi. parla di « trionfo 
della ritrattistica ». Ma la predilezione accordata, in queste 
note improvvisate, per II Van Dick e ancor più per l'Eco 
di Lucas Cranach, che caratterizza in certo modo l'ultimo 
periodc della sua produzione astrattamente decorativo, d 
rivelano in nuce quel lungo processo mentale che condurrà 

Klee, da una considerazione meramente psicologico-intro-
spettiva delle gerarchie cromatiche ad uno studio delle loro 
possibilità ©ostruttive. 

Nella mostra di Orsanmicheie vi sono due opere che se
gnano assai bene le tappe di questo processo: una tempera 
del 1905 (« Nudo di donna che si staglia contro un abito ax-
xurro ») e un autoritratto del 1909 in acquerello (« L'artista 
alla finestra >), due prove, queste, che delimitano ormai suf
ficientemente il campo dei riferimenti della ricerca kleeiana. 
da un Iato verso l'area -francese e dall'altro verso quella 
germanica improntata già alle dure cadenze dell'espressio
nismo. 

Come è noto, soltanto dopo la conoscenza del gruppo de! 
Blaue Reiter e la frequentazione di Robert Delaunay (di cui 
tradusse in tedesco l'articolo La luce poi pubblicato nei 
1915). Paul Klee giunse ad una consapevolezza delle pro
prietà gnoseologiche del colore. A testimoniare questa cru
ciale coincidenza di ragioni artistiche ed umane il definiti
vo riconoscimento di se stesso come artista, è la celebre 
osservazione riportata nel diario scritto durante il fatidico 
viaggio in Tunisia. «0n senso dì conforto penetra in me. 
mi sento sicuro, non provo stanchezza. Il colore mi possie
de. Non ho bisogno di tentare di afferrarlo. Lo sento: mi 
possiede per sempre, lo e U colore siamo tutt'uno. Sono 
pittore». 

D'ora in avanti e più difficile reperire un criterio che 
riesca ad ordinare la più eclettica ricerca del Klee maturo. 
Tuttavia il percorso della sua attività appare sufficientemen
te esemplificato nella mostra fiorentina, per lo meno-nei 
due snodi fondamentali: l'esperienza della Bauhaus e la 
tremenda premonizione della propria morte e della guerra 
che incide la produzione degli ultimi anni (1935-1940). 

Le opere che profilano queste due importanti fasi della 
sua carriera dimostrano ancora una volta come la ricerca 
del pittore tedesco (non riuscì mai ad ottenere la cittadi
nanza svizzera) abbia sortito uno strano destino che è quello 
di calamitare da sempre un'attenzione calorosa e trepida ma 
spesso più superficiale ed emotivamente epkfermica. Ciò a 
contrasto con la complessità progettuale che ne sta alla 
base, una complessità talvolta perfino disturbante tanto è 
«tretta alle ragioni profonde e quasi insondabili delle sue 
inquietudini di uomo e di " tecnico ". 

Nel catalogo di questa mostra è riportato a questo pro
posito un prezioso documento, una breve autobiografia nella 
quale Paul Klee, come in un gioco efferato di immagini 
riflesse, si figura a proprio autoritratto: «Se dormi fare 
un mio avUrritratto assolutamente veridico, si vedrebbe uno 
stiano spaccato. All'interno di esso, me ne starei seduto 
come a nocciolo di un frutto; ecco cosa sarebbe evidente 
a tutti* 

Giuseppa Nicolattì 

<*v.* W • 
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Interrogato e successivamente messo in libertà provvisoria ^Manifestazione in ricordo del compagno Valarioti 

Bonomi si discolpa 
e accusa Calvi (che 
rimane in carcere) 

La vicenda del pacchetto di controllo del Credito Va
resino — I rapporti con la Loggia VZ di Licìo Gelli 

MILANO — Roberto Calvi 
presidente del Banco Ambro
siano. resta in carcere: la de
cima sezione penale del tri
bunale ha respinto la richie
sta di libertà provvisoria 
avanzata dai difensori, avvo
cati Mazzola e Pisapia. Il tri
bunale si è rifatto esplicita
mente ad esigenze di cautela 
processuale e ha richiamato 
la gravità dei reati contesta
ti e il ruolo svolto da Calvi. 
E' stata respinta la richiesta. 
di libertà provvisoria anche 
per Antonio Tonello (presiden
te del Credito varesino) e per 
Giorgio Cappugi ex direttore 
generale della Centrale. Tutti 
e tre (Calvi. Tonello. Cappu
gi). sono accusati di esporta
zione di capitale e creazione 
di fondi all'estero. 
.In libertà provvisoria, in

vece. sono stati messi Carlo 
Bonomi e Giorgio Cigliana, 
entrambi della Invest. Anche 
loro sono accusati di esporta-
zione di capitali. La decisione 
del tribunale è stata presa do
po due ore e mezzo di camera 
di consiglio, al termine di una 
lunga udienza caj-atterizzata 
dall'interrogatorio di Carlo 
Bonomi. 

Anche il presidente della so
cietà Invest. ha lasciato solo 
Roberto Calvi, Bonomi infat
ti ha lasciato chiaramente in
tendere che le manovre per 
cui sono stati spiccati ordini 
di cattura relativi a esporta
zioni di circa 15 miliardi di 
lire, dietro il paravento di 
operazioni di vendita e di ac
quisto di azioni Toro e Cre
dito Varesino, sono da attri
buire tutte e totalmente a Ro
berto Calvi. 

Carlo Bonomi — che. va ri
cordato. è accusato degli stes
si reati di Calvi — ha anche 
affrontato lo scottante proble
ma dei documenti sequestrati 
a Lido Gelli e che riguarda
no un finanziamento di oltre 
5 miliardi di lire a Anna Bo
nomi Bolchini. 

Bonomi ha offerto un so
stegno aila tesi dell'accusa di 
esportazione di capitali. Nel 
maggio del 1976 la Centrale 
comprò dal gruppo Bonomi-
Invest tutto il pacchetto azio
nario del Credito Varesino. 
Secondo Y acetisa. 1* perniilo 
riguardò 3 milioni e 300 mila 
azioni. Calvi sostiene di aver
ne comperate in quella data 
solo 2 milioni e 400 mila: al
tre 900 mila azioni sostiene 
di averle acquistate nel no
vembre successivo da socie
tà estere. L*accusa. invece. 
afferma che queste azioni in 
realtà vennero acquiate con
testualmente al pacchetto di 
sindacato e fatte affluire al
l'estero: da qui vennero fatte 
rientrare e ricomperate una 
seconda volta (le società este
re infatti sarebbero control 
late dalla Centrale e dal Ban
co Ambrosiano). 

Carlo Bonomi ha dich'ara-
to che quando egli vendette 
a Calvi le azioni che som-
vano al controllo del CVHUo 
Varesino (2 milioni e 400 mi
la azioni) offri tu*te nueì1*» 
che possedeva e cioè anche le 
altro 9P0 mila. 

« Ma corno mai lei vendette 
fl giorno dopo le 9W nvla 
azioni ad una società estera 
non nota?» — ha chiesto il j 
presidente — «perchè non ven
dette alla Centrale, con una 
unica trattativa che le avreb
be consentito di spuntare un 
prezzo maggiore? ». 

«Da parte di Calvi — que
sta la risposta di Bonomi ~ 
vi fu la disponibilità a trat
tare solo le azioni necessarie 
al controllo del Credito Vare
sino (quelle del p?tto di sin
dacato). non le altre azioni 
eccedenti ». Calvi — contraria
mente a quanto ha sempre so
stenuto — sapeva che il grup
po Invest (Bonomi) aveva al
tre azioni, oltre alle 2 milio
ni e 400 mila acquistate. Eu 
soltanto dopo il rifiuto oo-
posto da Calvi all'acquisto del
le azioni eccedenti, ha prose
guito Bonomi. che si decise di 
venderle alla Banca Svizzera 
Italiana per conto di finan
ziarie estere. 

Come mai Bonomi non in
formò Calvi dell'offerta sviz
zera? Perché venne violato 
un impegno di reciproca in
formazione stipulato in pre
cedenza? Bonomi ha detto 
che il rifiuto di Calvi k> ave
va reso libero d'agire: l'im
pegno sottoscritto era stato 
voluto dall'Invest. proprio 
per mantenere libertà di 
azione per le 900 mila azio
ni che Calvi non aveva volu
to comperare. 

Bonomi ha poi parlato dei 
documenti sequestrati a Li
do Gelli, senza mai nomi
nare il capo aeUa P2, t Devo 
fare una precisazione — ha 
esordito Bonomi —: qui si è 

parlato di mia madre in ter
mini inaccettabili, per docu
menti che sono stati seque
strati. Si tratta di un rappor
to del tutto personale di mia 
madre. Né io. né la società 
Invest, che presiedo, cono
scevamo nulla ». 

Messo in salvo il buon no
me della società dalla oscu
ra e temibile ombra proiet
tata da Lido Gelli e dalla 
sua loggia P2. Bonomi ha 
concluso: « Voglio dare atto a 
mia madre del fatto che ha 
ritenuto di tenere per sé un 
rapporto del tutto personale 
e di non averlo voluto far 
gravare sulle mie spalle, già 
oberate da gravosi impegni ». 

E' stato a questo punto che 
Calvi, forse perchè vistosi 
solo, ha cercatp di guadagna
re qualche punto. I suoi le
gali hanno esibito una dichia
razione dell'autorità svizzera 
— peraltro assai scontata — 
in cui si dichiara die le so
cietà estere nulla hanno a 
che fare con la Centrale. E' 
stata poi presentata una pe
rizia di parte, con la quale 
si tenta di sostenere che tut
to il movimento <jl azioni ver
so l'estero non ha portato nep
pure una lira nelle sue casse. 
Calvi infine ha presentato ri
chiesta di libertà provvisoria. 
Anche gli altri Imputati, con 
argomenti diversi, lo hanno 
imitato. 

Maurizio Michelini 

E' morto 
Canesi, 

« protettore » 
di Calvi 

MILANO — Carlo AJossan-
dro Canesi, ex presidente 
del Banco Ambrosiano e del
la Centrale Finanziaria è 
morto sabato — ma se ne è 
avuta notizia solo ieri — nel- • 
la sua villa di MaJgrate (Co
mo). Canesi, nato a Lecco 
84 anni fa. aveva svolto tut
ta la sua carriera a Milano, 
dove era diventato esponen
te di rilievo del vecchio 
staff dei banchieri legati fi
gli ambienti cattolici e alla 
finanza vaticana. Nel 1965 
aveva sostituito alla presi
denza del Banco Ambrosia
no Gallaxatl Scotti. In que
gli anni Roberto Calvi co
minciava la sua scalata per 
giungere molto rapidamente 
ai gradini più alti del Ban
co Ambrosiano, sotto la pro
tezione dello stesso Canesi. 

La ' cornice nella quale e- ' 
gli si muove è la stessa in 
cui operano alcuni dei fi
nanzieri più ohiacohieratl 
(come Sindona, Calvi, Mas
simo Spada) e nella quale 
si troveranno a muovere l 
loro passi però anche ban
chieri di diverso e più 
schietto profilo. 

A Rosarno, un anno dopo, 
in piazza contro la mafia 

\ -

Solo il PCI impegnato a fondo sul fronte della lotta contro questa piaga che conti
nua ad imperversare in Calabria - I discorsi dei compagni Lavorato, Mussi e Reichlin 

MILANO — Carlo Bonomi durante la tua deposizione 

CSM: si delinea l'avanzata 
delle forze progressiste 

ROMA - Si delinca un successo delle correnti più progressiste 
dei magistrati nelle elezioni de! nuovo CSM. Alle 21 di ieri 
erano stati scrutinati circa 4.300 voti <kd 6.200 espressi nelle 
votazioni di domenica e lunedi: in base alle proiezioni il 42 
per cento andrebbe ,e Unità per la Costituzione, il 13 per cento 
a Magistratura democratica e M 39 per cento a Magistratura 
indipendente, là corrente più conservatrice dei giudici italiani. 

Lo spoglio è continuato fino a tarda sera. Se le percentuali 
dovessero rimanere invariate Unità per !a Costituzione otter
rebbe 9 dei 20 seggi • togati » dei CSM. MD 3. Magistratura 
indipendente 3. Nessun seggio andrebbe al Sindacato magi
strati. presentatosi per la prima volta quest'anno, con un pro
gramma di rivendicazioni corporative, e che fino a ieri sera 
non era andato oltre li 5 per cento dei suffragi. 

, Dal nostro inviato 
ROSARNO (RC) - Pochi or
mai ne parlano, gli « opinion 
leaders* da tempo l'hanno 
scordata. Ma in questa parte 
d'Italia che si chiama Cala
bria, la Repubblica, la demo
crazia sono davvero ad una 
prova decisiva. Un anno è 
passato dall'assassinio di Giù- \ 
seppe ValarioH, il segretario 
della sezione comunista di Ro
sarno ucciso dalla mafia al
l'indomani delle elezioni del-
V8 giugno 1980. L'Italia de
mocratica allora ne parlò dif-
Jusamente, quasi ovunque si 
discusse di mafia, di questo 
cancro che avvelena la vita, 
la politica. la società di una 
intera regione. 

A Peppino Valarioti e a 
Giannino Losardo, un altro 
comunista, di Cetraro, assas
sinato pure lui dodici mesi /a, 
sono state dedicate piazze e 
intitolate strade. Ma in un 
anno cosa è successo, quali 
mutamenti, quali nnnilà sono 
intervenute? Cos'è realmente 
scaduto in questo microco
smo Calabria, posto di fron
tiera nell'attacco della barba
rie alia convivenza civile e 
democratica? 
• I comunisti calabresi hanno 

voluto ricordare domenica il 
sacrificio di Valarioti con una 
manifestazione, nel corso del
la quale ha parlato il compa
gno Alfredo Reichlin, niente af
fatto commemorativa, ma den
sa di interrogativi, di propo
ste. TI miglior modo di ri
cordare un martire combat
tente è infatti quello di un 

rinnovato impegno di lotta al
la mafia per la rinascita del 
Sud e della Calabria e una 
ri/lessione collettiva sulle stra-
de da battere da oggi in poi. 

La situazione a Rosarno, 
nella piana di Gioia Tauro, 
in questo giugno 1981, è dram
maticamente più pesante ri
spetto a dodici mesi fa. Se 
si parla con la gente, con i 
compagni, nella grande piaz
za tradizionale ritrovo per le 
fiere e gli appuntamenti po
litici, si coglie a piene mani 
la pesantezza dell'attacco del
la mafia. E' un fenomeno or
mai di massa, dicono in coro: 
il taglieggiamento è aumenta
to in maniera vertiginosa (non 
c'è ormai commerciante, im
prenditore o professionista, 
che non paghi la € mazzet
ta*); la vita civile sì è an
cora più incupita, la parteci
pazione è ristretta; gli omici
di e le esecuzioni si susse
guono a ritmo incessante. La 
umanità sembra essere mor
ta e aumenta la paura. 

Sul fronte della difesa te
nace della vita umana e del
la democrazia ci sono i comu
nisti mentre « pezzi » impor
tanti e decisittf dello Stato 
sembrano invece avere abdi
cato. A Palmi, in queste set
timane, U tribunale sta assol
vendo tutti i mafiosi cattura
ti nel gennaio scorso. 1 giudici 
scrivono, nelle sentenze di as
soluzione a favore di Piro-
malli, che è meglio non nomi
nare neanche il termine ma
fia e che conviene, al più, li
mitarsi a dire « criminalità 
organizzata ». Cosi crescono la 

paura, la sfiducia, il senso di 
rassegnazione e di impotenza. 

La situazione democratica è 
insomma, in questo ultimo an
no, tutf'altro che migliorata. 
E' stato allora inutile il sa
crificio di Valarioti, giovane 
intellettuale figlio di braccian
ti, morto, come ha detto Fa
bio Mussi per non essere vit
tima del silenzio e della ras
segnazione? Peppino Lavora
to, segretario dèlia Federazio
ne comunista di Reggio, Mus
si, segretario regionale, e Al
fredo Reichliit hanno dato una 
risposta all'interrogativo: an
che da questo assassinio ma
fioso deve partire una spinta 
morale e politica per una lot
ta capace di aprire prospetti-
re nuove in Calabria e nel 
Mezzogiorno. 

La battaglia che si combat
te, con inaudita asprezza, in 
Calabria, non è una battaglia 
di retroguardia; non è altra 
cosa rispetto alle grandi que
stioni aperte oggi in Italia sul
le sorti della democrazia e 
della Repubblica. Non :i si 
trova in sostanza — hanno det
to gli oratori — di fronte a 
« cose di Calabria ». Cosa in
fatti indicano gli scandali, la 
questione morale, la P2. se 
non appunto — questo è U 
centro del dibattito oggi in 
Italia — che sta entrando in 
crisi H sistema politico della 
DC? 

E cos'altro sono la mafia e 
la camorra se non una parte 
integrante di questo sistema di 
potere? Alfredo Reichlin l'ha 
detto con forza: il dilemma 

i oggi sul tappeto è riforme o 

reazione. Dopo trent'anni di 
« filosofia » del potere scudo-
crociato, ispirata a poche ri
forme e soldi tanti, è deci
sivo un netto cambiamento di 
rotta per le sorti del Sud. Se 
passa infatti la linea della 
reazione, nel Mezzogiorno sa
rà ancora una volta U trionfo 
della mafia, della camorra, del 
lavoro nero. 

La questione meridionale, 
oggi, va dunque vista non co
me questione separata, ma co
me punta estrema e purulen
ta dello Stato italiano. Di qui 
l'urgenza di una svolta e del
l'alternativa, pena il disastro 
per tutti. Di qui l'urge iza di 
una lotta e di un'opposizione 
del PCI che si deve caricare 
di nuovi significati. 

Anche nel Mezzogiorno — ha 
detto in particolare Reichlin — 
si stanno accumulando le con
dizioni per una rottura dei vec- ' 
chi sistemi. Qui in Calabria il 
« superpartito » al governo che 
ha in mano l'economia, le isti
tuzioni. mrmtra esemplarmen
te in che stato si possa ridur
re una regione. Allora l'am
bizione del PCI deve essere 
quella di strappare alla DC la 
guida della regione, di essere 
alla testa di un moto di rina
scita e di rinnovamento pro
fondo. Questo dunque il com
pito dei compagni di Valario
ti in terra di Calabria, con la. 
consapevolezza che una parti
ta decisiva per l'intera Italia 
si perde o si vince proprio da 
queste partì. 

Filippo Veltri 

Precisati dal COR i temi del confronto 

Oggi al «Corriere» 
l'incontro con il 

candidato direttore 
MILANO — C'è un pacco di 
documenti, un patrimonio di 
accordi sindacali conquistati 
nel corso degli ultimi dieci 
anni, che oggi, con ogni pro
babilità. il comitato di reda
zione del Corriere della Sera 
sottoporrà al candidato di-

Sindacato 
giornalisti: 

possibili 
scelte unitarie 

ROMA — Contatti, sia pu
re non ancora ufficiali, 
sono in corso tra Rinno
vamento — uscita vincitri
ce anche dal congresso di 
Bari e con la maggioran
za assoluta dei seggi nel 
nuovo consiglio nazionale 
— e altre componenti del 
sindacato del giornalisti 
alla ricerca di un accordo 
il più ampio possibile sul 
programma dei prossimi 
anni e il gruppo dirigente 
che sarà chiamato a ge
stirlo. Proprio per facilita
re questi contatti il con
siglio nazionale — del 
quale dovranno scaturire 
la nuova giunta e la nuo
va segreteria della PNSI 
— è stato aggiornato al 
29 prossimo. Vogliamo 
tradurre le linee e le ela
borazioni emerse a Bari 
— affermano In una di
chiarazione Sandro Cur
ai, consigliere nazionale, e 
Miriam Mafai, vice-presi
dente della associazione 
stampa romana — in una 
piattaforma dt lavoro che 
raccolga consensi e per
metta un'attiva partecipa
zione dt quanti, come la 
maggioranza della stampa 
romana, vogliono battersi 
per un nuovo contratto di 
lavoro che garantisca mar
gini dt sicurezza economi
ca a tutti e valorizzi la 
professionalità dei gior
nalisti. 

A Bari — prosegue la 
dichiarazione — sono sta
te respinte pesanti inter
ferenze esterne: abbiamo 
scelto un presidente. Pie- ' 
ro Agostini, che — come 
ha significativamente af
fermato Guglielmo Mo
retti, leader della « roma
na* — «è l'uomo miglio
re che si potesse trovare 
per statura morale, cultu
rale e sindacale*. Il sin
dacato dovrà affrontare 
anche, con estrema chia
rezza, tt rapporto tra pro
prietà e gestione dell'In-
formazione, che il torbido 
affare della P2 ha ripro
posto alTattenzione di tut
ti Un leale confronto su 
questi temi permetterà la 
costituzione di una giunta 
unitaria, rafforzando così 
il potere contrattuale del 
sindacato. 

rettore, Alberto Cavallari. 
L'incontro fa parte di una 
prassi non solo consolidata. 
ma frutto di precise intese 
intercorse fra la direzion« 
dell'azienda editoriale e l'or
ganismo sindacale dei gior
nalisti. intese che al Corrie
re e nel gruppo Rizzoli, han
no e allargato» i diritti delle 
redazioni già acquisiti per 
contratto. 

Grazie a questi accordi è 
previsto che il parere non 
vincolante della redazione 
venga espresso su una can
didatura. in questo caso quel
la di Alberto Cavallari, e non 
su una nomina già avvenu
ta. Questa volta, inoltre, la 
candidatura del nuovo diret
tore è stata formulata dopo 
aver sentito il garante, l'ex 
presidente della Corte costi
tuzionale. Giuseppe Branca. 
La figura del garante viene 
intesa dagli organismi sinda
cali dei giornalisti come una 
sorta di tutore della società. 
Dopo lo scandalo della P2, 
la comparsa nelle liste della 
loggia di Lido Gelli dei nomi 
sìa dell'editore. Angelo Riz
zoli. che del direttore gene
rale, Bruno Tassan Din, si é 
voluto creare una figura che 
segni una sorta di separazio
ne fra la gestione aziendale 
e l'informazione. Una perso
nalità capace di garantire 
limpidezza e correttezza di 
tutti gli interventi che ven
gono fatti sui corpi redazio
nali. 

« Nell'incontro che avremo 
con ogni probabilità domani 
con Alberto Cavallari un im
pegno in particolare voglia
mo perfezionare — ha detto 
Raffaele Fiengo del Comita
to di redazione del Corriere 
—- quello relativo alla proce
dura per la pubblicazione del
le notizie di rigore ». In pas
sato è stato questo un argo
mento che ha provocato an
che duri scontri fra organi
smo sindacale e direzione. 
per l'utilizzazione pretestuosa 
che della notizia di rigore è 
stata a voKe fatta. Oggi c'è 
l'obbligo della direzione di 
informare il Comitato di re
dazione sulle ragioni della 
pubblicazione delle notizie di 
rigore quando il comitato stes
so ne faeda richiesta. « Se
condo il mandato che ci è 
stato dato dall'assemblea dei 
giornalisti — conferma Fien
go — vogliamo ulteriormente 
specificare questo accordo, 
per proseguire sul terreno di 
una maggiore separazione fra 
gestione aziendale e giornali-
sti-a ». 

Dopo l'incontro fra fl can
didato e fl comitato di reda
zione, si andrà all'assemblea 
generale dei giornalisti del 
Corriere, che sarà convocata 
probabilmente giovedì. 

Esplicite ammissioni del giornalista sospeso e del suo vice 

Selva beffa RAI e Parlamento 
e continua a dirigere il GR2 

Consiglieri e parlamentari del PCI: « Il direttore generale deve spiegare come 
sia possibile un così inaudito atto di ribellione * * Lettera a Zavoli e De Luca 

Gustavo Selva con Adolfo Sarti 

Riuniti a Milano i giudici 
delle inchieste sulla P2 

MILANO — I magistrati di 
Roma e di Milano che con
ducono inchieste « parallele » 
sulla P2 si sono incontrati ie
ri mattina al palazzo di giu
stizia milanese per discutere. 
tra l'altro, il problema, della 
competenza delle due sedi giu
diziarie, che finora hanno in
dagato sulle attività di Gelli 
con scarso coordinamento del

le rispettive Iniziative. Alla 
riunione hanno partecipato il 
procuratore capo di Roma, 
Gallucci. 11 suo sostituto Sica, 
i giudici di Milano Slclari e 
Dell'Osso, ed altri magistra
ti che Indagano sulla P2 co
me Guido Viola, Luigi Peni
ti* e Armando Perrone. Nes
suna decisione è stata resa 
nota. 

ROMA — £*, proprio vero: Gustavo Selva continua a dirigere 
' — di fatto — U GR3 nonostante sia stato sospeso dalle fun

zioni con una delibera del consiglio di amministrazione succes
sivamente ratificata dalla Commissione parlamentare di vigi
lanza. La conferma a questo inaudito atto di ribellione non 
ammette dubbi perché viene direttamente da Selva e dal vice
direttore che avrebbe dovuto sostituirlo. Paolo Orsina. 

Tocca adesso al direttore generale della RAI, Willy De Luca 
— immediatamente chiamato in causa dai consiglieri d'ammi
nistrazione e da parlamentari del PCI — spiegare come mai 
Selva abbia potuto violare con tanta facilita e improntitudine 
una decisione del consiglio d'amministrazione e del Parlamento. 

Paolo Orsina ha inviato al nostro giornale un telex e poi 
una lettera: nega di aver dato coperture a Selva e che questi 
gliene abbia mai chieste; poi, mostrando di avere ben appreso 
la lezione del suo ^maestro ». conferma — come se fosse la 
cosa più naturale di questo mondo — che Stiva, essendo stato 
sospeso dalle funzioni ma non estromesso dall'azienda, ha 
ancora Ubero accesso alla sua stanza — cioè alla stanza *el 
direttore — dove può telefonargli chi vuole. 

| • Selva, firmandosi € direttore temporaneamente sospeso del 
GR2», ci ha fatto pervenire una pomposa e melodrammatica 
dichiarazione dalla quale si capisce — con altrettanta chia 
rezza — che egli frequenta tuttora e assiduamente la reda
zione dei GR2. «Non ho nulla da temere dalla magistratu
ra — scrive Selva —: vorreste forse che io non guardassi 
la tv e non ascoltassi la radio dicendo la mia su una 
vicenda come quella di Alfredo Rampi? Pensate forse che 
Orsina e i redattori del GR2 siano "burattini" che io 
manovro? ». 

Ma Selva_e Orsina pensano davvero di poter prendere in 
giro la gente? Ce una sóla garanzia che gli appartenenti 
— presunti o confessi — alla Pi non influenzino le Tettate 
(GR1 e TGl) che essi dirigevano: t « sospesi * devono avere 
U buon gusto di non farsi vedere nei locali della RAI-TV e 

devono lasciare in pace t loro colleghi che debbono poter lavo
rare senza condizionamenti né diretti né indiretti. Il resto è 
arroganza, disprezzo verso gli utenti del servizio pubblico, ì 
dirigenti della RAI e il Parlamento. Ed è perlomeno singolare 
che u* vice-direttore Orsina, invece di attendere le valuta
zioni degli organi competenti, abbia dettato alle agenzie una 
dichiarazione nella quale definisce € strumentali » le iniziati
ve del PCI. 

Ieri il direttore generale De Luca era a Cagliari blocca
to dallo sciopero degli aerei. Oggi troverà sul suo tavolo 
una lettera dei consiglieri designati dal PCI, inviata per co
noscenza anche al presidente Zavoli e al vice-direttore ge
nerale per la radiofonia, Agnes. Abbiamo appreso con gra
ve sorpresa — scrivono Pirastu. Tecce. Vacca e Vecchi — 
che Selva, sospeso dal consiglio, continua a dirigere nella 
sostanza fl GR2. Ciò è confermato anche da una precisazio
ne del vice-direttore vicario. Data la gravità inaudita di que
sto atto di ribellione e dato che il consiglio aveva dato a 
te mandato di eseguire la delibera di sospensione che tu stes
so avevi proposto, vorremmo conoscere l'ordine di servizio 
con cui hai dato seguito al mandato del consiglio ed essere 
informati dei modi con cui hai provveduto a vigilare sulla 
sua pratica attuazione. 

A sua volta i compagni Bernardi — capogruppo del PCI 
— e Trombadori hanno investito del problema U presidente 
della commissione di vigilanza, il de Bubbico. Si tratta di un 
caso — ha telegrafato il compagno Bernardi — di inaudita 
arroganza e inammissibile scorrettezza e inganno ver» fl 
Parlamento e l'opinione pubblica, tale da rendere urgente 
un immediato chiarimento convocando davanti alla commis
sione presidente e direttore generale dell'azienda. La RAI 
deve fare in modo — aggiunge Trombadori — che le misure 
cautelative adottate nei confronti di coloro che figurano nel
le liste di Gelli non finiscano in burletta. 

a. x. 

Primi importanti risultati della sottoscrizione per la stampa 

Raccolti 1 miliardo 596 milioni 
1981 

DOUSTUIPl 
COHultSTA 

ROMA — Iniziamo oggi la pubblicazione della prima gra
duatoria delle Federazioni per la sottoscrizione per la 
stampa comunista, il cui obiettivo quest'anno è stato 
fissato dalla Direzione in 17 miliardi di lire. Al 14 giu
gno, prima settimana della campagna, è già stato rac

colto un miliardo 508 milioni 141 mila lire. E* In testa 
la Federazione di Modena, che ha già sottoscritto quasi 
mezzo miliardo (457 milioni), superando il 45% del
l'obiettivo. Finora otto Federazioni hanno già raggiunto 
e superato il 20%, l'obiettivo della prima tappa. 
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Altri due salvati soltanto per il coraggio dei soccorritori 
- - • 

V i- _ * J 

Rogo di 11 roulottes ad Avellino 
muore un bimbo di quattro unni 
Le bombole dei caravan sono esplose una dietro l'altra - Forse un corto circuito all'origine della 
tragedia - Da tempo i terremotati protestavano: «Questo insediamento è una gabbia mortale» 

Dal nostro inviato 
CONTRADA (Avellino) — I 
testimoni dicono di aver vi
sto prima un filo di fumo e 
poi, in un attimo, l'inferno, 
Le fiamme, aiutate dal ven
to, hanno raggiunto e lique
fatto in un istante tutte le 
roulottes e, mentre tutt'attor-
no l'aria si faceva incande
scente, dentro le « scatole di 
plastica > le bombole del gas 
esplodevano una dietro l'al
tra lanciando verso il cielo 
enormi colonne di fuoco. Due 
bambini (due anni ciascuno) 
sono ancora vivi solo perchè 
anche a Contrada — un pic
colo paese a qualche chilo
metro da Avellino — c'è sta
to chi ha rischiato la propria 
vita per salvarne un'altra. Di 
Francesco Fusco, invece, è 
rimasto soltanto un povero 
corpo straziato e reso irrico
noscibile dalle fiamme. Ave
va tre anni e mezzo ed era 
solo al momento della trage
dia. Piccolo, indifeso, è mor
to senza possibilità di scam
po nella « scatola di plasti
ca » diventata, da dopo il 
terremoto, la sua nuova casa. 

Sulle ragioni della sciagu
ra abbattutasi sulla roulotto-
poli di Contrada i vigili del 
fuoco ed i carabinieri avan

zano solo ipotesi, t Potrebbe 
essere stato un corto circuito 
— spiega il comandante dei 
vigili del fuoco di Avellino, 
Visone — oppure una fuga di 
gas o, addirittura, qualcosa 
provocata proprio dal picco
lo Francesco: un fiammife
ro, un gioco, chissà... ». 

Dieci, quindici minuti do
po mezzogiorno era come se 
su quello spiazzo le roulotte 
non ci fossero mai state. Al 
loro posto, in mezzo ad un 
odore acre di fumo e di gas 
da cucina, soltanto cenere, 
rottami ed una sensazione 
impalpabile di rabbia impo
tente. 

Pianto e rabbia 
della gente 

La gente, tutt'intorno, si 
lamenta, piange e non può 
fare a meno di ricordare 
quell'incredibile incubo col
lettivo che è stata la morte 
del piccolo Alfredino Rampi. 
Ma a Contrada, però, le re
sponsabilità dell'uomo sono 
molto più chiare che a Ver-
micino. Chi può accusare, per 
questa sciagura, soltanto il 
caso? 

Quelle roulotte — le 11 rou
lotte bruciate — erano lette
ralmente ammassate l'una 
sull'altra. Sessanta, settanta 
centimetri di distanza tra 
ognuna di esse non di più. Il 
fuoco ha potuto Ingoiarle tut
te in un attimo. La gente, 
adesso senza più paure, ac
cusa: e Questa roulottopoli 
— dice Nicola Manzione — 
era una gabbia mortale. Bom
bole del gas una vicina al
l'altra sotto il sole cocente e 
poi fili elettrici sparsi ovun
que. La mattina, quando si 
andava nel container dove vi 
sono i servizi igienici, una 
volta su due si pigliava la 
scossa. I>o avevamo detto 
mille volte, ma nessuno tia 
voluto mai intervenire ». 

Poi. ieri mattina, la tra
gedia. E' accaduta a Contra
da. ma lo stesso incendio 
avrebbe potuto tranquillamen
te falciare vite umane in una 
qualsiasi delle centinaia di 
roulottopoli sparse per i di
sgraziati comuni del « crate
re ». Per Francesco Fusco, 
dicono i soccorritori, non c'è 
stato nulla da fare: <H fuoco 
e le fiamme — racconta Gia
cinto Esposito, il giovane che 

ha salvato uno dei due bam
bini sottratti all'incendio — 
sono scoppiate proprio dentro 
la roulotte nella quale si tro
vava. Un secondo dopo era 
già impossibile avvicinarsi». 

Tra i rottami 
ancora fumanti 
Sua madre, Carmela, 25 an

ni, non era con lui al mo
mento della tragedia. Sola con 
tre figli da mantenere era fuo
ri per lavoro come tutti gli 
abitanti della roulottopoli. 
Per vivere. Carmela, fa la 
cameriera ed aiuta qualche 
portiere a lavare le scàie dei 
palazzi. Che ci fosse anche 
il suo piccolo Francesco in 
una di quelle « scatole di pla
stica » lo si è scoperto sol
tanto quando è arrivata lei. 
Tra quei rottami ancora fu
manti, infatti, nessuno si era 
accorto del corpicino ridotto 
dalle fiamme ad un pietoso 
ammasso nero. E' svenuta, si 
è ripresa in fretta e dopo un 
attimo è fuggita via mentre 
un vigile del fuoco copriva 
con un piccolo asciugamano 
bianco quel che restava del 
suo Francesco. 

La Procura della repubbli
ca — diceva vicino alle ce
neri il magistrato Balletti — 
aprirà un'inchiesta. Iniziativa 
lodevole, ma il discorso ri
schia di essere sempre lo 
stesso: forse un colpevole, un 
solo colpevole, non c'è; ma si 
può davvero dire che non ci 
sono diversi colpevoli? Chi ha 
deciso che le roulotte venis
sero ammassate in quel modo 
in pochi metri quadrati? Chi 
ha deciso di non intervenire 
dopo che i cittadini avevano 

| deunciato che c'erano scosse 
i di corrente nel container e 
! che l'impianto elettrico messo 
j in quel modo trasformava o-
! gni roulotte in una sedia elet

trica? E chi è che non ha vo
luto requisire per le trenta 
famiglie di senzatetto (perché 
tante sono a Contrada) gli al
loggi pure liberi in paese? 
Non è per fare demagogia, 
ma i comunisti questo lo a-
vevano chiesto già cinque me
si fa: «Bastano trenta ap
partamenti e si risolve il pro
blema senza creare baracco
poli pericolose e difficili, poi, 
da far sparire». Si è scelta, 
invece, un'altra strada: la di
fesa. fino all'ultimo, degli in
teressi dei proprietari. Co
stasse quel che costasse. 

Federico Geremicca 

Marco Donat Cattili al processo contro PL - £arco Donat CaHin è comparso ,er'-per la prima volta dopo l'arresto, 
nell'aula del processo -contro Prima Linea, che si svolge a Torino. La sua deposizione, molto attesa, non è però nep
pure cominciata: ha parlato solo il suo avvocato, che ha presentato una raffica di eccezioni procedurali, poi respinte. Tut
to è rimandato a questa mattina, quando comincerà l'Interrogatorio vero e proprio. Marco Donat Cattln, che è apparso 
assai cambiato nei lineamenti rispetto alle foto apparse in tutti questi mesi sul giornali, è stato chiamato alla Corte di 
Assise In veste di Imputato-testimone. Deve chiarire cioè la posizione di alcuni imputati del processone contro l'organizza
zione terroristica. Tuttavia, essendo lui stesso implicato in altri procedimenti (è accusato di sette omicidi), potrebbe avva
lersi della facoltà di non rispondere. 

Disperato appello del «pentito» ai giornalisti al processo di Torino 

Patrizio Peci: «Mio fratello 
non deve pagare le mie scelte» 
La sentenza attesa per domani o giovedì - Letto un comunicato delle Br in cui 
si accusa Roberto di collaborazione con i CC - La «testimonianza)» della Rappoli 

Il magistrato indaga sul doposisma 

Inchiesta aperta a Mazara 
Minucci: caos e favoritismi 

Delegazione PCI in visita nei centri colpiti - « Latitanti » i governi 
nazionale e regionale, introvabile il sindaco de della cittadina 

MAZARA DEL VALLO — La 
magistratura ha aperto una 
inchiesta per accertare i cri
teri che hanno determinato 1* 
assegnazione delle tende tra 
i sinistrati del terremoto che 
otto giorni fa ha colpito, pro
vocando ingenti danni, due co
muni del Trapanese, Mazara 
e Petrosino. C'è infatti il so
spetto, che i pochi aiuti in
viati siano stati dirottati ver
so chi ne aveva meno bisogno. 

L'inchiesta dovrà fare piena 
luce su tutte le manovre spe
culative e clientelari che in 
questi ultimi giorni di campa
gna elettorale regionale, han
no tentato di trasformare una 
tragedia in una occasione per 
arraffare voti. 

Secondo j dati ufficiali, gli 
abitanti di Mazara rifugiati 
nelle tendopoli, sparse un pò* 
ovunque, sarebbero 16 mila, 
ma questo dato scaturisce dal 
numero di tende distribuite 
— ognuna dovrebbe ospitare 
otto persone — e non da un 
censimento reale 

Il compagno Adalberto Mi
nucci. della segreteria nazio
nale del PCI. è stato dome
nica tra le popolazioni terre

motate di Mazara del Vallo 
e di • Petrosino. i due centri 
del Trapanese colpiti. Minucci 
era accompagnato dal compa
gno Pernice, deputato al Par
lamento. e da una delegazione 
di consiglieri comunali, diri
genti di partito e di organiz
zazioni di massa. 

La delegazione del PCI ha 
visitato le prime piccole ten
dopoli. sorte in questi giorni 

| e si è incontrata con centi-
| naia di senzatetto che. a più 
• di una settimana dalla prima 
j scossa tellurica (altre purtrop-
' pò sono seguite nei giorni 

successivi, provocando nuovi 
danni e alimentando una si
tuazione di panico), non han
no ancora ricevuto una ten
da 

Il compagno Minucci ha pre-
^o anche contatto con le au
torità comunali e prounciali 
incaricate dell'opera di soc
corso. «Il quadro che ne e-
merge — ha dichiarato Minuc
ci al termine della visita — 
è assai allarmante. Finora si 
ha l'impressione di una lati
tanza pressoché assoluta del 
governo nazionale e di quello 
regionale. In tutti questi gior-

ni II sindaco de da'Maxar* «oa
si è fatto trovare dalla gente. 
e ha fatto sapere che prefe
risce non risiedere in munici
pio perché li c'è troppa con
fusione. A provvedere ai soc
corsi sono stati lasciati — 
senza un coordinamento effi
cace — alcuni reparti mili
tari, qualche ' funzionario di 
prefettura, gruppi di medici. 
Fra coloro che si sono pro
digati fin dall'inizio a fianco 
della popolazione vi sono i 
nostri compagni, che meritano 
la solidarietà di tutto il par» 
tito». 

«C'è un bisogno urgentissi
mo di tende — ha rilevato 
ancora Minucci —, A una set
timana dal terremoto ne sono 
arrivate poco più di un mi
gliaio, oggetto di una distri
buzione caotica e in larga mi
sura discrezionale. Ogni mo
mento insorgono tensioni tra 
le migliaia df famiglie che ne 
fanno richiesta. L'invio di 
nuove tende deve essere assi
curato subito- Il ministero de
gli Interni e la giunta regio
nale siciliana non possono 
sfuggire a questa responsabi-

l lita». 

Nuova condanna 
per Freda e Ventura 

TRIESTE — Un anno e due mesi di reclusione per Franco 
Preda e Giovanni Ventura, otto mesi per Angelo Ventura, 
riconosciuti colpevoli del reato di propaganda sovversiva; 
tutti assolti dall'accusa di calunnia perché il fatto non co
stituisce reato. Questa la sentenza, a dir poco assai mite 
della Corte d'assise di Trieste, al termine del dibattimento 
per il « libretto rosso ». L'opuscolo usci, anonimo, a Padova 
nel '69. con il titolo « La Giustizia è come il timone ». 
Nel libello si accusavano il commissario Pasquale Juliano. 
all'epoca dirigente della Mobile padovana, e i magistrati 
Fais e Ruberto, di aver prefabbricato le prove a carico di 
neofascisti per gli attentati terroristici susseguitisi nel Ve
neto tra l'aprile '68 e l'aprile "69. Il Pm aveva chiesto sei 
anni per i due maggiori imputati e quattro per Angelo Ven
tura. 
Nella foto: Freda e Ventura all'epoca del processo di Ca
tanzaro. 

Dal nostro inviato 
TORINO — L'attesa per Ja 
sentenza è cominciata alle 
11.45 di ieri. E' a quell'ora. 
infatti, che i giudici della pri
ma Corte d'assise si sono ri
tirati in camera di consiglio. 
L'arringa dell'aw. Aldo Alba
nese, difensore di Patrizio Pe
ci. ha concluso la ventiseiesi-
ma udienza, l'ultima. Ma pri
ma. per ben due volte, i bri
gatisti avevano letto i loro co
municati, l'ottavo e il nono. 
Patrizio Peci, a sua volta, ha 
fatto giungere ai giornalisti 
una propria dichiarazione in
teramente dedicata all'infame 
sequestro del fratello Roberto. 

Che cosa dicono i < prigionie
ri comunisti» delle Br e che 
cosa afferma Patrizio Peci? 
Nella sostanza, le Br (il co
municato n. 8 è stato Ietto 
da Nadia Ponti) ripetono la 
storia dei rapporti tra il tra
ditore » Roberto Peci e la ex 
fidanzata del fratello. In pro
posito, nel comunicato, viene 
letta una testimonianza di Ro
saria Roppoli, l'ex fidanzata, 
stando aÙa quale, il 18 aprile 
dello scorso anno, la ragazza 
sarebbe stata interpellata te
lefonicamente dalla sorella di 
Peci, la quale le avrebbe fis
sato un appuntamento alla 
stazione di Ascoli Piceno. Re
catasi all'appuntamento la 

, Roppoli avrebbe trovato sul 
posto la sorella e il fratello 
del fidanzato. 

Da loro avrebbe ricevuto la 
proposta di sganciarsi dalle 
Br e di andarsene all'estero 
con Patrizio Peci, al quale 
il generale Dalla Chiesa ave
va garantito la liberazione 
in tempi brevi. Di fronte al 
netto rifiuto della Roppoli. 
Roberto Peci le avrebbe det
to: «Avete chiuso, è finita. 
La vostra è stata un'ipotesi 
politica fallimentare, non a-
vete ottenuto nulla se non di 

finire tutti In galera». 
Le stesse Br, tuttavia, sem

bra si rendano conto che que
sto episodio, da solo, non può 
costituire motivo per una 
rappresaglia tanto feroce. Ag
giungono. allora, che prima 
Roberto Peci aveva €già 
consumato la sua opera verso 
il comitato regionale delle Br 
nelle Marche ». Non in quan
to fratello di un « Infame », 
ma per la sua personale col
laborazione con i carabinieri 
Roberto Peci subirebbe ora 
un « processo » cosidetto cpro-
letario ». 

Proprio da questa conside
razione parte Patrizio Peci 
nel generoso tentativo di sal
vare la vita al fratello. Non è 
vero — egli dice — che io. 
durante la clandestinità, • ab
bia avuto rapporti con i miei 
familiari. Una sola volta, da 
Milano, ho telefonato a casa. 
Poi non c'è stato più alcun 
contatto. I familiari, dunque. 
non c'entrano niente con la 
scelta, tutta sua. di collabo
rare con la giustizia. 

L'azione preparata 
nelle Marche 

Patrizio Peci ammette di a-
vere chiesto al fratello «un 
favore, e cioè di riferire ad 
una compagna legata a me 
sentimentalmente alcune cose, 
e lui da fratello è andato ». 
Tutto qui. Perché allora — si 
chiede Peci — questo seque
stro? «Sicuramente perché — 
è la risposta — una parte 
della scheda su Roberto è 
stata sviluppata nelle Marche 
dal comitato del quale sono 
noti ì limiti politici e la ca
ratteristica dì vedere spie o-
vunque. proprio per la pover
tà politica che ha di analiz
zare le situazioni che si pre
sentano, dando cosi all'orga

nizzazione una prima valuta
zione sbagliata su mio fra
tello ». 

Patrizio Peci non si arren
de all'idea che una persona 
solo perché parente stretto di 
uno che ha collaborato con la 
giustizia debba essere «pro
cessato » e « condannato ». 
Conclude cosi, infatti, la sua 
dichiarazione: «Aspetto fidu
cioso perché, pur non essen
do più assolutamente d'ac
cordo con il progetto poli
tico delle Br e più in genera
le della lotta armata, debbo 
riconoscere che le Br non 
hanno mai infierito su un pa
rente e facendolo ora fareb
bero un ulteriore sbaglio po
litico oltre che a commettere 
un disumano * ingiusto as
sassinio ». 

La durezza del linguaggio 
usato nei comunicati dedicati 
al sequestro del fratello di 
Peci non autorizza però, nes
suna forma di ottimismo. E* 
un gesto orrendo e mostruo
samente aberrante quello di 
colpire un congiunto. Lo sti
le, come è stato ricordato, è 
quello delle rappresaglie na
ziste. Ma le Br. sempre più 
chiuse nella loro logica san
guinaria, è difficile che si 
soffermino ad ascoltare voci 
improntate ad elementari sen
si di civiltà. E d'altronde, og
gi, il loco timore più grande è 
quello che il fronte della dis
sociazione dalla lotta armata 
si allarghi. E' di pochi giorni 
fa la notizia che uno dei « ca
pi storici» delle Br. l'operaio 
Alfredo Buonavita, ha rotto i 
ponti con l'organizzazione ter
roristica dopo sette anni di 
detenzione. E* per questi mo
tivi che le Br. non potendo 
raggiungere Patrizio Peci, 
hanno colpito una più facile 
preda, lanciando il loro mes
saggio di morte a tutti colo
ro che stanno per imboccare 

la strada della dissociazione. 
Certo Patrizio Peci ha reca

to un contributo rilevante al
la disarticolazione delle Br. Di 
questo contributo ha parlato, 
nella sua arringa, il suo difen
sore per chiedere la massima 
estensione dei benefici di leg
ge e la sospensione condizio
nale della pena. L'art. 4 della 
nuova legge sul terrorismo — 
egli ha detto — ha provocato 
infinite discussioni. C'è chi ha 
definito gli imputati meritevo
li dei benefici di legge dela
tori o eroi. A noi — ha detto 
l'avvocato Albanese — non in
teressa la morale della nor
ma. 

L'arringa 
del difensore 
A noi interessa la sua ef

ficienza. Il PM ha dovuto im
piegare due pagine per elen
care i principali delitti coro-
messi nella sola Torino prima 
dell'arresto di Peci. Gli anni 
di condanna che sono stati 
chiesti per lui sono dunque 
troppi. Se è vero che lo Sta
to. come è stato detto, non 
abbandona chi ha concreta
mente contribuito alla lotta 
contro il terrorismo, questo, 
allora, è il momento di dimo
strarlo. «Voi giudici — ha 
concluso l'avvocato Albanese 
— dovete dire che Patrizio 
Peci ha giovato alla giusti
zia». 

Gli imputati dì questo pro
cesso (tutti per reati asso
ciativi e cioè partecipazione e 
organizzazione di banda arma
ta) sono 73. Quelli che sì di
chiarano « prigionieri politici 
delle Br » sono 19. La senten
za è prevista per la tarda se
rata di domani o per giovedì 
mattina. 

Ibio Peducci 

Gravissima aggressione di un commando armato 

Cosenza: fascisti sparano 
contro la sede del PCI 

COSENZA — E' un ritentato di chiara ma
trice fascista, quello attuato nel tardo po
meriggio di ier i , ai danni della federazione 
comunista di Cosenza: otto colpi di pistola 
tutti in rapidissima successione, forse preve
nienti da un'arma automalica, sono stali spa
rati dalla porta di ingresso, entro i locali 
del partito. Questo particolare può dire co
me sia stato soltanto un caso ad evitar* 
che la squallida aggressione si concludesse 
tragicamente. 

In quel momento nel locali della federazio
ne era in corso una riunione di giovani, che 
però occupavano una stanza attigua alla va
sta anticamera che, verso l'esterno, comu
nica con la porta di ingresso. I colpi sono 
ben visibili e di grosso calibro ad hanno 

quindi per fortuna solfante forato le pareti 
del locale ed 11 portone. L'attentatore o gli 
attentatori, per portare a termine l'atto cri
minale hanno dovuto fare a piedi i tre piani 
dello stabile, in cui ha sede il PCI di Co
senza • quindi fuggir* subite dopo la spa
ratoria. 
• Da mesi come il PCI ha più volte denun
ciate, anche in questi giorni, Cosenza vive 
in un clima soffocante di intimidazione fa
scista e di impunit i , la cui recrudescenza 
si trm fatta g i i pericb'osa durante la cam
pagna referendaria, quando In occasione di 
un corteo per la vittoria dei NO fu aggre
dito dai fascisti i l compagno * n . Franco 
Ambrogio capolista de! PCI alla Camera 
nelle passai* elezioni. 

Maino della XXII ottobre di nuovo in carcere 
BIELLA — Cesare Maino, 
uno dei fondatori del grup
po terrorista «22 Ottobre» 
e Marina Premoli, presunta 
aderente a «Prima linea» 
sono stati arrestati ieri nel 
Biellese; li hanno catturati 
su un pullman della linea 
Ivrea-Biella gii agenti della 
Digos di Torino e Biella a 
conclusione di un lungo pe
dinamento. I due terroristi, 
armati di pistola, non han
no opposto resistenza e han

no subito dichiarato di rite
nersi dei prigionieri politici. 

Cesare Maino, genovese, 40 
anni, fu con Augusto Vlel, 
Mario Rossi e Giuseppe Bat
taglia tra 1 fondatori del 
gruppo terroristico e XXII 
Ottobre» al quale va ascrit
to la prima rapina «politi
ca» della storia del terrori
smo italiano: quella nella 
quale, 11 26 man» 1971, a 
Genova il fattorino Stefano 

Floris rimase ucciso. Nel 74 
le Br. dopo il rapimento del 
giudice Sossi, inserirono nel
la lista di scambio per la li
berazione dell'ostaggio, i no
mi degli appartenenti alla 
«XXII Ottobre». 

Maino era ricercato dal 16 
febbraio acorso, quando riu
scì a evadere dall'Ospedale 
Maggiore di Panna, nel qua
le era ricoverato per essere 
sottoposto ad esami al fegato. 

Primo interrogatorio dopo l'arresto per il sequestro 

Bondioli (a S. Benedetto) nega tutto 
Gli Indizi sul giovane riguardano oltre il concorso nel rapimento di Roberto 
Peci i suoi legami con Br e membri del FCC - Un'accusa di ricettazione 

Dai nostro corrispondente 
S. BENrJ)ETTO DEL TRON
TO — Ettore Bondioli. il 
giovane extra parlamentare, 
studente dell'ISEF. istruttore 
di nuoto e bagnino, arresta
to nell'ambito dell'indagini 
relative al sequestro di Ro
berto Peci, è stato formal
mente incriminato per parte
cipazione ad « associazione 
sovversiva e banda armata » 
e concorso nel sequestro, ri
vendicato dalle BR. del fra
tello minore di Patrizio Peci. 

Il giovane Bondioli è sta
to interrogato nel primo po
meriggio di ieri alla presen
za del suo avvocato Giulio 
Valori presso il nuovo car
cere di Marino del Tronto 
dove è detenuto. Bondioli ne
ga tutto. Gii indizi che sem
brano comprometterlo più de
gli altri riguardano i suoi 
presunti legami con gli im
putati del processo, tenutosi 
due mesi fa alla Corte d'As
sise di Macerata, agli 11 gio
vani sanbenedettesi condan
nati pesantemente per appar
tenenza alle BR o al Fronte 
Combattenti Comunisti. 

A casa di Bondioli, nel 
corso di una perquisitone 

dopo il sequestro di Roberto 
Peci, è stato trovato un dat
tiloscritto letto a Macerata da 
Claudio Piunti, uno dei bri
gatisti condannati a 15 anni 
di reclusione per aver fatto 
parte del commando BR che 
il 29 maggio 1979 assaltò la 
sede della DC di Ancona. Il 
dattiloscritto sarebbe addirit
tura l'originale (conterrebbe 
perfino delle correzioni) del 
documento letto da Piunti a 
Macerata. 

Come ne è venuto in pos
sesso Bondioli? Perché lo te
neva nascosto dentro un pac
chetto di sigarette a sua vol
ta protetto da un contenitore 
di nastri stereo? Il giovane 
avrebbe sostenuto che il pac
chetto di sigarette ed il suo 
contenuto, li avrebbe trovati 
per strada, per caso, mentre 
portava a spasso il cane. 

Non mancano però altri 
e sospetti ». Ettore Bondioli 
ha seguito quasi tutte le 
udienze del processo di Ma
cerata (solo per curiosità?) e 
aveva profondi vincoli di ami
cizia. come avrebbe ammes
so lui stesso, con alcuni de
gli imputati di quel processo. 
Se non aera di grado di es

sere più convincente sui suoi 
e legami» con gli imputati 
del processo di Macerata, dif
fìcilmente gli inquirenti cre
deranno alla storia del pac
chetto trovato per strada. 

Più labili sembrano, invece. 
gli indizi sul concorso di Bon
dioli nel sequestro di Rober
to Peci. Anche se nella gior
nata di ieri sono emerse del
le circostanze che. se verifi
cate. non potranno non ag
gravare la sua situazione an
che da questo punto dì vista. 
Nel febbraio scorso Roberto 
Peci avrebbe segnalato ai ca
rabinieri di essere stato stra
namente seguito per alcuni 

giorni da un'auto. Guarda ca
so. l'auto sarebbe proprio 
quella del padre di Ettore 
Bondioli. 

Nei prossimi giorni sarà in
terrogato nuovamente. A ca
rico di Ettore Bondioli c'è in
fine un avviso di procedimen
to per ricettazione. Tempo fa 
fu infatti trovato in posses
so di una certa somma di de
naro proveniente, secondo 
l'accusa, dalla rapina (un 
« esproprio proletario ») ai 
danni di un grande magazzi
no di S. Benedetto 

Franco De Felice 

Si scontrano in volo 2 poro: morti 
LUCCA — Due giovani sot
tufficiali paracadutisti della 
brigata di Livorno, il sergen
te maggiore Antonio Stila, 
di 20 anni, nato a Roma, e 
11 sergente Marco BAratellU 
di 22 anni, nato a Venezia, 
ambedue scapoli e ambedue 
in servizio permanente effet
tivo presso il reparto livor
nese, sono morti, nel pome

riggio di Ieri, dopo un lancio 
da un elicottero nel corso di 
una esercitazione nella zona 
di Bienttna di Altopascio 

I due sottufficiali sono ve
nuti a «collisione» in volo 
con 1 rispettivi paracadute 
poco dopo il lancio da un 
elicottero * CH 47 • e In fase 
di caduta Ubera sono piom
bati a terra riportando gra
vissime ferite, 

situazione meteorologica 
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Reggio C 
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Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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1741 
1742 
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Nessun nuovo posto di lavoro nei prossimi 5 anni 
Dalla nostra redazione 

TORINO — L'industria torine
se non creerà nuovi posti di 
lavoro nei prossimi anni. In 
quanto ai lavoratori che sono 
in cassa integrazione specia
le a zero ore (quasi 50 mila 
in Piemonte, compresi 18 mila 
dei 23 mila sospesi Fiat), bi
sogna considerarli « pratica
mente disoccupati». Non è 
qualche sindacalista o qual
che giornale in vena di allar
mismo che fa simili previsio
ni. Queste sono dichiarazioni 
degli imprenditori, pronuncia
te ieri mattina, durante una 
conferenza stampa tenuta dal 
direttore dell'Unione industria
le torinese, dott. Forconi, dal 
vicedirettore, dott Panzani. 
e dal capo ufficio studi, pro
fessor Terna. Per gli espo
nenti dell'associazione padro
nale è scontato il fatto che 
perda colpi il motore di una 
area industriale come quella 
torinese (dove il 58,3% della 
popolazione attiva lavora nel
l'industria, il 390''8 nel terzia
rio e solo il 2.7% nell'agricol
tura), che la Fiat e le altre 
industrie prospettino un pro
lungato periodo di «sviluppo 
zero ì>. 

I rappresentanti degli indu
striali privati si sono preoccu
pati unicamente di dimostrare 
che la situazione occupaziona
le non sarebbe preoccupante 
e che i posti di lavoro persi

no nell'industria potrebbero es
sere compensati dallo svilup
po d| altre attività. A tai fi
ne. hanno illustrato i risulta
ti di un'indagine eseguita dal
la Doxa, per incarico della 
stessa Unione industriale to-

«Praticamente 
disoccupati» 
i lavoratori 
sospesi 
del Piemonte 

Le preoccupanti dichiarazioni 
degb* imprenditori - Una indagine Doxa 

rinese, su un campione di 
5.328 persone. Ma. anche am
messo che il campione scelto 
sia rappresentativo, l'indagi
ne risale allo scorso dicem
bre ed in questi sei mesi la 
situazione ha continuato a de
teriorarsi vieppiù, giorno do
po giorno. Proprio ieri la Ne-
biolo. l'industria di macchine 
tipografiche che la Fiat ha 
venduto recentemente ad un 
industriale di Casale, ha an
nunciato che sospenderà a 
zero ore e metterà in lista di 
mobilità 350 dei 1.100 lavora
tori. 

Per sdrammatizzare il pro
blema dell'occupazione, l'in
chiesta Doxa-Unione industria
le cerca di dimostrare che del
le 190 mila persone della pro

vincia di Torino elle sei mesi 
fa risultavano interessate a 
trovare un lavoro, soltanto 84 
mila avevano fatto «qualcosa» 
per cercare un impiego e solo 
45 mila si erano rivolte agli 
uffici di collocamento. Ma dal
la stessa indagine risulta una 
diffusa sfiducia nell'utilità del 
sistema di collocamento. E l'e
sistenza di una autentica « fa
me di lavoro » è confermata 
dal fatto che ben il 70% dei di
soccupati intervistati accette
rebbe un lavoro a tempo de
terminato, T87%. un lavoro 
part-time e il 40°'o un lavoro 
lontano da casa. 

Quali soluzioni propongono 
gli imprenditori, di fronte alla 
« deindustrializzazione > della 
area torinese? Essi sostengono 

che la domanda di lavoro di
minuirà nei prossimi anni per 
un motivo puramente demo
grafico: nel 1985 a Torino i 
giovani in cerca di primo im
piego saranno 2.300 in meno di 
coloro che andrano in pensio
ne. Ma. a parte l'esiguità dello 
scarto, è questo il modo di go
vernare il mercato del lavoro? 
Gli industriali prevedono, poi, 
un forte sviluppo di posti di la-

' voro nel terziario. Ma quale 
terziario? Posti di lavoro « as
sistiti > in servizi che in Italia 
già gravano enormemente sul
la spesa pubblica, generando 
inflazione? Oppure il cosiddet
to « terziario superiore * (ser
vizi di informatica, interme
diazione finanziaria, progetta
zione e consulenza tecnica), 
per sviluppare il quale occor
rono però molti anni? 

Alla domanda se gli impren
ditori intendano compiere atti 
concreti per offrire nuovi po
sti di lavoro ai dipendenti del
la Fiat e di altre aziende che 
saranno messi in lista di mo
bilità, la risposta è stata 
vaga. 

Agli industriali replicherà 
oggi il sindacato, con il con
vegno sull'occupazione e lo 
sviluppo indetto dalla FLM 
nazionale e dalla Federazione 
piemontese Cgil-Cisl-Uil. che 
si svolge nel cinema Zenith. 
Vi partecipano i consigli di 
fabbrica di tutte le industrie 
meccaniche del Piemonte. La 
«guerra delle cifre> divente
rà scontro diretto da domani, 
quando FLM e Fiat apriranno 
là verifica sui livelli di oc
cupazione nel grande gruppo. 

Michele Costa 

Oggi di nuovo aerei bloccati 
Assicurati i voli per le isole 

Fino alle 24 scioperano i controllori di volo autonomi - Altre agitazioni in programma nei prossi
mi giorni - Continua il disimpegno del governo - No alla proposta di regolamentazione dello sciopero 

ROMA — Un'altra giornata 
senza aerei. Purtroppo non 
sembra dover essere l'ultima. 
Altre 52 ore di paralisi sono 
minacciate fra il 24 e il 30 giu
gno. Fino a mezzanotte, per 
lo sciopero dei controllori di 
volo aderenti all'autonoma 
Anpcat, Alitalia e Ati assicu
rano « come da orario > i soli 
voli da e per le isole. Il 
resto del traffico, nazionale 
e internazionale, è bloccato. 
€ Disco rosso » anche Der le 
compagnie straniere, di linea 
o charters. che operano in 
Italia o sorvolano con ì loro 
aerei ì nostri cieli. Garantiti 
dal servizio di controllo e di 
assistenza anche tutti i voli 
militari, quelli di Stato e gli 
eventuali di emergenza. 

Come già In precedenti ana
loghe occasioni, l'Alitalia non 
ha cancellato alcuni voli in
tercontinentali. Si è limitata, 
per essi, ad apportare alcuni 
€ aggiustamenti * negli orari 
di partenza. Leggermente in 
anticipo sono partiti la notte 
scorsa i voli da Roma per 
Rio de Janeiro-San Paolo e 
per Daksìr-Buenos Aires. Cin
que sono invece ì voli posti

cipati a dopo la conclusione 
dello sciopero dei controllori. 
Sono il Roma-Atene Bangkok-
Tokyo, il Roma-Mi lano-Cara-
cas, il Roma-Kano-Abjìan. il 
Roma-Tel Aviv e il Roina-
Kuwait-Dhaharn. 

Il t pacchetto * di scioperi 
messo a punto dagli autono
mi è, come abbiamo visto, 
molto pesante. Non abbonda
no ci sembra il senso di re
sponsabilità e la moderazione 
che hanno contraddistinto il 
comportamento dei sindacati 
confederali di categoria: 24 
ore di sciopero in un'unica 
soluzione e in una giornata 
(domenica scorsa) di minor 
traffico. Ma attingono per 
giustificare la durezza delle 
loro agitazioni, alla totale 
mancanza di rispetto da par
te del governo degli impegni 
assunti. E si tratta di misure 
che avrebbero dovuto essere 
realizzate da tempo, assai 
prima dell'apertura della cri
si e che in ogni caso pote
vano e possono essere attuate 
anche ora 

La settimana scorsa in oc
casione della riunione della 

commissione intercamerale che 

ha all'esame il decreto di 
riordino degli spazi aerei, i 
ministri Formica (Trasporti) 
e Lagorio (Difesa) si erano 
dichiarati pronti a realizzare 
i provvedimenti richiesti al
l'unanimità. su proposta del 
PCI, dalla stessa commissio
ne. Un impegno che dava 
consistenza anche all'appello 
rivolto dalla commissione ai 
controllori di volo perchè so
spendessero tutte le agitazio
ni fino al 15 luglio, termine 
massimo fissato da deputati 
e senatori per concludere 
l'esame del decreto. 

Il primo provvedimento — il 
decreto di nomina del consi
glio di amministrazione del-
l'Anav, l'azienda di assisten
za al volo — era già pronto, 
assicurava il ministro For
mica. Il Consiglio dei ministri 
avrebbe dovuto riunirsi ve
nerdì scorso per approvarlo. 
Poi si è detto che la riunio
ne era stata spostata ad o?gi. 
Ora non si sa più se si terrà 
e quando. Frattanto però sem
bra che il ministre dei Tra
sporti abbia dovuto «richia
mare» la bozza di decreto 
per rivederla e correggerla. 

Anche altri impegni, quali 
la proroga del « comando > 
in servizio presso gli aero
porti militari e misti dei con
trollori civili, il superamento 
delle controversie fra avia
zione militare e civile, non 
hanno trovato, fino a questo 
momento pratica attuazione. 
Insomma, sembra si faccia 
di tutto per alimentare il 
malcontento della categoria e 
spingere anche i più respon
sabili sulla strada dell'esa
sperazione. 

A meno che la posta in gio
co non sia ancora più alta. 
E' Una preoccupazione che 
esterna in una dichiarazione 
il segretario generale aggiun
to della Filt-Cgil, Luciano 
Mancini, socialista, in riferi
mento alla richiesta di inclu
dere nel programma del fu
turo governo, la regolamen
tazione per legge del diritto 
di sciopero nei pubblici ser
vizi. La mancata soluzione 
della vertenza dei controllori 
potrebbe essere la forzatura 
necessaria a far scattare la 
regolamentazione sull'onda 
del crescente malumore del
l'utenza. 

Se ciò avvenisse — dice 
Mancini — « sarebbe un gra
ve errore » che comportereb
be « un immediato deteriora
mento dei rapporti con le or
ganizzazioni di categoria e 
più in generale con tutto il 
sindacato ». Le organizzazio
ni dei lavoratori — ha ag
giunto — rispetteranno l'auto
regolamentazione che si sono 
autonomamente data, ma al 
tempo stesso « richiamano 
l'attenzione » del presidente 
designato « sulla necessità di 
intervenire nel settore dei 
trasporti per superare ritar
di ormai decennali che ri
schiano di produrre, in par
ticolare nella stagione estiva, 
il caos dell'intero sistema ». 

Quattro sono i punti cardi
n e — a giudizio di Mancini — 
di questo intervento nel set
tore: l'unificazione delle com
petenze in un unico ministe
ro. la definizione del piano 
generale dei trasporti, lo snel
limento delle procedure, l'at
tuazione immediata dei prov
vedimenti per le zone terre
motate e il Mezzogiorno. 

i. g. 

71 26 giugno il PCI terrà 
a Milano un convegno sul 
« ruolo insostituibile della 
piccola e media industria 
per una politica di sviluppo 
e di pieno impiego ». La 
prima ragione che ci ha spin
to a questa iniziativa è da
ta dagli effetti negativi del
la politica economica del go
verno Forlani. Due strette 
monetaria, particolarmente 
punitive verso le imprese mi
nori, che hanno portato il 
costo del denaro vicino al 
30%; una svalutazione; re
centemente il deposito in
fruttifero sulle importazioni 
per arginare la fuga di ca
pitali; l'erosione delle riser
ve a cui si deve aggiunge
re l'attuale deprezzamento 
della lira rispetto al dolla
ro, hanno inferto un duro 
colpo alla produzione. 

In questo contesto non so
lo, a nostro parere, è vel
leitario parlare di politica 
industriale a favore delle mi
nori imprese, ma vengono 
anche messe seriamente in 
discussione quelle capacità 
di tenuta e quella vitalità 
che queste ultime hanno ma
nifestato anche in questi an
ni di crisi. Ora. Ù. concre
to evolversi della crisi eco
nomica ha messo in eviden
za come sta la riduzione di 
questa realtà produttiva al 
precario e persino al som
merso, sia la sua esaltazio
ne acritica sfociata nella 
campagna (peraltro già con
sunta) del e piccolo è bel
lo », che non tiene conto del
la assoluta necessità di sal
vare e rilanciare i grandi 
gruppi industriali se si vuò
te assicurare l'avvenire del 
Paese, fossero ambedue dei 
punti di partenza sbagliati. 

Occorre, peraltro, essere 
consapevoli che la crisi at
tuale di certe forme di gi
gantismo industriale (Fiat, 
ecc.) indica in ipotesi di de
centramento una risposta ra
zionale a esigenze oggettive 
di riorganizzazione produtti
va. Insomma, noi vogliamo 
sottolineare con forza la ne
cessità, net quadro di una 
politica di programmazione, 
di puntare anche sulla im
presa minore in relazione 
alte pressanti esigenze &a 
di accelerazione, riqualifica
zione e ricont-ernone produt
tiva, per arrestare il dete
rioramento, segnato dagli ol
tre 20 mila miliardi di lire 
di disavanzo della nostra bi
lancia commerciale, della 

Politica industriale? 
Le imprese minori 
conoscono solo 
la stretta creditizia 
Il 26 prossimo a Milano un conve-

. gno sul ruolo delle piccole industrie 

nostra economia nei confron
ti degli altri paesi industria
lizzati, sia di sviluppo oc
cupazionale nel Paese ed in 
particolare nel Mezzogiorno. 

Una riflessione a sé me
rita infoiti, alla luce delle 
negative esperienze del pas
sato, la questione relativa 
al ruolo decisivo delle im
prese minori in rapporto al 
tipo di industrializzazione ne
cessario nel Sud, a partire 
dalle aree terremotate. 

Per fare passi avanti in 
tali direzioni, però, è neces
saria una politica industria
le degna di questo nome an

che verso le*imprese mino
ri. Si tratta intanto di ri
pensare i provvedimenti le
gislativi In materia, a par
tire dalla legge «675» per 
la riconversione industriale. 
finora fallita sul piano de
gli interventi a favore del
la piccola industria, preve
dendo, come noi comunisti 
abbiamo recentemente propo
sto, fondi « ad hoc » e pro
cedure più snelle, chiaman
do più chiaramente in cau
sa istituzioni (le Regioni) e 
Istituti di Credito (i Medio
crediti* oiù vicini a que
sta realtà. 

Una legge in favore 
dei consorzi per l'export 

Recenfemenfe è stata ap
provata in Parlamento la 
nuova legge, che prevede 
contributi in favore dei con
sorzi export, alla quale t co
munisti hanno dato un ap
poggio determinante introdu
cendo modifiche sostanziali 
e qualificanti tali da soste
nere più efficacemente la 
piccola e media impresa nel 
suo sforzo di penetrazione 
nei mercati esteri. In questo 
quadro però è ormai indi-
spensabÙe chiarire meglio 
cosa intendiamo per piccola 
e media impresa, e su que
sto siamo impegnati, anche 
sul piano giuridico al fine 
di mettere ordine in tutti i 
provvedimenti (economici, fi
scal''. ammmisfrafioi, ecc.) 
che la riguardano, favorire 
una politica industriale in 
questa direzione più omoge
nei ed efficace. Sul piano 
della politica del credito al

la piccola e media impresa 
occorre tendere sempre più 
a forme quasi automatiche 
di erogazione delle agevola
zioni, della massima traspa
renza e tese ad un sostegno 
diretto dell'impresa attraver
so incentivi finanziari e ser
vizi. Su questo terreno è ne
cessario rinvigorire il ruolo 
che devono svòlgere le Re
gioni sia in materia di con
cessione delle agevolazioni, 
sia soprattutto, sulla base 
delle esperienze avviate in 
particolare nelle Regioni am
ministrate dotte tintore. con 
la predisposizione di incen
tivi reali (infrastrutture in
dustriali, assistenza tecnica. 
promozione commerciate, for
mazione professionale, diffu
sione di nuora tecnologia. 
ecc.) attraverso strumenti 
quali i centri regionali di 
promozione e assistenza tec
nica alle pìccole e medie in

dustrie e in relazione agli 
specifici programmi di svi
luppo regionali. 

Un'attenzione nuova va po
sta anche alle politiche del 
lavoro verso le imprese mi
nori. superando ritardi sto
rici del movimento operaio. 
Indicazioni positive su que
sto problema ci pare con
tenga la recente proposta 
della CGIL sul costo del la
voro. Non va invece in que
sta direzione la proposta di 
referendum popolare di De
mocrazia Proletaria per V 
estensione dello Statuto del 
lavoratori alle imprese con 
meno di 15 addetti. Una ini
ziativa da respingere, anche 
perché non tiene conto, per 
quanto riguarda la necessi
tà di estendere alcuni dirit
ti sindacali non previsti dal
la normativa vìgente, della 
contrattazione tra le parti 
che ha già raggiunto risul
tati posttim*. che tengono con
to delle caratteristiche pe
culiari del rapporto di lavo
ro a questi livelli, e che 
vanno valorizzati e genera
lizzati. 

Noi pensiamo che la pic
cola e media impresa, stan
ti le sue caratteristiche sul 
piano dei rapporti di pro
duzione, può essere un la
boratorio interessante di for
me particolari di democra
zia economica fondate su 
una maggiore valorizzazione 
della professionalità, e più 
complessivamente su una più 
consapevole partecipazione 
dei lavoratori al processo 
produttivo e alle scelte di 
impresa, auindi su una mi
gliore qualità del lavoro, via 
maestra per un minore as
senteismo ed una maggiore 
produttività. Non mancano 
già ora esempi e risultati 
concreti che confermano cìà. 

Tutto questo dimostra che 
oggi grandi sono gli spazi 
su cui rilanciare e rinnova
re la politica delle alleanze 
del movimento operaio, del 
Partito Comunista verso i 
ceti medi imprenditoriali, as
sumendo come principale 
obiettivo la necessità di un 
governo di alternativa de
mocratica alla guida del Pae
se. capace ài avviare una 
polìtica antinflazionistica, 
antirecessiva e di program
mazione democratica, ma so
prattutto capace ó*i segnare 
ina svolta sul plano della 
moralità pubblica. 

G.B. Podestà 

Scioperano il 2 3 i lavoratori del gruppo 
Philips, la «multinazionale del disimpegno» 

MILANO — 11 sindacato 1» chiama «1* 
multinazionale del disimpegno ». e annun
cia un programma di lotta molto deciso 
per contrastare il suo progressivo allenta- . 
narsl dal nostro paese (almeno per quanto 
riguarda la produzione e la ricerca). La 
multinazionale risponde ai nome prestigioso 
di Philips, è il gruppo straniero che ha i l . 
maggior numero di occupati in Italia, di
stribuiti in una lunga serie di stabilimenti 
che si occupano di una vastissima gamma 
di prodotti, dagli elettrodomestici al tele
visori, alla componentistica elettronica, agli 
Impianti di telecomunicazione. 

Lavorano per la Philips oggi in Italia 
16500 persone (10.000 circa alla Ire-Phllips. 
che produce elettrodomestici, e 6.S00 alla 
Philips-Italia propriamente detta). Ma nei 
primi anni 70 1 dipendenti erano circa 4£00 
di più; eppure nessuno è stato licenziato: 
la multinazionale non ama la brutta fama 
del padrone irriconoscente che allontana gli 
uomini che nano contribuito a costituirne 
la ricchezza. La soluzione inventata in que
sto caso — insieme al «classico» blocco del 
turn-over — è quella delle « dimissioni in
centivate». Il sindacato sostiene che 1* 
multinazionale olandese ha «investito» in 
questa direzione ben venti miliardi in 6, 
7 anni, a furia di offrire milioni su milioni 
a chiunque, a tutti i livelli della gerarchia 
aziendale, accettasse di dimettersi di propria 
iniziativa, 

Ma c'è di più. n sindacato denuncia il 
progressivo dirottamento di risorse e di 
tecnologie fuori del nostro paese, in un 
campo nel quale l'innovazione è pratica
mente tutto, se si vogliono mantenere e con* 
BOlidare quote di mercato e quindi occasio
ni occupazionali. 

La Philips sposta progressivamente fuori 
dltelia le produzioni più qualificate con 
il rischio che qui rimangano solo lineo di 
montaggio di pezzi progettati e costruiti al
trove. Già oggi, del resto, la Phiiipa italiana 

import* dall'estero molto di più di quanto 
non produca: su 720 miliardi di fatturato 
annuo, 220 sono il risultato del lavoro ita
liano, i rimanenti 800 pesano come passivo 
sulla nostra bilancia dei pagamenti con l'e
stero. 

E la tendenza non accenna a mutare, 
anzi: nei prossimi giorni si riuniranno le 
parti — azienda e sindacati — per discutere 
il ridimensionamento, ae non addirittura la 
chiusura, delle linee produttive dei reparti 
«cinescopi» e «componentistica» dello sta
bilimento di Monza, mentre le previsioni a 
medio termine del gruppo per quanto ri
guarda gli elettrodomestici (Ire Philips) par
lano di una riduzione annua di almeno 500 
dipendenti. Tutto alò è possibile a causa 
della totale assenza di misure legislative 
che regolino la presenza e l'attività delle 
multinazionali nel nostro paese. 

I lavoratori del gruppo (che ieri hanno 
riunito a Milano il coordinamento nazio
nale) si oppongono a questa linea di pro
gressivo disimpegno: di qui la decisione di 
inviare alle direzioni delle società Philips 
in Italia una lettera per chiedere che si 
awii una trattativa con il sindacato per 
stabilire i tempi e i modi di una inversione 
di tendenza. E* una discussione che il sin
dacato intende avviare anche con il gover
no. proprio per valutare le possibili inizia
tive legislative che fissino le regole alle 
quali si dovrebbero attenere le.multinazio
nali (seguendo in questo l'esempio degli al
tri principali paesi industrializzati del 
mondo). 

Per sostenere e dare forza a questa linea 
di lotte, U coordinamento nazionale del 
grappo e la FLM hanno infine indetto per 
il prossimo 23 giugno uno sciopero nazio
nale del lavoratori IRE e" Philips e un* 
manifestazione nazionale a Milano, davanti 
alla sede della «multinazionale dei disim
pegno», , , 

d, v. 

Cgil: nucleare sì ma senza gli errori di Caorso 
ROMA — Basta solo un esem
pio: lo stabilimento Montedi 
son di Merano, fino a poco ( 
tempo in grado di produrre t 
cellule fotovoltaiche (per in
tenderci s terni di trasforma
zione della luce in energia e-
lettrica) ed in particolare il 
suo componente più importan
te, il silicio elettronico, oggi è 
fermo. Il gruppo di Foro Bo-
naparte ha ceduto lo stabili
mento alla tedesca Walker 
con l'unico risultato che oggi 
a Merano non si produce più 
nulla e che in Italia la produ
zione del silicio per l'utilizza
zione di questa fonte rinnova
bile avviene solo su licenza 
statunitense. 

Questa e una delle tante no
tizie (e anche vere e proprie 
accuse) che la Cgil ha lanciato 
nel convegno, durato due gior
ni. presenti Trentln e Cereml-
gna. sulla € Ricerca e la pro
mozione industriale ira le 
scelte energetiche nazionali e 

la riforma (in discussione al 
Parlamento) del Cnen ». 

Frammentazione, mancanza 
di scelte coerenti, asfittici 
rapporti tra ricerca scientifi
ca e settore produttivo sono 
stati il motivo conduttore 
dell'ampia relazione di Mas
simo Bordini, responsabile 
Cgil della ricerca. La politica 
energetica nel nostro paese è 
priva ' di qualsiasi coordina
mento «e il ministro per la 
Ricerca scientifica — ha det
to, infatti. Bordini — ha fatr 
to solo una semplice elenca
zione delle spese per i vari 
comparti e lo stesso piano 
energetico non è che la som
matoria dei vari orientamenti 
degli enti pubblici di ricerca 
senza una organica struttura
zione». 

Intanto le industrie non 
fanno altro che chiedere con
tributi per la ricerca (e non, 
invece, trasferimenti di tec
nologie) che finiscono quasi 

sempre in puro assistenziali
smo quando non addirittura in 
ristrutturazioni fasulle. « H ri
sultato che si ottiene — conti
nua Bordini — è che le azien
de industriali comprano licen
ze e brevetti all'estero solo 
esclusivamente per il loro or
ticello ». La stessa esperienza 
finora registrata al Cnen non 
si discosta da questa «politi
ca ». Invece di svolgere fun
zioni di ricerca e sperimenta* 
rione, il Consiglio nazionale 
per l'energia nucleare è di
venuto dispensatore di finan
ziamenti 

Con il nuovo piano quin
quennale dell'ente, che preve
de uno stanziamento di quasi 
tremila miliardi per I» ricer
ca (di cui il 70 per cento ri
servato al nucleare e il re
stante 30 per cento alle fonti 
rinnovabili di energia) questi 
rischi sembrano moltiplicarsi. 

Proprio sulle centrali nu
cleari la Cgil punta il dito: 

l'esperienza della centrale di 
Caorso doveva diventare em
blematica e di valore nazio
nale in particolar modo per 
il non trascurabile problema 
della sicurezza. Ecco, quindi. 
la richiesta del sindacato dì 
spingere il Cnen verso la spe
rimentazione e ricerca sulla 
protezione dell'ambiente ma 
anche sulle fonti rinnovabili 
come quella idrica e geotermi
ca che, invece, sono del tutto 
assenti nel progetto di rifor
ma del Cnen. 

« Non è condivisibile — ha 
affermato il responsabile del
la Cgil — La creazione per il 
1991 di 8 centrali nucleari del
la potenza di lOOOMw (come 
ipotizzato dal ministero del 
l'Industrie, in quanto una simi
le realizzazione potrebbe avve
nire in 10 anni solo con la 
costruzione di centrali "chia
vi In mano" cane è avvenuto 
per Caorso». In questa ma
niera cadrebbe l'ipotesi di ri- J 

forma dei Cnen, in quanto la 
tecnologia rimarrebbe tutta 
nelle mani dei fornitori di ca
riche combustibili. La propo
sta della Cgil. invece, si pro
pone un limitato impegno 
del nucleare (la posizione è 
sulla diversificazione delle 
fonti energetiche) per offri
re alle industrie del nostro 
paese un necessario «ro
daggio». 

Ma intanto c'è da definire 
quale tipo di centrale costrui
re: quella ad acqua bollente 
(Bwr) o quella, invece, a con
vertitori di calore (Pwr)? L' 
orientamento sia della Cgil. 
sia dello stesso governo (per 
bocca del ministro dell'Indu
stria Pandolfi, intervenuto al 
convegno) è sulla ultima ipo
tesi. Allora — si sono chiesti 
in molti — bisognerà attrez
zare le industrie verso que
sta scelta (che d'altronde e la 
stessa, operata dalla maggior 
parte dei paesi europei). « Ma 

il governo — si è chiesto il 
compagno Zorzòli. responsabi
le del settore per il Pei — 
quando e come si intende muo
vere? Una cosa è certa; non 
dovrà accadere quanto è suc
cesso a Caorso. Da una set
timana infatti, la centrale è 
ferma e il ministro Pandolfi 
non è in grado di riunire 1' 
Enel (grande assente al con
vegno della Cgil, ndr) e il 
Cnen per superare questa en
nesima difficoltà». 

L'ingrato compito della re
plica alle molte critiche e 
preoccupazioni rivolte al Cnen 
è toccato al presidente del
l'ente Umberto Colombo il 
quale ha. in più di una occa
sione, passato la patata bol
lente al governo e alle sue 
non scelte in campo energeti
co invocando l'attenuante del 
« disastroso stato di crisi > in 
cui ha trovato H Cnen al mo
mento del suo insediamento 
come presidente, 

« n Cnen — ha detto Gara-
vini, concludendo i lavori del 
convegno della Cgil — esce da 
un tunnel di svilimento di qua
si venti anni (il caso Ippoli
to scoppia nel 1964) e proprio 
per questo ha il dovere di af
frontare una riforma che lo 
reinserisca a pieno titolo nei 
campo della ricerca per diven
tare inoltre un elemento pro
pulsivo e promozionale per 1' 
apparato industriale del no
stro paese. Ed in modo parti
colare sul problema "nuclea
re" il Cnen deve avere un 
ruolo decisivo sulle attività. 
della Disp (Direzione per la 
sicurezza) giacché se è vero 
che la Cgil non ha mai abban
donato la scelta nucleare è 
anche vero che saremo i primi 
a scendere in campo se que
sto dovesse significare a ri
peterai deOa esperienza di 
Caorso». 

Rtnzo Santfjlli 

Costo della vita 
+1,4% a maggio: 
già 8 i punti 
di contingenza 
ROMA — L'Incremento del-
1*1,4% dei costo defla vita 
registrato a maggio segna 
un sostanziale assestamento 
dell'indice dei prezzi al con
sumo per le famiglie di ope
rai e impiegati (il risultato 
è pari a quelli di aprile e 
marzo, mentre nei primi 2 
mesi dell'anno gli incremen
ti erano stati rispettivamen
te dell'in e dell'1,8%). Tut
tavia, il dato conferma che 
11 tasso inflazionistico re
sta elevato. 

n tasso annuo di incre
mento dell'indice sindacale 
a maggio è risultato pari al 
20,5% in più rispetto ai da
to corrispondente allo stes
so mese dell'anno preceden
te. Hanno concorso per lo 
0,3% l'aumento dei prodotti 
petroliferi, per 1*1,2% l'ali-
mentasione. per il 4.9% la 
elettricità e 1 combustibili. 

A conti fatti dovrebbero 
essere scattati già 8 punti 
di contingenza. Ma la sca
la mobile, si se, consente 
solo parzialmente ai lavo
ratori di riassorbire total
mente la maggiore spesa in
dotta dalla spirale di rin
cari. 

Bloccata da 
operai ltalsider 
la stazione 
di Metaponto 
POTENZA — Un gruppo di 
circa 400 operai dell'Italslder 
di Taranto ha bloccato Ie
ri mattina la stazione fer
roviaria d i Metaponto, sulla 
linea Taranto-Reggio Cala
bria. per protestare'contro la 
soppressione di due treni lo
cali che servivano a molti 
di essi per recarsi al 
lavoro. La manifestazione di 
protesta è cominciata alle 
cinque di ieri mattina. Gli 
operai che hanno bloccato i 
binari ferroviari sono per la-
maggior parte « pendolari » 
che abitano nelle zone inter
ne del Metapontino e della. 
valle del Basente 

Sei treni — nei quali si 
trovano complessivamente 
circa 2000 persone — sono 
stati fermati in seguito al 
blocco della stazione di Me
taponto. 

La manifestazione si è con
clusa alle 1030 dopo che una 
delegazione di manifestanti è 
stata ricevuta da funzionari 
del compartimento ferrovia
rio di Bari, competente per 
territorio. I lavoratori che 
hanno attuato la protesta 
hanno ricevuto assicurazioni 
che le loro richieste saran
no esaminate per tentare di 
trovare una soluzione ai pro
blemi dei lavoratori delTItal-
cider. 

editore 
\jà, prima storia d'Italia 
competa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
in 25 volumi 
diretta da: Giovanni Cherubini, 
Franco Della Feruta, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Villarì 
coordinata da: Idomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 
Chiedi il piano della Storia della società 
italiana, spedendo questo tagliando 
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Borsa: ancora una perdita secca (4%) 
Brucia miliardi l'«effetto Calvi» 
In dieci giorni la caduta è stata del 13 per cento - Rinvi ati nove titoli per eccessivo ribasso - Anche le azioni 
FIAT e Montedison in forte flessione - Timori per la seduta di oggi, che chiude il ciclo borsistico mensile 

MILANO — « Non è fl caso 
di drammatizzare. Guardi, lo 
dice anche il presidente del
la Borsa di Milano ». Eppur? 
c'è una brutta aria in giro. 
Si parla di crollo del merca
to delle orioni. Milioni di ri
sparmiatori leggono i listini 
con paura. < Esagerazioni. E' 
un normale momento di as
sestamento ». Sono più di due 
anni che il mercato tira. Il 
valore dei titoli è raddop
piato nel 1980. Nei primi sei 
mesi del 1981 l'aumento è 
stato superiore al 60%. Trop
po? <Molto. Un momento di 
riflessione si imponeva ». 

Il tono di chi mi istruisce 
sulle ultime vicende del più 
grande mercato azionario ita
liano — qualcuno, sosttene, 
l'unico — è pacato. Il pre
sidente (Giorgio Aloisio De 
Gaspari) daltra parte l'al
tro giorno quando sembrava 
che il tetto del monumenta
le palazzo siile impero (an
no di costruzione 1936) stes
se per crollare sulla testa 
di cinque milioni di azioni
sti, manifestava una fiducia 
sconfinata nel futuro. < E' 
sempre — quello azionario — 
un buon investimento*. af~ 
fermava con ottimismo, « ri
spetto ai rendimenti dei con
ti in banca o anche a quelli 
dei Bot ». Anche se c'è qual
cuno, come Cesare Merza-
gora, presidente delle Gene
rali Assicurazioni che dice 
il contrario. 

E allora? I piani alti ^i 
Piazza degli Affari, nel Cen
tro di Milano, dove ha la 
sede la Borsa, sorridono. 
« Niente di tragico, rispon
dono. Dopo un periodo di 
forti rialzi, è normale che 
alcuni titoli siano ridimen
sionati ». Dal corridoio giun
ge un vociare soffocalo. 
Quando la porta si schiude, 
il vociare diventa tuono. 

E* U muggito del capitale 
o del risparmio? Nelle ca
dute della settimana scorsa 
la Borsa ha divorato oltre 
3.500 miliardi. Ieri si sono 
sfiorati i 1.500. I € guada
gni* realizzati fra aprile e 
maggio sono stati, dunque, 
polverizzati nel giro di nean
che una settimana. E* co
minciata allora la grande 
ritirata anche sul fronte dei 
titoli azionari? Nonostante 
gli inviti alla calma, giù nel 
grande recinto riservato agli 

II grande 
boom 
della 
Borsa 
è già 
finito ? 
agenti di Borsa e ai procu
ratori domina però U nervo
sismo. Quasi tutte le voci 
sono al ribasso. Si vende 
con la preoccupazione di fa
re in fretta. I risparmiatori 
si disfano del loro pacchetto 
custodito sino ad ieri con 
gelosia, nella convinzione 
che l'acquisto di un «pez
zettino * di fabbrica, società 
azionaria, gruppo immobilia
re o assicuratilo, rappre
sentasse l'inuestimento più 
sicuro! 

Erano gli effetti di due 
anni di effervescenza del 
mercato azionario. * La Bor
sa, ormai, non faceva più 
paura a nessuno. Anche l'im
piegato. o l'operaio che ha 
appena ritirato la liquidazio
ne o la casalinga, hanno im
parato che cosa è un'azione * 
mi dice un agente di cam
bio. Quanti sono i nuovi azio
nisti conquistati in questi ul
timi due anni? « Mah, un 
calcolo preciso è difficile 
farlo. Ma sono molti, mol
tissimi. glielo assicuro. Ba
sta parlare con un diretto
re di banca per saperlo ». 

Il direttore di banca di 
una agenzia periferica del
la città conferma. 

In qualche agenzia esiste 
già un « borsino » dove i 
clienti possono avere la quo 
fazione dei titoli minuto per 
minuto. Il < borsino > infatti 
è collegato con un terminale 
a Piazza degli Affari. L'ini
ziativa dovrebbe estendersi 
all' intera periferia della 
grande metropoli. « Chi vie
ne a leggere i listini di bor
sa da noi, afferma il diret
tore di banca, magari è ap

pena smontato dal turno di 
notte. Vogliono, spesso, con
sigli da noi sui titoli da 
acquistare ». 

II nervosismo che si respi
ra nel recinto delle contrat
tazioni è in relazione con 
questa straordinaria espan
sione del mercato azionario? 
Serpeggia la paura che il 
pìccolo risparmiatore — at
tirato da due anni di boom 
— si ritiri precipitosamen
te? Il fatto che alcuni gran
di rappresentanti del capi
tale i quali figurano spesso 
in testa ai listini della Bor
sa siano finiti in tribunale 
deve avere avuto il suo ef
fetto. A parte, si capisce, 
la P2 che ha messo allo sco
perto la robustezza morale 
di certi capitani d'industria. 
« Ma, guardi, sicuramente 
Calvi, Bonomi e gli altri che 
devono rispondere di traffici 
ralufari. non aiutano il mer
cato azionario. Sa, la gente 
vuole vederci chiaro. Quan
do rischia del suo, pretende 
delle garanzie. Logico quin
di che la cautela si faccia 
adesso strada ». E' un gio
vane procuratore che lo di
ce. Aggiungendo però subi
to che, secondo lui, * il pìc
colo risparmiatore non ha 
ancora ceduto al panico ». 

E allora le vendite a va
langa di questi ultimi gior
ni? « Manovre speculative. 
Soprattutto manovre specu
lative Il piccolo risparmia
tore tiene ». Fino a quando? 
Il giovane procuratore allar
ga le braccia. * La Borsa. 
dice, è un mercato come un 
altro. Vende azioni. Vale a 
dire particelle infinitesimali 
dell' economia italiana. Se 
l economia va bene, anche 
la Borsa va bene. Altrimen
ti... ». 

Usciamo sul corridoio che 
si affaccia sul recinto delle 
contrattazioni. Le grida giun 
gono all'orecchio impastate 
e alte dando tutte assieme 
a cht sta sopra Vintpressio- , 
ne dì un sordo lamento. E* 
ancora presto per dire qua
le sarà U panorama dooo 
V assestamento di ' questi 
giorni. 1 contraccolpi e le 
tensioni provocati dalla dif 
fìcile situazione di questa 
settimana non sembrano an
cora esauriti. 

Orazio Pizzigoni 

Il ministero può e deve evitare 
un'altra «guerra del pomodoro 
ROMA — L'allarme l'ha lan
ciato nel giorni scorsi la 
Confcoltivatori, ma le asso
ciazioni del produttori sono 
ancora più esplicite: senza 
un intervento tempestivo del 
ministero dell'Agricoltura, la 
«guerra del pomodoro» sa
rà, quest* anno anche più 
cruenta di quella del '79. E 
avrà senz'altro tra le vitti
me i produttori che rischia
no di essere sottoposti a pe
santi ricatti dell'Industria a-
limentare, perchè si arriva 
alla vigilia, della campagna 
senza l'accordo interprof es-
sionale, e con gli industriali 
decisi a scaricare su altri 
le loro difficolta. 

Ma poi — se questa guerra 
davvero si scatenerà — a pa
gare saremo tutti, perché il 
prodotto trasformato salirà 
di prezzo, mentre il sostegno 
collettivo (Integrazione euro
pea) per questo settore ri-
schiera di alimentare, come 
già nel passato, solo 1 canali 
più parassitari, senza aiuta
re lo sviluppo né dell'agricol
tura, né dell'industria di tra
sformazione. 

Molto preoccupata della si
tuazione si è mostrata la 
UIAPOA (l'associazione dei 
produttori aderenti al CEN-
FAC), che ha tenuto di re-
cente un convegno dedicato 
a tutto il capitolo ortofrut
ticolo. Come si sa, noi siamo 
un paese che potrebbe racco
gliere grandi successi in que
sto campo: siamo al secon
do posto, nel mondo, per la 
produzione di ortofrutta e 
agrumi; escluse le patate, la 
produzione italiana eguaglia 
all'incirca quella complessiva 
della CEE. E* un settore — 
dice Gianfranco Muggini, del-
VUIAPOA — che rappresenta 

il 40% delle nostre esporta
zioni agro-alimentari, una vo
ce attiva in un capitolo tutto 
passivo. 

Cos'è dunque che non va? 
Perché l'Italia — come le ri
correnti «guerre del pomo
doro» rivelano — non è riu
scita a prendere il treno dei 
sostegni CEE del « pacchetto 
Mediterraneo», che anzi si 
sono trasformati in un acce
leratore delle distorsioni pro
duttive e di trasformazione 
(con « coda » di relative truf
fe)? Un'espansione produtti
va. anche - del trasformato, 
c'è stata: sui 200 milioni di 
quintali (ortofrutta) commer
cializzati nel "79. circa 50 mi
lioni di quintali, il 23%, sono 
stati avviati a trasformazio
ne. « Ma — dice sempre Mug
g i n i — a questa espansione 
produttiva del trasformato 
non ha fatto riscontro una 
crescita imprenditoriale del
l'industria conserviera. L'in
dustria, specie quella meri
dionale — continua — ha fon
dato la sua crescita sull'ac
quisto della materia prima a 
basso costo imponendo e non 
contrattando 1 prezzi con l'a
gricoltore». E poi servendosi 
dell'intermediazione parassi
taria fino al limite patologi
co della collusione con la ca
morra. 

E quest'anno? Quest'anno, 
di premesse per un'altra guer
ra ce ne sono anche troppe. 
Prima di tutto, appunto, la 
mancanza a tutt'oggi dell'ac
cordo tra produttori e indu
striali .che era sul tappeto 
sin dal mese di febbraio. Se
condo, la CEE ha prorogato 
dal 5 giugno al 31 loglio la 
stipulazione del contratti di 
vendita. Cosi stando le cose, 
la contrattazion» potrebbe 

trasformarsi ki una rissa sul 
campo, a prodotto maturo, e 
con pesanti ricatti nei con
fronti dei produttori. 

Le cifre per un ricatto al 
produttori — spiega Muggi
ni — ci sono tutte: i produt
tori hanno seminato per ol
tre 30 milioni di quintali, gli 
industriali stanno facendo sa
pere che ne trasformeranno 
solo 26-27 milioni; la man
canza dei contratti rende de
bolissime regioni come la Pu
glia, che produrrà 5 milioni 
di quintali ed è in grado di 
trasformarne solo uno; gli in
dustriali, infine, lamentano 
gravi difficoltà finanziarie, 
dovute allo scarto che corre 
t r a quando pagano il prodot
to e il momento in cui rice
vono l'integrazione CEE. 

Cosa deve fare il ministe
ro? «Intanto — dice Muggi
ni — noi chiediamo al MAF 
di sollecitare la conclusione 
dell'accordo Interprofessiona-
le, tenendo presente che sul
l'anticipo agli industriali, at
traverso una agevolazione 
creditizia, noi non siamo con
trari. Ma questo deve por
tare all'accordo, almeno per 
fissare l'obbligo delle spese di 
trasporto a carico degli indu
striali. i tempi di pagamen
to. le altre condizioni gene
rali. L'altra cosa che chie
diamo al ministero riguarda 
il capitolo del controlli. Chie
diamo che 1 controlli, neces
sari per concedere il premio 
CEE. siano affidati ad una 
commissione composta dalle 
Unioni nazionali delle asso
ciazioni dei produttori. Ad 
evitare che siano premiate 
proprio le Industrie che me
no rispettano 1 contratti». 

1 n.t. 

La Banca europea raddoppia il capitale 
LUSSEMBURGO — Prima 
della riunione del ministri del
le finanze della Comunità eu
ropea si è svolto il consiglio 
di amministrazione della BEI 
(Banca europea per gli inve
stimenti). All'ordine del gior
no, il raddoppio del capitale 
da 7.2 a 14,4 miliardi di UCE 
(Unità di conto europea: da 
9.12 a 18.240 miliardi di lire). 
La BEI può prestare, per sta
tuto, fino al 250% del capita

le assegnato. La relazione per i 
il 1980 mette In evidenza ope- \ 
razioni di credito per 3.498 
milioni di PCE. L'Italia ha 
avuto il 43,7% dei crediti. 
Questa percentuale è di solito 
citata per mettere In eviden
za la eccezionalità dell'acces
so italiano. Tuttavia si deve 
tener conto che fra 1 paesi 
membri l'Italia è l'unico a 
subire una emorragia presso

ché permanente di capitali. 
L'Italia, cioè, deve ricorrere 
ampiamente al «riciclaggio» 
del capitali dall'estero verso 
l'interno, per cui il ricorso al 
credito estero assume molto 
spesso il carattere di un re
cupero. La BEI è molto im
portante per l'Italia in que
sto senso e potrebbe svilup
pare In futuro una quota an
che maggiore delle sue atti
vi t i In tale direzione. 

MILANO — Nuovo scossone 
in Borsa e ulteriore perdita 
del listino del 4.13 per cento 
che (se a qualcuno pa
re poco) si aggiunge alla 
perdita di oltre il 10 per cen
to della scorsa settimana. In 
pochi giorni la Borsa ha bru
ciato in termini di capitaliz
zazione migliaia di miliardi. 
Sconta « l'effetto Calvi », os
sia quelle continue forzature 
al rialzo effettuate da alcuni 
grandi gruppi (con in testa 
appunto la Centrale) che si 
erano verificate puntualmente 
anche all'inizio di questo ci
clo operativo, nonostante che 
nei cinque mesi precedenti il 
listino fosse già salito di ben 
il 60%. Ma certo questo non 
serve a consolare ì compra
tori di queste ultime settima
ne che vedono « stracciati > i 
prezzi con cui hanno compera
to i titoli definiti prestigiosi 
dei gruppi di Calvi, di Pesen-
ti, di Bonomi o altri cosid
detti di massa come il Fiat 
e il Montedison. 

La seduta ha avuto un av
vio che poteva far sperare in 
meglio, ma è subito interve
nuto un repentino ribasso del
le quotazioni per le vendite 
che non hanno trovato assor
bimento alcuno da parte dei 
compratori, per cui ben nove 
titoli, di cui alcune vere star 
del firmamento di Piazza de
gli affari (i due titoli della 
Ras di Pesenti ancora di Pe-
senti Italcementi ordinaria e 
risparmio. Centrale di Calvi. 

Cementir, Acqua marcia, 
Westinghou^e e bennide (ord.) 
sono stati rinviati per ecces
sivo ribasso (cioè superiore al 
20%). 

Qualcuno tirerà in ballo, co
me abbiamo sentito dai pri
mi commenti, fra le motiva
zioni di questo clima negativo 
in borsa, lo straordinario suc
cesso della sinistra nel primo 
turno delle elezioni francesi.' 
Ma anche ciò appare una 
forzatura, chi segue da vi
cino questo mercato, deve am
mettere che la Borsa sconta 
soprattutto quanto dicevamo 
sopra. « l'effetto Calvi », os
sia l'improvviso venir meno 
dopo mesi di quelle opera
zioni speculative, capaci di 
trascinare larga parte del 
mercato, che hanno prodotto 
però forzature rialziste peri
colose nei prezzi. 

Ma la paura che il panico 
si propaghi ai clienti rispar
miatori. è oggi molto più gran
de della scorsa settimana. Ci 
sono anche timori per la sca
denza di e oggi» (i riporti). 
Umori relativi al fatto che 
qualche speculatore sia rima
sto invischiato in operazioni 
più grandi di lui e non possa 
far fronte alla copertura dei 
debiti aperti con le banche. 
Tuttavia non sembrano in vi
sta pericoli di insolvenze. 

Si deve comunque rilevare 
che qualche segno di riscossa 
c'è stato anche ieri, verso la 
metà della seduta. Si è trat

tato al solito di interventi di 
sostegno e di qualche rico
pertura di posizioni al ribas
so (dato che per il venditore 
allo scoperto è il momento di 
rientrare in gioco) che hanno 
contribuito a risollevare, sia 
pur di poco, la quota. 

In chiusura di seduta i ti
toli che hanno presentato più 
pesanti ribassi sono stati: 
Ciga —18%, Rinascente pri
vilegiata —12,8%. Italmobi-
liare —12.6%. Fondiaria (Bo
nomi) —11,5%, Fiat priv. 
—10,17o, Compagnia Milano 
ord. —9%. Sai priv. —9,6%, 
Fiscambi —9.4%. Fiat ord. 
—9%, Toro priv. (Calvi) me
no 8.9%. Pirelli e C. e Milano 
centrale —8,7%, Stet —fl.% 
Miralanza (Bonomi) —7.8%. 

I valori rinviati per ecces
sivo ribasso hanno poi regi
strato le seguenti perdite: 
Cementir —13,8%. Ras ord. 
—9,3%. Acqua Marcia —9%, 
Sennide ord. —15.6%, West-
inghouse —3%, Centrale me
no il 13.7%, Italcementi ord. 
—13.4% Italcementi risp. me
no .—2.5%. 

Ci sono stati alcuni titoli 
in controtendenza (ma pochi) 
fra cui uno, l'Abeille rinviato 
per eccessivo rialzo. 

Nel dopolistino ci sono prez
zi che denotano un andamen
to ancora peggiore: Montedi
son, per esempio, è sceso sot
to Il nominale (169 lire con
tro 175 del nominale e le 191 
della chiusura) e anche Me
diobanca e Italmobiliare. 

Crìtiche al dollaro 
di banchieri europei 
ma i governi CEE sono 
più che mai divisi 

ROMA — Le critiche di parte europea alla 
politica monetaria degli Stati Uniti si pre
cisano e montano ma gli organi della Comu
nità — Ieri si sono riuniti a Lussemburgo 
1 titolari del settore finanziarlo — non ne 
tirano le conclusioni politiche. Il dollaro 
è stato quotato a 1179 lire, in ribasso di 15 
lire su venerdì, ma i motivi risalgono alla 
lenta erosione dei tassi d'interesse negli 
Stabi Uniti (la Chemical Bank è scesa 
al 19 per cento). 

BRI — La Banca del Regolamenti Inter
nazionali (BRI) con sede a Basilea in una 
relazione del direttore Jelle Zljlstra. attac
ca !a « tecnica » della banca centrale 
statunitense in quanto ha messo in es
sere «una struttala perversa del tassi 
d'interesse in quanto il divario fra saggi a 
breve e saggi a lungo termine raggiunge 
proporzioni pericolose». In parole usuali, il 
denaro viene pagato troppo per prestiti a 
breve e questo scoraggia ogni altro tipo 
di Impiego durevole, cioè per Investimenti 
materiali Importanti. 

Zijlstra ritiene d'altra parte che «una 
politica strettamente monetaria, anche se 
concentrata a livello europeo non sarà suf
ficiente a ridurre 1 tassi d'interesse ». Quindi. 
niente illusioni sugli effetti miracolistici del 
potenziamento del Sistema monetario 
europeo. Occorre «un elevato livello di 
cooperazione internazionale» m tutti i 
campi. 

SCONTRI — La riunione odierna del mi
nistri delle finanze CEE si è aperta, invece, 
all'insegna di un rlnfocolamento delle diver
genze. I tedeschi, accusati di aver svilup
pato Intese bilaterali in concorrenza con 
gli altri paesi membri — accordi finanziari 
separati con i paesi arabi: accordo col Giap
pone per limitare le esportazioni di auto 
In Germania soltanto — attaccano vigoro
samente, ad esempio. ì provvedimenti presi 
dall'Italia per limitare l'emorragia nella 
bilancia commerciale. Lo stesso ministro 
dell'economia. Lambsdorff. è sceso In campo 
contro il provvedimento che obbliga l'impor
tatore italiano a versare il 30% dell'importo 
pagato in un conto infruttifero della durata 
di tre mesi. Ieri è stata la volta dell'Asso

ciazione degli esportatori tedeschi che si 
rivolge alla CEE per chiedere misure contro 
l'Italia per i controlli doganali sul transiti 
di prodotti siderurgici. 

Nei primi tre mesi di quest'anno le espor
tazioni tedesche in Italia sono salite a otto 
miliardi di marchi (7,6 nei primi tre mesi 
del 1980). Il saldo attivo per i tedeschi è 
stato di 1,3 miliardi di marchi In tre mesi. 
Gli esportatori tedeschi sono stati forte
mente facilitati dalla relativa larghezza con 
cui hanno potuto finanziare le loro vendite 
in Italia, offrendo credito ai compratori 
italiani (finanziamento delle reti di ven
dita) e sfruttando le loro posizioni di forza 
In altri mercati. Alcuni prodotti vengono 
addirittura prima importati in Germania e 
poi riesportati senza alcuna rielaborazìone 
in Italia. 

La riduzione del potere d'acquisto in Ger
mania e Inghilterra, l'anno scorso, ha rove
sciato sull'Italia grandi volumi di merci in 
cerca di sbocco dato che l'andamento econo
mico italiano era ancora positivo. Quando 
la situazione è peggiorata anche da noi, è 
rimasto solo l'enorme disavanzo della bi
lancia italiana. Il conflitto attuale in seno 
alla CEE, dunque, ha come precedente la 
inesistenza di qualunque preoccupazione 
genuinamente comunitaria, per lo sviluppo 
dell'area economica europea. Il governo di 
Roma ha le stesse responsabilità di quello 
di Bonn, semmai con l'aggravante di non 
avere affrontato l problemi più gravi — 
come il disavanzo alimentare — molto prima. 

GLI USA — Le polemiche Interne, d'altra 
parte, sembrano utilizzate anche per met
tere in ombra la grave divergenza con 
Washington. In una nota dell'lSCO — Isti
tuto per lo studio della congiuntura —, si 
legge che la manovra monetaria statuni
tense * ha amplificato gli squilibri nei paesi 
europei per i suoi effetti perversi sulle 
bilance dei pagamenti e sull'inflazione, dando 
origine ad una rincorsa del tassi d'Interesse 
per arginare l'uscita dei capitali nonché 
l'avvio di misure tese ad Isolare i mercati 
nazionali ». 

r. s, 

Il frigorifero per cuocere b uova. 
Elettronica più elettrodomestici uguale Zanussi al quadnafo: 

dove arriverà la Grande Z? Si accettano previsioni, anche le più fantastiche: 
nel settore degli elettrodomestici,Zanussi ha ormai raggiunto risultati tali (come-peresempio-

la lavatrice"input system '̂la prima lavabiancheria elettronica costruita in Europa) 
da rendere possibile qualsiasi ipotesi. Frigoriferi, lavabiancheria, congelatori, - ; 

cucine, lavastoviglie, asciugabiancheria: oltre 4 milioni di elettrodomestici c 

escono ogni anno dalla Grande Z e il 55% di tale produzione esce anche dal nostro 
Paese: un record d'esportaziona Tecnologia, affidabilità, robustezza, durata: 
tutte qualità ormai ampiamente riconosciute agli elettrodomestici Zanussi, 

non solo in Italia-dove sono in vendita con i marchi Rex,Zoppas,Castor, Becchi-
ma anche in Europa e negli altri continenti. E'anche grazie al suo 

"know-hov/'in campo elettronico che Zanussi può offrire, con 
un grado di perfezione cosi' elevato, prestazioni tanto 

avanzate da superare continuamente sé stessa 
Zanussi è anche questa 

gente che lavora per h gente 
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Qualche novità e parecchie delusioni sugli schermi della Mostra 

Pesaro: il cinema cubano 
alla scoperta del privato 
Abbastanza interessante « Ritratto di Teresa » del cubano Pastor Vega 
Dal Perù una specie di western e una insipida «commedia all'italiana» 

TV : Squarzina allestisce Camus 

Caligola chi è? 
Un nazista di 
animo gentile 

Nostro servizio 
PESARO — Sì scoppia dal 
caldo. Sulla spiaggia i ba
gnanti sono tutti tedeschi al 
di sopra dei sessant'anni. A 
questo punto, vi assicuriamo 
che andare al cinema è ri
masta l'unica cosa saggia 
da fare. 

E al cinema, nell'ambito 
delle proiezioni della Mostra, 
può capitare di vedere un 
cartone animato sull'economia 
nicaraguegna, intitolato II 
compagno Clodomiro e l'eco
nomia: una cosuccia (otto mi
nuti) simpatica, perché spi
ritosa e per niente trionfàli-
stica. E 1a piacere vedere 
che, tra i personaggi che 
marciano contro Somoza in-
curanti delle bombe, vi è an
che un cineasta con tanto di 
macchina da presa in mano: 
come dire che i registi suda
mericani si sentono in primo 
luogo degli inviati al fron
te, fedeli alle paróle di Le
nin che considerava ti. cine
ma, fra tutte le arti rivolu
zionarie, « la più importante ». 

Ma la pratica, al di là del 
cartone animato, cosa ci di
ce? In un articolo inserito in 
uno dei tre volumi editi dalla 
Mostra. Jorge Sanjinés (il 
più importante regista boli
viano, attualmente esule), au
tore di Sangue di condor, par
la molto lucidamente della 
possibilità di un « cinema ri
voluzionario durante e dopo 
la lotta di liberazione ». Un 

In alto: « Les jornaleros »; qui sopra: e Mar de rosai » 

cinema € prima della rivolu
zione*, per dirla con Berto
lucci, non esiste, non può esi
stere (o meglio, può esistere 
un cinema di regime, che ov
viamente è tutta un'altra co
sa). 

Questo è un dato che non 
si può tralasciare esaminan
do le presenze alla Mostra 
di Pesaro. Le assenze di Bo
livia e Uruguay, lo scarso in
teresse della produzione ar
gentina, l'isolato film prove
niente dal CUe di Pinochèt 
(lo vedremo venerdì sera, sia
mo molto curiosi) hanno un 
significato ben preciso. Al
tri paesi, invece, si permet
tono di verificare « a caldo » 
le parole di Sanjinés. D'al

tronde è l'unico modo di esa
minare questa Mostra: U li
vello dei sinooli film non è 
finora entusiasmante, e il di
scorso per nazionalità è l'uni
co possibile a meno di farvi 
imbiifalire, raccontandovi la 
trama di film che non si po
tranno mai vedere. 

Un cinema «dopo la rivo
luzione » è, per esempio, quel-
Io cubano. Qui qualcuno so
stiene che stia facendo la fi
ne del cinema sovietico dopo 
U '32: basta con i film inno
vatori, pensiamo un po' a 
noi stessi e caliomoci nel pri
vato. Non è una sensazione 
sbagliata: anche se va rile
vato che, rispetto ad altre ci
nematografie, i cubani met

tono sempre in campo una. 
sapienza tecnica che non te
me paragoni. Prendiamo Ri
tratto di Teresa, 1079, di Pa
stor Vega: è la classica sto
ria della donna casalinga-
operaia, divisa (ra marito e 
partito; sposata due volte. 
come si dice. E' una storia 
già vista, la critica è chiara
mente interna (non si mette 
in discussione U socialismo. 
ma semmai certi aspetti del 
suo funzionamento), vaga
mente femminista nel finale. 
Un film non nuovo, insomma. 
però raccontato con grande 
saoìcnza, senza un metro di 
pellicola che avanti. Daysi 
Granados, la protagonista, è 
molto brava, e ricorda (non 
solo nel fisico) la Veronika 
Papa di Angi Vera, i! bel film 
ungherese di Pai Gabor pre
sentato anche in Italia. 

Se nella Cuba del sociali
smo reale il cinema rivolu
zionario, a quanto pare, sta 
lasciando il posto al cinema 
professionale, per altri paesi 
politicamente più instabili la 
questione si fa spessa. Pren
diamo il caso del Messico: è 
un cinema emergente, ma non 
è che siano tutte rose e fiori, 
perché dopo la relativa aper
tura della presidenza Eche-
verria il nuovo capo dello Sta 
to, Lopez Portillo, e sua so
rella Margarita che tira i 
fili della cinematografia na
zionale, hanno stretto parec
chio i cordoni della borsa. 

Così, da un lato, abbiamo un 
film commerciale, anche ben 
fatto, come Maria de mi co-
razon di cui vi abbiamo già 
riferito; dall'altro, un cineasta 
indipendente come Federico 
Weingartshofer ci presenta un 
film, Sotto lo stesso sole e 
sulla stessa terra (1979), che 
sembra Miracolo a Milano 
senza miracoli e senza Mi
lano. Baracche, operai, emar
ginazione, amori, amori, tri
stezza: tutto senza la minima 
invenzione, senza rabbia. Sia-
mo ancora a questo punto? 

E che dire del Perù, che 
finora ci ha mostrato un we
stern e una commedia ali'ifa-
liana. Laullco è l'ennesima 
variante della storia di Robin 
Hood. sparatorie, assalti al 
fortino, cavalcate e fughe da 
Alcatraz. Uno come Don Sie-
gel, queste cose le ha fatte 
meglio e senza fervorini fi
nali sulla presa di coscienza 
degli indios che marciano 
verso il futuro. Anche qui, 
buon professionismo, raccon
to secco, esterni andini non 
privi dì una certa suggestione. 

La commedia all'italiana, 
invece, è Racconti immorali, 
film a episodi firmalo da 
quattro registi (Huayhudca, 
Flores-Guerra, San "Roman e 

Lombardo). (Tè un po' di tutto, 
Malizia e ragazzi di vita. U 
peggìor Dino Rìsi e U Da
miani deVa Rimpatriata 
(manca solo Walter Chiari). 
Insomma, la sensazione è che 

anche in paesi dove c'è mol
to da costruire stia sì na
scendo un mercato cinemato
grafico, con tanto di fUm di 
cassetta, ma a scapito di quei 
fUm veramente innovatori che. 
finora, non abbiamo proprio' 
visto. 
• D'altronde anche qui a Pe

saro scarseggiano i film bel
li ma fervono ì lavori. E' usci
ta una valanga di libri (i tre 
editi da Marsiglio, su Bra
sile, Cuba e Sudamenca in 
generale saranno presto nei 
negozi), è stata annunciata la 
nascita dell'ULISSE (una nuo
va associazione tra ARCI e 
Cinema d'essai che va a fare 
il paio con l'AIACE: Omero 
c'entra sempre, come vede
te), sono stati presi contatti. 
E' un po' come in Ecce Bom
bo: esci, vedi gente, incontri 
amici, fai cose, parli con que
sto e con quello e ti accorgi 
che U film più bello è im
mancabilmente quello che non 
hai visto. Il programma, del 
resto, è mastodontico e le so
vrapposizioni costringono a 
scelte peraltro poco dolorose. 

E ieri sera, finalmente. U 
film di un grande maestro, 
Entrada da vida di Nelson 
Pereira Dos'Santos. Un film 
musicale, curioso e per certi 
versi sconcertante. Comunque 
signilicativo: avremo modo di 
riportarne. 

Alberto Crespi 

« Turno di notte », nuovo giallo in TV con Barbara De Rossi 

Cadaveri a suon di disco-music 
TJn giallo sul filo della disco-music è 

quello che ci presenta questa sera e 
domenica prossima la Rete 1. Il itotelo 
è Turno di notte, ne sono autori Fran
co Ferrini e Enrico Oldini, la regia è 
di Paolo Poeti. 

n turno di notte Io fa Walter ad un 
casello ferroviario di una delle tante 
autostrade che attraversano la nostra 
penisola. Per ammazzare la noia di 
quelle nottate umide e tutte uguali, il 
giovane ascolta la radio sintonizzata 
sulle emittenti private. 

Chi Invece tenta, di ammazzare il 
prossimo è Lilli, giovanissima disc-
jockey caruccia e spregiudicata. La ra
gazza deve difendersi dall'assalto di 
un energumeno e capitandogli a por
tata di mano un arnese adatto alla 
bisogna, non ci pensa su due volte ad 
accoppare il malcapitato. Poi l'impac
chetta e Io mette in un taxi. Ma in
vece il taxi esce fuori strada proprio 

in prossimità del casello dove lavora 
Walter; il conducente muore ammaz
zato sul colpo, mentre il passeggero 
presunto accoppato se la squaglia a 
gambe levate. La. storia potrebbe esau
rirsi . qui. Invece Walter che non si 
stacca per. un. attimo dalla sua radio 
riesce a captare un urlo impaurito del
la Lilli che, tra un disco e una chiac
chierata con i fedelissimi ascoltatori, 
si vede piombare in studio quello che 
lei ritiene ormai un fantasma. 

Per farla breve, l'arguto Walter col
lega incredibilmente i due fatti: l'inci
dente e l'urlo della disc-jockey e inizia 
le sue indagini che, come si può pre
vedere, lo porteranno molto lontano 
fino ad un breve e cruento flirt con 
la ragazza in questione. 

Girato quasi tutto in esterni, nella 
sonnolenta e piovigginosa Versilia in
vernale, Turno di notte si regge su un 
racconto abbastanza esile, appena vi

vacizzato dall'interpretazione del due 
protagonisti: lei. Barbara De Rossi, 
che gioca ancora molto sul personag
gio di babyproibita, capitatole addos
so con La cicala di Lattuada; lui, Ri
no Cassano, già- intravisto in Tv in 
altre imprese del genere, sempre sospe
so a metà strada tra l'imbambolato e 
il furbastro, quasi un De Niro, forma
to Taxi driver, ma con stazionamen
to nei pressi di viale Mazzini. 
• Pure con una donna, anzi con una 

sedicenne, è alle prese ancora una vol
ta Ugo Tognazzi che stasera vedremo 
sulla Rete 2 nella Bambolona, un film 
di Franco Giraldi del 1968. Tognazzi 
vi interpreta la parte di un maturo 
avvocato che a perde la testa» per la 
bella Ivana. Proprio quando 11 nostro 
crederà di avercela fatta, di aver con
quistato cioè la ragazza, si troverà di 
fronte ad una bella sorpresa. Amara, 
anzi, come Tognazzi ci ha abituato. 
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n TV i 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
14,10 

14,40 
14,50 
15,10 
16.00 
1630 

17.00 
17,05 
17,15 
17,35 
18,00 
18,30 
19,05 
19,20 

19.45 
20.00 
20.40 

21J55 
2235 
23,20 

DSE: CONOSCERE IL MERCATO: e Consiglio agli 
esportatori ». 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA • 5 domande al PLI. 
GIUSEPPE BALSAMO - Di André Hunebelle. con Jean 
Marais, Louise Marleau (rep. 11. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni. 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR: «La rete d'oro». 
FRONTIERE MUSICALI: «Fats Domino» (2a. p.). 
DOCTOR WHO: « Arca spaziale (la. parte), con Tom 
Baker e Elisabeth Sladen. 
TG1 - FLASH. 
FIABE-. COSI' - Disegni animati -
L'EREDITA' DELLA PREISTORIA: 
SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGHDAD (18. episodio). 
DSE - Ludwig van Beethoven (replica, 3. puntata). 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1. 
SPAZIOUBERO: I programmi dell'accesso. 
MEDICI DI NOTTE: «L'ostaggio» (2. parte), con Ca

therine Allegret e Remy Carpentler. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE. 
«TURNO DI NOTTE». Regia di Paolo Poeti, con Rino 
Cassano, Barbara De Rossi, Renato Montalbano (la. 
puntata). 
IO„ E L'ALCOOL - (3.a puntata). 
MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO - Specchio 
sul mondo. 

DTV2 
1230 IL NIDO DI ROBIN: <H sostituto», con Richard O' 

Sullivan e Tessa WyatL 
1340 TG2 . ORE TREDICI . 
13.30 DSE . DIMENSIONE VERTICALE - (Replica L P.) 
14,00 « IL POMERIGGIO». 
14.10 KINGSTONE - DOSSIER PAURA: s i i gioco delle om

bre», con Raymond Burr e Art Hindle 
15,25 DSE • NOVA - Problemi e ricerche della scienza con

temporanea (replica 1. parte) 
17,00 TG2 - FLASH 
17.30 CAPITAN HARLOCK - e L'invisibile padre di Mayu». 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA. 
1830 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: « Vino amaro», con 

Karl Malden e Michael Douglas. .. 
19.45 TG2 . TELEGIORNALE 
«0,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con fl FSL 
21.25 • RISOTTO AMARO » - 13 FILM CON UGO TOGNAZ

ZI: «La bambolona». Regia di Franco Giraldi (1968). 
con Isabella Rei. Lilla Brignone, Margherita Guzzinati 

«330 TG2 . STANOTTE. 

DTV3 
1730 INVITO AL ROCK - CONCERTONE: Al Stewart a Ben 

Sidran. 
19,00 T G 3 
19,30 TV 3 REGIONI. 
20,10 OSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (2. p.). 
20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ': « Recital del mezzosopra

no Marilyn Home » e del pianista Martin Kat*. 
21,40 DELTA • SETTIMANALE DI SCIENZA E TECNICA. 
2X25 T G 3. 

Luigi Dibarli, Barbara Da Rosai a Rina Cassano 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 1J. 
19 GR1 Flash, 10,12. 14, 15.17, 
21, 23. ONDA VERDE: notizie 
giorno per giorno per chi gui
da: 7,20. 8.20. 10.03. 12.03. 13,20, 
15,03. 17.03. 19.20. 21.03. 2230 
23,03. ORE 6,44: Le commis
sioni parlamentari; 7.15: ORI 
lavoro; 7.25. 8.40: La combi
nazione musicale; 830: Edi
cola del GR1; 9, 10.05: Radio-
anch'io *81; i l : Quattro quar
ti; 12.01: Ma non era l'anno 
prima?: 1230: Via Asiago ten
da; 13.35: Master; 14,30: n 
lupo e l'agnello: 15,05: Srre-
piuno; 16.10: Rally: 16.30: 
DiaboUk e Eva Kant; 17.10: 
Blu Milano; 1835: Ironik 
Alias E. Bassignano; 19.30: 
Una storia del jazz: 20: La 
civiltà dello spettacolo; 21.05: 
La Gazzetta; 21.30: Musica 
del folklore; 22: Storie fanta
stiche di botteghe e di arti
giani. 

f M5: I giorni fai termine sin
tesi dei programmi); 7.20: Un 
minuto perle; 9,05: « La don-

j na porera»: 9,32, 15: Radio-
! due 3131; 1132: D. complean-
j no di Pinocchio; 1L56: La 

mille canzoni; 12.10, 14: Tra-
; smissioni regionali; 12.45: 

Contatto radio: 13.41: Sound-
track; 15.30: GR2 Economia; 
1632: Discoclub; 1732: «Ma
stro Don Gesualdo»- (al ter
mine « Le ore della musica ») 
1832: In diretta dal caffè 
Greco; 1950: Spazio X. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,03.7.03. 
730. 830.930, 1130.1230. 1330. 
1630, 1730, 1830. 1930. 2230. 
ORE 6, 6,09. 635, 7.05. 7,50. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735, 
9.45, 11.45, 1545. 18.45. 30.45, 
23.55. ORE 6: Quotidiana ra-
dlotre; 6j55. 843. 10.45: n con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi. loro don
na: 11,48: Succede in Italia; 
1335: Rassegna delle riviste: 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: La ricer
ca educativa: 1730, 19: Spa-
ziotre: 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: N. Rimsky 
Korsakov; 22,03: « Il caso del 
De Profundis» di Oscar Wllde; 
23: Il jazz. 

ROMA — Le immagini di 
un « meriggio tempestoso » si 
accumulano nel linguaggio di 
Luigi Squarzina mentre allo 
Studio 2 della Rai ci fa vi
sitare il set di Caligola. Il 
testo di Albert Camus (« è 
quello che preferisco, di un 
autore che non ho comunque 
mai allestito prima ») segna 
il suo ritorno nell'ambiente 
televisivo dopo ben cinque 
anni. 

La messinscena della Ca
sanova di Goldoni, allora. 
coincise con l'addio tempora
neo alla TV e ottenne anche 
il Premio Salsomaggiore; ma 
Squarzina col suo presente 
discorrere di guerre e cata
strofi, utopie e sconfitte, ci 
sembra che preferisca sugge
rire piuttosto un'analogia fra 
questo Caligola (scritto da 
Camus negli anni a cavallo 
della seconda guerra mon
diale) e la Casa Cuorinfranto 
che lui stesso allestì questo 
inverno a teatro (e che Shaw. 
appunto, scrisse in mezzo ad 
un'altra guerra mondiale). 

«La proposta della Rai mi 
è piaciuta all'istante per la 
possibilità di agganciarla a 
quanto ho già elaborato in 
scena sui momenti di crisi 
della nostra civiltà», chiari
sce il regista. E prosegue: 
< Perché questo Caligola, a 
modo suo. è uno sperimenta
tore che ricorda quasi i na
zisti. Ma è più umano, cioè è 
armato della capacità di sof
frire. Toccato dalla scoperta 
della morte che ha constata
to per la prima volta veden
dosi morire accanto l'amante 
sorella. Drusilla. si trova col 
potere m mano e reso folle 
dalla consapevolezza della 
morte. Inoltre è talmente gio
vane. da desiderare di im
porla a chi gli sta intorno : 
cioè una classe logora di se
natori che comincia a terro
rizzare ». 

E' una parabola lucidissima 
che allo Strehler principian
te non porto troppa, fortuna. 
Lei riadattandola per la tele
visione si trova in parte nel
le stesse condizioni, perché 
la propone ad un pubblico te
levisivo e vergine » che a tea
tro, magari, non sarebbe mai 
venuto a vederla. Ma questo 
Caligola, dunque, è veramen
te adatto al piccolo schermo? 

«Si. Può risultarne un pro
dotto che accalappia l'atten
zione dello spettatore distrat
to». Risponde Squarzina con 
semplicità. 

A chi sono affidate le «im
magini »? 

«A Paolo Tornasi. L'ho 
scelto come scenografo a ra
gione. perché pensavo che a-
vrebbe ideato una scena spo
glia ed efficace. Ma non a-
vevo mai lavorato con lui 
prima di oggi ». 

Lo stanzone (o «i l sacra
rio») in ' effetti è animato 
solo dal fruscio di tuniche e 
dallo scalpiccio di sandali. 
L'aria che spira dalle quat
tro grandi colonne nere ai 
lati della stanza è. a dir po
co, «obbligante». Per ora 
un gruppo di senatori pro
va la scena in un angolo: 
tremolano le spalle di uno di 
loro per una risata incontrol
lata giusto un momento pri
ma del ciak. Si voltano: ci 
sono Nestor Gary e Franco 
Rendina. fra gli,altri. 

«Ho voluto Franco Bras-
ciaroli come protagonista — 
spiega fl regista — ma ho 
cercato anche di mantenere 
un buon livello in tutta la 
troupe. Gli altri nomi sono. 
fra gli altri, quelli di Lino 
Troisi e Mattia Sbragia*. 

Un lavoro cosi, alla TV. 
costa esattamente centotren
ta milioni. E il regista, sco
priamo andando oltre col di-

Franco Branciaroli 

scorso — oltre ai quìndici 
giorni a tavolino, ai venti di 
riprese, e a! prossimo mon
taggio — ha già accantona
to un'imponderabile « mate
riale» fatto di letture di Sve-
tonio e di analisti francesi: 
«Per cogliere il divario fra 
la storia che Camus leggeva 
laggiù in Algeria e l'inven
zione che ne ha derivato». 

In fondo, per un lavoro de
stinato alla scena, di questi 

dati non si parlerebbe neppu
re. Senonché Calinola fa par
te della prossima rosa teatra
le della Rete due che com
prende un Brecht curato da 
Cecchi, un postumo Valli che 
interpreta Pirandello e un 
Eliot per regista « da desti
narsi». Con respiro sin trop
po ampio il programma è de
dicato al tema « individuo e 
crisi nei due dopoguerra » 
mentre nei cassetti, restano 
pure gli Ibsen. i Cechov. gli 
Strindberg e gli Shaw regi
strati due inverni fa. 

Per citare ancora Squarzi
na: «Per un bel pezzo que
sto lavoro finirà in frigorife
ro». Oppure, come paventia
mo invece personalmente, sa
rà trasmesso in concorrenza 
con qualche film «del lune
di ». 

Ecco perché allo Studio t 
misto all'aria di bella apo
calisse e di dispendioso e-
roismo del Caligola di Al
bert Camus, corre anche un 
alito strano. E' difficile tro
varlo a teatro, in tempi di 
prove. Qui c'è. come dire: 
un senso di parziale incer
tezza. 

Maria Serena Palieri 

Jazz improvvisato 
l'appuntamento è 
da domani a Pisa 

Nostro servizio 
PISA — ZI perìodo estivo è per tradizione Varena dei grandi 
festival jazz, di quel circuito in cui si consumano l'avan
guardia e il free come il blues e il bop. La VI Rassegna In
ternazionale del jazz dt Pisa apre la serie delle manifesta
zioni, staccandosi, come sua consuetudine, dalla tendenza 
delle altre iniziative che ammucchiano nomi e gruppi spesso 
senza alcun nesso. 

Questa edizione, che si svolgerà da domani al 21 giugno 
nei tradizionali spazi dell'Abbazia di San Zeno e-del Giar
dino Scotto, si presenta come un ulteriore approfondimento 
delle tematiche che sin dall'inizio hanno ispirato fattività 
del CRIM, il Centro per la Ricerca sull'Improvvisazione Mu
sicale, ideatore e * curatore artistico» della rassegna in col
laborazione con la Regione Toscana e il Comune di Pisa. 

Mentre anche manifestazioni analoghe (come U festival 
di Moers in Germania) risentono di una certa commercia
lizzazione o perdono colpi rispetto al ruolo di € guida» e 
di punto di riferimento per la nuova musica, la rassegna pi
sana resta un appuntamento interessante per chi si voglia 
sintonizzare suUa lunghezza d'onda dell'improvvisazione nelle 
sue diverse forme. 

Ferma restando la considerazione che gli improvvisatori 
europei non sono più una novità, che la toro collaborazione 
con i musicisti americani di derivazione jazzistica è all'or' 
dine del giorno, che si sperimenta non sul nuovo assoluto ma 
sulle ramificazioni dei suoi sviluppi, Pisa Jazz si presenta 
con proposte abbastanza originali. 

Uno degli elementi determinanti in questo senso è S par
ticolare rapporto che si è stabilito tra gli oroanbuatori e i 
musicisti: al posto del tradizionale impresariato c'è una col
laborazione continua e diretta, fatta di contatti personali e 
di progetti realizzati in comune. Llmprovisor's Symposium 
della passata edizione resta un esempio luminoso: la tratta
zione di un tema affidata ad un gruppo di musicisti coor
dinati da Evan Parker che ne sviscerano ogni possibile riso
luzione: quest'anno sarà inoltre presentato U disco realiz
zato per l'etichetta Incus Records in cui è condensato fi la
voro svolto in quei giorni. 

Sono gli stessi musicisti che propongono abbinamenti, far-. 
mule, idee: è il caso del duo Peter Brotzmann-MUford Gra
ve* che mercoledì sera aprirà la rassegna insieme a Tamia-
Pierre Fame. 

Poche le novità intorno al nomi ma molti ritorni in con
testi originali, come a proseguire idealmente U discorso 
degli anni precedenti. 

Ogni ,gtornata è piena di musica: ti tour de force inizia 
come al solito il pomeriggio, dedicato all'esplorazione deUa 
dimensione solistica e del duo, mentre le-serate affrontano 
i momenti più spettacolari: giovedì li ci saranno i soli di 
Leo Smith (di cui sarà presentata la traduzione italiana del 
libro Creative Music). Paul Lovens e John Russell; la sera 
Toga Fischer-Marc Charig, Carlos Zingaro-Jerome Cooper e 
un quartetto francese con Michel Portai. Jean Pierre Drouet, 
Henry Texier e Bernard LubaL 

Venerdì apriranno i soli di Evan Parker, del percussionista 
Lori Vambe e U duo Richard Teitelbaum-Andrem Curde; ts 
sera un trio con fl trombettista giapponese Tothinori Kondo. 
John Russell, Roger Turner e U violinista portoghese Carlos 
Zingaro. Tra gli altri soli pomeridiani si segnalano quelli di 
Alex Schltppenbach (sabato) e del sassofonista LJ). Lem/ 
(domenica). 

Ritorna anche Anthony Brarkm, che suonerà con Teiteì-
baum sabato, prima del quartetto di Andrew CvrUle. Gran 
finale, domenica allo Scotto, con Annette Peaeock. Schlip-
penbach-Parker I/srens in trio e un eccezionale duo co* To-
shinori Kondo e Milford Graves, 

Dino Giannasf 

Blu è blue Jesus, 

NT in Itala neffSl 
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« Esoterik-SaUe » conclude la stagione dell'Opera di Róma 

Angeli, Pere e Diavoli 
nel folle circo di Satie 

Un balletto schioppettante di fantasia inventato da Lorca Massine - La 
brillante interpretazione di Margherita Parrilla e del corpo di ballo 

Una scena del balletto e Esoterik Satie » (a destra Margherita Parrilla) 

«L'attore è un mostro 
senz'anima che suda 
e ha mille voci buie» 
Nostro servizio 

RICCIONE — Interrogativi 
pressanti sembrano aggirarsi 
per U mondo teatrale: come 
deve essere l'attore di doma
ni? E" possibile insegnare a 
recitare? E se sì, per quale 
teatro? Domande realisti
che, certamente, che denota
no una profonda preoccupa
zione e che pongono proprio 
nella formazione dell'attore 
il momento più importante 
del teatro di oggi e, presu
mibilmente, di domani, 

Per rispondere a questi, 
ma anche ad altri quesiti, a 
Riccione sotto il patrocinio 
del Comune, dell'Azienda di 
Soggiorno e dell'Ater ci si 
è riuniti per ben tre giorni 
(dall'11 al 13 giugno) nei 
quali il teatro ha parlato 
quasi tutte le lingue. Con i 
tedeschi e gli inglesi come 
assenti ingiustificati. 

Ma malgrado queste defe
zioni il convegno una sua 
utilità ce Vha avuta perché 
era la prima volta che in 
Italia si organizzava una 
manifestazione di questo ti
po che, pur tra polemiche e 
insanabili contrapposizioni, 
ha avuto secondo noi il me
rito di dare utili informa
zioni. 

Subito, infatti, all'interno 
del convegno si delincavano 
alcune linee di tendenza: e 
la ricerca sul realismo dell' 
interpretazione si contrap
poneva a chi ipotizzava nel 
movimento del corpo il «cuo
re » del fare teatro. Anche V 
attore « testimone » di Gro-
towski era presente per boc
ca del fedelissimo Flaszen; 
e accanto a lui l'idea caldeg
giata da Ettore Capriolo e 
da Roberto Leydi della Scuo
la d'arte drammatica di Mi
lano che ipotizzavano una 
didattica aperta alVesterno, 
in grado di offrire, aldilà 
dell'insegnamento, la possi
bilità da parte degli allie
vi di una verifica del me
stiere del recitare, a diretto 
contatto con il pubblico. 

Una cosa, comunque, Ric
cione Tha detta chiaramen
te: che non esiste un solo 
tipo d'attore, ma che invece, 
ce ne sono diversi come di
versi sono i teatri. L'attore? 
Bisogna scorticarlo vivo, ha 
ipotizzato qualcuno. Altri in
vece hanno chiesto l'elimi
nazione delle scuole tradi-

Così lo ha 
definito 

Vittorio Gassman 
nel convegno di 
Riccione sulle 
scuole teatrali 

Tesi 
contrapposte 

sulla formazione 
dell'interprete 

Vittorio Gassman 

stonali che sfornano « attori 
inamidati ». 

A questo punto, come i 
ovvio la querelle si è fatta 
inarrestabile, anche se le di
mostrazioni —spettacolo che 
si tenevano alla sera face
vano giustizia di fame poco 
meritate, sottolineando an
cora una volta, che il lavo
ro dell'attore andava come 
sempre verificato sul palco
scenico. E in questo ambito 
le prove più interessanti ci 
sono parse quelle dei rume
ni. degli americani di San 
Francisco., della Scuola ó? 
arte drammatica di Milano 
come pure la esibizione sul 
café chantant di Nuova 
Scena. 

Per fortuna in questa Ba
bele di linguaggi attorali e' 
era chi aveva le idee chia
re: fra questi Aldo Trionfo. 
regista fra i più noti nel pa
norama teatrale italiano « 

direttore dell'Accademia d' 
arte drammatica di Roma. 
«Una scuola — ci ha det
to — deve essere diretta da 
un regista che abbia le qua
lità del maestro. Chi mi con
vince che sono sulla strada 
giusta sono proprio i giova
ni, che vogliono lavorare se
riamente e che mi fanno 
sperare che è possibile cer
care un nuovo attore ». 
- Ma che qualità deve avere 

quest'attore? Su che cosa de
ve basare la sua preparazio
ne? L'importante è la reci
tazione, .dicono alcuni...Per 
altri, come Alessandro Fer* 
sen per esempio, fondamen
tale è lo stato di disponibi
lità assoluta da parte del
l'allievo a scendere nel prò-
fondo di se stesso. Per Vit
torio Gassman. invece, pre
sente al convegno come pro
fessore e fondatore della 
Bottega dell'attore di Firen
ze, (che questanno si gio
verà della collaborazione di 
Giorgio Albertazzl) l'impor
tante per un futuro inter
prete ve il talento che è in
nato e profondamente in
giusto*. Così le scuole sono 
inutili; servono solo a chi il 
talento ce l'ha già. Un at
tore poi è meglio che non 
sappia cosa sia Yanlma. De
ve invece essere il più mrom-
picoglioni » possibile. Deve 
lavorare molto e sudare al
trettanto. Non cercare solo 
la bella voce, ma averne 
tante, come un personaggio 
di DostoievskL Anche voci 
buie e brutte». 

Ma questo attore esiste? 
— gli chiediamo. « Mi piace
rebbe trovarne tre o quattro 
per potermi divertire con to
ro. Sia chiaro poi, che chi 
non ha talento deve sparire. 
Non dobbiamo avere paura 
delle perdite umane». 

Intanto a Riccione, per 
qualche giorno città del tea
tro. si sono trovati anche i 
critici a discutere sull'inter
vento pubblico ed è stato as
segnato il vremio Riccione 
vinto quesVanno dal Testa
mento dell'orso schermidore 
di Ugo Leonzio e da Lezio
ni d'amore di Dacia Marai-
ni: mentre il premio per il 
progetto di spettacolo è an
dato alla Cooperativa Tea
tro-Musica con La confessio
ne di Isadora... fatta a pezzi 
di Aldo Selleri. 
M. Gratis Gragori 

« Dindirindella »; la ricerca musicale di Francesco Manente 

Il brigante della libertà 
C'è una doV.issima luna piena, sulle Serre 

del'.a C&Iabr.a, che sta attendendo ansiosa
mente l'err-vo d; un brigante che predica 
la libertà. Non sapp amo se questo fanta
stico incontro sia mai avvenuto, ma delia 
sua attesa ci resta la testimonianza incan
tata di un giovane poeta e musicista cala
brese. 

E' forse questa la chiave di lettura del 
primo disco di Francesco Manente, Dindi-
rindeUa, inciso (in meno di tre giorni, ci 
ha assicurato) per la casa discografica Ma-
dau di Milano. 

Uno «forzo lirico che permette di riscopri. 
re « sensazioni e mementi della vita nel Sud 
d'Italia che si credevano ormai definitiva
mente perduti», fa notare Lino Patruno in 
una brevissima introduzione riprodotta sulla 
copertina. E, viene spontaneo aggiungere, 
con la semplicità e la competenza di chi 
ama la propria terra ed ha dedicato una 
parte della vita a conoscerla nei suoi aspetti 
più nascosti e, forse per questo, più poetici, 

Le canzoni di Francesco Manente appaio-
no, infatti, il frutto di una ricerca condotta 
sul campo della tradizione poetica e musi
cate calabrese e filtrato attraverso la sensi
bilità di un calabrese di oggi. «Ho guardato 
alla rada terra attraverso gli aspetti della 
tradizione che sono rimasti vivi nei mondo 
contadino ed anche provando a ricosteulre 
1 tanti ricordi ormai trasformati In miti. 

Ma è un recupero non archeologico — tiene 
a precisare Manente —. La realtà di oggi, 
la nostra vita di ogni giorno e le sue con
traddizioni si fondano su quel mondo, e solo 
tenendo conto di questo sviluppo noi le pos
siamo cantare». 

Un tentativo di unificare due epoche della 
stessa storia che Francesco Manente ha ten
tato attraverso il terna deBa e libertà ». sim
boleggiata dal brigante e ricercata dalle 
nuove generazioni negli atti consueti della 
vita quotidiana. Un tema caro a tutti gM 
autori impegnati netto afono di trascrizione 
della musica popolare del mezzogiorno e 
che trova una delle sue migliori realizzazioni 
proprio nelle canzoni sui briganti di Eugenio 
Bennato. 

E a questo «capostipite» del rinnovamen
to si Ispira spesso anche Manente, soprat
tutto in alcuni brani strumentali modulati 
sui ritmi velocissimi della chitarra battente 
o neHa filastrocca in cui la libertà diventa 
un pesce che vuole volare. 

Dindirindella, in definitiva, d sembra un' 
ottima «prova d'autore», con testi molto 
Incisivi e valorizzata da una base musicale 
accurata. In parttoolafe negH assolo di vio
lino del bravo Gianni Maialoni. Da segna
lare anche Maria Giovanna Manente, l'altra 
voce soketa dei gruppo. 

Angelo Maloria 

ROMA — Un balletto fresco? 
Un balletto frizzante? E gar
bato, vivace, sorridente? Un 
balletto inventato dalla a alla 
zeta, bello, tutto sospeso tra 
sogno e realtà? E' facile, 
questa volta. Prendete per 
il Teatro dell'Opera, e in
filatevi dentro. Come nei gran* 
di empori — compresi quelli 
della fantasia — «all'Opera 
c'è>. Diciamo di un est-est-
est della danza, trionfante per 
l'Esoterifc Satte, ultimo spet
tacolo della stagione. 

Detto fra noi: era ora di 
liberarsi un poco della oisel-
lerie. 1 giochi sulla danza so
no sempre aperti, e chi li ha 
chiusi, li riapra. Occorre far
lo, per metterci dentro an
che Lorca Massine, il figho 
di Lebnid. Un po' "di spazio 
si trova sempre, per far po
sto all'intelligenza e all'inven
zione. E nei giochi entra a 
meraviglia la scontrosa, ap
partata musica di Erik Satie. 
Aggiungiamo, anzi — ma sot
tovoce. altrimenti gli acca
demici si offendono — che è 
questa musica, pungentemen
te suonata al pianoforte da 
Massimiliano Damerini e, 
spesso, anche da Augusto Pa
rodi. che sostiene splendida
mente lo spettacolo fresco, 
frizzante e vivace di cui di
cevamo. 

E* una Jantaisie sèrieuse, 
stravagante però come un 
Hellzapoppin della danza. 

Le situazioni più bizzarre. 
più dolenti e drammatiche, 
più spietate . ed ironiche si 
avvicendano, si sovrappon
gono. si scompongono con un 
ritmo indiavolato. Lo spetta
colo passa in rassegna — ap
poggiato ad una malinconia 
di fondo, che quasi porta 
Satie in braccio al più no
stalgico romanticismo — mo
menti salienti della cultura 
europea, quale si è svolta nel 
primo quarto del nostro se
colo: cubismo, surrealismo, 
dadaismo, ma non espressio
nismo. Sulla musica di Satie 
la scenografia di Raimonda 
Gaetani. fa cadere, a volte, 
le onjfcre dej* palazzi-obliqui. 
incombenti, sulle figure uma
ne, come quelli di famosi film 
dell'epoca. Ma Satie non è 
Berg, e Wozzeck non c'entra. 

Satie non grida: il suo urlo 
passa attraverso ritorte can
ne e si addolcisce trasfor
mandosi in una nenia dispe
rata e pur consolatrice. La 
nenia, magari, dei Tre pezzi 
in forma di pera (una rispo
sta a Debussy che gli rac
comandava la forma) — e ap
paiono le tre Pere che fanno 
un certo «Movimento Pe-
raio» — che danno sempre 
una straordinaria sospensio
ne. Qualccsa del genere ac
cade con la Barcarola dei 
Racconti di Hoffmann. di Of-
fenbach. 

Questo miscuglio di sensa
zioni, emozioni ed espressio
ni si registra in Esoterik Sa
tie. Lorca Massine appare an
che nei panni del musicista: 
un personaggio in bilico tra 
Chariot e una invenzione di 
Zavattini. C'è anche il Dia
volo e ci sono gli Angeli bar
buti, le scimmie («Attento a 
quel che fai — diceva Satie 
— perché le scimmie ti stan
no guardando»), i cavalli, i 
giochi, i bambini (miracolosi: 
quelli della Scuola di ballo 
del Teatro dell'Opera), ma 
soprattutto c'è una grande 
voglia di far bene le cose, 
di impegnarsi in uno spetta
colo nuovo. Ed è una voglia 
che ha la sua principale ca
rica nella brillante partecipa
zione di Margherita Parrilla. 
E' straordinario come la bal
lerina superi i confini acca
demici per dilagare nella 
ebbrezza coreutica più fan
tasiosa e nello stesso tempo 
più rigorosa. - • 

E* il trionfo di uno stile. 
che. dalla Parrilla passa a 
coinvolgere via via la dan
za di Patrizia Loggobrigkla, 
Daniela Migliacci Lucia Co-
lognato. Tiziana Lauri, Raf
faele Paganini, Mauro Ma-
ìorani. Guido Pistoni, Salva
tore Capozzi (magnifico nel
la raffigurazione del Diavo
lo e in quella di Picasso) 
Ottime le tre Pere (Maria 
Grazia Parisi. Patrizia Co
ronati e Anna Terziani). e 
felicissimi tutti gli altri nel 
riempire e qualificare lo 
spettacolo. 

Diremmo che sia un'occa
sione da non perdere. C'è 
chi dice: «Satie ha lascia
to un nome celebre, ma è 
rimasto sconosciuto». Bene. 
10 spettacolo incoraggia la 
conoscenza di questo musi
cista ritenuto «unico», «in
dispensabile», «enigmatico». 
Cocteau diceva: «L'opera di 
Satie è piccola come il bu
co di una serratura: ~ tutto 
cambia quando vi si avvici
ni l'occhio o l'orecchio». E 
l'orecchio, a proposito, é ri
conoscente anche a Rosalina 
Neri, chansonnière del caba
ret Le chat Notr« (e Satie, 
come dice Ornella Volta, «è 
11 sorriso del gatto, senta U 
gatto»). 

Erasmo Vaiarti* 

Nuvole nere 
sulle città 
del mondo 

Rivelazione di un grande pittore esi
stenziale, William Congdon, che ha 
voltato le spalle al modo di vita USA 

FERRARA — Portatrice dì 
una vera angoscia dello 
sguardo e dell'immaginazio
ne, ossessivamente nomade 
come se fuggisse o cercasse 
un «suo» luogo umano, enig
matica, affascinante perso
nalità di pittore quella del-

' l'americano William Congdon 
che espone oltre cento, tra 
dipinti e disegni, al Palaz
zo dei Diamanti fino al 21 
giugno, presentato con ben 
fondato trasporto emotivo da 
Giuseppe Mazzariol e accom
pagnato da una bella e ca
pillare biografia di Rodolfo 
Balzarotti. 

Nato nel 1912 a Providen-
ce, nel Rhode Island, da fa
miglia molto esclusiva della 
aristocrazia economica e 
sociale della Nuova Inghil
terra, cresce e si forma co
me un tipico rappresentan' 
te del suo ceto, studi e viag
gi, università e sport: evi
ta di pecora* sembra che de
finisca con nausea il pittore 
questa lunga educazioni: dei 
sentimenti molto borghesi. 

La guerra è la prima rot
tura è la prima liberazione. 
Si arruola neWAmerican 
Field Service, un servizio sa
nitario volontario, e, nel '42, 
a El-Alamein e ha U primo 

impatto con l'orrore della 
guerra e con la morte. Fa i 
suoi primi disegni allucinati 
e disperatamente analitici di 
soldati morenti. Risale poi 
l'Italia con l'esercito alleato 
e scopre la « sua » prima cit
tà, Napoli e ancora Roma 
e quel suo fantastico cuore 
che è il Pantheon. Un se
condo, forse decisivo impat
to per la formazione dell'uo
mo e, del pittore lo ha con la 
morte nel campo di stermi
nio nazista di Belsen dove 
si prodiga a salvare quante 
più vite umane può. E fa 
molti disegni spauriti e fan-
tasmici di corpi in disfaci
mento. E* con questo secon
do choc che Congdon pren
de coscienza del suo vero 
destino di pittore e proprio 
con l'orrida presenza della 
morte lìbera le sue migliori 
enerqie. 

I legami con l'America. « 
soprattutto con la famiglia. 
sono quasi tutti tagliati. Tor
na a New York e prende uno 
studiolo proprio in Stanton 
Street. ' nel Bowery, quel 
quartiere-voragine che in
ghiotte devianti ed emargi
nati dal modo di vita ame
ricano. E* U 1948 e nascono 
le prime immagini molto ma-

William Congdon: « Bombay n. 19 », 1973 

teriche e graffite di New 
York. Conosce Betty Parsons 
e viene aggiunto al gruppo 
dei pittori della « Action 
Paìnting » che qui fanno ca
po. Pollock e Rothfco gli en
trano negli occhi, nell'Imma-
ginazione e nella mano. 

Potrebbe essere un pitto
re arrivato e di grande 'suc
cesso con un mercato for
midabile dietro. Ha dipinto 
alcune immagini reticolari, 
labirintiche, orride secondo 
un tracciato del segno-colo
re che sembra creato dal 
battere e ribattere suicida 
di un insetto accecato da li
na • grande luce: «New 
Yorfc » del '48. « Red City » 
dei '49 e * Black City and 
gold river » sono già dei pic
coli capolavori: immagini 

germinali di un panico della 
città americana. 

Ma a questo punto di ap
prodo esce fuori la vera na
tura umana e poetica di 
Congdon che lascia tutto e 
si stabilisce a Venezia che 
aveva già conosciuto. Tra il 
'50 e il '52 dipinge ossessiva
mente, ma come liberato, le 
pietre di Venezia e ripren
de a viaggiare per il Medi
terraneo. Da questa data è 
sempre più un nomade che 
si sposta da città a città 
come in preda al panico. 
Non credo ci sta altro pit
tore contemporaneo che ab
bia viaggiato come e quan
to lui e che abbia visto cit
tà e dolore €dal basso» 
come trascinandosi striscian
do. Dopo Venezia, Bombay 

Riscoperto e amore delle cose 
Con una lenta crescita dello sguardo e dei sentimenti Sergio Saroni ha co
struito una strategia e una tecnica raffinatissime di penetrazione nella realtà 

TORINO — La mostra che Sergio 
Saroni ha allestito nelle sale della 
galleria Documenta, che ha sede nel 
palazzo Villania di via Santa Maria 
2. dopo quasi quindici anni di si
lenzio appena interrotto da rare e 
sporadiche apparizioni con piccoli 

r saggi in mostre colletttve. contiene 
' elementi di grande interesse. 

La città lo ha percepito immedia
tamente e il clima che ha circonda
to l'avvenimento ha subito assurìto 

-i caratteri delle occasioni importan
ti: vale a dire di quando una inte
ra comunità si sente in qualche mi
sura espressa da uno dei suoi Agli 
più amati. 

Sergio Saroni, attuale direttore 
dell'Accademia Albertina di Belle Ar
ti, è stato personaggio di spicco na
zionale ed europeo tra la fine degli 
anni "50 e l'inizio dal decennio suc
cessivo come interprete tra l»-pìù con
vincenti con Buggeri, Boffiantino e 
altri, della stagione «informale». Al. 
lora come ora il rapporto artista-
realtà assunse fi significato di un 

: confronto tra l'uomo in generale e 
la realtà nella sua accezione inte
grale di natura più storia. Allora la 

" sua azione pareva bruciarsi nella e-
strinsecazione dolorosa di angoscia e-
sistenziale: apparente fuga ma. in 

- realtà, raggiungimento del punto di 
autentica responsabilità storica e ci
vile. Ora Saroni pone in essere un 
proprio progetto che riduce aHa sca
la della microanalisi la propria inda
gine su natura e storia (e fi discor
rere di Edoardo Grendl in catalogo 
è a questo proposito illuminante). 

Per anni Saroni ha lavorato in si
lenzio e solitudine, con caparbietà e 
con una sorta di «senso del dove
re » squisitamente « torinese ». Ora 
che può lui dettare le condizioni non 
ci sono più ragioni di sottrarsi al 
confronto con il pubblico. Gli esiti 
della ricerca sono provocatoriamente 
«esibiti» e. nel contempo, come sot
tratti auo spettatore, intimorito da 
tanta perizia tecnica e linguistica e 
da una sorta di reticenza che Gian
ni Romano In una affettuosa e pun
gente « lettera pittorica » chiama, 
senza mezzi termini, autocensura. 

Questa mostra è anche un «sag
gio» dimostrativo, quasi un teorema 
elegantemente costruito da Saroni ri
percorrendo tutti 1 «topos» del fare 
pittura: dal paesaggio al ritratto, dal
la figura alla natura morta. Se esa
me ha da essere, par Che dica l'arti
sta, ogni genere di difficoltà che il 
pittore incontra nel non facile rap
porto con n mondo deve essere af
frontata e superata senza l'alibi di 
possibili appelli successivi. 

Ma la forza di Saroni non sta solo 
nel riproporre oggi il significato del 
lavoro e della ricerca paziente, nel
l'oggi che vede il costruirsi di fortu
ne critiche sulle sabbie mobili della 
improvvisazione e della «rapina» e* 
levate al rango di «nuovi valori». 

La sua forza persuasiva discende 
anche dal tipo di cultura figurativa 
che traspare dal lavoro, una cultura 
di respiro europeo che ha precìsi le
gami con l'area anglosassone — e si 
pensi alla mostra dei «Paesaggi del 
Wels» di un artista come Michael 

Andrews tenutasi a Londra l'armo 
scorso; al modo di rapportarsi al pro
blema della pittura di Patrick Prock-
tor. di David Hockney e sopratutto di 
Peter Blake — e con quella vienne
se (Klimt) alla quale è sin troppo 
facile riferire l'esasperata e sapiente 
valenza grafica dei paesaggi del pit
tore torinese, 

n perfetto controllo degli oggetti 
sempre ben allineati nelle nature 
morte testimonia una frequentazione 
assidua e affettuosa ma anche pre
varicatrice e capace di porre le basi 
per un rapporto « pacificato » con le 
cose. In quanto ormai espropriate 
della loro stessa essenza e delle loro 
più intime peculiarità. 

La ragnatela di segni che le Impri
giona toglie corpo e sostansa alle co
se e le trasforma in fantasmi di se 
stesse che la nevrotica carezza cal
ligrafica dell'artista condanna aHa 
immobilità eterna. 

La «difficile strategia sentimenta
le» di Saroni nel confronti degli og
getti pur tanto amati, messi insieme 
da un «collezionista» raffinato che 
ama esibire il gusto delle proprie scel
te, magari antropologicamente moti
vate. sembra essere sottesa da un 
cosi forte desiderio di possesso da 
lasciare interdetti. Ed è perché allo 
spettatore, a noi tutti, è dato essere 
solamente il muto testimone di un 
rapporto cosi intenso, nevrotico ed e-
sclusivo da .risultare, infine, doloroso. 

Paride Chiapatti 
NELLA FOTO, Sersjle Sereni: «Ste
rile per il srande cielo», t f7 l 

Martinelli e il ragazzo della speranza 
MILANO — « Martinelli 
crede nella realtà, sparuta 
ed eccitante; crede nelle 
sue contraddizioni ed in es
se, attivamente, si colloca. 
La sua è una poetica di at
trito diretto con gli ogget
ti, coi gesti, cogli ambien
ti^.». Queste parole di Ma
rio De Micheli, scritte in
torno al '60, sono ancora at
tuali e funzionano ottima
mente come determinazione 
stilistica e insieme poetica 
per il lavoro recente di Giu
seppe Martinelli, * che ha 
inauguralo una folta rasse
gna presso la galleria « Fon
te di Spade ». Giunto gioca
ne a Milano negli anni cm-
quanta dalla nativa Via
reggio, Martinelli- è stato. 
insieme a Banchieri, Va-
glieri. Romagnoli, Fermi e 
agli altri, uno dei protago
nisti del « realismo esisten
ziale*. 

E Ce da dire che, tra i 
protagonisti di quella sta

gione, egli è rimasto il più 
fedele e ti più coerente con
tinuatore di una linea di 
ricerca pittorica sempre in
tensa e fervida. La sua è, 
infatti, una continuità tut
ta intema aWimmagine; 
una continuità nel Incido ed 
appassionato sguardo di te
stimone degli ambienti e 
dei sentimenti quotidiani, 
di quel * privato» che è 
poi sostenta e connotazio
ne della dimensione collet
tiva, 

La mostra è imperniata 
sulla figura del figlioletto, 
sugli oggetti, ambienti, si
tuazioni di un bambino nel
la città, eppure, da questo 
dato di esperienza indivi
duale, egli estrae una visio
ne pia complessa, pia arti-

' colata e problematica, giun
gendo a definire un * cli
ma» accesissimo fatto di 
tensioni poetiche, di attu
timi a ridondanze metafo
riche, di palpabili sposta

menti progressivi delVemo
zione. Con una pittura 
asciutta, calibrata, precisa, 
quello che potrebbe anche 
essere solo il e diario » per 
immagini' di una giornata 
infantile ci trasporta inve
ce nelTambito di trasali
menti ed inquietudini più 
generali in cui le figure, gli 
oggetti. Io «patio, le luci ci 
appaiono lentamente come 
ragioni di una vertigine*in
sieme tenera a drammatica, 
che appartiene a noi tutti 

La sensazione, proprio per 
questo, è che questa mostra 
sia forza la pia risolta, ma
tura a, certamente, la più , 
intensamente coerente tra 
quelle di Martinelli in que
st'ultimo decennio: una mo
stra in cui vengono a ma
turazione e insieme a sinte
si gli snodi a gli elementi 
costitutivi di quello che si 
potrebbe chiamare il suo as
sorto a scabro lirismo dei-
resistenza. 

E bisogna dire che non e 
stato certamente facile, in 
tutti questi anni che ormai 
ci dividono dal tempo del 
Gkunaica e del gruppo di 
via Procaccini, mantenere 
ben fermo lo sguardo sulle 
ragioni autentiche del pro
prio temperamento 

Non facile per Martinel
li ma anche per tuta gli 
altri del • realismo esisten
ziale», da quelli oggi pia 
noti a coloro che sono sta
ti meno favoriti dalla tor
te o dal mercato, quando zi 
pensi che a Milano ormai 
da un tempo lunghissimo 
non c'è più una sola galle
ria che segua davvero, tu 
maniera sistematica e razio
nale, con la serietà a Tim-
pegno che sarebbero neces
sari, i protagonisti a $U esi
ti attuali di queUa straor
dinaria stagiona della pit
tura d'immagine. 

è un altro luogo < suo »: ve
de la gente morire nelle stra
de e lasciarsi scivolare sen
za un lamento nella morte 
alla stazione di Calcutta. 

, Torna in Italia, si stabili
sce ad Assisi che dipinge 
in immagini telluriche e do
ve resta lunghi anni: è di 
questo momento la sua con
versione al cattolicesimo. O-
ra Congdon vive e lavora in 
una cascina della Bassa Mi
lanese abbastanza emargina
to ma energico, creativo pe
rò non liberato di quel pa
nico esistenziale che sembra 
crescere ad ogni contatto con 
un luogo nuovo del mondo. 

La sua pittura materica. 
magmatica, distesa con la 
spatola a spessi strati di co
lore cupo e tragico che spes
so sembra spurgo di una fe
rita che non si chiude e den
tro cui fa baluginare la lu
ce di un'ora, di una stagione, 
ài un luogo, fa pensare in 
qualche momento a Perme-
ke. De Staèl. Routine, all'ul
timo van Gogh. 

William Congdon è un ra
ro. forse grande, pittore esi
stenziale fuori stagione e fuo
ri moda, dotato di un'incre
dibile immaginazione che 
cerca la morte e quando la 
trova libera un misterioso, 
struggente amore per la vi
ta come se stesse per per
derla. La sua materia-colo
re spesso è impastata con 
la cenere raccolta sui davan
zali delle case lombarde: lo 
orrore del mondo esterno 
sempre si Impasto con l'or
rore e il panico che Congdon 
si porta dentro; ed ogni nuo
vo dipinto è soltanto una 
provvisoria liberazione. A-
"ierica e « Action Paìn
ting» sono lontane, il mon
do l'ha visto quasi tutto, ma 
non c'è luogo per Congdon 

• sul quale non incomba una 
nuvola nera. 

Dario Micacchi 

Catania 
apre ai 
problemi 

degli 
artisti 
d'oggi 

CATANIA — La Federazione 
degli Artisti CGIL-CBL-UIL 
di Catania, e l'Assessorato al
la Pubblica Istruzione e ai 
Beni culturali della città. 
hanno proposto un nutrito 
programma di interventi sui 
seguenti temi: Beni cultura
li, Istituzioni, città (M. La-
bisì. P. Paolini. E. D. San-
filippo. L. ZingareUi). Arti
sti. mteUettuali e Meridione 
(G. Giarrizzo, N. Mineo, G. 
Pedicini. A. Volo). Una leg
ge per le arti visive (P. Ber
retta. M. Penelope, A. Sere
ni). Il linguaggio deUa cri
tica (C. Benincasa. F. Gal
lo. G. Di Genova. G. Dor-
tles. F. Menna. L. Vergine). 

Se molti artisti si ostinano 
a considerare fi sindacato un 
semplice strumento di riven
dicazione più o meno « espo
sitive», l'iniziativa — coor
dinata da Elsa Emmy ed En
zo Indaco — rimanda aHa 
necessità di aprire con gli 
intellettuali e con fi pubbli
co un dibattito sul modo 
stesso di produrre, organiz
zare e fruire la cultura arti- ' 
stica contemporanea. E* si
gnificativo che la rassegna 
abbia come co-interlocutore 
il Comune, responsabile della 
qualità di una committenza 
oggi considerevole anche nel» 
le città meridionalL 

Non senza contrasti. Il Sin
dacato si fa garante di spa
zi nuovi, come la via CnìcJ. 
feri nel centro storico: ma 
è forse prù opportuno sotto
lineare la mancanza, a Ca
tania. di strutture perma
nenti per l'arte contempora
nea, se si eccettua il Museo 
cìvico — nel benissimo e in 
parte diruto Castello tirsi-
ni — che ospita ogni tanto 
mostre d'arte. 

Nel vasto arco di proble
mi. uno mi sembra centra
le: esiste una specificità me
ridionale anche nel campo 
deTTaTte? 

AHa tradizionale disgrega-
tione degli artisti, alla acar-
aa incidenza di forme orga
nizzate deua cultura. aHa di
spersione dei patrimonio an
che intellettuale, si sta ri
spondendo. negli urtimi anni. 
con una diversa capacità pro
positiva, e con una maggio
re volontà di collegamento 
fra centri e forme autoge
stite dell'area meridionale. 

Ma alla crescita della do
manda si accompagna una 
politica dì etniùibrio fra 
quanto si consuma • quanto 
si produce? il problema che 
non sembra chiaro né ai com
mittenti, né ai produttori, è 
che sema una programma
zione della ricerca. • di nuo
ve forme di professionalità 
(più del 50% delle Accade
mie è concentrato in area 
meridionale) Q mercato che 
si va aprendo sarà occupa
lo, nel sud, da proposte cul
turali competitlre • meguo 

Giorgio Savtao Luciana Zingaretli 
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Il progetto di censimento dell'assessorato al risanamento borgate 

In una «mappa dei pericoli» 
pozzi e uve abbandonate 

Bisogna costringere i proprietari a recintare e a innalzare segnali opportuni 
La ricerca (costosa ma indispensabile) potrebbe essere affidata ad una coop 

Una «mappa dei punti pericolosi» del territorio 
comunale. E" questo 11 progetto dell'assessorato alle 
borgate. Punti pericolosi significa incroci stradali dove 
più spesso avvengono gravi incidenti stradali, certo, 
non significa anche cave e fabbriche abbandonate. 
precipizi, pozzi artesiani, come quello nel quale è morto 
Alfredo Rampi. L'idea non 6 di Ieri, non ha preso 
spunto dalla tragedia avvenuta a Frascati, ma adesso 
trova nuovi motivi per essere rilanciata. Si tratta di 
censire uno ad uno tutti questi punti pericolosi, di 
localizzarli e poi di costringere i proprietari (o il 
Comune, o lo Stato, se la proprietà è pubblica) a segna
larli e a recintarli. Naturalmente a questo bisognerebbe 
arrivare eco un'indagine a tappeto che inevitabilmente 
richiederebbe un impiego non indifferente di fondi e 
di ricercatori. 

« Punti pericolosi » è quasi sinonimo di borgate, di 
periferia estrema della città, insomma di quelle zone 
pm marginali, meno protette. Non a caso l'iniziativa 
è proprio dell'assessorato alle borgate. 

«Per la verità — dice l'assessore Ollvlo Mancini ~ 
qualcosa noi l'abbiamo già fatte, e la consideriamo un 
avvio di quel lavoro più vasto». Un anno fa, 11 16 
agosto del 1980. ricorda Mancini, un ragazzino. Salvatore 
Burzese. mori a Selva Candida, all'estrema periferia di 
Roma, annegando in una grossa pozza d'acqua nella 
quale era finito con la bicicletta. Aveva piovuto molto 
e quell'avvallamento si era trasformato ki un pantano. 
Quello non era il primo caso del genere (1 ragazzini 
annegati nelle marrane, per esempio, sono un motivo 

fisso nella cronaca della città soprattutto di quella meno 
recente) e non sarebbe stato l'ultimo. Bisognava fare 
qualcosa, trovare un modo per prevenire questo tipo 
di disgrazie. Dieci giorni dopo. Mancini inviò a tutti 
i presidenti delle XX Circoscrizioni una circolare ccn 
la quale chiedeva che tutti i « punti pericolosi » venissero 
segnalati con opportuni cartelli e con recinzioni, ricor
dando tra l'altro ai proprietari che un'eventuale omissio
ne avrebbe comportato precise sanzioni amministrative. 

«A quell'invito — dice Mancini — molte Circoscri
zioni, soprattutto le più periferiche, hanno risposto 
assicurando che il lavoro richiesto era stato fatto o 
avviato. Era già un risultato, ma è chiaro che ora bisogna 
andare avanti. E' assurdo che chi è condannato a vivere 
nelle zone meno servite, più marginali, lontane della 
città, debba pure vivere sempre a stretto contatto di 
gomito con il pericolo, con la morte ». 

Ma le difficoltà di arrivare ad una mappa generale 
del territorio del comune non sono poche. Un censimento 
di questo genere, tanto per cominciare, non può essere 
caricato sulle spalle del vigili urbani, già impegnati in 
mille altri servizi ,e allora bisognerebbe ricorrere, per 
esempio, a cooperative di ricerca specializzate, una spesa 
non indifferente, ma che bisogna affrontare al più presto. 

Chissà quanti sono i proprietari di terreni che dopo 
aver fatto trivellare un pozzo, poi lo lasciano incustodito, 
scoperto, magari perché l'acqua non è stata trovata. 
o perché 11 non ci vogliono più costruire. E' proprio 
questo che si vuole evitare. 

Indagine della Regione su Yermicino 
Della tragedia di Vermlclno si è occu

pato lari mattina II Consiglio Regionale. 
L'assemblea ha deciso che la I Commis
sione farà un'indagine conoscitiva sui 
diversi aspetti della drammatica vicenda 
di Alfredo Rampi. Prendendo la parola 
in risposta agli Interventi dei vari grup
pi, il presidente della giunta dimissiona
rla, Giulio Santarelli, ha Inoltre annun
ciato che oggi porterà all'esame della 
giunta un provvedimento di legge che 
metta ordine nelle norme relative allo 
scavo dei pozzi artesiani nel Lazio. 

Un censimento dei pozzi esistenti è 

già stato fatto. Il lavoro è stato svolto 
dalle cooperative giovanili. In base alla 
legge 285. 

Nella «tessa seduta II Consiglio ha 
anche approvato diverse proposte di 
legge. Tra queste, quella che disciplina 
(In via transitoria) la manutenzione or
dinarla e straordinaria delle costruzioni 
abusive che ricadono sotto la legge della 
Regione n. 28/80. Ancora, l'assemblea ha 
autorizzato per il 1981 una ulteriore spesa 
che Integra gli ttanziamenti già asse
gnati per interventi • difesa della eosta 
laziale. 

Davanti ai giudici i tre giovani accusati dell'omicidio allo stadio 

Processo Paparelli: «Non sapevamo 
che quel razzo potesse uccidere» 

Tra gli imputati anche il proprietario del negozio che ha venduto il micidiale 
ordigno - Interrogato Enrico Marcioni - Oggi saranno sentiti Fiorillo e Angelini 

Teatro di Roma: 
il presidente 

Guglielmo Negri 
dà le dimissioni 
A tre mesi dal suo insedia

mento il presidente del Tea
tro di Roma, professor Gu
glielmo Negri, sembra che 
abbia intenzione di dimetter
si. La decisione di Negri ar
riva in un momento in cui 
Fattività del Teatro di Roma 
è particolarmente intensa sul 
piano della progettazione: nel
la fase, cioè, in cui si procede 
all'approvazione del cartello
ne per la prossima stagione. 

Negri motiverebbe la sua 
determinazione con l'eccessi
vo impegno che l'attività di 
Presidente gli chiederebbe, e 
che sarebbe inconciliabile con 
l'attività che svolge alla Ca
mera dei Deputati. 

Si dimettano 
i docenti 

universitari 
della P2 

Alcuni nomi di docenti uni
versitari dell'Ateneo di Ro
ma figurano nelle liste degli 
affiliati alla loggia P2. rese 
note dalla magistratura. Le 
caratteristiche di questo rag
gruppamento, la sua segre
tezza, la sua partecipazione 
ad attività criminose sono og
getto di accertamento giudi
ziario, ma le notizie che fi
nora si hanno — confermate 
anche dalle dichiarazioni di 
alcuni personaggi coinvolti — 
avvalorano, agli occhi del
l'opinione pubblica, pesanti 
sospetti sulla corruzione po
litica e sulle trame di cui la 
loggia P2 sembra essere sta
ta" in questi anni protago
nista. Dalle risultanze finora 
note emerge il quadro allar
mante di un potere occulto 
che persegue obiettivi anti
democratici. 

La sezione universitaria del 
PCI ritiene che si debba fa
re chiarezza al più presto. 
garantendo rigorosamente il 
diritto di ciascuno alla dife
sa ed accertando la posizio
ne di tutti coloro su cui gra
va il sospetto di attività cri
minose o di adesione a grup
pi di natura segreta, coin
volti in attività criminose. 

In questa delicata fase di 
accertamento della verità è 
opportuno e doveroso che I 
docènti inclusi nelle liste re
se note dalla magistratura, 
e prima di tutto quelli che 
occupano posizioni di mag
giore rilievo, non svolgano 
attività di insegnamento né 
partecipino agli organi di go
verno dell'Ateneo; e ciò per 
lo stessa credibilità dell'isti
tuzione universitaria. 

Di questa necessità gli In
teressati dovrebbero per pri
mi essere consapevoli, ponen
dosi Immediatamente in di
sparte e sospei.dendo l'eser
cizio delle proprie funzioni 
nell'ambito dell'Università, 

E ' cominciato il processo 
per la morte di Vincenzo Pa
parelli. A un anno e mezzo 
da quella terribile giornata 
all'Olimpico, sul banco de
gli imputati — per il reato 
di omicidio preterintenziona
le — tre giovani. Giovanni 
Fiorillo. Marco Angelini e 
Enrico Marcioni e — per il 
reato di concorso in omici
dio — Pericle Gigli (proprie
tario del negozio dove fu ac
quistato il razzo micidiale). 
Sergio Patriarca. Simone 
Francesco. v Giorgio Befì e 
Franco Belleca, tutti impie
gati del Coni e accusati di 
aver favorito la fondazione 
del club giallorosso. Giovan
ni Fiorillo e Marco Angelini 
sono in carcere. Enrico Mar
cioni ha ottenuto la libertà 
provvisoria alcuni mesi fa. 
gli altri sono tutti a piede li
bero. 

In apertura del dibattimen
to alcune questioni prelimina
ri hanno costretto la corte a 
sospendere - per poco tempo 
il processo. La prima que
stione è stata sostenuta dal 
difensore di Enrico Marcioni, 
che ha chiesto di invalidare 
la - perizia tecnico-bali'rtica 
sulla traiettoria del razzo 
compiuta dal dottor Ugolini. 
in quanto l'esperto è stato an
che ascoltato come teste dal 
magistrato. La seconda è sta
ta sollevata dal pubblico mi
nistero PaoToni che ha chie
sto di giudicare i tre impu
tati per il reato di omicidio 
volontario e non per quello 
preterintenzionale. La corte 
si è ritirata in camera di 
consiglio e ha deci'*) di re
c ingere entrambe ìe richie
ste. 

Subito dopo è cominciato 

l'interrogatorio del primo im
putato. Enrico Marcioni. Il 
presidente ha voluto sapere 
dal giovane quali finalità si 
propone il «commando ultra 
curva sud » e di quali finan
ziamenti gode. Marcioni ha 
spiegato che il gruppo a cui 
sono iscritti oltre duemila 
tifosi romanisti ha lo scopo 
di coordinare il tifo a favore 
della loro squadra. Il tesorie
re del « commando » — ha 
poi aggiunto Marcioni — era 
Marco Angelini, anche lui 
imputato per la morte di Pa
parelli. Enrico Marcioni ha 
poi sostenuto che quando lui 
e i suoi amici acquistarono il 
razzo non chiesero assoluta
mente informazioni sulla sua 
gittata e sulla sua traiettoria. 
Vollero soltanto sapere se 
-avesse o meno un « paraca
dute >. affinché avesse un 
miglior effetto scenico. < L* 
unica cosa che chiedemmo — 
ha detto il ragazzo — era se 
il razzo fosse provvisto di 
paracadute in modo che po
tesse restare in aria molto 
di più ». Con l'interrogatorio 
di Enrico Marcioni si è chiu
sa la prima giornata del pro
cesso. TI d'battimento ripren
derà stamattina. 

CRISTIANI 
PER IL SOCIALISMO 

PER IL VOTO AL PCI 
Oggi presso il Teatro Mon-

giovino alle 20.30 manifesta
zione dei Cristiani per il so
cialismo per il voto al PCI. 

Partecipano Lidia Menapa-
ce. Dino Gasbarri. Rosario 
Mocciaro e Lorenzo Taglia-
vanti. 

Vincenzo Paparelli. 33 an
ni, meccanico, fu ucciso, co
me si ricorderà, il pomerig
gio del 23 ottobre del '79 
sulle gradinate dello stadio 
Olimpico, mentre aspettava, 
insieme con la moglie, l'ini
zio del derby Roma-Lazio. 
Lui s'era sistemato, con gli 
altri tifosi bianco-azzurri, 
in curva nord. E proprio uno 
striscione innalzato su que
sti spalti provocò la scintilla. 
Su quello striscione c'erano 
scritti una serie di insulti 
contro il giocatore Rocca, 
terzino della Roma. Dall'al
tra parte si scatenò imme
diatamente la gazzarra. Qual
cuno tentò addirittura di pren
dere d'assalto le gradinate 
laziali. Ma la polizia, inter
venuta immediatamente, lo 
impedi. 

Pochi attimi dopo si senti 
un sibilo. Una scia di fumo 
attraversò lo stadio. Il razzo 
micidiale — un tubo metallico 
lungo venti centimetri e con 
un diametro di quattro — 
partito dalla curva sud. col
pì in volto, all'altezza dell' 
occhio destro Vincenzo Pa
parelli. Furono inutili tutti i 
soccorsi. La moglie del mec
canico, Wanda Del Pinto. 
estrasse il razzo dal volto 
insanguinato del marito. Poi, 
la corsa verso il Santo Spi
rito. Ma invano. Vincenzo 
Paparelli giunse cadavere. 
Pochi giorni dopo, in seguito 
ad accurate indagini, furono 
arrestati Marco Angelini e 
Enrico Marcioni. Giovanni 
Fiorillo, invece, si diede alla 
latitanza. Ma si costituì, do
po aver scritto una lettera 
in cui diceva di essere inno
cente e di avere un solo 
ideale. la Roma. 

Giovanni Fiorillo In tribunal» 

Stasera 

a Torrenova 
concerto degli 
Inti lllimani 

Per la riconferma il 21 giu
gno della giunta di sinistra 
in Campidoglio, il famoso com
plesso cileno degli Inti lllima
ni suoneranno stasera in un 
concerto nella pineta di Torre-
nova (in via Gentilini). 

Il concerto degli Inti IEima-
ni è fissato per le ore 19. 

Durante la manifestazione 
prenderà la parola il compa
gno Amato Mattia, capolista 
de! partito comunista il 21 giu
gno all'VIII circoscrizione. 

A Gemano 
domani 

spettacolo con 
Roberto Vecchioni 

Il popolare cantautore Ro
berto Vecchioni terrà un con
certo domani a Genzano. Il 
noto e apprezzato artista si 
esibirà dentro H teatro comu
nale della cittadina. 

Lo spettacolo — è stato pro
mosso ed organizzato dalla Fe
derazione giovanile comuni
sta — avrà inizio alle 20,30. 

Il biglietto d'ingresso per fl 
concerto del cantautore Rober
to Vecchioni è di 1.500 Sre a 
persona. 

LaDCe 
il fantasma 
dell'Opera 
n fantasma dell'Opera fini

sce al Senato e. sotto il len
zuolo, viene smascherato per 
quello che è: un ignobile falso 
preeìettoTole della De roma
na. Un'idea quanto mai biz
zarra che due senatori demo
cristiani, Rosa Russo lervo-
lìno e Leorco Saporito hanno 
attribuito al nostro partito. Ie
ri. a palazzo Madama, hanno 
chesto conto e ragione del per
ché U sindaco di Roma, il com
pagno PetroseUi, avesse deci
so di organizzare la manife
stazione di chiusura della no
stra campagna elettorale usan
do niente meno che il caro e 
l'orchestra dei teatro dell'O
pera. 

I due senatori si sono detti 
convinti che PetroseUi e «* 
Pei romano avevano m pro
gramma una grande kermesse 
al Palazzo delio Sport, con 
l'aiuto di dipendenti di un en
te teatrale e pubblico come 
l'Opera. Tutto è clamorosa
mente falso. Il compagno Pe
troseUi interverrà alla mani
festazione di chiusura dei co
munisti romani a piazza San 
Giovanni, com'è, del resto, 
tradizione. Netta stessa sera
ta il sindaco prenderà parte 
ad alcuni dibattiti e confron
ti elettorali organizzati da te
levisioni private. 

Vorremmo proprio sapere a 
che cosa si sono ispirati i ge
niali, bugiardi inventori di 
questa storia. Forse al deside
rio di vedere gratis lo spet
tacolo dell'Opera? Ci dispia
ce allora deluderli; ma voglia
mo informare t senatori de 
che gli artisti dell'Opera ter
ranno si dei concerti. U 24 e 
U 25 giugno. ma nella sede 
del teatro, diretti da Franco 
Mannino. L'ingresso è a pa
gamento, s'intende. 

Al San Giovanni e al San Filippo inaugurati due nuovi Centri del Tribunale da PetroseUi e Mazzotti 

L'ospedale visto con gli occhi del malato 
C'è anche chi li ha consi

derati dei giovani volenterosi 
ma, un po' velleitari, ma oggi 
che nella città, a poco tempo 
l'uno dall'altro, sono nati 
quattro centri dei diritti del 
malato (S. Camillo. S. Maria 
della Pietà e ora S. Giovan
ni e S. Filippo) sono In molti 
a doversi ricredere. E anche 
a spalancare quelle porte che 
fino a un anno fa erano ri

maste ostinatamente sbarra
te. Certo una minisezione di 
un Tribunale dentro l'ospe
dale non è gradita a tut t i ; 
per chi per anni ha usato 
la struttura pubblica come 
sistema di potere e di clien
tele. uno strumento di demo
crazia diretta come il Cen
tro. di denuncia, di testimo
nianza di sopraffazioni vis
sute in prima persona non 

Senti, senti 
chi parla di auto blu 

Culla 
E* nate Valentina Luciani. 

Al genitori e alla nonna com
pagna Giuliana Lanciotti gli 
auguri più affettuosi della se-
rione dfl PCI di Tor de' Cen
ci a dell'Unità. 

Da giorni la DC va facendo 
una campagna * antiscanda
listica» (ti, proprio la DC!) 
suite «auto blu* del Comu
ne. Dicono che la moralizza
zione avviata in questo cam
po daUa giunta di sinistra 
appena insediata fu una 
« manfrina », che poi le « au
to blu* in Campidoglio sono 
non solo rimaste ma anche 
aumentate. Dicono che ogni 
assessore ha a disposizione 
una «729» e una «Ritmo* 
per scorrazzare di qua e di là. 

Allora, tanto per esser 
chiari, l'ignoto genio che ha 
inventato questa bella trovata 
sappia (se non lo sa) che: 
l) appena insediata la giun
ta di sinistra sostituì le lus

suose e dispendiose «131* 
predilette dagli assessori de 
con più spartane ed econo
miche «128*; 2) che da al. 
torà, comunque, le percor
renze si sono dimezzate per
ché le auto hanno viaggiato 
soltanto per ragioni di servi
zio (non per accompagnare 
mogli al supermarlcet o figli 
a scuola, chiaro, cari ex as
sessori con famiglia allergica 
al bus?); 3) che si sono con
seguentemente ridotti pure i 
consumi di benzina; 4) che 
le «Ritmo* tono comparse 
nel parrò auto solo *per so
stituire le «128» man mano 
che andavano fuori uso. 

E con ciò Targomento è 
chiuso. 

può piacere. E 11 Tribunale 
dei diritti del malato sorto 
su iniziativa del Movimento 
federativo democratico e so
stenuto da forze e associa
zioni di base, di strada in un 
anno ne ha fatta tanta con
tinuando a raccogliere con
sensi ma soprattutto comin
ciando a incidere con una 
presenza attenta e concreta 
sulla caotica realtà sanitaria. 

Domenica era la I giornata 
nazionale dei diritti del ma
lato. In ogni regione, in mol
tissime città del nord, del 
centro e del sud sì sono fatti 
volantinaggi, assemblee e di
battiti davanti agli ospedali. 
A Roma il programma era 
fitto di appuntamenti. Si è 
cominciato alle 10 con l'inau
gurazione contemporanea di 
due Centri; al San Giovan
ni con il sindaco PetroseUi, 
e «1 San Filippo Neri con 
l'assessore alla Sanità, Ar-
giuna Mazzotti. Nel pome
riggio al Santo Spirito, Ro
berta Pinto (assessore alla 
scuola) è andata a vedere 
la mostra di disegni dei bam
bini ricoverati su « Come vor
rei l'ospedale». Al San Ca
millo Infine un'altra esposi
zione di disegni. 

n caldo nell'atrio del San 
Giovanni era Insopportabile 
ma non ha impedito a sa
nitari, infermieri, portantini, 
degenti di riunirsi e assiste
re con grande partecipato
ne alla cerimonia di apertu

ra del quarto Centro dei di
ritti del malato della citta. 

Quali gli scopi di queste 
strutture interne ai grandi 
ospedali? Dare voce ai ma
lati. alle loro sofferenze, ai 
soprusi .«ubiti. al!e piccole 
quotidiane ingiustizie patite 
finora senza speranza che 
qualcuno potesse raccoglierle. 
Lo ha rilevato Luca Milano 
della segreteria nazionale del 
Tribunale sottolineando l'im
portante unità di consensi 
che si raccoglie intomo alla 
iniziativa; un'unità composta 
da forze» associazioni e per
sone molto eterogenee tra lo
ro e che si identificano tutte 
nei principi della carta dei 
33 diritti del malato. 
. «Chi irrideva a questi gio
vani — dice il sindaco prima 
di aprire la porta della stan

zetta del Centro — deve ora 
costatare che il Tribunale 
sta diventando una consue
tudine per i ricoverati e sti
mola a nuove aggregazioni e 
unita. Proporre il mondo vi
sto con gli occhi del malato 
significa anche credere nella 
riforma sanitaria e nel suo 
contenuto culturale e civile ». 

Al sindaco e ai cittadini 
tutti non può sfuggire il va
lore innovatore di una ini
ziativa che rende il paziente, 
protagonista, persona, e co
me tale ribalta il ruolo di 
strumento di potere finora 
impostogli. Quel potere che 
in ospedale ha braccia e ar
ticolazioni lunghe, che tenta 
di bloccare con 11 sostegno 
di alcune forze politiche fi 
cammino faticoso della ri
forma. 

«Il Comune, la Regione — 
ha proseguito il sindaco — 
non possono certo identifi
carsi con il Tribunale dei di
ritti del malato, ma gii ri
conoscono una funzione fon
damentale di stimolo, di mes
sa in discussione delle isti
tuzioni in certi casi salutare». 

« Ma oltre il malato — ha 
concluso PetroseUi — chi ha 
interesse a far funzionare la 
struttura pubblica, a renderla 
sempre più efficienze e uma
na? Certo non coloro (e per 
fortuna sono pochi) che sul
la loro professione specula
no o che sono spinti per pro
prio tornaconto verso 1 pri
vati. Per far vincere la rifor
ma occorre ancona un* gran
de battaglia e la democrazia 
di base ne è fi presupposto». 

CONFERENZA 
Oggi alle 17 presso la Re

sidenza di Rlpetta, conferen
za sul tema: «Roma: per 
continuare a cambiare. La 
programmazione per 11 turi
smo, 11 commercio e l'arti
gianato In una grande area 
urbana». Relatore li compa
gno Francesco Speranza. 

Intervengono: Luigi Petro. 
salli, della direzione del Par
tito; Rubens Triv* della se
zione Regioni e autonomie lo-

ripartito*) 
cali della Direzione; gli as
sessori Luisa Lo Bianco di 
Torino, Olivio Mancini di 
Roma, Francesco Rosai di 
Genova; Ivo Faensi deputato, 
responsabile del settore turi
smo; Carlo Pollldoro, sena
tore, responsabUt dal tetto» 
commercio. 

FGCI 
COLLEFERRO ore 17 as

semblea giovani (Culllo). 

LATINA 
ITRI alle 18 incontro po

polare con la compagna Le
da Colombini. 

AVVISO URGENTE 
Tutte le sezioni di Roma 

sono Invitate a ritirare In Fe
derazione con urgenza la de
leghe per gU scrutatori. 

Edilizia a Roma: 
la DC rispolvera 
il vecchio gioco 
delle tre carte 

Se corriamo in due e tu 
vinci, io potrei anche dire di 
essere arrivato secondo men
tre tu sei arrivato penulti
mo. Formalmente non ho 
mentito, e tuttavia ho descrit
to la situazione in senso tale 
da stravolgerla. Gattoni aa 
fatto qualcosa di simtie nel 
commentare i dati sulla co
struzione di nuove abitazio
ni a Roma. Ha cercato i da'.i 
che gli servivano per confor
tare la sua tesi (secondo cui 
vi sarebbe un calo nelle co
struzioni imputabile ala 
giunta di sinistra) e natural
mente li ha trovati. Tra il 
1972 e il 1975, dice Galloni. 
sono state rilasciate più li
cenze che tra il 1977 e ti 1980. 
Dunque il problema della ca
sa si sarebbe acuito da quan-
do c'è la giunta di sinistra. 

E' davvero così? Vediamo. 
Intanto una prima conside
razione. Andando indietro 
nel tempo, fra le amministra
zioni de nel corso del dopo
guerra, ciascuna risulta «s/i-
gurare » nei confronti della 
precedente — la penultima ri
spetto alla terzultima, e cosi 
via — fino ad arrivare a quel
la specie di « età dell'oro » 
che fu l'èra dei Rebecchini 
e dei Cioccettu 

Ma, come è noto, e nem
meno più la DC osa conte
starlo, quelli furono gli an
ni dello sfruttamento selvag
gio del territorio, del sacco 
urbanistico di Roma, dell'e
spansione a macchia d'olio, 
del vertiginoso deterioramen
to delle condizioni ambientali 
necessarie perché un insedia
mento umano meriti piena
mente il nome di «città». 

Solo con l'avvento,' nel 1962, 
della prima giunta di centro
sinistra si tentò di rimettere 
ordine nel caos della casa e 
dell'urbanistica. Ma le buone 
intenzioni rimasero sulla car
ta. Resistenze politiche e in
capacità amministrative fe
cero si che proprio le case 
di cui più urgente si avverti
va ti bisogno — quelle eco
nomiche e popolari — fossero 
sacrificate ancora una volta 
a uno sviluppo incontrollato 
dell'edilizia privata. Nel de
cennio 1964-1974 si sarebbero 
dovute costruire 711S09 stan
ze nei piani della «167». Nel 
1975, cioè molti anni dopo. 
era stato realizzato del pro
gramma solo il 9 per cento: 
furono costruiti, cioè, appe
na 6.446 alloggi economici e 
popolari a fronte dei 134JB13 
appartamenti realizzati nello 
stesso periodo daWedUizia 
privata. 

Di queste cifre la DC non 
parla, preferisce fare il gioco 
delle tre carte. Ma ci sono 
altri dati che gli «esperti» 
dimenticano. Sappiamo bene 
che cosa c'era dietro le cifre 
dei decenni passati. Ma chie
diamoci: le stesse cifre di og
gi non'debbono essere lette 
alla luce di ciò che avviene, 
oggi, nel resto del Patese? E 
anche qui vediamo più da vi
cino: noteremo che la ten
denza della produzione edi
lizia è calante, nell'insieme, 
e ormai da anni; si tratta di 
un fenomeno nazionale, anzi 
europeo. Stando ai dati Istat 
riportati da una fonte inso-
spettabUe come l'ACER, si 
osserva semmai, per quanto 
riguarda Roma, una inversio
ne di tendenza della curva, 
verso l'alto, a partire dal 
1977. 
. Il CRESME, in un suo re
cente studio fatto per conto 
del ministero dei Lavori pub
blici. fa notare, a, sua volta, 
la eccezionalità del caso di 
Roma rispetto al panorama 
nazionale. Mentre infatti, si 
prevede per ritolta un calo 
del 16J8 per cento di costru
zioni ultimate nel 1981 rispet
to airso. nel Lazio (per il 
peso di Roma), invece, si pre
vede un aumento del 20 per 
cento. Non dice niente? 

Ciò peraltro collima con i 
dati forniti dalla Camera di 
commercio di Roma, da cui 
risulta per lo stesso periodo 
un incremento del 16 per 
cento neWoccupazione nel 
settore edilizio in questa cit
tà, che ad avviso della stes
sa fonte appare dovuto «so
prattutto alTedUizia di tipo 
popolare, atte opere pubbliche, 
aWedilizìa scolastica». 

Vi sono ancora altre cifre, 
che rischiano di annoiare 
(nessuno di noi, purtroppo, 
ha la brillante e creativa di
sinvoltura net trattarle, quel
la che Galloni ha preteso di 
esibire) ma che sono altret
tanto significative e impor
tanti. Per esempio è impor
tante valutare il numero del
le case costruibili in rappor
to aWaumento o alla dimi
nuzione della popolazione. 
Nel quinquennio 72-7* sono 
state rilasciate concessioni 
edilizie per 241163 stanze, 
mentre nello stesso periodo la 
popolazione è aumentata di 
88J828 unità (dati ISTAT). 

Nel quadriennio 77-10, in
vece, a fronte di un aumento 
della popolazione dì 20S27 
unità, sono state rilasciate 
concessioni edilizie per 133337 
stanze (alle quali devono es
sere aggiunti i dati del mi). 
Ciò vuol dire che in propor
zione aWaumento degli «W-
tanti si è costrutto di pia: 
per ogni nuovo ctttadino ro
meno sono state costrutte $4 
stanze. 

Ovviamente questo non si
gnifica che si è costruito pia 
del necessario, ma che si è 
lavorato soprattutto a ridurre 
a deficit abitativo. Quello, 
per intenderci, costituito dai 
baraccati, dotte abitazioni 
malsane, dalle coabitazioni, 
dalle domande 1ACP, dagli 
sfratti; insomma da quella 
parte di romani che non di
spongono di redditi sufficien
ti per poter accedere atte 
case costruite dai privati. 

Non a / caso il 50% dette 
concessioni edilizie rilasciate 
tra il 1977 e il 1980 si riferi
scono ad alloggi di edilizia 
economica e popolare. Quella 
che per anni è stata consi
derata la cenerentola dell'edi
lizia residenziale, ha assunto 
in questi ultimi anni un ruo
lo. un peso e una qualità 
(vedi Torbellamonaca) mai 
conosciuti in passato. 

Il punto è' — e ne sono 
consapevoli anche molti im
prenditori privati — che l'edi
lizia privata non riesce a 
produrre abitazioni non per 
mancanza di aree disponibili 
come qualcuno va dicendo, 
ma per i livelli ormai proibi
tivi dei costi di costruzione 
sui quali oggi incide in modo 
particolarmente pesante il co
sto del denaro che, come 
l'on. Galloni saprà, non viene 
deciso dalla giunta comunale. 

Staremo a vedere quante 
delle aree a disposizione del 
piano poliennale d'attuazione 
per l'edilizia privata, saran
no effettivamente realizzate. 
Gli ultimi dati del CRESME 
ci lasciano alquanto dubbiosi 
su questo punto. Sono infatti 
6000 gli appartamenti che a 
Roma, in questo momento, 
sono vuoti perchè non riesco
no a trovare un acquirente. 

E* evidente, allora, che è 
soprattutto nei piani della 
167 (nei quali molti impren
ditori si sono impegnati) che 
figgi è possibile costruire a 
costi tali da trovare sul mer
cato una domanda. Ma a que
sto proposito, cosa ha da dire 
la DC romana della brillan
te idea dell'ex-ministro An
dreatta (speriamo che non 
ce lo ripropongano) di tra
sformare in residui passivi 
gli stanziamenti previsti dai 
Comuni per investimenti in 
opere pubbliche? Che cosa 
dovremo fare? Forse sospen
dere le opere di urbanizza
zione nei piani della a 167 »? 

E se l'edilizia popolare è 
etf«ì importante come mai U 
governo Forlani si è dimenti
cato di rifinanziare il piano 
decennale? Forse perchè tra 
terremoto, petrolio, P2, non 
ha trovato il tempo di occu
parsi del problema della casa? 

Antonello Falomi 

Sciopero di 
8 ore nelle 
fabbriche 

tessili Gepi 
Hi rilevato le fabbriche • 

poi le ha abbandonate, sen
za un'idea sul piani produt
tivi. senza dare certezze, sen
za garantire i posti di lavoro. 
Insomma fino a ora l'inter
vento Gepi (la finanziaria di 
stato) per le fabbriche tes
sili nella nostra regione ha 
fatto solo guai. Cosi il sin
dacato unitario, la Fulta ha 
deciso di unificare tut te le 
vertenze aperte e di promuo
vere una giornata dì lotta. 
Oggi gli stabilimenti che ap
partengono alla finanziaria si 
fermeranno per otto ore. 

I lavoratori, che chiedono 
sia trovata una soluzione ai 
cari della Carrington. della 
Bonser. della Frine Fashion, 
della Domizia. della Geri e 
della Santa Palomba, si re
cheranno in corteo al mini
stero dell'Industria. Qui una 
delegazione della Fulta chie
derà di essere ricevuta.-

E' uscito 
il numero 
di giugno 

di «Roma Comune» 
E* uscito il numero di giu

gno di «Roma Comune» che 
pubblica una serie di «rtervi-
ste-incontro tra gli assessori 
della giunta di sinistra e va
rie personalità del mondo del
la cultura e dello spettacolo. 
Tra i nomi dà questo nume
ro: Aldo Fabrizì. i calciato
re Di Bartolomei. Renzo Ar
bore. Mtcol Fontana. Paola 
Pitagora. Enrico Mortasano, 
Titìio Gregory. Claudio ViBa. 
Laura Betti. Dacia Marami e 
«due anziani innamorati ». La 
rivista si può avere gratis nel
le circoscrizioni. 

A Radio Blu 
filo diratto 

con PetroseUi 
od Emiliani 

Oggi a l e U 3 ) a Radta Bru 
(M800 e 10400 mhz) fik> di
retto sol problemi di Ronza 
con n sindaco. Ual%\ Fetro» 
selli e a direttore del Mes
saggero. Vittorio Emiliani. 

Il dibattito con gli ascol
tatori prender» lo spunto 
dalie testimonianze registrate 
di Giulio AndreotU. Dona
tella Coiasanti, un membro 
del comitato di lotta dett'A-
tac, un cittadino tossicodi
pendente e un senzatetto, 
Chi vuòte intervenire può 
tatefomr* al 4830S1-496S1*. 
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l'incontro con Napolitano davanti al cantiere Nova e alla « Sat » sulla Tiburtìna 

Fra gli edili a parlare 
della «loro» giunta 

Al dibattito ha partecipato anche il compagno Luciano Betti - In visita all'ex Apollon una 
delegazione - «Non c'è bisogno che ce lo ricordiate, sappiamo già per chi votare » 

Via Casal de* Pazzi, quasi 
all'altezza della Nomentana. 
In fondo si vede un pezzo 
di Montesacro, un muro com
patto di case e di palazzi. 
Da quest'altra parte, sulla 
Tiburtina, una lunga, inintef-
rotta fila di fabbriche. Eppu
re anche qui, in questa parte 
della città così difficile, co
si compromessa, si tenta di 
disegnare quartieri di tipo 
nuovo. Ora nessuno può co
struire dove e come vuole, 
esistono piani di zona, vinco
li. La cooperativa Nova, per 
esempio, proprio qui, in area 
< 167 ». sta costruendo un 
complesso di duecento allog
gi. Il - cantiere è quasi fi
nito e le case sembrano belle. 
E qui. in via Casal de* Pazzi, 
il partito comunista ha dato 
appuntamento agli edili per 
un incontro-dibattito (il pri
mo di una serie di incontri 
che il compagno Napolitano, 
della Direzione, ha avuto con 
i lavoratori dell» zona'). La 
manifestazione era fissata 
per le dodici. Ma a mezzo-

. giorno l'assolatissimo piazza
le davanti al cantiere era de
serto. Qualche incertezza. 
qualche timore, poi alla fine 
si apre il portone di lamiera 
ed escono tutti (ma proprio 
tutti) gli operai. Uno di loro, 
il primo, porta anche una 
bandiera rossa. 

L'incontro comincia in un 
clima di familiarità. Sul pal
co — chiamiamoli così que
sti quattro tubi e Innocenti * 
messi su alla bell'e meglio — 
c'è anche il compagno Lu
ciano Betti, un lavoratore dei 
cantieri, poi dirigente sinda
cale e ora candidato al Co
mune. Ci si scambia battute, 
impressioni. Questa categoria 
non ha bisogno di discorsi 
per essere convinta: da quan

do c'è la giunta di sinistra 
ha visto crescere l'occupazio
ne nei cantieri del 16 per 
cento. Molti di loro, grazie 
all'impegno della giunta (nel
le opere pubbliche, nelle ca
se, nelle infrastrutture socia
li) hanno un pasto assicu
rato. 

Cosi, allora, le domande 
non sono quelle di chi vuole 
avere una spiegazione. * un 
elemento in più » per decide
re, ma sono quelle di chi vuo
le denunciare. 

«Perché Tor Bellamonaca 
è stata bloccata? ». chiede 
uno al compagno Betti. « Per
ché in tutti i modi — rispon
de il candidato comunista che 
conosce personalmente quasi 
tutti gli operai della coopera
tiva — si tenta di mettere 
i bastoni fra le ruote al la
voro di questa giunta». Un 
altro edile, quello che porta
va la bandiera rossa, si avvi
cina al microfono e improvvi
sa una specie di « sceneggia
ta >: dice < Facciamo finta 
che io sono socialista: voto a 
sinistra o al centro? ». Il com
pagno Napolitano risponde 
che noi non abbiamo mai 
pensato a governare da soli, 
neanche nei casi in cui abbia
mo la maggioranza assoluta, 
ma che consideriamo indi
spensabile il contributo di tut
te le altre forze di sinistra. 
Detto questo, però. Napolita
no afferma anche che circola 
con troppa facilità, in alcuni 
dirigenti di quel partito, la 
idea secondo cui, dopo il voto, 
si potrà scegliere fra l'allean
za con la De o quella con il 
Pei. Non si possono mettere 
sullo stesso piano — ha ag
giunto — due esperienze co
sì diverse sul piano qualita
tivo. 

Ancora, altri prendono in 

mano il microfono e fanno do
mande sulla «P2», su Spa
dolini. Napolitano spiega la 
posizione del nostro partito 
sull'incarico affidato a * un 
non democristiano » (e noi 
siamo stati i soli a dire che 
Forlani se ne doveva andare, 
non doveva tornare e che il 
governo doveva essere affi
dato a un esponente politico 
non d c \ dice die guardiamo 
con attenzione e che. pur dal
l'opposizione, favoriremo il 
tentativo di far finire il pe
riodo ultratrentennale di ege
monia democristiana. « E di
rò di più — è ancora Napo
litano — il vostro voto a Ro
ma può servire anche a fare 
pulizia nel paese, & sconfig
gere la "P2">. I lavoratori 
— è finita l'ora di pausa — 
si alzano (hanno seguito gli 
oratori seduti al fresco degli 
alberi), vanno sotto il palco 
e dicono tranquillamente: 
« Lo sappiamo, lo sappiamo ». 
Qualche stretta di mano. 
qualdte saluto a pugno chiu
so e l'incontro finisce. 

Pochi chilometri più in là. 
sempre sulla Tiburtina, alla 
Sat. Questa è una fabbrica 
che tutti conoscono: è l'ex 

APPELLO 
PER UNA DONNA 

SCOMPARSA 
Ha 71 anni, è scomparsa 

dall'ospedale San Gtovanni, 
dove era ricoverata, giovedì 
scorso. La donna si chiama 
Maria DI Poe*. Si è allon
tanata dal nosocomio di vìa 
dell'Amba Aradam verso le 
14 dì giovedì. Da allora non 
si è più saputo nulla di lei. 
Indossa una vestaglia blu, 
un paio di pantofole e ha 
una fascia in testa. Chi la 
vedesse è pregato di telefo
nare al 392531. 

Apollon, quella che negli an
ni '69-70 segnò la ripresa 
delle lotte operaie in città, 
fu la prima occupazione. Qui 
si inventarono slogan che 
hanno fatto storia («Resiste
remo un minuto più del pa
drone »). qui sono usciti tan
ti dei quadri dirigenti del 
partito. Dieci anni dopo co
me è la situazione? 

Ad accogliere Napolitahno 
c'è il compagno Piero Salva
gli!, segretario del comitato 
cittadino e arriva anche il 
direttore generale, l'ingegner 
Manzoni. E' lui a guidare la 
visita in fabbrica ed è lui a 
dire che « questa classe ope
raia ha dato prova di una 
maturità incredibile». 

Qui insomma gli operai si 
sono fatti dirigenti. Hanno 
cambiato il modo di lavora
re: hanno imposto alla Stet 
che ha rilevato lo stabili
mento, nuovi investimenti, 
hanno lottato e conquistato 
per un ambiente davvero sa
no. E vogliono andare avan
ti: al compagno Napolitano 
hanno raccontato i loro pro
blemi, legati alle prospettive 
del settore tipografico, della 
riforma dell'editoria e via di
cendo. Un incontro «tutto 
politico » insomma, ma in cui 
c'è stato spazio anche per 
altro. Mentre girava \er i re
parti. la delegazione del Pei 
è stata avvicinata da un ope
raio. « Mi ricordo — dice — 
quando venivate durante la 
occupazione. Una volta feci 
una "caciara" enorme ». Era 
uno di quegli operai die 
« contestava » il Pei. il sinda
cato. Ora il 21 giugno vote
rà come la stragrande mag
gioranza dei suoi compagni. 
voterà comunista. 

s. b. 

Presentato a Palazzo Braschi il progetto dell'assessorato alla Cultura 

Non saranno musei del libro 
le 47 biblioteche del Comune 

Per il piano sono stati stanziati 14 miliardi -1 centri utilizzeranno anche dischi, audiovisivi, ma
teriale Rai - Il coordinamento dei servizi e delle iniziative - II contributo dei giovani della « 285 » 

«Nel bilancio dei miei cin-
que anni di lavoro in asses
sorato forse ho trascurato un 
po' il problema delle biblio
teche — ha affermato Rena
to Nicolinl, assessore alla cul
tura — ma mi pare che stia
mo recuperando. Amo i libri 
e questo ritardo è stato co 
me una spina estremamente 
dolorosa nella mia esperien
za di ammkìistrator*» Ora lo 
stanziamento di ben 14 mi
liardi, 1 progetti di ristruttu
razione di 25 centri cultura
li, l'individuazione. In tutto. 
di 47 sedi dove sarà possibile 
consultare testi noti e me
no noti e tante altre inizia
tive In questo campo, mi 
fanno sentire con la coscien
za più a posto». 

«Quando si riuscirà a fare 
delle biblioteche che siano 
anche centri di formazione 
"multimediale", con l'ausilio. 
cioè, di mezzi audiovisivi e 
spettacolari — ha aggiunto 
Nicollni — potrò dichiararmi 
pienamente soddisfatto ». 

Nicolinl ha aperto cosi Ieri 
a palazzo Braschi, la presen
tazione del « progetto inter
venti di promozione cultura
le e sociale, biblioteche-centri 
culturali» elaborato dall'uffi
cio tecnico dell'assessorato al
la cultura, sotto la direzione 
di Flavia Scarpati, esperta 
bibliotecaria, per il coordina
mento di Enrico Mastrangell. 
Alla elaborazione del docu
mento (e di un videotape di 
un'ora che girerà per tutta 
la città sulle singole esperien
ze «decentrate») hanno con
tribuito. anche, i giovani del
le cooperative della «285» 
che gestiscono i centri circo
scrizionali. 

La sensazione è che ci si 
trovi in una situazione in cui 
le ragnatele non siano soltan
to sugli scaffali ma anche tra 
le pieghe della teoria e della 
legge. In questo senso sono 
state molto apprezzabili l'ope
ra e l'Impegno di questo uf
ficio e del gruppo di lavoro 
che gli ruota attorno per cer-

Qu**to H quadra tarritorlata dal «Utenta IntegratQ 
feibltotathe-cantri culturali polivalenti dalla nostra 
città, •udé'iviM fecondo la competete* dei vari or-
ganiiml otibbllth 

a) attuale elitema bibliotecario «Ircotcrìtlonala 
(cerchietti bianchi); 

b) Interventi In attutitone del ptosramma-profet. 
to regionale a cura dall'assessorato alla cultura del 

Comune (cerchietti neri)] 
e) ulteriori interventi dell'assessorato alia cultura 

del Comune (trtantoll)i 
d) Interventi a cura dell'esaessorato el centro ete

rico del Comune per la croaaiona di centri culturali 
(rombi) ; 

e) interrenti » cura della Provincia di Roma — as
sessorato pubblica istruzione e cultura — coordinati 
con il Comune (quadratini). 

care di svincolarsi dille nu
merose pastoie immobilizzan
ti. Eredità di un passato scan
dito da un'impostazione cao
tica e contraddittoria che dal
la legge del 1911 sull'accessi
bilità delle biblioteche scola
stiche, passa attraverso la 
normativa del "24, sulla stes

sa materia, alia creazione nel 
1932. con una Impostazione 
educativo - demagogica, del
l'Ente nazionale biblioteche 
popolari e scolastiche, fino ad 
arrivare, per fortuna, nel T7 
al passaggio alle Regioni. 

La prima esigenza che si è 
posta, oltre la Individuazione 

dei luoghi fisici è state la 
creazione di un centro coor
dinatore di tutta l'attività 
che stabilisse dei criteri uni
ficanti per il lavoro nelle sin
gole zone. Questo nucleo. 
composto dal rappresentanti 
delle cooperative e da fun
zionari dell'ente locale, — il 

«sistema di biblioteche • 
centri culturali» — ha sta
bilito di dividersi la com
missioni che qualifichino 1 
servizi decentrati. Program
ma suddiviso in 10 punti. 

In sintesi, si tratta di un 
organigramma per settori di 
notevole funzionalità: 1) rac
colta dei dati e il censimen
to delle strutture; 2) cen
tralizzazione del servizi di 
catalogazione e preparazio
ne del libro: 3) studio e pro
gettazione dell'arredo (scaf
fali. sale di consultazione); 
4) coordinamento delle atti. 
vita culturali; 5) allestimen
to di sezioni per i ragazzi; 
6) creazione di sale di ascol
to di musica o di prolezione 
di materiale audiovisivo; 7) 
attività Integrata con le scuo
le; 8) servìzio di prestito per 
i Centri anziani e gli ospe
dali; 9) un bollettino perio
dico; 10) supervisione gene
rale di tutti l servizi forniti. 

Sta di fatto che se l'Idea
zione non manca, il lavoro 
pratico è relegato In struttu
re insufficienti Infatti esiste 
un duplice contenzioso fra 
il Comune e i frati dell'ora
torio dei Filippini, per allar
gare la biblioteca di piazza 
dell'Orologio, e con il diret
tore generale degli Istituti 
culturali e beni librari, di
pendente dal ministero del 
Beni culturali — dottor Sl-
snni — per l'utilizzazione 
della Baldini come sede del 
« Servizio ». 

Come si vede, progetti, pro
blemi, ostacoli che si stanno 
superando. E. per II futuro, le 
«chicche» non sono finite; 
si parla di convenzioni con 
la RAI. con la discoteca na
zionale e con la cineteca. 
L'intera idea è, naturalmen
te, sostenuta da, un program
ma di riqualificazione degli 
esperti bibliotecari e dalla 
creazione di una nuova fi
gura professionale, l'operato
re culturale, in questa pro
spettiva necessaria • «pre> 
ziosa». 

E* anche insieme al giovani 
-che abbiamo cambiato faccia 
a questa città: è con loro — i 
giovani — che vogliamo con 
tìnuarea farlo. Questo il sen
so della manifestazione che si 
terrà oggi pomerigigo alle ore 
17.30 nella piazza di Santa Ma
nia in Trastevere. All'incontro 
con le più diverse realtà gio-
\'aniH (cooperative culturali. 
centri di lotta alla tossicodi
pendenza. circoli ricreativi e 
sportivi) parteciperanno i 
compagni Antonello Falomi 
capogruppo del Pei al Comu
ne; Carlo Leoni, segretario 
della Fgci romana, candidato 
del Pei al Comune; Renato 
Nicolini, assessore alla cultu
ra; i tre candidati della Fgci 
presenti nella lista del Pei al 
Comune: Danila Negrini di 21 
anni. Carlo Fiorini di 20 anni. 
entrambi studenti universitari. 
e Sandro Rocca, di 25 anni, 
operaio edile. Parteciperà an
che il compagno Alfredo Rei-
chlin. membro della Direzio
ne del Pei e direttore del-
l't/miò. 

« Vogliamo parlare di giova
ni con i giovani, come abbia
mo fatto casa per casa, stra
da per strada in tutti questi 
giorni di campagna elettora
le. Ma il nostro impegno ver
so le realtà giovanili è storia 
lunga e comincia, si può dire, 
con la stessa amministrazio
ne di sinistra ». E' Damla die 
parla. « Vogliamo affrontare il 
tema grande, affascinante, in
quietante anche, del disagio 
delle nuove generarioni nella 
metropoli >. 

Benissimo. Allora, parìiamo 
di droga. 

« Certo, parliamone. Qualcu
no dice che l'amministrazione 

Alle 17,30 a S. Maria In Trastevere 

Appuntamento i l i piana 
per parlare di giovani 
insieme con i giovani 

Parteciperanno Reichlin, Falomi, Leo
ni, Nicolini - Come combattere la droga 

di sinistra ha fatto poco o 
niente su questo problema, ma 
è anche un fatto che questo 
non è problema che può ri

solvere un'amministrazione...». 
Ma voi. come giovani comu

nisti vi siete dati da fare... 
«Sì. Una delle nostre prime 

iniziative è stata la proposta 
di legge d'iniziativa popolare 
per la liberalizzazione delle 
droghe leggere e per la som
ministrazione controllata di 
eroina ai tossicodipendenti... ». 

Era quello che molti chiede
vano. ma non è andata troppo 
bene. 

« No. Anche se a Roma ab
biamo raccolto 13 mila firme. 
Ma l'importante era comunque 
che ci si muovesse su quel 
problema, che si facesse qual
cosa per sconfìggere questo 
drammatico fenomeno, anzitut
to colpendo il mercato nero e 
i grossi spacciatori. E non ci 
siamo limitati a quella propo
sta. Non dimentBchiamo il so
stegno morale e concreto che 
i giovani comunisti hanno da
to alle cooperative Magliai* 

80 e Bravetta... ». 
«Certo — aggiunge Carlo 

Leoni — Danila ha ragione. 
ma è pur vero che sarà anche 
su questo punto che si dovrà 
qualificare la nuova ammini
strazione di sinistra... E' una 
precisa richiesta che faccia
mo, e non solo ai "politici" ma 
anche alle associazioni cultu
rali. ai sindacati. E in questo 
senso non si può non ricono
scere fl merito dell'Estate Ro
mana: riappropriarsi della cit
tà. anche per i giovani delle 
borgate, può voler dire sco
prire nuovi interessi, nuovi 
modi di incontro. 

« Ma tra i problemi dei gio
vani non c'è solo la droga... 
A smentire le mille teorie sul 
riflusso giovanile basterebbe 
l'attività delle cooperative for
mate con la 285. Biblioteche. 
centri culturali animati dai 
giovani e sostenuti dal Comu
ne hanno cominciato a cam
biare la vita dei quartieri. Il 
lavoro — dice Carlo Fiorini — 
resta pur sempre un nodo es
senziale. Con l'assorbimento 

dei 2.000 giovani delle coope-
wrtive 285 l'Amministrazione 
ha dimostrato di muoversi be
ne, nella direzione giusta, no-
nostanftg fossero poverissimi 
gli strumenti dà cui dispone
va all'inizio. 

« Insomma — interviene Da
nila — quel che ci preme è 
ristabilire un rapporto di fi
ducia tra i giovani e chi am
ministra la città, un rapporto 
che fino a cinque anni fa era 
impensabile. E poi —- per fa
vore — parlando di giovani 
non dimentichiamo le ragaz
ze... Lo sciame di commesse 
che vaga per la città ore ed 
ore nell'attesa che il negozio 
riapra, perché su questa be
nedetta faccenda degli orari 
ancora non si è trovato un ac

cordo; le migliaia di ragazzi
ne fagocitate dal lavoro nero 
delle piccole aziende romane. 
pagate due lire e supersfrut-
tate. Su questo, forse non si 
è ancora lavorato abbastanza. 
Ma a loro e alle loro madri 
diciamo pure che far tornane 
la DC alla guida di Roma vuol 
dire far tornare chi per de
cenni non ha mai pensato agli 
asili, ai consultori, alle scuo
le materne mentre il Comune 
di sinistra proprio su questo 
ha puntato molte delle sue 
carte... ». 

«Vero — dice Carlo Leo
ni — e vero è anche quello 
che ha detto il sindaco: a 
governare siamo sempre hi 
due. Chi sta sui banchi del 
Comune e la gente. Senza la 
partecipazione, la cottabora-
zàone anche le critiche della 
gente si fa poco... E vogha
mo dirlo, poi, che noi starno 
l'unico partito che nel suo pro
gramma parla di giovani? ». 

Per confermare le giunte di sinistra e continuare nella strada del cambiamento 

Appello di cattolici per il voto al PCI 
Intervista a Gianni Palombo - Rotti i « rapporti » privilegiati col Comune de, la Chiesa è più libera 

Un gruppo di Intellettuali e sindacalisti cat
tolici ha rivolto un appello per 11 voto al PCI 
e per la conferma della giunta di sinistra. Del
l'appello pubblichiamo ampi stralci. 

« Nel ricordare il ruolo primario dell'Ente locale 
nella gestione del territorio e nelV erogazione dei 
servizi tociali, tacciamo agli elettori un appello 
contro il disimpegno. La rinuncia al voto e in 
definitiva contro il qualunquismo. Si può cam
biare questo Paese, e lo dimostra l'azione di 
governo delle sinistre negli enti locali. A Roma 
in particolare, la posta in gioco è più alta e 
quindi e più forte Vesigenza di confermare ta 
giunta di sinistra, perche qui il voto assume un 
valore emblematico. 

« La giunta di sinistra romana, con la tra
sparenza delle sue decisioni nelfamministrare la 
cosa pubblica, con il rispetto del proprio e del
l'altrui ruolo, ita reso possibile alto Chiesa tes
sere oggi più Ubera ed anche più stimolata nella 
sua azione pastorale. Con le passate gestioni de

mocristiane, invece, proprio la Chiesa è stata 
coinvolta in manovre politiche o in attività spe
culative che non avevano certo come obiettivo 
una maggiore giustizia e solidarietà per la città 
e per i suoi strati più poveri e più emarginati. 

« Occorre inoltre sostenere con chiarezza un 
elemento di verità che anche U Concilio Vati
cano Il ha sancito, ma che non sempre si af
ferma nel concreto della vita politica: i cristiani 
sono autonomi nelle loro scelte politiche ed è 
quindi legittimo trovarli nelle liste della sinistra, 
cosi come è legittimo, oltre che politicamente 
opportuno votare le liste della sinistra. 

» Rivolgiamo quindi un invito agli elettori ro
mani, che, come noi — che proveniamo da espe
rienze diverse — sentono che — oggi più che 
mai — esiste una "questione morale" a votare 
ed a sostenere con il proprio voto la giunta di 
sinistra guidata dal PCI. La stessa lista, pre
sentata dal partito comunista, si presenta ampia, 
pluralista in quanto accanto al sindaco ed alla 

giunta uscente, presenta uomini di cultura ed 
operai, sindacalisti e dirigenti di organizzazioni 
di massa e molti indipendenti di diversa estra
zione e provenienza sia laica che cattolica ed 
inoltre esponenti di rilievo del PDUP, come forte 
testimonianza della esigenza unitaria 

Giovanni Palumbo (sindacalista, candidato ci 
Comune, indipendente); Piero Pratesi (condiret
tore Paese Sera, candidato al Comune, indipen
dente); Linda Bimbi (lega per i diritti e la 
liberazione dei popoli); Sen. Paolo Brezzi; 
On. Giovanbattista Carlassara; Mario Cocchi; 
On. Giuncarla Codrignani; On. Marisa Galli: 
Sen. Mario Gozzini; Bruno Izzi (sindacalista); 
Sen. Raniero La Valle; Sen. Elia Lazzari; Fran
co Leonori (giornalista); On. Giuseppe Manfre
di; On. Salvatore Mannuzzu; Ettore Masina 
(giornalista); Anna Maria Marita (di Com-Nuo-
vi Tempi); On. Pier Luigi Onorato; Sen. Adria

no Ossicini; On. Carlo Romelia; Sen. Angelo 
Romano; Sen. Boris Ulianich; Sen. Tullio Vino*. 

Perché quest'appello dt 
cattolici per 11 voto al PCI? 
Perché la candidatura di 
cattolici nelle liste comu
niste per il Comune e le 
circoscrizioni? Ne parliamo 
con Gianni Palumbo, diri
gente del sindacato Enti-
locali CisL in passato membro 
della presidenza delle Acli 
romane e oggi candidato in
dipendente nelle liste del 
PCI. «In questa mia scelta 
— risponde Palumbo — co
me in quella di molti altri 
cattolici c'è la spinta, il bi
sogno di continuare nel
l'opera di cambiamento della 
città. La militanza nelle Acli. 

nella Cisl per qualcuno sem
bra significare ancora oggi 
una « naturale * adesione al
la DC. Ma non è cosL Io 
credo, invece, che sia natu
rale per un sindacalista cat
tolico schierarsi con un par
tito del movimento operaio 

Gianni Palumbo è anche 
membro della segreteria na
zionale della Lega dei diritti 
dei popoli, un organismo in
ternazionale. Che ne pensi di 
questa campagna elettorale 
de tutta impostata sulla pa
rola d'ordine della universa
lità? «Credo — dice Pa
lumbo — in un impegno e in 
un ruolo di questa città, che 

va oltre i confini italiani. 
Ma questa " universalità " 
tanto sbandierata dalla DC è 
solo una parola, I fatti con
creti sono gH impegni di so
lidarietà verso i popoli di 
tutto il mondo. Ma perché 
chi parla di -universalità** 
poi va a braccetto con la 
giunta democristiana del Sal
vador. quella che ammazza i 
vescovi? ». 

Nell'appello sottoscritto da 
molti cattolici per fl voto al 
PCI c'è un invito a non farsi 
prendere da « tentazioni 
astenstoniste », dal disim
pegno. «Noi alla gente vo
gliamo dire — aggiunge Pa

lumbo — fai attenzione 
perché il Comune, la Provin
cia, le circoscrizioni sono co
se importanti, sono fl nostro 
quotidiana E il rischio del 
disimpegno è reale in una 
parte del mondo cattolico 

Quale è, a giudizio dei 
cattolici, il rapporto che c'è 
tra Chiesa e amministrazio
ne e quello che c'era prima 
della giunta di sinistra? 
«Vorrei fare un paio di 
esempi: penso al ruolo svol
to da monsignor Angelini nel 
campo dell'intervento della 
Chiesa nella sanità. Un in
tervento che ha avuto in pas

sato connotati di speculazio
ne e di privilegio. Penso al
la vicenda di ordini religiosi 
che da un rapporto privile
giato col Comune diretto 
dalla DC hanno ottenuto 
l'urbanizzazione del loro ter
reni e la moltiplicatone del 
loro valore. Questo privilegio 
rappresentava un vincolo 
per la Chiesa. Questa situa
zione. con la giunta di si
nistra. si è rotta e si è istau
rato un rapporto di corret
tezza e di distinzione dei 
ruoli. Questo è un vantaggio, 
ora la Chiesa vive in una 
condizione di maggiore li
bertà». 

GRADUATORIA DELLE ZONE ALLA DATA 
DEL 10 GIUGNO 1981 

Iscritti '81 

1 Ostia 
2 Italia - San Lorenzo 
3 Tuscolana 
4 Ostiense * Colombo 
5 Appia 
6 Oltre Aniene 
7 Fiumicino - Maccarese 
8 Tiburtina 
9 Eur - Spinacelo 

10 Centocelle - Quarticciolo 
11 Monte Mario - Primavalle 
12 Prati 
13 Magliana - Portuense 
14 Cassia - Flaminia 
15 Gianicolense 
16 Prenestina 
17 Salario Nomentano 
18 Aurelio - Boccea 
19 Centro 
20 Casi lina 

1 Tiberina 
2 Castelli 
3 Tivoli 
4 Colleferro 
5 Civitavecchia 
6 Litoranea 
7 Sublacense 

1.786 
1.523 
2.305 
2.506 
1.709 ' 
2.013 
1.087 
3.750 
1.278 
1.674 
1.316 
1.138 
1.664 
1.219 
1.389 
2.688 
1.909 

999 
3.580 -
1.295 

2.681 
6.447 
1.971 
2.449 
2.036 
1.301 

701 

100 
100 
99,65 
99,17 
98,56 
96,45 
95,52 
95,06 
94,18 
94,68 
93,20 
92,45 
92,14 
91,65 
90,90 
90,17 
89,75 
87,94 
87,23 
84,70 

95,72 
94,06 
90,29 
88,89 
87,31 
86,73 
84,15 

In pieno sviluppo, o pochi giorni dal 21 giugno, l'impaglio per rafforzare il PCI 

Da oggi al voto una grande campagna 
per tesseramento e sottoscrizione 

Gli iscritti al PCI a Roma 
e nella provincia sono oggi 
54.904. Di questi: 12.942 le 
donne e 2.305 i reclutati. Per 
raggiungere il 100^ del tes
seramento mancano quindi po
co meno di quattromila tesse
re, ma vi sono più di settemi
la compagni iscrìtti lo scarso 
anno che ancora non hanno 
rinnovato la tessera al partito 
per il 19». 

Alcuni risultati raggiunti 
negli ultimi giorni confermano 
la possibilità reale — anche in 
questa fase di grande impe
gno e di mobilitazione politi-
co-elettorale — di sviluppare 
fl lavoro per il rafforzamen
to del partito e per la sotto
scrizione. 

Ecco qualche dato. Le sezio
ni di Fiumicino Alesi, Aero
portuali e Subaugusta hanno 
toccato e superato l'obiettivo 
fissato per la sottoscrizione. 

Altri significativi contributi 
individuali a sostegno della 
campagna elettorale dei co
munisti sono venuti dai par
lamentari della Sinistra Indi
pendente: Luigi Spaventa ha 
versato 230 mila lire. Altiero 
Spinelli 100 mila. Nino Pasti 
100 mila. I compagni Modica 
e Marletta hanno versato 100 
nula lire ciascuno. Centomila 
lire ha versato l'avvocato Mor
gana e 90.000 l'avvocato Ter-
raciani. 

Le sezioni San Lorenzo e 
Forte Aurelio Bravetta e la 
sona Italia San Lorenzo han
no raggiunto il centro per 
cento del tesseramento. 

Il grande contatto capillare 
e di massa che l'insieme del
le nostre organizzazioni svi
luppa In questi ultimi giorni 
prima del voto del 21 giu
gno, è l'occasione anche per 
rinnovare la tessera a ohi an

cora non l'ha fatto, e per re
clutare nuovi lavoratori e cit
tadini al partito comunista. 
Soprattutto l'attenzione del 
partito va rivolta in direzione 
di una nuova leva di ragazze e 
di donne. Si tratta di coglie
re fino in fondo tutti i valori 
positivi presenti all'interno del 
movimento delle donne che il 
voto del 17 maggio ha eviden
ziato. 

In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale siamo im
pegnati a portare in ogni luo
go — nelle fabbriche e nelle 
case, nei quartieri e nei co
muni della provincia — i no
stri argomenti, il nostro ma
teriale di propaganda, i fac
simile e i talloncini con l'indi
cazione delle preferense 

'L'Iniziativa e l'impegno per 
conquistare nuovi voti al par
tito, garantendo per questa 
via la oonftnna detta giunte 

di sinistra, può. e deve intrec
ciarsi strettamente con il la
voro per rinnovare le tessere 
e per reclutare nuove forze 
alla milizia comunista. Per 
far ciò occorre che ogni grup
po dirigente, ogni attivista de
dichi a ciò l'attenzione 
sana. 

Un appello rivolgiamo a tut
te le cellule e le sezioni af
finchè nei giorni che ci sepa
rano dal 21 giugno si intensifi
chi con forza l'attività di tes
seramento, di reclutamento, e 
di sottoscrizione. L'obiettivo 
a cui guardare è quello della 
manifestazione conclusiva del
la campagna elettorale fissa
to per U 19 ghigno a piazza 
San Giovanni con tt compagno 
Enrico Berlinguer. Per quella 
data dobbiamo impegnarci 
tutti a raggiungere il massimo 

Romano VHtU 

«Il terreno è mio e la fogna non passa> 
Ricorsi si Ter, denunce al 

carabinieri, esposti; le sta 
tentando tutte pur di Mec
cano I lavori deirAcea. Fa
cendo finta che la sua sia 
una costruzione non abusivo, 
lui dice: Il terreno è mio, la 
casa pure, quindi se rAcea 
vuoi far passare qui sotto il 
collettore, deve darmi un bel 
po' di milioni, deve «ostruir
mi un muro di recinzione di 
cemento armato Interno al
la casa e anche una piatta-
Torma proveniva scese te 
fondamenta. Questa storia 
di ricorsi, di opposizioni e 
di assurde proteo» dura da 
un anno o mete» • de tonto 
tempo è Messala la sarti u-
zlene del collettore destine-
to a osi lare via I liquami 
dalla berta ta Palmare!*. In
somma un uomo solo, poral-
ire senso vanoo motaveeiem, 
sta privando SU «fi servizio 
sossmlalo « mila persene, 
111 abitanti della tornata. 
Senza contare che, por una 
cinquantina di metri (tanto 
* '*2?iJ* JP******* del per-
eonaejsjio MI questione). Il 
eoi Ietterò 0 ancora una mar
rano, una feana a dolo aper
to Infestata dal tool o ohe 
Invado dt miasmi tutta la 

Autore di tonta battaglia 
sowtro II plano di rleonamen-

hr^KS^^^SZSa. *"V \ *». 

xV . NI*» 

,- - *&; 

è un 
notule conosciute, t? un 
metro del catasto e si chiama 
Nicola tordo. Meno di un 
armo fa fini tu falera per
ette Implicete nelle Indovini 
avviata dalla mas*-datura 
sulla scorta del » «ler» 
lasciati dal seetltuU procu

ratore della 
rio Amato, 
fascisti. 

Mo
del 

Nella tote: ri trailo dì 
rana non snoon 
In collettore, a Palmorota. 
Sulla sinistra, la ccetrutteno 
abusiva di Nicola Nardo* 

• •• •> r f . ; * / ' r -/,'. «• '» . ' 
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Scuola: cinque anni che contano per venti 

Gli asili nido 
NEL '75 

gli asili nido pubblici erano in tutto e per tutto 19 
OGGI, DOPO 5 ANNI DI AMMINISTRAZIONE DI SINISTRA 

gli asili nido sono 135, tutti aperti e in funzione 

GIÀ' NEL '76 
furono consegnati 23 nuovi asili, nel "77 se ne aggiunsero 32, nel '78 altri 9, nel "1% 
18 e nell'80 5. 
Altri 22 asili ex ONMI sono oggi gestiti dal Comune 

ORA SONO 8.560 
i bambini da 0 a tre anni che possono essere accolti negli asili del Comune 

OGNI ANNO IL COMUNE 
spende 11 miliardi per garantire la gestione del servizio (e solo uno è rimborsato 
dalla Regione) 

NEI PROSSIMI TRE ANNI 
è prevista la costruzione di altri 48 asili. Si spera così di poter soddisfare tutte le 
richieste che sono ancora superiori alla disponibilità dei posti 

LA QUALITÀ' DEL SERVIZIO 
è profondamente diversa dal passato 

GLI ASILI NIDO 
non sono un * parcheggio * per bambini, né un puro e semplice servizio assistenziale 

LA LORO FUNZIONE 
• - è essenzialmente educativa e formativa ' * • - ' - - • , ' 

MA NON PER QUESTO 
i nidi debbono essere considerati delle « piccole scuole » 

TRE CORSI DI AGGIORNAMENTO 
per il personale; iniziative speciali (teatri dei burattini, luglio al mare, uscite pro
grammate. inserimento negli asili degli handicappati, visite allo zoo...); un nuovo 
regolamento hanno contribuito a trasformare completamente la natura degli asili 

L'OBIETTIVO E' QUELLO 
di un aggiornamento permanente con il contributo delle realtà culturali e ricreative 
presenti sul territorio e, centralmente, del CRN, dell'Istituto di psicologia. dell'Uni
versità 

LA GESTIONE SOCIALE 
è un altro elemento nuovo e di grandissimo peso 

I COMITATI DI GESTIONE HANNO RESO POSSIBILE 
un servizio flessibile e di grande valore pedagogico 

HANNO SPEZZATO 
vincoli burocratici, inutili formalità, norme dettate da leggi antiquate e anacro
nistiche 

E INOLTRE 
costituiscono un contributo importante alla democrazia e alla partecipazione 

La scuola materna 
NEL '76 

i bambini dai tre ai sei anni che frequentavano la scuola materna comunale. 
erano 39 mila 

OGGI SONO 
47 mila , . , - " * . . . . ' , 

LE SEZIONI DI SCUOLA MATERNA 
sono paca te in cinque anni da 1.600 a 1.900 

IL COMUNE HA DENUNCIATO 
l'arretratezza della normativa nazionale in cui è costretto ad operare 

TUTTAVIA NON SONO MANCATE 
iniziative di alta qualità come 
— l'acquisto dì materiale didattico per 60 milioni 
— l'acquisto di materiale speciale (forni, episcopi, macchine fotografiche...) per 

141 scuole 
— sperimentazioni didattiche quali videotape, musica, psicomotricità, integrazione 

dei bambini handicappati 
• — per la psicomotricità è stato inviato materiale in 160 scuole 

— 225 scuole sono state fornite di minibibliotecbe . . . - - . 
— le se? toni a tempo pieno sono salite a 430 
— !•• * uscite » scolastiche (burattini, zoo. gallerie. Ostia antica, ferrovie, fattorie...) 

si sfìTv» mo'tinlic^fe 

IL PERSONALE INCARICATO 
• è stato inserito in ruolo, e sono state predisposte graduatorie circoscrizionali per 

„ le supplenze « . L - •. . ' "' , 
IN TUTTO QUESTO LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

ha svolto solo un ruolo paralizzante 

LA DC 
sente sfuggirle un vecchio « feudo » 

E FA DI TUTTO 
per bloccare il nuovo regolamento della scuole comunale per l'infanzia 

LA BATTAGLIA E' ANCORA APERTA 
tra una scuola intesa solo come servizio assistenziale 

\ e una scuola laica, moderna, educativa 

MAI A ROMA 
, sono state costruite e con

segnate tante aule come 
in questi cinque anni 

OGGI CI SONO 
2 552 aule scolastiche In 
più rispetto al 7é 

NEI PROSSIMI TRE ANNI 
altre 3.963 aule scolasti
che saranno pronte • uti
lizzabili. I lavori, per 

. molle, sono già avanzati 
e per tutte è stato gi i 
assegnato l'appalto 

I TRIPLI TURNI 
• sono stati eliminati ovun

que 

Sono 2.550 
le nuove 

aule 
costruite 

dal Comune 
I DOPPI TURNI 

sono diminuiti di anno in 
anno. Nell'anno scolasti
co '80-'81, ad esempio, 
sono stati il 20,4 per cen
to in meno rispetto al 7*-
'•0 

ENTRO m 
se il programma varato 
dalla giunta di sinistra 
non subirà variazioni, il 
problema delle aule sco
lastiche a Roma sere 
completamente cancellato 

NESSUNA AMMINISTRA
ZIONE PRECEDENTE 

ha fatto niente di para
gonabile per l'edilizia sco
lastica 

POCHE ALTRE GRANDI 
CITTA' 

possono oggi vantare un 
, rapporto aule-alunni co

me quello di Roma 

H diritto allo studio 
LE MENSE SCOLASTICHE 

sono oggi 400 

NEL SOLO 1980 
ne sono state aperte 80 

NEL '75 
gli alunni che usufruivano delle mense erano 51 mila 

OGGI SONO 
83.400 

SONO STATI INSERITI 
alimenti di migliore qualità ed è stato adottato un menù più variato (anche in 
base alla stagione) . 

SI SONO SVOLTI 
corsi di aggiornamento e di riqualificazione per il personale 

IN ALCUNE SCUOLE 
sono state anche compiute esperienze di autogestione 

IL COMUNE HA SPESO NELL'80 
ben 14 miliardi per migliorare attrezzature e gestire meglio l'intero servigio 

GLI ALUNNI CHE USUFRUISCONO DEL TRASPORTO GRATUITO 
sono oggi 28.000 

NEL '76 ERANO 
meno di 16.000 

SONO STATI ASSEGNATI DIRETTAMENTE 
alle scuole fondi per le biblioteche scolastiche e per fornire libri e strumenti 
didattici ad alunni particolarmente disagiati 

2.500 ALUNNI DI SCUOLE SUPERIORI 
hanno ricevuto un contributo di 150 mila lire come sostegno agli studi 

SONO STATI FINANZIATI 
nelle scuole superiori servizi collettivi quali 
— l'inserimento dei minorati 
— i trasporti nelle zone disagiate (o relativi rimborsi) 

AD OGNI CONSIGLIO DI CIRCOLO 
è stato assegnato un milione per le visite di istruzione 

LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE 
è stata sostenuta, in collaborazione con gli organi collegiali, anche per quanto 
riguarda progetti particolari 

AD OGNI DISTRETTO SCOLASTICO 
è stato assegnato un contributo di 2 milioni per fi funzionamento amministrativo 

ASSISTENZA SCOLASTICA 
è stata fornita a lavoratori e ad adulti che hanno frequentato i corsi di scuola 
media o elementare 

5.000 ADDETTI 
hanno svolto un corso di qualificazione per l'assistenza (anche la più minuta) ai 
bambini handicappati 

QUELLO DEL DIRITTO ALLO STUDIO 
è nel suo complesso un settore interamente nuovo in cui la giunta di sinistra si è 
impegnata con fondi e mezzi di notevole rilievo 

La scuola integrata 
SE LA SCUOLA NON E' UN'ISOLA 

i uscire » dalla scuola è sempre stato difficile 

IN QUESTI CINQUE ANNI 
lo sforzo del Comune per una scuola diversa è stato enorme 

IL PROGETTO «LA CITTA' COME SCUOLA» 
ad esempio, si pone l'obiettivo di un contatto diretto fra i ragazzi e il mondo che 
li circonda: la tecnologia: gli impianti produttivi; l'informazione e le istituzioni 
culturali; la Roma storica e i musei; l'ambiente urbano; 

NELLE ATTIVITÀ' PARASCOLASTICHE 
sono impegnati 945 insegnanti 

CHE PERMETTONO IL TEMPO PIENO 
in 753 sezioni con 17 mila alunni 

I SOGGIORNI ESTIVI 
sono frequentati ogni anno da 9 mila ragazzi di cui circa 4 mila io soggiorni tradi
zionali. altri 4 mila in alberghi, ostelli, campeggi e circa 600 all'estero (Germania, 
Svizzera, Inghilterra. Malta) 

I BUONI VACANZA 
individuali sono assegnati a mille ragazzi dai 16 ai 18 anni (50 per circoscrizione) 

Al CAMPI SCUOLA 
hanno partecipato il primo anno ('79 80) 2.050 ragazzi. Quest'anno saranno 15 mila 
(25 campi per 210 scuole) 

I CENTRI RICREATIVI ESTIVI 
nel 1980 sono stati 30 a luglio, 19 ad agosto. Ne hanno usufruito circa 8 mila ragazii 

LE SETTIMANE DI SCAMBI SCOLASTICI 
interesseranno quest'anno 2.500 ragazzi romani 

TRA LE INIZIATIVE 
non vanno dimenticate anche 
— i punti verdi (in 20 ville diverse della città) 
— le gite fuori Roma i 
— le escursioni sul Tevere 
— i corsi di equitazione (300 ragazzi a Villa Glori) 
— i corsi di vela (400 ragazzi al laghetto dell'Eur) 
— i corsi e le gare di scacchi 

1 CENTRI PERMANENTI 
istituiti in via sperimentale, proprio per estendere a tutto Tanno l'esperienza posi
tiva dell'* Estate ragazzi > sono già 8 

SI CALCOLA 
che questa estate saranno circa 80 mMa i ragazzi che parteciperanno alle iniziative 
del Comune 

MINISTERO E DC 
non hanno in alcun modo favorito tutte queste iniziative stabilendo, anzi, un rapporto 
conflittuale (ministero) e manifestando una costante opposizione di principio (DC) 

LA VERITÀ' E' 
che la DC sogna una scuola più vecchia, arretrata, tradizionale, meglio se... privata 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la XIV 
Battuta la speculazione, 
valorizziamo il litorale 
' n rendiconto più convincente della nostra azione di go

verno della circoscrizione sta nelle opere pubbliche reahz-
zate, e che sono sotto gli occhi di tutt i : tutta una rete di 
nuovi servizi che funzionano, dando ai cittadini quelle rispo
ste che sono state disattese per anni dall'amministrazione 
de. La realizzazione di queste opere è stata sempre accom
pagnata dall'impegno per sviluppare la partecipazione e il 
decentramento, per consolidare il tessuto democratico della 
città, per cambiare la qualità della vita dei cittadini. 

Le varianti al PRG, l'individuazione di aree di pubblico 
interesse, le opere di difesa della costa sono state il frutto 
di grandi consultazioni di massa che hanno visto i cittadini 
protagonisti di tutte le scelte. Scelte che hanno cambiato il 
volto di questa parte della città, oggi finalmente provvista 
dei servizi fondamentali e non più condizionata dagli inte
ressi della proprietà fondiaria e della speculazione edilizia. 
In questo senso ci siamo battuti contro i tentativi di liqui
dare l'azienda agricola Maccarese, e abbiamo costruito rap
porti positivi con la Regione e con l'ERSAL per attuare il 
piano Aurelio-Maccarese, che ci hanno consentito di dare 
un peculiare contributo a_llo sviluppo dell'agricoltura. 

Per la prossima legislatura, sulla base degli accordi già 
intervenuti con il PSI e il PRI della riconferma della giunta 
di sinistra, noi comunisti saremo impegnati a completare 
l'opera di risanamento, estendendo e qualificando tutti i 
servizi, valorizzando i beni ambientali e storico-archeologici. 
recuperando e valorizzando tutto il litorale romano. Inten
diamo t ra l'altro realizzare il porto turistico di Roma e in
crementare le strutture ricettive e i campeggi per incremen
tare le attività turistiche, artigianali e commerciali. 

GIANCARLO BOZZETTO 
Presidente XIV Circoscrizione 

t ^ - ^4r>C4fcor«°k«3o 
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VfeOtFtts 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Adduttrice Ostia: 
Rete fognatura Fiumicino 
Rete fognatura Isola Sacra 
Adduttrice 
Fregene-Maccai ese : 
Rete fognatura Fregene 
Rete fognatura Focene 
Rete fognatura Ara Nova 
Rete fognatura Passo Scuro 
P.Z. «7 Isola Sacra (Urbaniz.) 
Ricostruzione ' Pente della 

Breccia. 
SCUOLA 
Asili nido: 3 (0 ne! 1976) 
Materna: 4 nuove aule 
Elementare: 30 nuove aule 
Media: 10 nuove aule 

Utenti refezione: 2.639 (2.330 
nel 1976) 

Utenti trasporti: 3338 (1.655 
nel 1976) 

Negli istituti di sua compe
tenza !a Provincia è interve
nuta per un totale di lire 
5004.353.000 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Ara Nova. Focene Isola Sa

cra, Passo Scuro. Pescelu-
. na» Villaggio Pescatori. Fiu

micino Sud. Fiumicino 
Nord. 

Km 38.5 - L. 1553114 
Intervento idrosanitario (la
vori in corso): 
Passo Scuro. Ara Nova, Iso

la Sacra, Focene-

Rete idrica: km. 61.12 
Rete fogne: km 71,03 
Metano: 
Fiumicino-Isoìa Sacra, Pesce 

Luna. 
Km 31,325 

NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 2 
Cassonetti installati: 429 
VERDE 
309.674 mq (13324 mq nei 

1976) 
6\2mo 'abit. (0.4 mq/abìt. nel 

1976) ' 
Incremento negli ultimi 5 
anni : 
+ 298.154 mq -
+ 7,8 mq/ab i t 

CULTURA 
Spettacoli Cinematografici in 

collaborazione con 1 gesto
ri dei cinema locali. 

Acquisto strumenti musicali 
per realizzazione di un cor
so bandistico musicale 

Corso di Mimo (Coop. « Gran 
Teatro Pazzo»). 

4 Opere Teatrali (Gruppo 
m Le Marionette »> 

Laboratorio di drammatizza
zione (Coop. «Pagliaccet
t o » ) . 

Ricerca fotografica «Habitat 
e abitazione » (Coop. Pa
gliaccetto). 

Festa degli anziani Circolo 
8. Giorgio. 

Corso di Danza Moderna 
(Ass. Culturale New Vip). 

n Tevere e la Musica (Arci). 
8 rappresentazioni Teatrali 

(patrocinio Unlcef). 
Cori dei bambini di Fiumici

no (Ass «Aics»). 
Videotape finalizzato alla 

produzione di un filmato 
sui beni culturali (Coop. 
« Pagliaccetto») 

Laboratorio Fotografico e di 
Serigrafia-

Mostra sul Territorio (Circo
lo Culturale 8 Marzo). 

Manifestazioni Sportive. 
Coro Donne di Maccarese e 

Sagra del Vino (Circolo 
Culturale 8 Marzo). 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORI 
Variante Borgata: 
Inseriti i nuclei di Pasaoscti-

ro. Focene, Fiumicino, Iso
la Sacra, Maccarese, Ara 
Nova, ToTrimpietra, Mane 
Nostrum, Villaggio Pesca
tori. 

Variante Clrcoacrizlonala: 
Verde pubblico: reperti ha. 

140 
Servizi: reperiti ha 22 
ATAC 
Istituzione nuove linee: 
012. 018, 025, 018. 
SANITA' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Via degli Orti, 10 - teL 6452343 
Consultori Familiari 
Condotta Medica di Macca-

rese - tei. fr»9134 
Via del Capitoni (prossima 

apertura) 
Servizio Assistenza Tossico* 
dipendenti 
Fiumicino 
tei. 6440015.5535773 
Guardia Medica 
Via degli Orti, 10 - tei. 6440018 
Ex S.A.U.B. 
Via degli Acili 
Centro di Igiene Mentale 
(istituito dalla Provincia) 
Via dei Capitoni (Fiumicino) 
tei. 644072 
Servizio Sociale 
Piazza Grassi, 3 
Assistenza anziani: 
Assistiti a domìcilo: 196 (0 

nel 1976) 
Sos^lorni vacanza: 122 (0 nel 

1976). 
CASA 
Recupero patrimonio Iaop: 
Fiumicino 450 milioni 
Recupero patrimonio 
esistente»: 
Fiumicino 2500 abitanti (ulti

mato) 
Eliminazione di 2 borghettt 
Alinea assegnati: 294 
SPORT 
Complesso sportivo In Via 

del Faro (Fiumicino): pista. 
per atletica leggera, tribu
na. campo noli valente, spo
gliatoi e servizi. 

P isana coperta (Via del Fa
ro) 

1 irooianto polivalente (Par-
co di Via del Faro). 

INIZIATIVE 
ELETTORALI 
Chiaromonte alla Fatine - Minucc i a vi l la Pamphil i 
D i Giu l io al cantiere Redella - Pajetta a Fiumicino 
Reichlin a Trastevere - Vecchiett i a San Paolo 
Argan e More l l i a Cinecittà - Menapace alla 
Selenia e a l Trul lo * M a r r o n i a d Ariccia e Ar tena 

Atte 17 meontro-dibatrito, con 
Chiaromonte alla Fatma, parteci
pano Pratesi a Citane. 

Alla 17.30 dibattito a Villa 
PamphHI, con MirtuccI, partecipa
no W- Veittroni. N. Loy, V. Vita 
a Fracassi. 

Alla 12.30 •) Carniera Redalla 
tnvontro dì Di Giulio con I lavo
ratori. partecipa Betti. 

Alla 18 a Fiumicino, manifesta
zione con Paletta a p'azza dell'Oro
logio. partecipano Prisco a Bor-
tetto. 

Alla 17,30 Reichlin partecipa eo 
un mcontro-dibattito con i giova
ni a Trastevere, partecipa Imre-
gl'ano. -

Alla 1 * Incontro di caseggiato 

con Vecchietti a San Paolo. 
Alle 18,30 incontro-dibattito con 

Argan a Morelli a Cinecittà, par
tecipa Cuozzo. 

Alla 12 incontro alla Setema, con 
L. Menapace. partecipa Satvsgnl; 
alle 17 dibattito al Trullo con U 
Menapace. partecipa SarnTw-tmo: 
sempre con L, Menapace alle 10 
incontro al mercato di Nuova Ma
glione a Ale 11 ai mercato di 
Portuense Villini. 

Alle 17,30 comiio d Marroni 
ad Ariccia, partecipa Agostinelli; 
alia 20 sempre con Marroni as
semblea a Artana Selvatico. 

Ceco qui di seguito le altre Ini
ziative in programma per oggi: 

C. BERLINGUER AllOSPEDA-

LE REGINA ELENA E ALLA ZO
NA CENTRO alle 12 Incontro *\ 
Reg na E ena di v.!e Anglico. par
tecipa Mazzotti; e!ie 18 in p.zze 
del Pantheon, partecipino lannonì 
e Dom Franzon:: G. PAJETTA A 
ITALIA alle 19,30 incontro alle 
case popolari, partec'pano Sartogo 
e La Cognata. PASQUALI ALLO 
SMEP AL FLAMINIO E A CAS
SIA alle 16.30 incontro allo 
SMEP. partecipa De Mei; alia 
18.30 incontro al Creolo cultu
rale di Cassia; PAVOLINI A VAL-
MELA INA alla 18,30 manifesta
zione. partecipano Altobetti a Al
bano; SALVAGNI A MARIO A LI 
CATA alle 16.30 caseggiato; TRI 
VELLI A CAVE aUe 19 dibattito; 
PRISCO AD ACILIA alla 10 in
contro al mercato con Radio Blu, 
partecipano Gentili e Cortallessa; 
FREGOSI A TORREVECCHIA alta 
17,30 incontro a largo Donaggìo; 
NAPOLETANO E PINTO ALLA 
ZONA APPIA alle 17 a Villa Fio
rarli, dibattito, partecipa Andreo-
li; OTTAVIANO A MONTECOM-
PATRI aHe 18 comizio; SPERAN
ZA ALLA CENTRALE DEL LAT
TE eUe 14.30 Incontro alla Cen
trale dal Latta; alla 11 al mer-v 
cato di Val d'Ossola e aita 12 a 
P.zza Menenio Agrippa a Monta 
Sacro; FALOMI ALL'INTERCOOP 
E A VALMELAINA alle 15.30 as-
temblee etTIntercoop; atta 10,30 

Incontro a Vsrme-:e*ne a Palazzoni, 
partecipa facobt'i:; aite 12 Felomì 
alla scuola - Mario Canea; M l -
CUCCI A TORPIGNATTARA alia 
18 d.battito, partecipano R. Mo
rti l i a Peresteilc; VETERE AL 
BANCO ROMA E AL MINISTE
RO AGRICOLTURA a.;* 10 incon
tro al MAF a alle 17.30 incontro 
et Banco Roma: ARATA A CASSIA 
alla 17 incontri; 8ENCINI A SPI-
NACETO alla 19.30 incontro; PA
ROLA A OSTIA CENTRO alla 10 
incontro; alle 17 comizio al CTO. 
partecipa PazzagHa; BUFFA E 
GIORDANO A FINOCCHIO atta 
18,30 incontro, partecipa Mattia; 
BUFFA A CARCAR1COLA ette 
19.30 incontro, partecipano Farro 
a La Salvia; DELLA SETA AL-
L'ACOTRAL OSTIENSE E A PRA
TO CORNELIO alla 16.30 Incon
tro all'Acotrai. partecipa Cesseton; 
a Prato Cornelio alla 18.30 In
contro. partecipa Cotrone; CALZO
LARI A CAMPITELA alla 18,30 
apertura Festa Unit i , partecipano 
Ouilid a Buggiani; D'ARCANGE
LI A PRENESTINO alla 18 in
contro in parca; PINTO ALLA 
CLINICA NUOVA LATINA eXe 
15 Incóntro; O. MANCINI A RI-
PETTA alla 18 Incontro-, AGOSTI
NELLI A NEMI alle 20 Incontro 
In piazza; CIOCCI A CIAMPINO 
alla 19,30 Incontro alla zona vec
chia; CIUFFINI E MAZZARIN I A 

SANT'ORESTE e»~e 20.30 dibat
tito a Porta Costa; FERRETTI A 
VELLETRI atte 19 Incontro alle 
case popolar-. =C CHI A POME-
Z I A alia 19 incontro egS IACP; 
COCCIA A TIVOLI a.i« 18 incon
tro a Torretta; PICCHIO A GUI
DONI A E COLLEVERDE aHe 13 
incontro alia Cave; alla 17.30 in
contro a Coileverde; PANATTA al-
L'ATAC TOR VERGATA E A 
TORRE ANGELA atte 9 incontro 
ali*Atee; a-le 18 comizio a Torre 
Angela; ROSSETTI ALL'ALITALI A 
EUR alla 11.30 incontro; FILIStO 
E BETTI A MONTESPACCATO 
•Ma 18.30 assemblea edili; BETTI 

ALLA 51DER COMIT aria 9.30 as
sembla:; FILI5IO A MONTESPAC
CATO E ALLE PP.TT. F IUMICINO 
alie 17 e ali* 21 ce$egg:ati a Mon-
tespacceto; alte 12.30 incontro 
PP.TT. a Fiumicino; GIORDANO 
A TORRE NOVA elle 19 in piaz
za. partecoa Mattia: SUMMA AL
LE FF.SS SALARIO aite 11 In
contro unitario allo smistamento; 
CORVISIERI A SEGNI E A COL-
LEFERRO elìe 18 /rs.**'»o a Se
gni; alla 19.30 dibattito con I 
giovani a CoUeferro; POCHETTI 
A RADIO ONDA SABINA alla 13 
filo diretto; 

ACEA 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire t lavori di allacciamento necessari a pre
disporre l 'entrata in esercizio della nuova annientatrice 
di zona di VÌA Cavour dovrà essere sospeso il flusso 
Idrico nella annientatrice di Via Giovanni Lanza. 
In conseguenza dalle ora • alte ora 24 di mercoUdi 17 flu
irlo p,v. si avrà un notevole abbassamento di pressione 
e mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle seguenti 
zone: CAMPITELLI . ESQUILINO • CELIO - MONTI. 
Gli Utenti Interessati dalla sospensione sono pregati di 
predisporre le opportune scorte. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30 
(Abbonamento allo Seconde Serali, ree. n. 7 8 ) : 
« Esoterik Satie » belletto su testi e musiche dì 
Erik Satie scelti da Lorca Massine e Ornella 
Volta. Coreografia di Lorca Massine, scene e co
stumi di Reimonda Gaetani. Pianisti: Massimilia
no Damerini e Augusto Parodi, cantante Rosalina 
Neri, voci registrate Paolo Bessegato, Elda Olivie
ri, Giulio Trevisani. Interpreti principali: Lorca 
Massine e Margherita Parrilla. Solisti, Corpo di 
ballo e allievi del Teatro. 

Concerti 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro De 

Bosis Tel 390713-36865625) 
Alle 18 
Concerto di musica da camera In collaboraz'one 
con il Comune di Roma. Musiche di Bach, Mozart, 
Poulenc, Janacek. Strumentisti dell'Orchestra sin
fonica del'e RAI di Roma. Biglietti ad invito pres
so l'Auditorium del Foro Italico. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 16 - Te
lefono 6543303) 
Sono aperte te iscrizioni per la stagione 1981-82 
che avrà inizio il 6 settembre prossimo Per in
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti I giorni esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
dalla Conciliazione - Tel. 6541044) 
Alle 19.30 
Concerto diretto da Léonard Bernstein (tagl. 2 9 ) . 
In programma- Brshms. Maestro del coro G utio 
Bertola. Coro di voci bianche dell'ARCUM diretto 
da Paolo Lucci. Recitante: Michael Wager. Sopra
no- Caudine Carlson. Biglietti in vendita all'Au
ditorio dalle 17 in poi. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna Palazzo della Cancelleria -
Piazza- delte Cancellerie) 
Fino al 23 giugno 
x X I I I ciclo dedicato alle murene di J.S. Bach*. 
Informazioni tei 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI
VERSITARI DI ROMA (Via Chtunno n. 24/1 -
Tel 861 663) 
Giovedì alle 21 
Nello Basilica dei SS. Cosma e Damiano: * Concer
to d'organo ». Musiche di F. M. Bertholdy. Orga
nata: Arturo Sacchetti. Ingresso libero. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBAS1LICA S. GIO
VANNI IN LATERANO (Ingresso Lato Obel sco) 
Venerdì 19 stia 21.15 
Concerto de e | Symphonlsci » e « I Maestri can
tori roman1 ». Direttore- Laureto Bucci, Musiche 
d' E. D'Astorga, W. A. Mozart, V. Tosanti, L. Bucci. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti 
n. 35 /a - Tel. 580.07.12) 
Alle 21 
Presso il Cortile dell'Istituto degli Studi Romani 
(P.azza Cavai eri di Malta n. 2 ) : «Concerto con 
musiche del Medio Evo inglese-. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli Acc
iari. 40 Tei 657234) 
Giovedì alle 21 
« Concerto di Musiche vocali e strumentali del 
'500 e ' 7 0 0 » con F. Farinelli (flauto), S. Po
ggili (oboe), D. Casa (flauto), C. Grillo (voce), 
F. Belpasso (violoncello). 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Vis Ci
rene, 8 Tel 8319418) 
Domani elle 21 
Roberto Murra (pianoforte elessico). Musiche dì 
Cimerò». Beethoven, Schumann. 

Prosa e rivista 
_v_ 

BORGO 8. SPIRITO (Via dal Penitenzieri. 11 • Te
lefono 8452674) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistlnl. 129 • Tel. 4756841) 
Alte 21 
Garinei • Glovannlni presentano Enrico Montesa-
no in: « Bravo! » di Terzoli e Vaime Regìe di 
Pietro Garinei Musiche di Armando Trovajoli 
Con Laura D'Angelo. 

DEL PRADO (Vie Sore, 28 • Tel S421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presente Duccio Dugoni • 
Raffaello Mirti in: • L'angelo azzurro a da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte) 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 - Te
lefono 589S782) 
Sala A • Alle 21 « Prima a 
Il Gruppo Dsnza Spagnola presenta: « Spettacolo 
di danza spagnola a con Enrique Gutierrez. 
Sala B - Alle 21,30 
Il Grappo Gata Performance presenta: « Cfp Satie 
and other Bargatms a spertacolo di danze. 

e 
* . x -

Sala C - Alle 21,30 « Prima » 
La Compagnia Policromia presenta: e I torni non 
contano a di Pietro De Silva, con P. De Silva, 
P. Loreti, G. Mosca, I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 - Te
lefono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna e Un anno da Strindberg * . Giuseppe 
Chiari: « La bambola a. Installazione. > 

IL CIELO (Via N del Grande, 27 • Tel. 5898111) 
Fino el 24 giugno 
« Cantare la voce » laboratorio di training vocale 
per attori professionisti, diretto da Roberto Sac
chi, con la collaborazione di Renzo Filippetti. Per 
informaz'oni rivolgersi «I 5898111 tutti i giorni 
dalle 16,30 alle 20. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Roma
no, 1 - Piazzo Venezia • Tel 492405) 
Alle 21 
« Cuore buffone > da Arthur Rimbaud Espari* 
mento pubblico dei Leboratorio diretto da Mad
dalena Kémen/ Inaresjo libero. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Venerdì alle 20,30 
Il Gruppo "Altro" presenta- « Pas d'espace » spet
tacolo per movimento, suono e spazio? 

Attività per ragazzi 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione ApDia, 33) 
Alle 19 • Laboratorio dalla ftaba di tradizione 
popolare », per operatori culturali. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 • 
Tel 2776049-7314035) 
Cooperative d) servizi culturali Alle 10. Laborato
rio su « L'educazione psicomotoria » presso l'Asi
lo Nido di Via Aprilia (in collaborazione con la 
IX Circoscrizione). 

• i 

CINEMA 

« Prima pagina > (Ambatsadt, Ca
pito!) 
« Agente 007 licenza di uccidere > 
(America, Quattro Fontane) 
« I l gattopardo» (Arlaton, Parla) 
« Frankenstein junior» (Astra) 
« Passione d'amore » (Barberini) 
« Il dottor Stranamore» (Capranlca) 
« I l diritto del più forte» (Capra-
nlchetta) 
« Jerlcho MI le » (Cola di Rienzo) 

« Un uomo da marciapiede » (Diana, 
Rialto) 
« Ricomincio da tre » (Eden, Eurclne. 
Fiamma 2, Gioiello, Gregory, King) 
« Gente comune » (Majestlc) 
« La saggezza nel sangue » (Qulrl-
netta) 
«Tre fratelli» (Rex) 
« L'ultimo metrò » (Rivoli. Politecni
co In francese) 
« Ben Hur » (Superclnema) 
« Animai house » (Africa) 
« Mon onde d'Amérlque » (Augusti») 
« La passione di Giovanna d'Arco » 
( I l Labirinto) 

Cabaret 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Trastevere - Te

letono 5817016) 
Dalle 22.30 
« Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mano De Fiori, 97 Tel. 6784838) 
Alle 22.30 
• Renato Carosone in concerto a. 

Jazz e folk 
BASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora. 27 Te

lefono 483586) 
Alle 22. Carlo Loffredo e la sua New Orleans 
jazz band. Canta Pat Starkc. 

MAHONA (Vfe A Bertani. 6-7 - Tel. 5810462) 
Tutte le sere dalle 22,30. Musica tet'.no-americana 
e jamaicana. 

SELARUM (Via del Fienaroll n. 12 - T. S813249) 
Tulle le sere alle 21 
Musica latino-americana con gli « Urubù a. Aper
tura locale ore 18. 

MAGIA (Piazza Tr.lussa. 41 Tei 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi 
mento Tel 6540348 65456251 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni «I corsi di mu
sica per tutti gli strumenta alle 2 1 : « Concerto 
di Jazz a con ingresso omaggio agli studenti. 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 i Pietro) 
'— Riposo - - - - ^ - - - - - -- • - -

LUNEUR (Luna Park Permanente Vie delie Tre 
Fontane EUR Tel 5910603) 
Il posto ideale per trascorrere una oiacevoie serata 

* * • 
CIRCO NANDO ORFE1 (Via della Stazione Prenc 

stina) 
Pino al 26 giugno. Tel. 227.57.78 

Cineclub 
FILMSTUDlO (Via Orti o" Anneri. I / c • Teietono 

657378) 
Non pervenuto 

L'OFFICINA: (Via Beneco. 3 - Tei. B62530) 
Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /e Trastevere reta
rono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Le cotlcctÌonneu*e a di E. 
Rohmer. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B Tlepolo. 13/a • 
Tel 3607559) 
Alle 17 21 « Ludwig a di Luchino Visconti (ver
sione integrale) Drammatico V M 1 * . 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel 312283 Ingr L 1 000 . tessere quadrime
strale L i 0001 
Alle 20.30-22.45 • La passione di Giovanna D'Ar
co a di C. Thedor Dreyer - Drammatico 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • T. 78223U-755178S) 
R'poso 

CENTRO TEATRO ATENEO (Citta Universitaria) 
Alle 17 « L'argent » di M. L'Herbier e « Napoleon 
Bonaparte > d> A. Ganci; alle 2 1 : Seminario-
spettacolo di Bah: e I I re di Lasem ». 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( V I * Archimede, 71 Tele-

tono 875567) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTRA (Via'e Ionio. 105 - Tel 8186209) L 1500 
Frankenstein Junior con G. Wildar • Satirico 

AFRICA <V<» Gatia e sigari» 18 le B j e > » l 8 ) 
Animai House con J. Belushl - Satirico - V M 14 

AUSONIA (Via faciova <ji 1 42b'OU> L IÓUO 
Laguna blu con B. Shieìdt • Sentimentale 

FARNESE iPza Carneo de Fiori ab • i>S64^95> 
Maledetti vi amerò con F, Bucci - Drammatico -
V M 14 

MIGNON (Via Viterbo «1 Tei 869493) 
La clangala con P. Newman • Satirico 

NOVOCINE (Vie Card Merry de. va. 14 - Tele
fono 38*6235) 
Tre donne di R. Altman - Drammatico 

RUBINO (Via S Sat>* 24 te. 57508271 
Yankee* (in originale) con R. Gere - Sentimentale 

TIBUR 
L'uomo che amava la donne con C. Denner - Sa
tirico 

Prime visioni 
ADRIANO (Pzs Cavour 22 Tel 3S21S3) L. 3S00 

Rollerbaii _con I Cnan Oremmatico V M 14 
(17-22.30) 

A IRONt Vi» Libia 44 te< 7827192) t, »500 
Quella porno erotica dt mia moglie con W . Margot 
Sexy - V M 18 

ALIVONE (Via L Cesino 39 t 8380930) U 2500 
Nessuno ci può fermare con G. Wilder - COnvco 
( I7-22.JO) 

ALFIERI (Vie Reperì. > Te- 295803) L- 1200 
Quinto potere con P. Finch - Satirico 

AMBASCIATO)*! S E * » MOVIE (Vie MonteoeiiO. 
101 Tei 481570) U 3000 
Porno video 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A Ag eti 57 Tei 5408901) 
L. 3000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17-22.30) 

AMERICA (Via N dei Grande 6 Tel 3816168) 
L 3000 

Agente 007 licenza dì uccidere con S Connery 
Giallo 
(17-22.30) 

ANIENE . P i a Sempione 18 « 890817) l_ 2000 
Seduzione sui banchi di scuola 

ANTARES rV it 4o ' arco 21 I . 8 9 0 9 4 7 ) L, 2000 
Woodstock - Musicale 
(17-22.30) 

URSS 
questo un viaggio che 
attraversando il «continente Unione Sovietica» e quindi le maggiori repubbliche 
autonome (Russia, Georgia. Armenia. Uzbekistan. Siberia, ecc.) tocca le più belle 
città sovietiche. Mosca, Leningrado. Kiev, ma anche Samarkanda «preziosa perla 
del mondo musulmano» e Tallin. capitale dell'Estonia. Tutto ciò che di più bello 
e interessante vi è da vedere, in questo immenso Paese, è racchiuso in un solo 
viaggio «indimenticabile». 

Un viaggio in URSS 
vuol dire fare la co
noscenza con la cul
tura di più di 100 po
poli e nazionalità. 
con valori culturali e 
storici creati nell'ar
co di molti secoli. È 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE 
UNIONE SOVIETICA 

PARTENZA: 10 agosto 

DURATA: 22 giorni. 

ITINERARIO:' Milano. Mosca. Leningrado. Kiev, 
Tbilisi. Bukhara. Sarmarkanda. Tashkent, irkutsk. 
Tallin. Mosca. Milano. ~ 

TRASPORTO: voli di linea. 

fl programma prevede oltre alle visite delle città toccate dall'itinerario, 
escursioni a Pendjkent e al Lago Baikal. Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141 

- 64.38.140 
- 49.51.251 
TTCaaCArTMTUIMT 

AQUILA (Via L'Aquile. 74 T. 7594951) L, 1200 
Super donne porno 

ARISSON N 1 (Via Cicerone. 19 Tel 353230) 
L 3500 

Drammatico l i gattopardo con B Lancaster 
(17.30-21.30) 

ARISTON N 2 (G Colonna T 6793267) L 
Piccole donne con E. Taylor Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone Tot 

3500 

5115105) 
L. 2000 

Sweet Savage 
ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 Tel. 7610536) 

L. 2000 

Tel 426778) L. 3500 

Tei. 393280) L. 2500 
Satirico 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK M O V I ! (Via Macerata. 10 Te
letono 753527) L. 2500 
Super sexy super 
(16,15-22.30) 

BALDUINA (P Balduina 25 T 347592) L 2500 
Diabolico imbroglio con E Gould - Giallo 
(17-22.30) 

BARBERINI (P Barberini 25 T 4751707) L 3500 
Passione d'amore di E Scola Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

•ELSITO ( P i e M d'Oro 44 T 340887) L 2000 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo - V M 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni. 53 - T 481330) 
U 4000 

La porno adescatrlce 
(16-22,30) ' ' i 

BOITO (Via Laoncavalio. 12-14 • Te*. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamire. 7 

L'aldilà con K. MocColl • Horror - V M 14 
(17-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) 
Prima pagina con J. Lemmon 
(17.30-22.30) 

CAPRANICA IP za Capranlca. 101 Tel. 6792465) 
L. 3500 

II dottor Stranamore con P. Seller* Satirico 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piana Montecitorio. 125 Te
lefono 6796957) 
I l diritto dei più torte di R. W «assblndtr -
Drammatico 
(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L 2000 
LUI Marieen con H. Schygulta - Drammatico -

COLA Ol -RIENZO (Pian» Cola di Rienzo. 9 0 Te
lefono 3505B4) L. 3500 
Jerlcho Mite (evasione) con P. Stnauss • Avven
turoso , 
(17-22.30) ' 

OEL VASCELLO ( P i a R_ Pilo. 3 9 • Tot. 588454) 
L 2000 

Tre nomini 4» abbatter* con A. Ooioo • OranwiejKco 
(V7.30-22.30) ' 

D IAMANTE (Via Preneatine. 23 • Tel 29S605) 
L. 2000 

I l dominio del senti - , -
D IANA (Via Appia *27 ' Tel 780145) L ' 5 0 0 

Un uomo da marciaeeae con D. Hoftman - Dram
matico - V M 18 

DUE ALLORI ( V a Casi li ne. 506 Tei 27320?) 
X~ 1500 

Love sensaction 
EDEN (P lo .a d. Rienzo 74 T 380188) L 3500 

Ricomincio da tre con M Troisi Convco 
(16 .30 22 30) • 

EMBASSY (Via Stoppent, 7 T 870245) L 3500 
West side story con N Wood Musicale 
(17-22 30) 

EMPIRE (Viete R Margherite. 29 Te* 857719) 
L 3500 

Caccia selvaggie con C Bronson Avventuroso 
V M 14 
(17-22,30) 

ETOILE ( P » in Lucine «1 T 6797556 ) L 3500 
I l tunnel dell'orrore con S. Mite» - Horror • V M 18 
(17-22.30) 

ETRURIA iw. 3 Cassia. 1672 I 6 9 1 0 7 8 6 ) U. I80O 
Viaggi erotici 

EURCINE (V.a Listt. 32 Tei 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tre con M Troiai Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA <C d'Italie. 107 
Artigli con D. Pleasanca 
(17-22 .30) . 

F I A M M A (Via B.ssotan. 47 
Aldilà del bene e del mala con E- Josophson -
Drammatico - V M 18 
(17.30-22.30) 

M A M M A N. 2 (Vìa San N o» Tolentino. 8 - Tale» 
tono 4750464) 
Ricomincio da tre con M Troia» Comic» 
(17.30-22,30) 

GARDEN (V..e Trastevere 2 4 * I 582848 ) ». 2SOO 
I falchi della notte) con S. Stallane - GiaHo - V M 1 * 
(17-22,30) 

GIARDINO ( P i a Vulture Tel 8949461 U. 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gouìd - G» i lo 
(17 22 .30) 

GIOIELLO (V Nomentena 4 3 - I . 8 8 4 1 4 9 6 ) L. 3000 
Ricomincio da tra con M Troiai Comico 

' (16.30-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 7SS002) u 3500 

Competition con R. Drayfvts - Sentimentale 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Te* 8380600) 
1_ 3500 

Ricoamncto eia tra con M Troiai Comico 
(16.30-22.30) 

H O t I D A T (L-fo 8. Marcello T 8S8326) L- 3SOO 
Senaggt* é l «aagaja con D*vi« Hutftnaa • Horror 
(17-22.30) 

IMDUNO (Via G inenmo Taf. 582495) L. 2900 
Dalla 9 allo 5 «ratio ueaUaaalB con I . Fonda • 
Comico 
(17-22.30) 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tea. 8319541 ) L. 3500 
Rtcoeaiacio «a tra con M. Tre'.» Comica) 

* ( 1 7 . 1 5 - 2 2 ^ 0 ) 
IJB. «ItataTTaW (faaaiaaiaian f 8 0 9 3 4 M ) L> 2 9 M 

Tertfl n i n i I I I l l l i l e m I . f u i • OWto 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Appio fft»»i«. 118) - Te* 7 t * 0 M ) 
U 2900 

Sala A • AH* 18-20,19-22,30 R ai M i l a italaMe 
•Mia tane a. 2 con G. Hacfcman • Diwwiallcu 
Sala 8 - Alta 18 -20 ,15-2230 Vaty ewt K. Dou
glas - Drammatico • V M 18 
Sala Cartoon» - Alta 18-22,30 Papalina ajal wmtém 
«atta nminaaj l rn Nasca e * anav* tmmf eli 
W . Di*ney. al MAESTOSO 

Tei 865736) l_ 3500 
- Drammatica 

T 47511001 L. 3500 

«M SALA A 

SALA 8 - « t o r y » 
SALA Cartoon* • • 

A . R . C I . 

(Vta 

( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 
( V M f*. 

20 - T«L 8784808) 
L. 3900 

(t»U0-Url0) 
MITRO omvi m_(yta e 

(21.10-23,30) 
METROPOLITAN (Via atat Ceno. 7 

L'aMUta c«n R MacCe* 
(17.15 23.30) 

Horre* 

Te*. I M I 787 ) 
L, 2000 

S I ) L- 2000 
• SaNrfea 

f 6789400) 
L I M O 

V M 18 

MODRRNITTA ( P i a Repubblica. 44 T 480285) 
L 3500 

Seniual eruplion 
(16-22,30) 

MODERNO (P Repubblica. 44 • T. 460285) L. 3500 
„ Poràorama blua 

(16-22,30) _ , - . • ' - v i . . . • - . -
NEW YORK' IV " delie Cave 36 T 7802711 L 3000 

Rollerball con J. Caan - Drammatico - V M 14 
(17-22,30) 

N.I.R I V H V Carmelo ' le> 5982296) ' L. 3000 
Laguna blu con B Shields • Sentimentale 
(17-22.30) 

PARIS ,iVia Magno Grecia 112 Tei 754368) 
L 3500 

I l gattopardo con B Lanoaster • Drammatico 
(17.30 21.30) 

PASQUINO i i -coio dei Piede 19 tei S5CH622) 
Tha optimisti (GII ottimisti) con P. Selle-ri -
Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO CONTANE (Via Ouattro Fontana. 23 Te
lefono 4743119) L 3000 
Agente 007 Itcensa di uccidere con S. Connery 
Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINALE .Via Nanona.e 1 462633) L. 3000 
Agenti speciali ONU missione Eiffel con P. Fonda 
Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M Mingnatti. 4 Tei 6790015) 
L 3500 

La saggena nel sangue di I Huston Dramma! co 
RADIO CITY (V.a XX Settembre. 96 Tei. 464103) 

U 2000 
Labbra bagnate 
(17-22.30) 

REALE ( f - ta Sonmno 7 • Tel 5810234) L. 3500 
Rocky con 5. Stallone - Avventuroso 
(17,30-22,30) 

REX (Corso Inai la . 113 Tei 864165) L. 3000 
Tre fratelli di F Rosi Drammatico 
(16.30-22.30) 

RIT2 (Via Somalia 109 Tei 837481) L 3000 
I l furore della Cina colpisce ancora con B. Lea • 
Avventuroso 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardie. 23 T 460883) L, 3500 
L'ultimo metrò di F Trutfaut Drammatico 
(1722 .30 ) 

ROUGE ET NOIR (Via Solerà 31 Tei 864305) 
L 3S00 

Malizia con L. Antonelti Sexy • V M 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E Filiberto. 179 Teiet. 7574549) 
L. 3500 

I l furore della Cina colpisco ancora con 8. Lee -
Avventuroso 
(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 Tel 865023) L. 3000 
Tre uomini da abbatterò con A. Delon • Dram
matico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T. 489489) L- 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 

TIPFANY (Via A. de Pretis Galleria - Tel 462390) 
l_ 3500 

Moglie sopra, femmine sotto 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE I P . » Annibaileno. 8 Tel 8380003) 
L. 2500 

Asso con A. Celentano - Comico 
(17-22,30) 

ULISSE (Vis riburtin» 254 T 4337441) L. 2500 
Ultrapornosexymovie 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tal 855030) L. 3000 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 
(17-22.30) 

VERSANO tPze Vernano 5 I 8 5 i » 9 5 1 ) l _ 2000 
Ali that Jazz dì B. Fosse • Musicale 
(16.30-22,30) 

VITTORIA ( P i a S M a n * Liberatrice T 571357) 
L, 2500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acille Tei 6050049) L. 1900 

Super sexy super 
ADAM (Vie Ctsuina Km 18 Tal 6181808) 

Non pervenuto 
APOLLO (Vta Caroli. 9 8 Tet 7313300) L- 1900 

Love sensaction 
ARIEL fv di Monteverda 48 T. 530521 ) L. 1900 

Riposo 
AUGUSTUS (C so V Emanuela. 203 Tal. 6SS495) 

U 2000 
Mon onde d'Amerique con G Depardieu - Dram
matico 

BRISTOL (Via ru<ca«n» 9 5 0 T 7615424) L. 1500 
Lo ••vecchio del piacer* 

BROADWAY «Vi* da* Narcisi. 24 - Tal 2815740) 
L. 1200 

Vizi bagnati 

CLODIO (Via Rtboty 24 Tet. 3595657) L. 2 0 0 0 
Quattro porno amiche 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dall'Esercito. 38 • Tel 5010652) 
L. 1000 

" Ultimo combattimento di Chen con B. Lea . Av
venturoso 

SSPERIA ( P i a Sannino. 37 T 582884) L 2000 
LUI Marlean con H. Schygulla • Drammatico 

BSPBRO (Via Noventana Nuova. 11 • Tal. 893906 ) 
L. 1500 

Riposo 
HARLEM (Via dei Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 
Chiusura «stiva 

HOLLYWOOD (Via dot Pigneto. 108 - T. 290851) 
L. 1500 

Yankee* con R. Gero - Sentimentale 
IOLLV (V. Lega Lombarda 4 T. 422898) L. 1500 

Chiuso par restauro 
MADISON ( V i * G Chìabrere. 121 • Tel. 5126926) 

L 1500 
Zombi con P. Enge - Drammatico - V M 18 

MISSOURI (V Sombelli 24 I . 5562344) L. 1500 
Porno revolution 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbfno. 23 • Tele
fono 5562350) L. 1500 
Porno market 

NUOVO (Vie Asclanghi. 10 Tel 588116) L. 1500 
Quella tuperporno di mia figlia 

ODEON IP te Repubblica. 4 T. 464760) L. 1200 
Le mogli supereexy 

PALLADIUM (Pza B Romano. 11 - T. Si 10203) 
L 1500 

Il fantasma del palcoscenico con P. Williams -
Satirico - V M 14 

PRIMA PORTA (Pza Sax» Rubra. 12-13 • Telefo
no 6910136) L. 1300 
Blue sensaction 

RIALTO (Via IV Novembre, 155 - Tel 6790763) 
L. 1500 

Un uomo da marciapiede con D. Hoftman - Dram
matico - V M 14 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • T. 620205) 
L. 1500 

Blu erotik climax 

TRIANON (Via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 
!_ 1000 

M I * moglie l'eroticissima 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (P.»o G. P*p* • Tal. 7313306) 

' U 1700 
' La aeralia di Untila con 8. Megnoifi - Drammatico 

V M 18 e Rivisto di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Talet. 4751557 ) 
L 1300 

. Porno erotik movie a Rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO ( V i * del Patlottinl T 6603186) L 2500 

La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli T 5610750) L 3000 
Comoetitlan con R- Dreyfuss - Sentimentale 
(16,30-22.30) 

SUPERGA (Via Merìne, 44 . T. 5696280) t_ 3000 
Ultra pomosexymovi* 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tal. 6440049) L- 1500 

Uno contro l'altro praticamente amie! con R. Poz
zetto - Comico 

Arene 
MEXICO 

Detrito a Porta Roman* con T. Millan • Giallo 
T IZ IANO 

Riposo 

AUTOMERCATO SALARIO. 
TANTE OCCASIONI 

PER NON SBAGLIARE. 

AUTOIMPORT 
E la ragione in pru, 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE m VACAMI I TURISMO 
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/ / «Mundialito-club» prende avvio questa sera a San Siro 

Basteranno i grandi nomi 
a offrire grande calcio ? 

Una manifestazione all'insegna dell'« affare » - Il poco stimolante precedente di Na
poli - Oggi le prime due partite: Milan-Fejenoord alle ore 19 e Inter-Penarol alle ore 21 

MILANO — n calcio ufficia
le sta concludendo stanca
mente anche questa annata 
80-61 e alla fatica accumu
lata nel corso dei campio
nati. per altro assai avvin
centi, e capaci di riaccen
dere vecchie passioni, ci si 
è messo anche il caldo con 
punte da « sol leone ». 

La stagione quest'anno sarà 
più lunga con una coda fat
ta dì coppe e tornei, il cui 
unico fine dovrebbe essere 
lo spettacolo e gli ' incassi. 

Così domenica sera si è 
conclusa la terza edizione del 
quadrangolare « città di Na
poli» con il Flamengo di Zi-
co che ha « macinato » i par
tenopei, e questa sera invece 
parte a Milano il più pre
tenzioso e macchinoso « Mun-
dlalìto clubs ». 

A Napoli sono scesi in cam
po Flamengo, Lìnfield, Napo
li e Avellino mentre a Mila
no saranno di scena Milan, 
Inter, Feyenord, Penarol e 
Santos., 

Sulla carta i nomi sono 
grossi, indubbiamente rap
presentano scuole calcistiche 

prestigiose, ma tutto ciò non 
basta a garantire incontri di 
calcio tecnicamente impor
tanti. E" molto probabile che 
tutto si riduca ad esibizioni 
fine a se stesse, dove la po
sta in palio è fittizia e do
ve, quindi, l'impegno delle 
squadre è relativo. 

Le squadre italiane poi già 
predisposte psicologicamente 
a rifiutare gli straordinari, 
sono alla fine di una stagio
ne e, al di là della buona 
volontà, sono ormai al lu
micino. 

Una conferma è venuta 
dalle gare disputate nel qua
drangolare di Napoli. Ha 
vinto il Flamengo che nella 
finale ha travolto con cin
que gol a zero Krol e soci e 
tre dì queste reti sono state 
messe a segno da quel Zico 
per il quale il Milan di Co
lombo e Rivera hanno rac
contato di aver offerto di 
tutto senza combinare nulla 
di buono. Indubbiamente la 
squadra sudamericana vale 
più del Napoli ma quel cin
que a zero cosa può dire sot
to 11 punto dì viste tecnico? 

Niente. Queste gare si gioca
no in scioltezza, le marcatu
re sono formali e gli spazi a 
disposizione dei giocatori sem
pre ampi. 

Questa premessa vale an
che per il torneo che nasce 
a Milano e che riuscirà so
prattutto per il battesimo di 
una televisione privata. Ca
nale 5, e 11 suo tentativo — 
mede in Usa — di trapian
tare in Italia l'operazione 
commerciale battezzata sport-
spettacolo. Prima c'è lo spet
tacolo con le sue regole di 
propaganda, di pubblicità e 
di « affare ». poi c'è 11 calcio. 
Anzi il gioco, il football, è 
la scusa per far muovere 
tutta una macchina. Senza di
menticare l'obbiettivo, non 
certo secondario, della guer
ra che Berlusconi ha avvia
to con la televisione di Stato. 

Le quote dei « Toto » 
ROMA — Queste le quote del To
tocalcio: ai 93 « tredici » spettano 
lire 13.421.700; ai 3.538 « dodi
ci » lire 352.800. 

Questa sera 11 «mundialito 
clubs », cui parteciperanno 
solo squadre che hanno nella 
loro storia una vittoria in 
Coppa dei Campioni, pren
derà l'avvio con le gare Mi-
lan-Feyenoord e Inter-Pena
rol. - -^«*A 

Canale 5. che trasmetterà 
in differita tutte le partite, 
si è dato da fare per far ar
rivare « nomi grossi » a sue 
spese. Così Cruiff vestirà in 
rossonero, Krol giocherà nel 
Feyenoord e l'inglese Wood-
cock nell'Inter. I premi so
no una valanga, come incon 
sueto sarà lo spiegamento di 
telecamere per le riprese. La 
organizzazione ha detto che 
la prevendita dei biglietti e 
incoraggiante, non resta che 
attendere che gli atleti scen
dano in campo per avere un' 
idea precisa di quanti saran
no gli spettatori. Una mac-
chin pubblicitaria-organizza-
tiva viaggia spedita, e fa un 
gran fracasso e si farà anche 
vedere. Ma vedremo del buon 
calcio? 

9-P. 

I giocatori del Flamengo di Zico con la Coppa « Sport Sud » 
conquistata al quadrango le di Napoli con la vittoria sui 
partenopei nella finale di domenica 

Radice presentato ieri 
ai giocatori del Milan 

MILANO — Il nuovo allenatore del Milan, Gigi Radice, si è Incon
trato nel pomeriggio con I giocatori rossoneri a Milanello dove la 
•quadra è andata in ritiro, assieme a Cruytf in vista dell'esordio nel 
* mundialito clubs ». La settimana scorsa il Mìlan aveva previsto II 
passaggio delle consegne tra Ciacomini e Radice, ma II tecnico che 
ha portato la squadra in « A » si è lasciato in modo brusco con i 
dirigenti e giocatori: è rimasto cosi a Rivera e a Vitali il compito 
della « presentazione ». Contrariamente alle aspettative, è stato Radice 
e non Galbiati (il tecnico subentrato a Ciacomini) a dirigere l'alle
namento, imponendo ai giocatori quasi.un'ora • mezza di duro lavoro. 
Alla line quasi tutti apparivano provati. 

A 9Q' dalla conclusione, il torneo cadetto è scosso da alcune denunce, peraltro non comprovate 

Sulla «B» l'ombra di giochi «proibiti» 
Il rogo di San Benedetto del Tronto 

Ma morire 
in uno stadio 

non è scandalo ? 
Ieri a Roma è comin

ciato il processo — omici
dio preterintenzionale — 
per ut morte del tifoso uc
ciso da un razzo in occa
sione del derby Roma-La
zio del campionato scorso: 
i giornali non ne parlano 
molto, la sacra indignazio
ne dei giorni che seguiro
no l'episodio è ormat sfu
mata; nessuno ricorda più-
che allora furono proibiti 
gli striscioni insultanti o 
provocatori, che la polizia 
setacciava i tifosi, che i 
« metal detector » erano 
stati spostati dagli aero
porti ai campi sportivi. 

Sabato i giornali — an
che il nostro, dobbiamo 
ammetterlo — hanno rife
rito in poche righe la no
tizia che una delle ragaz
ze investite dal fuoco al
l'inizio dell'incontro di 
calcio svoltosi due setti
mane fa a San Benedetto 
del Tronto, era deceduta 
in conseguenza delle 
ustioni riportate. &, a 
guanto pare, una delle leg
gi dell'informazione: te 
la notizia non è fresca 
non è pia notizia; sui 
morti ci si commuove 
quando ancora non è so
pravvenuto il a rigor mor
ti*». 

Invece bisogna parlar
ne: ormai il campionato 
— tranne l'estrema appen
dice di domenica prossi
ma — è terminato; le 
squadre smobilitano, i cal
ciatori vanno in ferie, più 
che di partite si parlerà 
di acquisti e di vendite, 
di comproprietà e di pre
stiti. Gli strascichi saran
no — se vi saranno — im
perniati sugli scandali, 
sulle partite vendute e 
quelle comprate. Su que
sto, indubbiamente, c'è 
materia di Anteresse, per
ché gli scàndali ci sono e 
sono molti. Ma probabil
mente pochi prenderanno 
in considerazione uno de
gli scandali più grandi: 

che negli stadi si muore 
o si rischia di morire e 
che nessuno se ne preoc
cupa. 

Abbiamo parlato detta 
giovane morta bruciata a 
San Benedetto del Tronto 
(e altri due giovani sono 
tuttora in condizioni gra
vissime), ma dopo di al
lora non è accaduto più 
niente, nel senso che non 
risulta siano stati presi 
provvedimenti. D'accordo. 
il campionato è finito e si 
può pensare che sia inu
tile sorvegliare i cancelli 
chiusi; ma quei cancelli 
si riapriranno, tra qual
che mese. Sarà necessario 
aspettare il prossimo mor
to per riesaminare la fac
cenda? 

E" l'atteggiamento co
stante: i razzi di Roma. 
le coltellate di Torino, i 
falò di San Benedetto 
vengono esorcizzati quan
do accadono, poi dimenti
cati. Come i terremoti, le 
alluvioni le tragedie più 
varie: quando sono sotto 
gli occhi sollecitano Vim-
pegno, ma poi la polvere 
li ricopre e si dimentica
no. 

Adesso a mondo del cal
cio ha davanti a si un' 
periodo di riposo, con gli 
stadi deserti e i calciatori 
sulle spiagge: forse questo 

- periodo potrebbe essere 
usato per trovare i sistemi 
che consentano di non ri
petere gli errori commessi, 
e consentano di evitare 
che una ragazza che va 
allo stadio finisca sul ro
go. in una giornata di di
vertimento finita in una 
tragedia. Non si può dire 
che esistono problemi più 
gravi, yerchè rintegrità di 
una vita umana è sempre 
un problema grave. Lo 
scandalo più grave, quin
di. è questo: che simili 
fatti accadano e che ven
gano dimenlicatL 

kim 

Le accuse lanciate dal presidente del Vicenza Farina - Sei partite sa
rebbero state messe sotto inchiesta - La Lazio paga gli errori di dirìgenti, 
allenatore e giocatori - Per il Genoa e Cesena la promozione è a un 
passo - In coda spacciato il Taranto, lo sono quasi Atalanta e Vicenza 

ROMA — Qualcosa doveva 
accadere nella penultima 
giornata del torneo di B. Era 
impensabile che il terzetto 
appaiato alle spalle del Milan 
potesse arrivare in linea fi
no al traguardo. E anche in 
coda qualcosa doveva pur suc
cedere. Ad un punto cosi im
portante del campionato su
bentrano tali e tanti valori 

. che finiscono per stravolgere 
anche i pronostici più scon
tati. Buona parte dipende 
dalla saldezza nervosa dei gio
catori. E* un sottile gioco di 
equilibri, che alla fine fini
sce per avere 11 sopravvento 

- su tutto. E cosi infatti è sta
to. Domenica, soffermandoci 
sul discorso promozione la 
Lazio ha dimostrato di avere 
una carica nervosa fragile e 
ha pagato questa sua caren
za. Nel momento culminante 
del suo campionato ha cedu
to, franando su tutto il fron
te, al contrario dì Genoa e 

Michelotti arbitrerà 
Torino-Roma 

MILANO — Alberto Michelotti di
rìgerà mercoledì sera al comunale 
di Torino la partita di ritorno della 
rinate di Coppa Italia fra i grana
ta • la Rotna, con inizio ali* 20,30. 

Cesena, che invece hanno a-
vuto maggiore lucidità e vo
lontà nel conseguire l'obiet
tivo prefisso. 

Ora sono in molti ad ag
grapparsi a quel maledetto 
rigore « palizzato » dallo sfor
tunatissimo Stefano Chiodi. 
Se fosse entrato ora si con
tinuerebbe a parlare di se
rie A. E* stato indubbiamen
te un episodio disgraziato, 
determinante, che quasi si
curamente ha significato per
dere la serie A, però in pochi 
hanno valutato che la Lazio. 
nella partita più importante 
del campionato, ha rischiato 
di subire una durissima le
zione dal Vicenza. E ora una 
squadra che punta alla se
rie A. in una partita che vale 
la serie A. non può fare una 
figura come quella fatta do
menica pomeriggio. 

Contro il Vicenza la Lazio 
ha confermato ancora una 
volta di essere una squadra 
a pezzi, senza una parvenza 
di gioco ragionato. La Lazio 
è il regno dell'improvvisazio
ne. E non lo è stato soltanto 
domenica. E' una musica che 
ormai si trascina da tempo. 

Affrontare subito un pro
cesso ci sembra prematuro. 
Ci sarà tutto il tempo per 
farlo. Però arrivare alla fine 
di un campionato senza ave

re ancora una precisa fisio
nomia è una grossa lacuna 
che a lungo andare finisce per 
avere il suo peso. E' infatti 
impensabile che una squadra 
che punta alla serie A si fac
cia mettere sotto sul suo cam
po da un Vicenza, bravino 
quanto si vuole, ma sempre 
squadra che sta per precipi
tare in serie C. 

Castagner, domenica sera 
era disperato. La delusione 
è stata grande. Lo capiamo 
benissimo. Però anche lui de
ve riflettere a lungo sul suo 
lavoro e sul suo comporta
mento. Se la Lazio è ridotta 
in queste condizioni, di re
sponsabilità ne ha anche lui 
e non poche. 

Rimane comunque ancora 
una partita da giocare e può 
tutto accadere. Nel calcio in
fatti tutto è possibile. La di
mostrazione viene proprio 
dalla Lazio. Chi avrebbe mai 
scommesso un soldo sul pa
reggio dei romani con il Vi
cenza? Quindi è meglio at
tendere l'ultimo fischio pri
ma di tirare le somme. 

Per il Genoa e il Cesena 
la promozione a questo pun
to è proprio ad un passo. E 
in fin dei conti, se così do
vesse avvenire. Than tutto 
sommato meritata. Il Genoa 
è uscito fuori alla distanza. 

in maniera imperiosa, dimo
strando dì essere una bella 
squadra. Il Cesena invece ha 
condotto un campionato mol
to lineare, senza dare nel
l'occhio. 

Onore dunque alle due qua
si promosse insieme al Mi
lan, che domenica ha con
fortato con la matematica il 
6Uo ritorno in A. In coda con
dannato anche il Taranto e 
praticamente l'Atalanta e il 
Vicenza. Ma qui potrebbe ac
cadere l'imprevedibile. Il pre
sidente del Vicenza Farina 
ha lanciato accuse di fuoco, 
denunciando una compra-ven
dita di partite, senza prece
denti, che hanno alterato se
condo lui la regolarità del 
campionato di B. L'ufficio in
chieste pare che si sia messo 
in azione anche se con un 
certo ritardo. Da controllare 
la regolarità di sei partite: 
Rimini-Palermo (1-1). Spal-
Varese (1-4). Poggia-Cesena 
(1-3). Vicenza-Poggia (0-1). 
Genoa Soal (2-1) e Monza-
Varese (0-1). Non è da esclu
dere. a questo punto, una 
conclusione di campionato a 
tavolino, sia al vertice che 
nella coda, se effettivamente 
venissero alla luce giochi 
proibiti. 

Paolo Caprìo 

Giro-baby : Zola vince ad Ancona 
Nostro servizio 

ANCONA — La coalizione antbo-
vietica ha ieri ftnuiOMio c*a pre
datone cronometrica attraverso 
nna condotta «empire» • ia defi
nitiva la sola che sarvisaa a •otm-
taro la anni dei orari atleti « 
Detjetev: l'attacco prolungato, aao> 
aa sofaxione di continuiti. L'han
no iniziato, nello pria» fasi della 
taa>oa, «li emiliani •occaroaoa e 
Lancoaelli, il piemontese Zola, I 
leaaheree Santemborpio e Boi nini, 
il frìnlano •araci, l'amore Mosca
telli, il venezuelano Medina, i ve
neti Salvador, "anta e CohM, il 
panico» JaakvaJ e li solo sovieti
co Jarkht. 

II vantaselo al onesti tredici 
corridori sul grappo si alternava 
sonito lino a dna minati, poi. in> 
ui un i i amante enaknao si accorge
vo del pericolo coatitntto da Jar-
kìn, atflwiiia«.nU veloce e, a tar. 
no, I componenti nel gruppetto d* 

avanguardia scattavano mentre gli 
atlri lasciavano ai russo il compi
to di « cucire > gli strappi. 

Ad un certo punto Jarkin ha 
dovuto desistere proprio mentre in 
avanti si erano « stilati a Zola, 
Borgìni e Salvador, Di colpo one
sti tre snadagnavano fior di mi
nuti ed un tentativo di ricongiun
gimento operato da Medina a Pa
gata non aveva esito perché Zola 
e compagni volavano lungo i sali
scendi delle dolci colline marchi
giane. Al centesimo chilometro di 
corsa (53 dall'arrivo), I tre at
taccanti avevano messo in cassa-
torte un vantaggio di 3'50", men
tre alle loro spalle gli uomini di 
classifica cominciavano ad argenta-
xare l'insegnimento per impedire a 
Zola e Salvador di colpire troppo 
in alto. 

Il grappo di Fedrigo aasorhive 
Jarkin a gli altri nove compagni 
d'avventura poco oltre Humana 

(20 km. dal traguardo) ma non 
poteva impedire a Zola (volata 
imperiosa la sua) di aggiudicarsi 
la tappa davanti a Salvador e.Sor-
gini, finiti ben staccati l'uno dal
l'altro nell'ordine. Il distacco dal 
grosso comunque si misurava in al
cuna decine di secondi e ciò era 
sufficiente per evitare ogni som
movimento alla classifica dei pri
mi. Oggi settima tappa Ancona-
Umbertide di km. 154. 

Gino Sfrocchi 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) ZOLA (Piemonte) che co-

per I km. 153 della Cvitanova-
Ancona in 3. 49'02" (media km. 
40.0S1); 2) Satvaldor (Veneto B) 
s.t.; 3) Borsini (Lombardia C) s-t.; 
4) Petfro (Toscana A) a 23»j 5) 
Caracca (Marche) a 27"; 6) 
Venturini (Emina A) a 29"; 7 ) 
Ricco (Emilia A) a 33"; S) Tre-

vellin (Emilia A) s.t.; 9 ) Longo 
(Veneto A) s-t.; 10) Oembirasio 
(Liguria) s.t. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) FEDRIGO (Piemonte) in 1B 

ore 54' 13"; 2 ) Vana. (Lombare» 
8) a 1«"; 3) Kadetsky (Urss) a 
55"; 4 ) Mas (Francia) a l ' I 3 " ; 
5) Simon (Francia) s.t-; 6) Pa-
ponneau (Francia) s-t-; 7 ) Arrayo 
(Venezuela) s.t.; S) Viotto (Pie
monte) s-t.; 9) Voronin (Urss) a 
1*38": 10) Dedenov (Urss) a 
2*58". 

La giuria intemazionale del Ciro 
esaminando la penaluzazione in
flitta al veneto Ivo Gobbi dopo la 
vittoria di Crvitanova ha decìso che 
« la penalizzazione di 30" » vale 
solo per la classifica generale per
ché l'infrazione (cioè le spinte) è 
stata commessa prima dell'ultimo 
chilometro. Quindi la vittoria di 
tappa a CvRanova Marche è stata 
restituita a Ivo Gobbi. 

Mentre si guarda a Camaiore e al « tricolore » 

La Gis cercherà 
al Tour de France 

«aiuti» per Saronni 
In Toscana si ripete il motivo del « Matteotti »: riscatto di « Bep
pe » o nuova affermazione del «poker» della Bianchi-Piaggio? 

E* un ciclismo debilitato 
dalle fatiche dei circuiti not
turni. dai disagi di un'attivi
tà senza regole, quello visto 
domenica a Pescara nel 36. 
Trofeo Matteotti vinto dallo 
svedese della Bianchi-Piaggio 
Alf Segersal. 

Il ritiro di Saronni, che do 
meoica a Compiano dovrà 
mettere in palio la maglia 
tricolore, potrebbe anche es
sere soltanto un episodio ca
suale, ma ha tutta l'aria di 
essere invece il segno di una 
situazione non più a lungo 
sopportabile Se Saronni ha 
avuto abbassamenti di pres
sione dovuti a stanchezza 
c'è da giustificare come uno 
dei campioni pin prestigiosi 
del parco ciclìstico naziona
le attuale abbia potuto es
sere mandato in corsa in con
dizioni precarie, in una gior
nata di caldo opprimente e 
su un percorso tanto duro, in 
un momento in cui, tra l'al
tro. palesa notevole sconfor
to morale. 

Se il ritiro di Saronni è 
stato, come si è insinuato, 
un suo personale «sgarbo» 
al titolare della Gis, perché 
costui decida di rompere i 
rapporti col campione, la
sciandolo cosi libero di 'an
dare altrove, i segnali di pe
ricolo per il ciclismo non sa
rebbero meno allarmanti: in
somma il mercato nel pieno 
dell'attività agonistica avreb
be già portato — come si 
temeva — a conseguenze 
molto deleterie. Se tutto in
vece fosse avvenuto soltanto 
perché Saronni attualmente 
non è più Saronni non reste
rebbe che ancorarsi alla spe
ranza di vederlo in seguito 
insorgere, magari appena 
smaltita l'annata del matri
monio. Già, perché Saronni 
è al suo primo armo di matri
monio e se la memoria non 
inganna in passato un solo. 
grande campione, Gimondi, 
ha passato indenne tale sta
gione. 

Domani nel Gran Premio 
Città di Camaiore — Trofeo 
della Versilia, 209 chilometri 
con cinque transiti sul Mon
te Pitoro, Saronni e la Gis 
saranno ancora in -gara e 
stante ' la ritrovata vena di 
Panizza, se Beppe ha smalti
to la debolezza accusata sul
l'Adriatico, potremmo avere 
un repentino cambio di pro
spettive per 11 suo immedia
to avvenire e ritrovarlo di 
nuovo in prima fila. Una pri
ma fila destinata ad inco
raggiare il rafforzamento del
la Gis. visto che a Pescara 
il commendator Scibilia ha 
anche detto che durante il 
prossimo Giro di Francia sa
ranno effettuati i dovuti son
daggi e sarà osservata la si
tuazione per dare a Saronni 
nel 1932 compagni di squadra 
di levatura • superiore. Una 
dichiarazione da alcuni in
terpretata come un tentati
vo di portare in squadra Hi-
nault. ma molto più realisti
camente riconducibile al ten-
tatico di ingaggiare qualche 
talento straniero atto a so
stenere Saronni nei giorni 
difficili, come in passato evi
dentemente non si è sentito 
sostenuto, almeno da gran 
parte dei suoi scudieri, visto 
che non appare verosimile 
che Saronni abbia dimentica
to quanto per lui ha sudato 
il piccolo indomabile Panizza. 

Tra le cose viste a Pescara. 
oltre all'apprezzabile capacità 
del vincitore del Giro d'Ita
lia di mantenersi in corsa- e 
concludere anche ult imo'tra 
i fischi (atto col quale ha 
dimostrato rispetto per chi 
nella corsa aveva deciso 'di 
metterci tutto il suo impe
gno) in una ottica positiva 
deve essere collocata anche 
la prova di Argentki. H pro
mettente ragazzo della Sam-
montana ha già acquisito 
mentalità e comportamento 
da protagonista e quanti in
tendono centrare il traguar
do della maglia tricolore, ma 
forse già anche domani quel
lo di Camaiore. dovranno fa
re i conti pure con lui. 

I motivi agonistici della ga
ra di domani a Camaiore so
no praticamente gli stessi 

SARONNI: giocherà a Camaiore la carta della rivincita? 

che hanno caratterizzato 11 
Matteotti di domenica pas
sata: la fortissima Bianchi-
Piaggio con Baronchelli. Con
tini, Prim, Knudsen e Se
gersal ancora in grado di 
mettere tutti nel sacco, gli 
altri alla ricerca di rovescia
re la situazione, magari in
capaci di darsi una coordi
nazione che possa scardina
re il potente dispositivo di 
attacco della squadra bianco-

celeste. Tra gli altri questa 
volta anche Battaglin il 
quale con una vittoria rilu
strerebbe quanto basta il suo 
blasone dì vincitore del Giro 
e potrebbe quindi anche cor
rere la gara tricolore con suf
ficienza. in una condizione 
psicologica notevolmente fa
vorevole e tale da facilitar
gli il successo. 

Eugenio Bomboni 

i 
Massimo Di Giorgio: 2.30 nell'wlto» 

Un primatista 
un pò9 matto e 
pieno di sogni 

« Ho lavorato come un pazzo. Ma se qualcuno mi aves
se detto che avrei fatto il record italiano saltando 220 
lo avrei guardalo con compatimento ». Massimo Di Gior
gio, nato a Udine il 22 marzo 1958, dice quel che dice 
un po' bluffando e un po' sul serto. La verità è che il 
lungo friulano dopo aver tentato la bella misura dieci 
volte l'anno scorso aveva preparato l'exploit proprio per 
il 13 giugno sulla pedana del suo stadio davanti al suo 
pubblico (per la venta scarso). 

Massimo è alto l$2 e pesa 75 chili. E* sposato con1 

Giuliana e ha un bimbo, Simone, di due anni. E' lega
tissimo alla famiglia e il record lo ha dedicato alla 
moglie. Fa il poliziotto con la passione del salto m alto. 
Ama la pipa, la musica e la cucina. Ha cominciato fa
cendo l'idraulico. Non ha intenzione di restare nella 
polizia e si guarda attorno per rendersi conto di cosa 
gli convenga fare quando avrà smesso con l'atletica ago
nistica. Ma sarà bene che si guardi attorno con meno 
flemma perchè il tempo corre svelto. 

« Sono incostante e passo dalla più intensa esalta
zione alle più cupe depressioni Ma posso dire che la 
mia forze stia proprio nella capacità di risorgere rapi
damente ». E* incappato in tre incidenti d'auto e ha 
avuto un improvviso abbassamento della vista. Adesso 
porta gli occhiali e in gara usa le lenti a contatto ma 
quando salta di sera non riesce a vedere bene l'asticella. 

Massimo di Giorgio nelle ultime tre stagioni ha mi
gliorato tre volte il record italiano elevandolo da 225 
a 2J0. Nel 7ó saltava 2£ì, primato mondiale dei dicias-
setfennt Ma la specialità è in straordinaria evoluzione. 
Infatti il sovietico Vladimir Yashenho a 17 anni saltava 
222. il tedesco federale a Didi » Moegenburg 223 e il 
cinese Zhu Jan-hua — Tanno scorso alle Gymnasiadi a 
Torino — 225. 

%Ho tentato 237. record del mondo, perché volevo 
rendermi conto di'cosa significhi quella misura in un 
grande stadio. E devo dirti che vista così, e cioè in 
uno stadio e non su una pedana di allenamento, sem
bra più bassa. Sembra abbordabile». Il friulano è sim
patico e un po' matto. E* pieno di capelli crespi e di 
fogni. Cresce alla scuola di Sergio Zanon, uno straordi-

,•< nario allenatore che prima di esser tal è uomo di cul
tura. Sergio Zanon ha detto una cosa bellissima: « Da 
Massimo Di Giorgio ho imparato molte cose ». E si può 
esser certi che l'allenatore capace di imparare dai ra
gazzi che allena ha qualcosa da insegnare. 

Il S luglio dell'anno scorso Massimo a Pisa saltò 
229. Pochi giorni prima aveva saputo che, per il fatto 
di essere un atleta con le stellette, a Mosca non ci 
sarebbe andato. Era gonfio di rabbia e di amarezza e 
in quel salio ci mise Vuna e l'altra. E il talento, natu
ralmente. ormai affinato e capace di condurlo a qual-
aiaii impresa. Sergio Zanon — che a Udine fa l'agri
coltore - - dice che per Massimo non ci sono limiti, che 
può arrivare dovunque. E il ragazzo? Cerca la sua stra
da tenendo per mano Giuliana e Simone. E salta, sem
pre più tn alto. 

Remo Musumeci 

Professione 
automobile 

~T»—Ì'^MM àMm Kémnuh IR GTL. GTS e Automatica comprende, fra l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio esbloccaggio elettromagnetico simultaneo delleporte, lavatergifarl, retrovisore esterno regolabile 

nlromarda, accendisigari, foretto di lettura, moquette sul pavimento, illuminazione bagagliaio. 

Solida, potente, pienamente affidabile. Chilometro dopo chilome
tro, riconferma le sue grandi qualità. È la Renault 18. Manovrabilità 
dolce e precisa, prontezza ed elasticità del motore, equilibrio dell'as* 
setto, resistenza degli organi meccanici alle sollecitazioni più impe
gnative. E consumi sempre contenuti, grazie anche alla quinta marcia, 
ora di serie anche sulla versione GTL. 
. Arredamento raffinato, r^ettairisoiK)ri^ 
vello, visibilità totale. E un equipaggiamento superiore, esclusivo e to
talmente di serie. La Renault 18 è una delle berline più attuali e com
plete della propria categoria. 

Renault 18 nelle versioni GTL 1400, GTS 1600 e Automatica 1600. 
Le Rentmh sono lubrifica» con prodotti •* 

RENAULT 18 « 
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Recependo e guidando 
le spinte al rinnovamento 

Il POUP esce 
già cambiato 
dai congressi 

di «voivodato» 
H significato generale del successo 
personale ottenuto da Stanislav Kania 
a Cracovia - Le minacce alla Polonia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'altissima percentuale di voti riversatasi su 
Staibslaw Kania alla conferenza di « voivodato » (congresso 
provinciale) di Cracovia, sua regione di origine, nelle ele
zioni dei delegati al congresso straordinario del POUP del 
14-18 luglio rappresenta un successo personale che. si pensa 
a Varsavia, non potrà non rafforzare la sua posinone alla 
guida del partito. Unico tra i candidati, il segretario ha ot
tenuto. come si sa. 365 voti su 396. cioè il &4,7% dei suffragi. 
Ringraziando, Kania ha dichiarato: € Accetto il mandato co
me espressione di apprezzamento e di fiducia nella linea po
litica del Comitato centrale. E' la linea dell'intesa, del rin-
novamento socialista, ma deve diventare in pari tempo la 
linea della lotta contro le minacce all'esistenza nazionale dei 
polacchi. Non è questa una mia linea personale, come si scri
ve, ma è la linea di tutto il partito perché nelle nostre file 
H livello di opposizione uà essa è marginale. Io resterò fe
dele a tale linea fino in fondo, siatene certi*. 

Un giudizio molto critico 
H segretario del POUP ha quindi espresso un giudizio 

molto critico e sulla situazione politica del Paese e sull'atti
vità di certi settori di Solidarnosc. Oggi, ha detto, ci trovia
mo di fronte a gravi minacce per il socialismo in Polonia. 
a causa del rafforzamento dell'attività «.distruttrice* degli 
avversari e di avventuristi e della utilizzazione da parte 
loro dell'organizzazione sindacale operaia Solidarnosc come 
terreno per le iniziative propagandistiche e non solo propa
gandistiche. La posizione del POUP verso Solidarnosc in quan
to € organizzazione operaia al servizio degli interessi degli 
operai *, non è cambiata, e Bisogna però liberare questa orga
nizzazione da tutto ciò che ormai la conduce non su una via 
sbagliata, ma allo scontro e i cambiamenti in Solidarnosc sono 
una chiave importante per il mutamento della nostra situa
zione *. 

Kania ha ribadito che. a giudizio dell'Ufficio politico del 
POUP, il CC del PCUS aveva pieno diritto a esprimere * la 
motivazione profonda dell'inquietudine* contenuta nella sua 
lettera ed ha aggiunto: «Bisogna difendere il socialismo così 
come si difende l'indipendenza della Polonia perché non è 
passibile una indipendenza duratura senza il socialismo. Af
fermo che la controrivoluzione in Polonia non passerà... TI 
socialismo è un sistema nazionale, ma altresì una forza in
ternazionale. Il problema è fare sì che U costo della lotta. 
U suo prezzo non siann traodi rv- ' - » nitri nazione*. 

I congressi provinciali svoltisi tra sabato e domenica sono 
stati cineme. Tra i dirigenti nazionali eletti delegati, oltre a 
Kania, Mieczyslaw Rakowski e Jozef Klaza. da noi già se
gnalati ieri, sono il generale Tadeusz Tuczapski. viceministro 
della Difesa e Albin Szyazka, presidente dei sindacati di ca
tegoria, eredi della disciolta confederazione cinghia di tra
smissione del partito. Szyazka. la cui candidatura venne due 
settimane fa respinta a Olstvn. è stato eletto alla conferenza 
di <voivodato* di LesTno. dove, a nome dell'ufficio politico 
ha preso la parola Tadeusz Grabski che al recente plenum 
del CC diresse l'attacco conservatore contro Kania. Questi . 
da Cracovia ha telefonato a Leszno augurando e dibattiti 
fruttuosi ». 

Dai resoconti dei giornali di ieri risulta che il di'worso di 
Grabski a Leszno non ha apportato correzioni al suo intervento 
della scorsa settimana al CC. Eali ha ribadito che « è da 
considerare giusta la ralutazione» della lettera del CC del 
PCUS che «le fonti della crisi bisoana ricercarle pure nella 
mancami di coerenza «eH'atftDÌfà d*Xla direzione del POUP* 
ed fw affermato che più di una volta aveva espresso le sue 
mnuietutrni dorante le sedute dell'ufficio politico, che molte 
questioni gM sfupeivano di mano e che altre, presentate in 
un certo modo, venivano realizzate in modo diverso. 

'Aspetti positivi e negativi 
A giudizio di GrabsVi. tuttavia, «non ci sono nell'Ufficio 

politico forze conservatrici. Ci differenziamo soltanto suUa que
stione del modo di realizzare U processo di rinnovamento*. 
Per il rinnovamento uè' partito egli ha sostenuto che la prepa
razione del congresso, accanto ad aspetti positivi come !a 
crescita dell'attività e del dibattito, l'autocritica per gli errori 
del passato e l'elaborazione di metodi giusti di lavoro, ha 
posto in evidenza elementi negativi quali: destabilizzazione 
ideologica, controversie sul carattere che deve avere il POUP 
(marxista-leninista, socialista, democratico e cristiano, social
democratico), crHica totale e nichilista a 36 anni di storia. 
manipolazione delle elezioni, esclusione di dirigenti meritevoli. 
scelti di pochi rappresentanti operai. 

Grabski ha sferrato infine un duro attacco ai mezzi di infor
mazione di massa, accusando alcuni quotidiani di aver defor
mato il suo intervento e la risposta di Kazimierz Bardkowski 
conirappoiHJido alcuni passaggi dei due testi. 

Qualche giornale, egli ha detto, si specializza nell'introdu
zione di ano « stile bmghese di lavoro * che non serve all'unità 
e alla compattezza, mentre l'Associazione giornalisti esercita 
una funzione nociva nella formazione professionale ed è diven
tata un centro di orientamento politico che supera i suoi compiti. 

Le critiche concentriche alla stampa, alla radio e alla tele
visione durante l'ultime plenum spìnsero, come si ricorderà. 
il responsabile del settore Jozef Klasa, a chiedere di essere 
sostituito. Il CC comunque non prese alcuna decisione. Ieri 
« Trybvna Ludu > ha pubblicato gli ultimi interventi non pro
nunciati, dei quali era stato rimesso il testo scritto, e tra essi 
quello da Klasa. E' una limpida difesa dell'operato della sua 
sezione 65 lavoro e un monito contro i pericoli di interventi 
contro la stampa. 

I mezzi di informazione di massa, rileva Klasa, vengono cri
ticati dalla società, da istanze di partito e dalle organizzazioni 
sindacali, nsturaimente da punti di vista differenti. In realta 
« la maggior parte di ciò che troviamo sulla stampa, alla radio 
e alla telerìsu ne e purtroppo lo specchio della situazione nella 
società, nello Stato e nel partito ». 

E' vero die manca la polemica e l'offensiva contro 1 avver
sario. ina non è la stampa che deve scoprire chi è l'avversario. 
Devono farlo il partito e il potere. « NOTI sarebbe difficile fare 
in modo che i mass media piacciano alle autorità. Non «""ebbe 
difficile pubblicale soltanto cose giuste dal punto di cista delle 
autorità Vi sono siati periodi nei quali i mass-media piacevano 
alle autorità e uon ne è tenuto nulla di buono ». 

Romolo Cattivale 

GLI ESILI FILI DELLA DISTENSIONE 

Il PC giapponese respinge 
una lettera del PC sovietico 

Dal corrispondente 
MOSCA — «Oocorr« ripren
dere subito la trattativa. 
Non esiste alternativa ra
gionevole alla distensione». 
Lo hanno ripetuto unanime
mente i membri della « Com
missione indipendente sui 
problemi del disarmo e del
la sicurezza », riuniti a Mo
sca, dopo tre giorni di la
vori dedicati, in questa ter
za sessione, al tema dei si
stemi di difesa aitimissUi-
stica (ABM). 

A insistere sul tema del
la trattativa erano schie
rati. davanti ai giornalisti, 
uomini illustri rappresentanti 
di differenti ideologie, pae
si. interessi, come ha det
to introducendo la conferen
za stampa il presidente del
la commissione. Olof Palme. 
Uomini come lo stesso Pal
me. presidente del Partito 
socialdemocratico svedese, 
come Georqi Arbatov, mem
bro del CC del PCUS e di
rettore dell'Istituto Stati Uni
ti e Canada dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS; co
me Egon Bahr, membro del
la presidenza del Partito 
socialdemocratico tedesco, 
come Ciirus Vance. ex segre
tario di Stato americano sot
to la presidenza di Jimmu 
Carter: come David Owen. 
ex ministro degli Esteri 
britannico; come Joop Den 
Uyl. ex primo ministro olan
dese. leader del Partito del 
lavoro. Si tratta di 'un lungo 
elenco di personalità poli
tiche di ogni parte del mon
do. qualcosa di più di un 
trust di cervelli, di esperti 
militari: l'esoressione di for
ze consistenti che, in diverse 
aree aeoarafiche e politiche 
del mondo, lavorano in fa
vore della distensione. 

Riuniti a Mosca gli 
uomini del dialogo 
La « Commissione Palme » riafferma che alla distensione non c'è alternativa 
Vance: Salt 2 un buon accordo -Arbatov: offriamo una moratoria unilaterale 

E' stato Olof Palme a il
lustrare il documento con
clusivo dei lauori. Dedicato, 
come si è detto, ai temi 
della difesa antimissilistica, 
esso « invita l'Unione Sovie
tica e gli Stati Uniti a pre
servare il trattato sovietico-
americano del 1972 ». soste
nendo che quell'approdo non 
costituisce soltanto «una par
te vitale del processo SALT. 
ma anche un pre-requisito 
per la sua continuazione e 
per stabilizzare i rapporti 
sul terreno delle armi nu
cleari ». 

Due stringate cartelle che 
contenqono numerosi avvet-
timenti allarmanti .sui peri
coli che « un crescente nu
mero di armi offensive, per 
giunta semDre più sofisti
cate». vuò determinare su
oli equilibri mondiali, insto 
che * non esiste attualmente 
una tecnologia capace di for
nire un effettivo sistema 
ABM per la difesa dei centri 
urbani e della popolazione 
contro un attacco massic
cio». 

Ma la varie più interes
sante della conferenza stam
pi si è amita con le risposte 
dei sinaóìi componenti del
la commissione alle domande 

dei Giornalisti. Di fronte al
la vastità dei problemi dell' 
attuale crisi del rapporto 
Est-Ovest è emersa, su molti 
aspetti, la diversità del pun
ti di vista, delle opinioni, 
delle diagnosi. Eppure il 
« ventaglio critico » , delle 
divergenze ha finito per da
re forza anch'esso olle con
clusioni unitarie che Egon 
Bahr ha riassunto nel suo 
viaoroso intervento: «Restia
mo dell'avviso che, qualsia
si cosa si dica o si faccia, 
nulla può sostituirsi al ne
goziato. Bisogna comincia
re subito, senza perdere al
tro tempo». 

Cyrtts Vance — che ha 
detto di aver avuto un col-
loauio con il ministro degli 
Esteri Gromiko. dei cui con
tenuti riferirà al suo gover
no — ha svólto una difesa 
intransiqente del trattato 
SALT 2 («Un buon accor
do. un accordo ragionevo
le ») polemizzando seccamen
te con un giornalista ame
ricano che aveva attribuito 
In mancata apmovazione del 
SALT 2 da parte del Senato 
USA a un « problema di ve
rifiche ». « Non sono affat
to d'accordo con una tale 
affermazione — ha replica

to Vance —. Prima di sot
toporre l'accordo al Senato, 
l'amministrazione precedente 
aveva raccolto una documen
tazione probante ed esausti
va ». Vance ha poi detto di 
ritenere che la disponibilità 
sovietica alla trattativa sul
la limitazione degli arma
menti strategici deve essere 
verificata sedendosi al ta
volo del colloauio « invece 
di lanciarsi nelle accuse a 
proposito di rottura degli 
equilibri e di superiorità mi
litare ». 

Il momento piti vivace si 
è verificato quando l'acca
demico Arbatov ha risposto 
alla domanda del corrispon
dente deVa « Frankfurter 
Allaemeine Zeitung ». 

« Perché, signor Arbatov, 
l'URSS non ha ritenuto, per 
rassicurare gli europei, di 
proporre una moratoria ai 
missili di teatro in forma 
un'laterale? ». 

Arbatov ha risvosto che, 
in effetti, la nroposta di 
Breznev al 2S.mo Con
gresso è « praticamente as
similabile » ad una morato
ria unilaterale. Essa infatti, 
ha insistito Arbatov, «limi
ta l'Unione Sovietica senza 
imporre alcunché all'Occi

dente fino al 1983. Fino a 
quella data l'URSS dispone 
di un programma di dislo
cazione dei suoi missili men
tre l'Occidente non dispone 
ancora dei propri. In altri 
termini, noi abbiamo propo
sto una limitazione a noi 
stessi ». 

David Owen ha replicato 
subito riconoscendo allo, pro
posta sovietica la qualità de
scritta da Arbatov, ma in
sistendo sul concetto dì « mo
ratoria ineguale ». Arbafop 
ha riconosciuto, a sua vol
ta, che la moratoria, nelle 
intenzioni t sovietiche, con
cerne soltanto la « disloca
zione effettiva » ed Owen, 
di rimando: «Solo lo sman
tellamento degli SS-20 costi
tuirebbe la condizione per 
fermare U piazzamento dei 
missili Cruise e Pershing 
2». 

Ad Euun Sirir è stato 
chiesto perchè i socialdemo
cratici tedeschi hanno insi
stito sulla dislocazione dei 
nuovi missili americani in 
Europa. «Noi non insistia
mo affatto su questo aspet
t o — h a reolicato il diri-
pente socialdemocratico te
desco — al contrario è il 
negoziato che ci interessa. 

La "doppia decisione" (sì 
ai missili ma, contempora
neamente, trattative; n.d.r.) 
rappresentava l'unica via 
per l'avvio dei colloqui, o 
per lo meno, per ottenere la 
adesione della parte ameri
cana ». • 

Di nuovo Arbatov di sce
na. «Ancora pessimista sul
le intenzioni americane co
me lo era dopo ì primi cen
to giorni di Ronald Rea-
gan? ». gli ha chiesto un^ 
giornalista della stazione te-^ 
leuisiua NBC. 

«Allora ero più ottimista 
di adesso — ha risposto Ar
batov —. Non abbiamo ra
gioni. anche se vorremmo 
trovarne, per credere alla 
serietà degli attuali dirigen
ti americani. Tutti i loro atti 
vanno In direzione opposta. 
Tutto è fermo per scelta 
loro. Ci stanno provocando 
con tutti i mezzi. Perfino il 
linguaggio che usano nella 
polemica con noi ha dell* 
incredibile ». Curtis Vance. 
esvressione indecifrabile sul 
UÌ90. forse ricordando i tem
pi dì Brzezinslci, scrutava la 
sola dal di sopra delle sue 
lenti sottili. 

La prossima riunione del
la * Commissione Palme » 
si terrà a C<Uà del Mes
sico nel mese di settembre. 
Il ministro denti Esteri bel
ga Charles Ferdinand No-
thomb, giunto domenica a 
Mosca, si è incontrato ieri 
con Gromiko. Si discute cer
tamente anche di euromissi
li. A fine me?e. salvo in-
rìJontl df percorso, arriverà 
Willy Brandt, mentre le 
« Izvestia * rinnovano l'at
tacco contro Vaccorrùìata 
Sc^mWt-Genschpr, « conver
titi ?11e tesi di Wasb'neton ». 

Giulietto Chiesa 

77 Mediterraneo fra due fuochi 
Strategie nucleari e crisi petrolìfere si intrecciano sulle sponde sud d'Europa - Come scongiurare il pauroso tra
guardo della «mezzanotte» dell'umanità? - Ne ha discusso a Venezia il «Forum per la sicurezza e la cooperazione» 

Con le sue implicazioni 
(non tutte ancora pienamen
te manifeste ma rivelatrici di 
una tendenza alla « prolife
razione » che ha già raggiun
to dimensioni allarmanti), 1* 
attacco israeliano sulla cen
trale di Baghdad apre un ca
pitolo nuovo della minaccia 
nucleare. Se tra i sapergran-
di l'apparato della dissuasio
ne sì articola in una molte
plicità e perfezione di mezzi 
tecnologici — sistemi di al
larme attraverso i satelliti, 
missili installati su sommer
gibili in navigazione lungo 
rotte al riparo dagli attac
chi di sorpresa — che ga
rantisce ai responsabili un 
margine dì una ventina di 
minuti per evitare l'olocau
sto, per le potenze nucleari 
regionali, che dispongono sol
tanto di aerei e di missili per 
portare le cariche sul bersa
glio, i tempi sì accorciano 
pericolosamente. La guerra 
nucleare preventiva può dun
que apparire pagante ai de
tentori di arsenali medi e 
piccoli (e il loro elenco è 
già Innto). Ciò significa che, , 
per mare una famosa, dra
stica immagine, per Pumani-
tà si è panrosamente avvici
nata la « mezzanotte ». 

Dalle atomiche al petrolio. 
Vi «ono sr?ni rr-e l'attuate 
turplits è soltanto congiuntu

rale e che una nuova stretta, 
frutto delle manipolazioni 
delle grandi compagnie sta
tunitensi, sia alle porte. Nel 
frattempo, all'ombra della pa
ce separata israelo-egiziana 
hanno preso corpo impegni 
che assicurano agli Stati Uni
ti la possibilità dì ammini
strare e a Israele la possibi
lità di continuare a utilizza
re nna vasta rete di basi ae
ree e navali nella parte del 
Sinai ancora occupata, anche 
dopo la restituzione di que
sta a Sadal. Dal Mar Rosso 
al Golfo, dove la e forza di 
rapido spiegamento » ameri
cana è in corso dì allesti
mento, le rotte attraverso le 
quali l'Europa riceve vitali 
forniture di petrolio tendono 
cosi a radere sotto il control
lo di forze che perseguono 
obbiettivi pericolosi, sempre 
piò divergenti da quelli del
l'Europa. 

Sono dne voci, due « se
gni » del dibattito multilate
rale promosso anche quest* 
anno a Venezia dal e Forum 
per la sicurezza e la eoope-
rasinne in Europa e nel Me
diterraneo », con la parleci» 
pazione dì parlamentari e po
lìtici democristiani italiani e 
spainoli, comunisti, sociali
sti e della sinistra italiana, 
francese, spainola, di San 
Marino, greca e cipriota, di 

jugoslavi, algerini, dell'OLP, 
delle forze politiche libanesi, 
del Congresso del popolo ara
bo di Libia e del PS desto-
riano di Tunisia, dei sotto
segretari Speranza (Esteri) e 
Fracanzani (Tesoro), di Jac
ques Huntzinger, alto funzio
nario del comitato dell'ONU 
per il disarmo, e di sei au-
torevoli istituti dì politica in
ternazionale (l'IFRI, france
se. VISPI, l'IPÀLMO, il CE
SPI. l'ICIPEC, italiani, e il 
Centre tTStudes pottr la Me
diterranée, greco). 

Tre le relazioni: una del 
senatore Luisi Granelli (DO. 
presidente del Fornm, soli* 
crisi medio-orientale e sulle 
pro«neitive della sicurezza 
nel Mediterraneo; nna di Car
los Calalaynd fTJDO, «sulla 
ronfirenza di Madrid della 
CSCE: nna di Oeab Bouba-
ken, del FLN al «ceri no. *ul 
rapnorto tra coonerazione 
polìtica ed economica e si
curezza nel Mediterraneo. 
Tutte e tre sono risultate 
convellenti nel giudizio sul-
l'aeuK'zca e sulla gravità del
la crisi che grav* sa questa 
regione. Un giudizio che il 
dibattito ha preri«ato e ac
centuato. in ©articolare per 
auanto ricnarda la crìtica rifi
la rolnevol*» inerzia dell'En-
rona nel porta**» avanti la «tua 
iniziativa nel Medio Oriente. 

da una parte, l'estensione 
dello e spirito di Helsinki » 
attraverso l'intesa e la coo
perazione, anche politica con 
ì paesi e non allineati », dal
l'altra. 

L'analisi di Granelli era 
etata franca e netta nel rico
noscimento dei guasti e delle 
tensioni che il processo di 
Camp David e la logica di 
un'azione diplomatica diret* 
la a consolidare la presenza 
militare degli Stati Uniti in 
funzione antisovietica, anzi
ché ad affrontare t problemi 
reali aperti nel Medio Orien
te e, innanzitutto, il proble
ma dei diritti nazionali pa
lestinesi, calpestati da Israe
le. hanno portato, finn a far 
raggiungere alla crisi libane
se nuove dimensioni e fino 
al raìd di Tammuz. I com
pagni Dario Valori, Antonio 
Rnbbi. Franco Calamandrei e 
altri l'hanno però ripresa e 
ampliata anche in direzione 
di un'identificazione dì re
sponsabilità che coinvolge Io 
stesso governo italiano. Oc
corre, e«si hanno detto, su
perare l'equivoco che preva
le nel ranporto con eli Stati 
Uniti: non e in discussione 
l'alleanza ma il ruolo del
l'Italia all'interno di e*sa e 
se «i ammette nna specifici
tà dei problemi si deve an
che ammettere la necessità 

che ad essa corrisponda nna 
specificità di iniziative ea* 
pace di fronteggiare le spin
te destabilizzatrici del e bi
polarismo ». 

Fabrizia Baduel Glorioso, 
intervenendo per il groppo 
comunista al Parlamento eu
ropeo, ha parlato della erisi 
del e dialogo euro-arabo », 
isterilito * dalla mancanza di ' 
una iniziativa conseguente e 
incisiva della' Comunità e sa
botato dalla destra. E ha ri
cordato che di questo dialo
go e dell'Intesa con le forze 
democratiche -e di sinistra 
rappresentate al Parlamento 
europeo, Naira Khader, il 
rappresentante della OLP a 
Bruxelles assassinato pochi 

. giorni fa dai servizi segreti 
israeliani, era uno dei piò 
qualificati e intelligenti so
stenitori. Un'esplicita aper
tura verso la sinistra del vec
chio continente, anche piò si
gnificativa dopo la vittoria 
di Mitterrand, ha figurato an
che nella relazione dell'alge
rino Ogab. 

Sulla relazione di Calatayud 
si è discusso, in proporzione, 
di meno, ma generale è ap
parsa la eonsapevolezza dei 
rischi che il gioco « bipola
re » fa pesare a Madrid sul
la continnità stessa del pro
cedo della C T E . Manuel 
Azcarate, del PCE, ha evo

cato In quella sede la que
stione di un inserimento del
la Spagna nella NATO, come 
parte della strategia reaga-
niana eontro il Terso Mondo. 

Dall'insieme della discus
sione, Granelli > ha ricavato, 
accettando1 le critiche rivolte* -
gli, tre esigenze da portare 
avanti con la massima urgen
za : 1) quella di compiere 
ogni sforzo per recuperare la 
distensione e, in particolare, 
perché si concreti la propo
sta di nna conferenza euro
pea per il disarmo; 2) quel
la di nna svolta nel Medio 
Oriente, che l'Europa deve 
perseguire attraverso il ri
fiuto delta pace separata e 
lo spostamento della priori
tà dalla « sicurezza di Israe
le» in direzione del'proble
ma palestinese; 3) quella di 
lavorare a una conferenza in-
ter-parlamentare mediterra
nea, che dia seguito all'idea 
di nna articolazione delta 
CSCE verso il sud. Un passo 
in questa direzione è ta pro
posta avanzata dal Comune 
di Venezia, di creare in que
sta città un centro permanen
te di coordinamento per la 
srambio di informazioni tra 
gli istituti di ricerca inter
nazionali. di diverso orien
tamento politico, presenti. 

Ennio Polito 

Manifestazione per Boni Sadr 
impedita ieri con la forza 

Mobilitati da Khomeini migliaia di integralisti e di squa
dristi - Il presidente invitato a «pentirsi pubblicamente» 

TOKIO — Il PC giapponese 
ha seccamente respinto la 
richiesta dal PCUS - con
tenuta In una latterà Inviata 
Il mata acorao — di aoata-
nara la politica attera sovle-
tic*, motivando il fatto con 
Il giudizio che la richiesta al 
basa aul presupposto di una 

leadership sovietica suoli al-
tri PC. 

Dopo dura parola eull'at
teggi a msnto di Mosca verso 
la Polonia (« grossolana in
terferenza») a sull'Interven
to In Afghanistan, Il PCO ha 
respinto la proposta di una 
conferenza Internazionale del 
partiti comunisti. 

TEHERAN — Un perentorio 
invito di Khomeini a Bara 
Sadr a «pentirsi pobblica-
mente* dei suoi «Tori e la 
mobilitazione di decine di 
migliaia di « pasdaran » 
(guardiani della rivoluzione) 
e di squadristi del « partito 
dì Allah* per impedire una 
manifestazione in appoggio 
allo stesso Barò Sadr hanno 
segnato un nuovo serio colpo 
alla già difficilissima posizio
ne del presidente della Re
pubblica iraniana. Tanto dif
ficile che ieri si era addirit
tura diffusa la voce che Bani 
Sadr fosse fuggito all'estero, 
a bordo di un aereo militare, 
prima che il parlamento vo
tasse la sua definitiva desti
tuzione anche da capo dello 
Stato e ne ordinasse magari 
l'arresto « per tradimento ». 
La voce è stata smentita con 
un comunicato della stessa 
presidenza della Repubblica 
che ha definito la notizia 
della fuga €un falso fabbri
cato ad arte*. Oggi comun
que il parlamento riprenderà 
la discussione su un docu
mento sottoscritto da 120 de
putati integralisti che mira 
a proclamare l'« incapacità 
politica » del presidente della 
Repubblica. 

Tornando agli eventi di ieri, 
è stato Khomeini in persona 

a scendere in campo per im
pedire la manifestazione con
vocata nel centro di Teheran, 
in piazza Firdusi. dai «rou-
giahed'm del popolo » (sinistra 
islamica) e dal «Fronte na
zionale» (di tendenza laica e 
liberale). Khomeini ha rivolto 
per radio un appello a tutti 
i leaders politici iraniani tur
che ritirassero il loro appog
gio a una manifestazione « che 
— ha detto — è contro Dio, 
contro l'islam e contro tutta 
la nazione ». L'Imam si è ri
volto in particolare al presi
dente della Repubblica e al-
l'ex-primo ministro Mehd; Ba-
zargan. esponente del Fronte 
nazionale, dimessosi dal go
verno dopo la cattura degli 
ostaggi nell'ambasciata ame
ricana un anno e mezzo fa: 
« Bani Sadr e Bazargan — ha 
detto Khomeini — io vi amo 
entrambi e vi ho sempre ri
spettati, ma adesso dovete 
provare che non state com
mettendo un arare errore». 
In precedenza, parlando a 
una riunione di religiosi. Kho
meini aveva esortato Bani 
Sadr a recarsi tàùa radio e 
alla televisione per annuncia
re 0 suo pentimento*. 

' Khomeini infine ha ordinato 
a «tutti { /edeli musulmani» 
di recarsi In piazza Firdusi 
« a combattere contro i par

tecipanti alla manifestatone 
organizzata dai gruppi atei 
che hanno una sola via per 
sopravvivere, quella di rifu
giarsi fra le braccia della 
Russia o degli Stati Uniti». 
A sua volta fl procuratore 
rivoluzionario di Teheran. 
Lajevardi. ha minacciato l'ar
resto di chiunque partecipas
se alla manifestazione, sotto 
l'accusa di «cowoatteTe con
tro Dio», ed ha chiesto ai 
« cari fratelli hezboUahi » (gli 
squadristi integralisti) di agi
re € contro i provocatori*. Il 
risultato è stato che Bazar-
gan ha emesso una dichiara-
zkme in cui si dissociava pie
namente dalla manifestazione 
e che poco prima dell'ora 
prevista in piazza Firdusi so
no affluite decine di migliaia 
di integralisti, di « pasdaran » 
e di «.hezbollahi* armati (al
cune fonti parlano di mez
zo milione di persone), scan
dendo slogan come € morte 
a Bani Sadr*. « morte agli 
atei nemici ddChlam* e 
«Khomeini sei la nostra 
guida*, 

Si è intanto appreso che 
domenica ad Heraadan sono 
stati giustiziati «ette aderenti 
alla minoranza religiosa dei 
Bahai. portando cosi a 42 fl 
numero dei Bahai fatti ucci
dere dalle autorità iilamiche. 

Huang e Haig a colloquio 
Hanno parlato di Taiwan 

L'incontro è durato dne ore più del previsto - Iniziati i 
lavori preparatori di un'importante seduta del CC? 

Esponente 
salvadoregna 
minacciata 

di espulsione 
ROMA — Dina Mendoza, 
rappresentante In Italia del 
Pronte democratico rivolu-
aonark) del Salvador, è stata 
ieri mattina prelevata a ca
sa sua e trattenuta a lungo 
alla squadra giudiziaria del
la Questura di Roma dove è 
stata minacciata di espul
sione. Pretesto per il gèsto 
intimidatorio contro una del
le più note rappresentanti 
della resistenza salvadoregna, 
11 fatto che Dina Mendoza 
non è in possesso di un re
golare permesso di soggiorno 
in Italia, ed è quindi passi
bile di espulsione dal nostro 
paese. Non è solo una mi
naccia: negu ultimi tempi, 
altri democratici latino ame
ricani, rifugiati politici in 
Italia, sono stati espulsi sot
to diversi pretesti. 

Dina Mendoza è stata ri
lasciata in seguito all'inter
vento urgente della Federa
zione sindacale unitaria, che 
ha chiesto un incontro ur
gente con n ministro degli 
interni Rognoni, e di perso
nalità come il san. Branca, 
il prof. Rodotà, l'on. Gian-
caria Codrignani. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Contrariamen
te alle abitudini dì una 
stampa indiscreta come quel
la americana, e di un ap
parato che, quando può, si 
fa in quattro per darle cor
da, della seconda giornata di 
colloqui di Haig a Pechino 
non si sa quasi nulla. Dai 
ben due «briefing** previsti 
per loro nel corso della gior
nata, 1 giornalisti americani 
non hanno cavato molto più 
di quello che dà l'agenzia 
«Nuova Cina*: che il segre
tario di Stato USA ha par
lato con il ministro degli 
Esteri cinese Huang Hua un 
paio d'ore più del previsto, 
e che poi ha incontrato sul
le questioni dell'economia Bo 
Tibo e su quelle militari il 
ministro della Difesa Oen 
Piao. 

L'altro ieri, nel discorsi 
pronunciati al banchetto of
ferto in onore degli ospiti 
da Huang Hua, ci si era fer
mati alle generali: «interes
si strategici generali * comu
ni alle due parti (Huang 
Hua), sottolineatura della 
continuità della politica di 
Reagan con quella che ave
vo, portato alla normalizza
zione dei rapporti tra 1 due 
paesi (Haig). ieri che Invece 
si è entrati nel dunque (que
stione di Taiwan compresa) 
ha prevalso 11 riserbo. 

Ora tutti aspettano t risul
tati dell'Incontro tra Haig e 
Deng Xtaoplng che è previ
sto per stamane. Saranno 

pesate, per misurare 0. suc
cesso o meno della missione 
di Haig. le cose che Deng 
Xiaoplng dirà e quelle che 
non dirà. Ma è dubbio che 
nell'attuale situatone politi
ca, alla vigilia di un ple
num del CC — corre tra l'al
tro voce a Pechino che la 
riunione, o almeno 1 lavori 
preparatori alano iniziati pro
prio ieri — che appare deci
sivo per ricostruire una Im
magine di unità e stabilità 
del gruppo dirigente del par
tito. egli possa sbilanciarsi in 
cose tali da apparire m con
cessioni» agli americani. 

Alcuni osservatori insistono 
sul fatto che i cinesi hanno 
bisogno degli americani 
quanto gli americani hanno 
bisogno di loro e che quindi 
l'esito della missione di Haig 
non può che essere positiva; 
che Taiwan non è un vero 
ostacolo e basterebbe che gU 
americani non ne parlassero 
più. pur continuando a ven
dere le armi, che al tratta di 
mettersi d'accordo solo sulla 
qualità e quantità della con
tropartita. Altri invece che le 
ragioni di prudensa di una 
Cina che ha assoluto biso
gno di un lungo periodo di 
tranquillità e sicurezza per 
affrontare 1 problemi inter
ni. sono più profonde. Co-
nranque stiano le cose, è 
probabile che anche dopo la 
visite di, Haig continui il 
periodo di «attesa». 

Siegmund Gintberg 

Comiso 
in piazza 

(con Buf a-
lini) 

contro le 
nuove basi 

militari 
COMISO (Ragusa) — Una 
piazza stracolma, tanti gio
vani: da Comiso, in provin
cia di Ragusa, ventimila abi
tanti, nello zoccolo sud-orien
tale della Sicilia, una grande 
manifestazione di massa, con 
Paolo Bufalini e Marco Fu
magalli. organizzata dal PCI 
e dalla FGCI. ha fatto par
tire un chiaro messaggio sul
la volontà di pace della «Si
cilia produttiva *. Qui, da me
si. un comitato di coordina
mento. animato dai giovani, 
raccoglie centinaia di firme 
in calce ad una petizione po
polare contro l'istallazione 
nell'area di un aeroporto mi
litare abbandonato da venti 
anni. di. una mega-base di 
missili a testata nucleare 
(forse i famosi « Cruise*. 
gli euromissili decisi dalla 
NATO). Secondo diverse in
discrezioni. mai smentite, 4 
governo di Roma e quello 
regionale di Palermo avreb
bero intenzione di permette
re ai comandi atlantici di 
ubicare la postazione di guer
ra. con quindicimila soldati 
americani, in questa zona. 
che già durante l'ultimo con
flitto, venne devastata pro
prio per la presenza di un 
aeroporto militare, dal quale 
decollavano, alla volta di 
Malta, stormi di Stukas te-
desch]. , 

Bombardamenti terribili 
hanno disseminato tutta l'area 
di decine e decine di ordigni, 
che ancor oggi, tuttora inne
scati, provocano tragedie — 
quindici giorni fa due bimbi 
dilaniati — nelle campagne 
fertilissime cae circondano il 
grande recinto aeroportuale. 
Vigneti a tendone, impianti 
di irrigazione a pioggia, e, 
ad un tiro di schioppo, la 
e industria verde* delle ser
r e di Vittoria. 

Nella stessa piazza di Fon-
tepiana. • dove hanno parlato 
Bufalini e Fumagalli, negli 
anni 50 e 60, grandi manife
stazioni di popolo avevano se
gnato tutte le occasioni in 
cui nubi di guerra si erano 
addensate sul mondo. Sicché, 
l'impegno dei giovani — e 
in particolare di quelli co
munisti — che Marco Fuma
galli ha richiamato nel suo 
intervento ha potuto suscita
re nel giro di pochi mesi. 
per esempio, una risoluzione 
unitaria di tutti i partiti 
(tranne i fascisti del Movi
mento sociale) e delle ammi
nistrazioni locali del Ragu
sano, contro i missili, e per
ché il Mediterraneo divenga 
un «mare di pace». 

Bufalini, ne! ricollegarsi a 
questo patrimonio di lotte del 
movimento operaio e popola
re. che hanno segnato tutte 
le occasioni in cui è stato 
messo in pericolo il principio 
della pacifica convivenza dei 
popoli, ha ribadito l'impegno 
de! PCI a vigilare perché 
non solo Comiso, ma nes-
sun'altra città del meridione. 
venga penalizzata da scelte 
di tipo neo-coloniale, quali 
quelle ipotizzate dalle indi
screzioni di stampa. 

Bufalini. dopo aver auspi
cato che tali voci si rivelino 
inesatte, ha sottolineato come 
il governo non abbia mai da
to risposta alle interrogazio
ni parlamentari con le quali 
il PCI ha chiamato in que
sti mesi in causa le autorità 
governative circa le mforma-
zionì diffuse dai giornali; e 
si è richiamato alla decise 
scelta dei comunisti italiani. 
contro la politica dei blocchi 
contrapposti, ed alla propo
sta di una trattativa per una 
soluzione progressiva e bi
lanciata della questione degli 
armamenti. 

Ma particolarmente forte è 
sttto nel discorso di Bufali
ni il richiamo all'impegno 
dei comunisti italiani contro I 
cosiddetti « euromissili > e 
per un negoziato tra est ed 
ovest che stabilisca per que
sto e per altri tipi di arma
mento un equilibrio al più 
basso livello possibile. E* in
somma un doppio « no » quel
lo dei comunisti italiani che 
prona si sono battuti per 
ì! rinvio della decisione sui 
«Cruise» e sui «Pershing» 
e per una moratoria e poi 
per realizzare uno dei due 
punti della doppia decisione 
etlantica: l'impegno al nego
ziato. allo scopo di evitare 
che tali nuovi strumenti di 
guerra si concentrino sull'Eu
ropa. Quello del comunisti 
italiani — ha ancora detto 
Bufalini — è un impegno cre
scente su] terreno naturale 
del movnnento operaio — la 
pace — per contribuire ad^ 
sfontanare le nuove minacce 
che pesano sull'esistenza di 
tutti. 
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Francia: la sinistra è al potere 
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di Mitterrand all'Eliseo era 
solo cominciato. Mitterrand 
aveva detto che* lui eletto, il 
nuovo corso avrebbe goduto 
certamente di una specie di 
« stato di orazia *. Ma tale 
è l'ampiezza della inversione 
di tendenza messa in chiaro 
dai dati elettorali, che molti 
commentatori non esitano a 
ricorrere alle immagini di 
« una immensa corrente d'a
ria che percorre il paese co
me se bruscamente tutte le 
porte e tutte le finestre si 
fossero aperte*. 

SOCIALISTI — La spinta a 
favore del PS deborda di gran 
lunga i suoi bastioni tradizio
nali. ottenendo al primo tur
no la rielezione di 42 dei suoi 
117 deputati uscenti, l'elezione 
di 6 nuovi e un ballottaggio 
favorevole in 202 su 332 cir
coscrizioni. mentre quelli del
l'ex maggioranza sembrano 
ben piazzati solo in 37 e i 
comunisti in 35. Ciò vuol dire 
che il PS ha intaccato abbon
dantemente il centro, quegli 
strati intermedi che erano ri
masti a lungo preda del >*i-
scardismo il quale, dicendo 
di voler « governare al cen
tro *, in pratica aveva sempre 
governato a destra facendo 
pagare a loro e alla classe ope
raia il peso drammatico della 
crisi. 

COMUNISTI — Lo squili
brio che si rivela tra sociali
sti in ascesa e il PCF che 
recupera uno scarso 1 per cen
to sul calo registrato al pri
mo turno delle presidenziali 
(oggi ha il 16.3 per cento ri
spetto al 20 e passa per cento 
delle legislative del '78) sta
rebbe a dimostrare che una 
parte non indifferente dell'e
lettorato comunista ha dirot
tato in forma stabile i suoi 
suffragi al partito di Mitter
rand. Le ragioni? Per Mar-
chais sarebbe questa, dopo la 
tesi sull'effetto del « rofo uti
le * sostenuta all'indomani dal 
calo al primo turno delle pre
sidenziali. la « verifica del fe
nomeno di polarizzazione at
torno al partito del presi
dente *. 

Ma i danni che il PCF im
puta a questo fenomeno sem
brano troppo elevati per non 
andare alia ricerca di ragioni 
più profonde. « Una volta an
cora per ragioni che restano 
da analizzare più da vicino 
ma tra le quali interviene il 
voto utile — scriveva ieri Re
né Andrieu, riprendendo il 
giudizio espresso da tutti i 
dirigenti che hanno commen
tato il voto — i candidati co
munisti sono largamente in 
ripiego rispetto alla udienza 
che avevano acquistato nel 
paese*. La volontà di battere 
la destra, si dice, ha giocato 
a favore del partito che ap
pare come il partito presiden
ziale. La tendenza sarebbe 
stata accentuata dal carattere 
stesso dello scrutinio che. scri
ve ancora Andrieu. e non solo 
è ingiusto perché al secondo 
turno può dare una maggio
ranza schiacciante di eletti a 
partire da una infima mino
ranza di voli, ma svantaggia 
considerevolmente i candidati 
comunisti che si presentano in 
una circoscrizione dove mal
grado la loro influenza non 
hanno alcuna possibilità di es
sere eletti *. 

Di qui di nuovo la tesi < de* 
voto utile*, che, oggi si co
mincia ad ammettere, non 
giustifica tuttavia una simile 
scossa. Tanto più che all'in
domani del voto del 26 aprile 
ci si era detti convinti che 
gran parte degli elettori che 
avevano scelto di votare Mit
terrand subito rimanevano e-
lettori comunisti e sarebbero 
tornati a votare per il PCF. 
Sta di fatto che il PCF. di 
cui solo sette deputati uscen
ti sono stati rieletti al primo 
turno, rischia di perdere al
meno la metà dei suoi attuali 
86 seggi. 

E se progredisce rispetto al 
primo turno delle presidenziali 
in poco più di un terzo delle 
circoscrizioni, indietreggia ne
gli altri due terzi. Alie legi
slative del 1978 esso era in 
testa alla sinistra in 144 del'.e 
436 circoscrizioni ove era in 
concorrenza col PS. Oggi su
pera il candidato socialista 
solo in 65 casi, mentre è su
perato negli altri 401 e con 
un numero di ballottaggi fa
vorevoli limitato E' nella re
gione parigina che subisce il 
contraccolpo maggiore: Paul 
Laurent e Giselle Moureau, 
entrambi membri dell'ufficio 
politico e soli due deputati co
munisti della capitale, sono 
stati eliminati dal candidato 

socialista cosi come gli altri 
dirigenti di primo piano del 
partito: Charles Fiterman. 
Pierre Juquin, Maxime Gre-
metz e il direttore dell'Huma-
nité Roland Leroy. Tutti do
vranno desistere a favore dei 
candidati socialisti arrivati in 
testa. 

ACCORDO PS-PCF — Un 
accordo particolare' tra PS e 
PCF ispirato a evitare « un 
troppo grande squilibrio fra 
le componenti della, sinistra », 
preoccupazione che veniva a-
vanzata ieri dal leader deua 
sinistra socialista Chévène-
ment quasi a suggerire un si
mile « accomodamento », non 
è avvenuto. Marchais ieri 
mattina poche ore prima ?hì 
si aprisse la prevista riunio
ne PS-PCF per mettere a 
punto l'accordo elettorale del 
4 giugno sui reciproci compor-

| tamenti al secondo turno, ave

va detto che non chiederà al
cun e regalo» al PS. Il vec
chio leader socialista Defferre 
lasciava intendere d'altra par
te contemporaneamente che i 
militanti socialisti « non accet
terebbero tali eccezioni ». 

Tutto questo non dovrebbe 
in ogni caso turbare o sco
raggiare il comportamento 
unitario degli elettori comu
nisti invitati espressamente 
da Marchais e rispettare 1* 
accordo elettorale. Un accor
do che ha forti implicazioni 
politiche poiché pone le ba
si e lascia aperto il seguito 
di un negoziato sull'eventua
le partecipazione comunista 
al governo sulla quale non 
esistono posizioni discrimi
nanti se non quelle della con
dizione posta dai socialisti e 
che riguarda una piena e 
chiara solidarietà di governo. 
Ma ciò implica convergenze 
su problemi di politica e->tera 

(Afghanistan, euromissili) ' e 
di politica interna (tempi ed 
estensione delle riforme) che 
oggi ancora secondo i socia
listi non ci sono, anche se 
per i comunisti ci sarebbe 
già una possibilità di inte
sa di fondo che viene espres
sa da Marchais secondo la 
formula: i francesi hanno 
scelto il programma di Mitter
rand. noi rispettiamo quella 
scelta democratica. 

LA SCONFITTA DELLA DE
STRA — La destra ha subito 
domenica la sua più cocente 
sconfitta, paga un quarto di 
secolo di strapotere e il fat
to di non aver saputo offri
re alcun programma alterna
tivo alla crisi delle cui du
rissime conseguenze è la so
la responsabile. Dinanzi alle 
prime misure adottate dal go 
verno per la solidarietà, il 
rilancio economico e la lot
ta alla disoccupazione i suoi 

leaders non hanno saputo che 
spaventare su « chi pagherà ». 
Quando il governo di sinistra 
ha mostrato 11 coraggio di 
far pagare chi può e deve 
(le grandi fortune di Fran
cia. le banche e le grandi 
società) prima di tutto, ri
chiamandosi al rigore, al 'rea
lismo ed anche al sacrificio 
di tutti per uscire dalla cri
si è passata al classico ter
rorismo: la borsa che crol
la, il franco che vacilla, il 
credito internazionale della 
Francia che sta scompa
rendo. 

I francesi non solo hanno 
mostrato di non aver paura 
ma il dato elettorale dimo
stra che la nuova unione per 
la maggioranza creata fret
tolosamente da Chirac sul
la pelle di Giscard facendo 
balenare ai vecchi amici del 
l'ex presidente 11 miraggio 
di conservare loro le poltro 

ne almeno all'assemblea, non 
lia funzionato. Chirac col 20 
per cento non potrà forse 
aspirare nemmeno alla lea
dership della nuova opposi
zione e l'UDF col 19 per cento 
vedrà paurosamente diminui
re non solo le sue poltrone, 
ma la sua stessa possibilità 
di durare come raggruppa
mento politico di un centro 
che si è spostato a sinistra 
e di una destra di nuovo in 
aperto litigio col gollismo reo 
questa volta addirittura di 
€ alto tradimento ». 

Mitterrand e la sinistra 
hanno oggi nelle loro mani 
non solo i mezzi istituzionali 
{potere esecutivo e potere le
gislativo) per attuare il cam
biamento ma anche il tempo 
per farlo democraticamente. 
Quel tempo che era mancato 
a Leon Blum ed al Fronte 
Popolare e ad altre esperien
ze di sinistra nel dopoguerra. 

La Repubblica di De Gallile si è capovolta 
(Dalla prima pagina) 

ondata travolgente ») che oggi 
riempiono la stampa france
se a proposito di questo ri
sultato e cerchiamo di capi
re perchè nella Francia del 
1981, dotata di istituzioni che 
erano state inventate per ren
derlo impossìbile, si è pro
dotto un avvenimento analo
go ma di segno contrario a 
quello del 1962, che determinò 
per molti anni la supremazìa 
incontestabile di De Gaulle e 
del aollismo. 

Intanto la destra al potere i 
ha fatto poca attenzione al . 

fatto che col passare degli 
anni, dal congresso socialista 
di Epinay in poi, la sinistra 
avanzava ad ogni elezione le
gislativa e presidenziale: 45 
per cento nel 1973, 49% alle 
presidenziali del 1974. 49.3°o 
alle legislative del 1978, sen
za contare due importanti 
« sbavature » oltre il 50% alle 
cantonali del '76 ed alle mu
nicipali del '77. In altre pa
role. se da una parte il pae
se rifiutava sempre più net
tamente l'ipocrita formulato
ne giscardiana del « gover
nare al centro » che masche
rava un governo di destra. 

Il commento 
(Dalla prima pagina) 

"Naturalmente, sappiamo 
bene che non basta parlare 
di sinistra in generale e che 
la vittoria è dovuta essen
zialmente alla grande avan
zata del partito socialista 
francese. Sappiamo bene 
che c'è una riflessione da 
fare anche sul voto al PCF, 
sul suo serio arretramen
to. In questo momento — 
che è un momento di vit
toria e di gioia — noi ci 
limitiamo a~ queste rifles
sioni: non dà frutti, anzi 
può costar cara una con
dotta politica che ponga al 
proprio centro non già il 
tema del rafforzamento ge
nerale dello schieramento 
democratico e di sinistra 
ma quello — troppo ristret-

J to — del riequilibrio delle 
forze al suo interno. In Ita-

, lia. altri ma non noi pos-
t sono farsi una simile auto-
1 critica. 
! Noi non abbiamo mai ne

gato che all'interno di una 
sinistra pluralistica debba 
esservi una competizione e 
perfino una lotta per la 
leadership. Sarebbe strano 
che ciò non avvenisse tra 
forze vicine ma diverse. 
Neghiamo però che questo 
debba essere l'obiettivo 
esclusivo o anche solo pri
mario. Togliatti ci ha inse
gnato che l'egemonia si 
conquista sul campo, cioè 
dimostrando di sapere 
esprimere meglio le spinte 
di fondo del rinnovamento 
e le esigenze nazionali. 

dall'altra il blocco maggiori
tario consumava progressiva
mente ogni riserva dopo avere 
assorbito, tra il 1969 ed il 
1974. la destra indipendente, 
il centro àemocr'istiaiio ed i 
radicali tradizionali. 

Il primo errore della de
stra al potere, a nostro av
viso, è stato dunque quello 
di non capire o di non voler 
capire che sotto la spinto dì 
Mitterrand si stava creando 
a sinistra una forza d'attra
zione permanente alla quale 
le classi « centrali » gover
nate a destra diventavano 
sempre più sensibili. Ecco 
perchè l'elezione di Mitter
rand il 10 maggio è parsa 
agli occhi della destra un 
e incidente * dovuto ad una 
somma di fattoci psicologici 
e non il risultato di una lenta 
evoluzione politica dell'eletto 
rato. 

E qui arriva la riprova del 
14 giugno, ingrandita al punto 
da apparire irreale. Com'è 
possibile, si chiedeva domeni
ca sera stralunato un respon
sabile giscardiano, che il pae
se sia diventato « socialista * 
nel giro di poche settimane? 
Per lui la sola spiegazione lo
gica era che i francesi non 
s'erano ancora rimessi dal 
trauma o dall'ipnosi mitter-
randiana e che col 10 per cen
to di astensioni in più rispetto 
a tutte le altre legtslaftoe 
c'era ancora da sperare in un 
clamoroso capovolgimento do
menica prossima, al secondo 
turno. Ora. capovolgimento a 
parte, del resto assai impro

babile. sfuggivano a quel com
mentatore non solo le ragioni 
già dette, ma anche quel fe
nomeno « presidenziale * che 
proprio lui avrebbe dovuto ca
pire meglio degli altri. Le isti
tuzioni della V Repubblica 
hanno fatto dell'elezione del 
capo dello Stato a suffragio 
universale — et gollisti e i 
giscardiani ce lo hanno ripe
tuto per 23 anni senza stan
carsi — il momento più im
portante della vita politica 
francese mentre hanno ridot
to ad un ruolo secondario le 
elezioni legislative, anche per 
la secondarietà in cui venne 
gettata la funzione del Par
lamento. 

Avendo legittimato con un 
voto politico e non sentimen
tale. il 10 maggio, il potere 
presidenziale di Mitterrand, i 
francesi non hanno fatto al
tro che confermare e allar
gare. un mese dopo, questa 
scelta Vogliamo dire insom
ma che dopo 23 anni il mecca
nismo delle istituzioni góllia-
no è scattato contro i suoi 
ideatori provocando un'ondata 
legittimista di sinistra che do
menica prossima, se confer
mata, farà scattare quel se
condo meccanismo e strangola
tore * che sono le elezioni uni
nominali in due turni e in ba
se al quale il partito socia
lista potrebbe avere da solo 
la maggioranza assoluta dei 
seggi col 38 per cento dei 
voti. 

Tutto ciò non vuole affatto 
ridurre né le proporzioni né 
il senso della vittoria del par

tito socialista che guadagna 
14 punti rispetto alle legisla
tive del 197S, 4 strappati al 
PCF. 5 ai gollisti e altrettanti 
ai giscardiani. Ma è proprio 
la dimensione di questa vitto
ria a farci capire che. al di 
là della sua influenza cre
scente, della sua conduzione 
unitaria della crisi della sini
stra (che l'ha certamente av-
ventaggiato rispetto alla bat
taglia frontale condotta dal 
PCF), della immediata capa
cità del suo governo di man
tenere le promesse dopo la 
vittoria di Mitterrand, il par
tito socialista ha usufruito in 
larga misura anche del « fe
nomeno presidenziale ». Quel 
10 per cento raccolto nell'elet
torato moderato ne è la mi-

j gliore conferma. 
1 Coi ciò la V Repubblica as-
! suine un volto radicalmente 

nuovo che né De Gaulle, né 
Pompidou, né Giscard d'E-
staing avrebbero potuto im
maginare: dal crollo disastro
so della destra esce in/affi un 

\ paese con un presidente di si
nistra onnipotente, ispiratore 
di un governo di sinistra, a 
sua volta sostenuto da una 
larga maggioranza parlamen
tare di sinistra. Si tratta di 
qualcosa di più. di un succes
so elettorale: nelle condizioni 
istituzionali della Francia, si 
tratta di un rinnovamento to
tale del panorama politico 
francese dal quale tutta la 
sinistra europea attende ri
flessi positivi pur non igno
rando le immense difficoltà 
che attendono i vincitori. 

Ma chi ha sbagliato a Ver micino? 
(Dalia prima pagina) 
Abbiamo letto ieri, ad 

esempio, che a Ravenna — 
presso l'Agip — esistono 
trivelle adeguate. Forse si 
è pensato che ci sarebbe 
voluto troppo tempo per 
farle venire. Forse non si 
è saputo neppure che e* 
erano. Forse lo si è saputo 
troppo tardi. 

Bene. Chi ha deciso sul
la capacità di resistenza 
del bambino? A quanto ci 
risulta la responsabilità V 
ha avuta un solo medico. 
il dottor Fava, primario 
all'ospedale di San Giovan
ni, che ha potuto usufrui
re soltanto di un micro
fono prestatogli da un pri
vato e collegato lì per lì da 
un giovane di cent'anni. 
esperto di elettronica. Il 
microfono — all'inizio — 

si è anche guastato, per
chè qualcuno ci ha mes
so i piedi sopra, interrom
pendo il collegamento. 

Era possibile avere più 
microfoni o strumenti più 
sofisticati? Chi doveva 
chiederli e a chi? Il dottor 
Fava si è adoperato mol
tissimo fin dal primo mo
mento. La sua generosità 
l'hanno vista tutti in Tv. 
Ma perché solo lui? Non 
era meglio far lavorare 
un'intera équipe, magari 
con diverse specializzazio
ni, in modo da dare a tut
ta l'impresa un supporto 
solido, mettendo a disposi
zione non la scienza e la 
buona volontà di uno solo, 
ma tutte le competenze 
accumulate a questo pro
posito? 

E questo lo si può fare 
di volta in volta, con un 

collegamento solo episodi
co? Non bisogna, invece, 
pensare a una specie di 
« banca dei dati*, a un re
ciproco, costante anello 
di collegamento magari an
che tra Paese e Paese? 

Certo è che. per gli uo
mini che scavavano, la 
fretta è diventata una con
dizione assillante, sicura
mente la principale. 

Si è lavorato cioè — di 
volta in volta — come se 
quello che si stava facen
do fosse l'ultimo, estremo 
tentativo. E quindi si sono 
fatte — mi sembra — ogni 
volta le scelte obbligate 
dal ritenere che fosse l'ul
timo tentativo. 

E così emergono, proba
bilmente. in questa storta 
due verità: che sono state 
prese le migliori decisioni 
possibili in quel momento, 

Le tante domande della gente 
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(Dalla prima pagina) 
il caraltere sporadico, fram
mentario, improvvisalo della 
azione di soccorso pure ron-
tra$segnala da pro\e di straor
dinaria dedizione, di vero e 
proprio eroismo. Se un avve
nimento è tale, nella sua dram
maticità, da avvincere la men
te e il cuore di cinquanta mi
lioni di italiani, è possibile 
che la sua gestione venga la
sciata alla generosità (e ai po
chi mezzi) dei vigili del fuoco 
o al coraggio di volontari, e 
non ci sia chi. per preciso do
vere, per le funzioni che gli 
sono affidate, a mente fredda, 
organizzi gli interventi, pre
veda e prepari quanto non 
può essere previsto e prepa
rato da chi opera nel campo? 

A noi, sinceramente, non 
scandalizza il fatto che nel 
generoso tentativo di salvare 
il bambino si siano impiegati 
contorsionisti, pulitori di pozzi 
e coraggiosi ragazzini. Quello 
rhc ci colpisce, invece, è il 
fatto che questi interventi sia
no stati del lutto casuali. Piut
tosto c'è da dire che la ricer
ca, la preparazione di questi 
volontari, acrobati o meno, 
avrebbe dovuto essere organiz
zata, così come ti sarebbero 
HAvuti rerrare altri mezzi. Ma 
per farlo bisognava che ci fos

se qualcuno che pensasse al
l'organizzazione. In via di ipo
lesi si può pensare che le ri
sposte potrebbero essere nega
tive. Si possono consultare « 

j dieci migliori oncologi del 
mondo e giungere all'amara 
conclusione che non si può 
salvare una persona dal tumo
re che la distrugge. Ma i dieci 
specialisti bisogna interpellar
li. non ritenere (e in base a 
che cosa?) che non si può far 
altro che affidarsi a dei gua
ritori di buona volontà. 

Il problema va oltre la tra
gica vicenda di Alfredo Ram
pi. Nel nostro paese ci sono 
migliaia di malati che ogni an
no muoiono, mentre potreb
bero essere salvali perché man
ca l'organizzazione dell'assi
stenza, perché certi interventi 
non li fanno o si fanno trop
po tarn;. E proprio di orga
nizzazione si tratta, perché non 
mancano né competenza né spi
rito di dedizione che però spes
so, lasciale a se stesse, si di
sperdono e vengono addirittu
ra frustrale. 

Franca Bizzarri, la madre 
del piccolo Alfredo, dall'abis
so di dolore in cui l'ha preci
pitala l'atroce morte del fi
glio, ha trovato la forza di di
re: « Aiutatemi, io voglio so. 
•tener* l'iniziativa di un cen

tro di soccorso adeguato ». 
Questo centro di soccorso do
vrebbe già esserci, dovrebbe 
già funzionare. Il suo funzio
namento fa parte dei precisi 
doveri di chi ci governa. Non 
si tratta solo di accogliere l'ap
pello di una madre così di
gnitosa e lucida nel suo dolo
re, ma di adempiere ad un 
dovere. Forse Alfredo Rampi 
sarebbe morto lo stesso. Ma 
oggi la nostra coscienza, quel
la individuale e quella collet
tiva, di fronte alla sua fine 
sarebbe meno tormentala da 
tante e inquietami domande, 
se ci fosse slata non solo una 
mobilitazione generosa, ma 
l'intervento dì strutture orga
nizzative. dì gente responsa
bile che nei propri uffici e la
boratori fosse siala chiamata a 
pensare a tolto quanto si po
teva fare e a predisporlo. 

Ci sembra perciò, oltreché 
ingeneroso, deviarne puntare 
l'attenzione crìtica o. peggio, 
il dito accusatore sn chi si è 
•lato da fare al limile delle 
proprie rapacità e possibilità. 
!<c colpe che ci sono —_ e ce 
ne sono — non vanno adde
bitate a uomini e strutture an
che in queste occasioni presen
ti, ma a quello che in Italia, 
vergognosamente, ancora non 
e e. 

con quei mezzi a disposi
zione e dandosi ogni volta 
una specie di ultimatum. 

Ma si sarebbe deciso 
allo stesso modo se chi do
veva operare si fosse con
vinto d'avere o disposizio
ne almeno 48 ore? Non lo 
so. Ma a questo punto è 
importante saperlo, otte
nere — da fonti ufficiali — 
qualcosa di più di un'opi
nione. 

Un bilancio, ormai, è pos
sibile: si è fatto tutto 
quello che si poteva o no? 
C'erano l mezzi giusti o ce 
ne potevano essere di più? 
Chi H aveva perché non li 
ha mandati? 

E' questo il discorso 
vero della protezione ci
vile di uno Stato moderno. 
Non si tratta di avere un 
gruppo di disperati o di 
uomini di buona volontà 
da mandare allo sbaraglio. 
armati magari con una 
baionetta, quando occor
re il bazooka. Ma servono 
uomini di uno Stato mo
derno. dotato di strutture 
moderne e che hanno il 
diritto di avere le spalle 
coperte da un sistema, or
ganizzato che pensa anche 
per loro, che parla anche 
per loro, che lavora men
tre loro lavorano. Quanti 
esperti, invece, c'erano al
le spalle degli uomini di 
Vermicino? In quale stan
za erano riuniti per esami
nare — a mente fredda — 
le varie possibilità e ri
chiedere i tipi di inter
vento necessari? E dov'era
no gli uomini dell'Eni, 
dell'Iri, delle grandi im
prese pubbliche e private 
che hanno costruito opere 
grandiose in tutto il mon
do? Potevano servire a 
qualcosa? Li ha chiamati 
qualcuno? 

Insomma — è questa, 
credo, la domanda più im
portante — dov'era lo Sta
to italiano, inteso come 
Stalo moderno e capace 
perciò di far convergere 
nel punto di maggior biso
gno il massimo della sua 
forza, della sua intelligen
za. delle sue competenze? 

Chiede molto — mi pa
re — la mamma straor
dinaria di quel bambino 
straordinario, quando vuole 
un centro di coordinamen
to, di raccolta di tutti gli 

sforzi, almeno nelle tra
gedie. 

Chiede moltissimo. Que
sto è lo Stato che ha man
dato a novembre i soldati 
a soccorrere i terremotati 
e non avevano neppure le 
carte topografiche per rag
giungere i paesi distrutti. 
Ha mandato i vigili del 
fuoco a scavare tra le ma
cerie e non ha dato loro 
neppure i guanti. 

E adesso riscopriamo 
che. nonostante le promes
se e i solenni giuramenti 
dinanzi a quelle migliaia di 
morti, non solo non si è 
dato una struttura di pro
tezione civile degna di uno 
Stato moderno, ma ha ad
dirittura smantellato quel 
poco che esisteva. E, allora. 
se davvero è tempo di pro
cessi. gli imputati princi
pali non fingiamo di cer
carli a Vermicino. 

Muoiono in tre 
soccorrendo 

un bimbo caduto 
nella cisterna 

in Pennsylvania 
LANCASTER (Pennsylvania) 
Sembrava a prima vista una 
operazione semplice, di nor
male amministrazione: un 
bambino di otto anni era 
scivolato nella cisterna di 
una fossa settica in disuso. 
I soccorsi sono scattati su
bito. Ma nessuno si è reso 
conto che la fermentazione 
dell'erba falciata che vi si 
era accumulata dentro aveva 
sviluppato gas tossici che 
hanno trasformato la cister
na in una micidiale camera 
a gas: tre uomini vi sono 
morti nel tentativo di salva
re il bambino, altre tre per
sone hanno riportato lesioni. 
II piccolo Benjamin Walker, 
versa in condizioni gravis
sime. -

«Puzza un po' di rinchiu
so qua dentro », ha detto il 
primo dei soccorritori, un in
fermiere di 24 anni. Sono sta
te le ultime parole da lui 
pronunciate. Da quella ci
sterna nofi è più uscito vivo. 
Un secondo e un terzo gio
vane sono morti tentando di 
soccorrere il primo. 

Il bambino è stato tirato 
fuori dopo 25 minuti e rico
verato all'ospedale St. Joe's, 
dove è in condizioni gravis
sime e tuttora in pericolo dt 
morte. 

Là relazione dei «3 saggi» 
sulla setta segreta P2 

(Dalla prima pagina) 
spondenza ». l'insistenza delle 
raccomandazioni di negare in 
ogni caso (« con la massima 
disinvoltura e con tutta indif
ferenza ») l'appartenenza alla 
loggia. 

Non bastasse tutto questo, 
rilevano i « tre saggi ». e par
ticolare e preoccupante rilievo 
assume la prescrizione, la qua
le va ben oltre l'aspetto so
lidaristico, per cui, al fine di 
potere conservare la copertu
ra dei punti di interesse pre
visti dall'organigramma per i 
vari settori delle attività pub
bliche e private, è necessario 
che ogni iscritto, prima di un 
suo eventuale avvicendamen
to, da qualsiasi causa deter
minato, nella sfera delle sue 
competenze, segnali la perso 
na che ritenga più idonea e 
capace di sostituirlo ». Uno 
Stato nello Stato, dunque, che 
provvede a colmare tempesti
vamente ogni vuoto. 

LO SCHEDARIO E' VERO — 
Un'altra questione-chiave af
frontata è quella della veri
dicità de! famoso schedario 
dei 962 affiliati alla P2. « Può 
esser considerato riscontro ido
neo a dimostrare che almeno 
in parte l'elenco (...) com
prende nomi di soggetti effet
tivamente consociati nella co
siddetta loggia P2 di Gelli il 
fatto che delle persone com
prese nell'elenco non poche 
hanno confermato in varia se
de (alcune anche in sede di 
deposizione davanti a questo 
comitato e in lettere ad esso 
indirizzate) la rispondenza al 
vero della propria appartenen
za alla formazione gelliana. A 
proposito di altri, la conferma 
è stata data davanti a questo 
comitato da vari capigruppo 
ascoltati e non reticenti ». 

E qui una severa reprimen
da al chiacchieratissimo spon
sor izzatore Fabrizio Trecca, 
ora dimessosi dall'incarico 
politico ottenuto grazie all'at
tivismo nella P2: « Mentre pa
lesemente reticente è risulta
ta la testimonianza del capo
gruppo Trecca, che pure è 
stato uno degli uomini appa
rentemente più attiri nella for
mazione Gelli (sua è la firma 
di garanzia all'iscrizione del
l'ex ministro de della Giusti
zia. Adolfo. Sarti, ndr) e ri
sulterebbe esserne stato stra
namente (?) premiato con la 
presidenza della CIT, di cui 
ringrazia con una lettera a 
Gelli smodatamente devota ». 

Poi. < t?i sono anche varie 
persone che hanno pubblica
mente riconosciuto la loro ap
partenenza alla P2 pur dopo 
averla solennemente smentita. 
La più clamorosa è stata quel
la del giornalista Costanzo ». 
E infine < esìstono convincenti 
riscontri » anche alla veridici
tà di altre carte sequestrate a 
Gelli: domande di associazio
ne, matrici di ricevute, copie 
di assegni staccati a Gelli da
gli interessati, ecc. Il che non 
toglie — concludono per que
sta parte i « tre saggi » — che 
si riscontrino, soprattutto negli 
elenchi, talune e anomalie » 
che tuttavia non mutano so
stanzialmente l'impressionante 
quadro d'assieme. 

L'ILLEGALITÀ' DELLA M 
— Stabilita la segretezza del
la loggia di Gelli, il rapporto 
ricorda che la illiceità delle 
associazioni segrete stabilita 
dal secondo comma dell'arti
colo 18 della Costituzione de
riva da! presupposto che < in 
un regime democratico, nel 
quale ogni libertà ha la più 
larga espansione, è anche ne
cessario prevenire il rischio 
che la libertà di associazione 
venga utilizzata per U perse
guimento di obiettivi contra
stanti con l'ordine istituziona
le e con gli stessi principi con
sacrati nella Costituzione. Di 
qui l'esigenza che la libertà 
associativa non venga eserci
tata in modo che sia istitu
zionalmente occultata l'essen
za stessa dell'associazione, e 
cioè che siano occultati gli ele
menti essenziali di essa, quel
li che ne determinano l'iden
tità». 

E neppure t basta a fare 
escludere U carattere segreto 
di un'associazione il semplice 
fatto che sia nota l'esistenza 
di essa: non può negarsi il 
carattere segreto di associa
zioni mafiose o del Ku-Klux-
Kkm sol perché ne sia di
ventata notoria l'esistenza ». 
« Un'associazione occulta può 
diventare uno Stato nello Sta
to. e questo non può essere 
consentito nell'ordine democra
tico. Penetrando copertamente 
nei gangli v'itali delle istitu
zioni e della società, una as
sociazione occulta potrebbe in 
ipotesi non solo contribuire a 
snaturare U sistema rappre
sentativo della Repubblica at
traverso l'adozione delle scel
te e l'influenza sulle scelte ad 
opera di sedi sconosciute e im
penetrabili. Essa potrebbe al
tresì far deviare quegli orga
ni pubblici (magistratura, am
ministrazione) che non hanno 
base rappresentativa e non di
spongono di potere di scelta 
politica e appunto per ciò so
no tenuti a fare puntuale ap
plicazione delle scelte adotta
te nelle sedi del potere poli
tico. (...). Né può essere ta
ciuta la nefasta azione che ì 
centri di influenza occulta po
trebbero essere in grado di 
esercitare in tutta la società 
civile condizionando, anche al 
dì fuori dei pubblici poteri, le 

attività economiche, l'informa
zione, la vita dei partiti e dei 
sindacati, ecc. ». E', insomma, 
la fotografia della P2. 

Ora l'unico punto di disac
cordo tra i tre relatori. San-
dulli e Levi Sandri ritengo
no che l'art. 18 della Costitu
zione non abbia necessaria
mente bisogno di specificazio
ni normative per quel che ri
guarda il concetto di segretez
za dell'associazione. Crisaful-
li, invece, pensa che pur aven
do la norma costituzionale non 
solo carattere « programmati
co» ma anche precettivo, non 
potrebbe essere immediata
mente operativa se non c'è 
una legge di attuazione che 
prevenga possibili arbitrii. 

Cosa e come applicare, al
lora? C'è. è vero, il testo uni
co di pubblica sicurezza (tn 
particolare gli articoli 209 e 
212), ma una norma è « indi 
ziata » di incostituzionalità e 
l'altra — quella che prevede 
la drastica misura della riso
luzione punitiva del rapporto 
d'impiego per tutti i pubblici 
dipendenti die appartengano 
ad associazione segreta — 
manca, ad avviso dei tre com
missari, di « discriminazione 
tra le diverse categorie di per
sonale * e inoltre contempla 
una e assoluta e indiscrimina
ta rigidità della sanzione ». Da 
qui « serie perplessità > circa 
l'applicabilità di queste dispo
sizioni. e l'auspicio di una 
« normativa interpretativa e 
graduale » legata comunque 
« all'effettiva consapevolezza 
e responsabilità dì ciascuno 

jieH'auer fatto parte di una 
associazione segreta ». 

LA MOSSA DI FORLANI -
Questo spiraglio è stato imme
diatamente sfruttato dal pre
sidente del Consiglio dimissio
nario Arnaldo Forlani per per
dere ancora tempo. Dopo aver 
tenuto nascosto per due mesi 
l'archivio Gelli. dopo aver con
siderato il comitato ammini
strativo d'inchiesta come un 
pretesto per tergiversare an
cora. dopo esser ricorso per
sino a! trucchetto delle ferie 
e delle aspettative, ora Forla
ni ha chiesto « con urgenza » 
un nuovo parere, questa volta 
al Consiglio di Stato. < sulla 
normativa e le sanzioni appli
cabili * (e infatti, nella stessa 
serata di ieri la richiesta del 
parere è stata trasmessa dal 
presidente del Consiglio di 
Stato alla prima sezione). 

E nel frattempo? Che intan
to tutti i ministeri — ha scrit
to in una circolare telegrafica 
inviata anche a Foschi e Man
ca nonostante risultino iscritti 
alla P2 — avviino « accerta
menti preliminari volti ad ac
certare l'effettiva appartenen
za alla loggia di funzionari fi
guranti in elenchi trasmessi 
dall'autorità giudiziaria ». La 
disposizione vale anche per gli 
enti vigilati, cioè in partico
lare per banche, Partecipazio
ni statali. CIT. ecc. Ma. per 
carità («si segnala l'opportu
nità ») che ci si astenga « dal
l'adozione di prot?i?edi"jnenii » 
prima che il Consiglio di Sta
to si pronunci! 

Alle Camere un terzo blocco 
di documenti sulla « P2 » 

ROMA — Da stamane in visione alla Camera e al Senato (In 
attesa della stampa) per parlamentari e giornalisti, il terzo 
blocco di documenti riservatìssimi sulla P 2 sequestrati dalla 
magistratura milanese nell'abitazione di Licio Gelli e in quel
le di alcuni capigruppo regionali della Loggia segreta. 

Tra i documenti (800 pagine di atti) le fotocopie di decine 
di assegni intestati a Gelli da altrettanti affiliati alla P2 
a saldo di quote di iniziazione e di associazione alla Loggia. 
Tra gli assegni, quelli del senatore democristiano Danilo 
De Cocci, del factotum di Fanfani (e tuttora presidente 
dì una società consociata della Rai) Gian Paolo Cresci. 
dell'ex segretario generale della Camera Francesco Cosentino 

Ieri intanto era stato distribuito a deputati, senatori 
e giornalisti il volume a stampa (386 pagine di documenti) 
che raccoglie il secondo blocco di materiale sequestrato 
a Gelli. Il volume contiene le foto a colori dell'elenco dei 
nomi degli appartenenti alla P 2 con le sottolineature in 
giallo corrispondenti al livello di attività dei singoli membri. 
e l'elenco dei contributi, elettorali e no, versati da Gelli 
ai suoi protetti e affiliati. 

Venerdì Spadolini 
scioglie la riserva 

(Dalla prima pagina) 
mere, il presidente incaricato 
ha \olulo «otlolineare (.ser
vendosi anche dei giudizi del
la Banca d'Italia) l'andamen
to preoccupante degli indici 
economici. « V obiettivo co
mune — ha detto — è quello 
di riprendere con nuova forza 
e se possibile con più larghi 
consensi la lotta all'inflazione. 
Le minacce inflazionistiche si 
sono aggravate nelle ultime 
settimane anziché attenuarsi. 
Il governatore della Banca 
d'Italia mi ha portalo i dati 
allarmanti del grave disavan~ 
i o della bilancia dei paga
menti nel mese di maggio, ul
tima e deteriorata lappa di una 
sequenza negativa dei nostri 
conti con l'estero aperta sin 
da gennaio ». Nell'incontro con 
ì sindacati, Spadolini ha dello 
che non basteranno t tagli al
la spesa pubblica già decisi, 
e che bisognerà predispome 
degli altri. 

I dirigenti sindacali hanno 
presentato al presidente inca
ricato le stesse richieste che 
avevano presentato al gover
no uscente: i cosiddetti e dieci 
punti ». Per quanto riguarda 
la scala mobile, tema sul qua
le il sindacato non ha ancora 
trovato una completa unità. 
CGIL-CtSI^UII, hanno detto a 
Spadolini che è romune alle 
ire organizzazioni nna posi
zione favorevole a una lotta 
coerente contro l'inflazione. Sn 
questo non esiste problema. 
Riguardo alle misure che sa
ranno prese, i sindacati si 
esprimeranno poi in concreto 
sulle proposte che il nuovo 
governo —- dì volta in volta — 
pre*enterà. 

Lasciando il presidente in
caricato, i dirigenti sindacali 
hanno dello di giudicare 
« imprescindibili » gli impe
gni per il risanamento morale 
(dalla polizia in materia di 
loggia P2, alla riforma dello ì 
Stato e dell'amministrazione 
pubblica). E Spadolini, dal 
canto sno, ha molto apprez
zato l'intenzione dei sinda
cati di avviare nna consulta-
aione più assidua delle forze 
politiche democratiche. 

Questa, dunque, sarà per 
la crisi una settimana deci
siva? Il presidente . incaricato 
ed il suo entourage fanno di 
lutto per accreditare queMa 
opinione. La composizione del 
nuovo ministero sarebbe co
munque rinviala a dopo le ele
zioni: probabilmente — a 
qnantn si è saputo — merco
ledì della prossima settimana. 
Se Spadolini ha fretta di con
cedere, ben sapendo quanto 
sia importante il fattore tem
po, Crani — specialmente 

nelle ultime ore — ha mostra
to di preferire un andamento 
più lento. Cerca ancora una 
volta di rinviare ogni decisio
ne all'indomani del 21 giugno, 
per avere le mani più libere, 
allora, di decidere in un sen
so o nell'alito? Parlando ad 
Ascoli Piceno, egli ha poeto 
l'accento sulla necessità di 
una verifica di indirizzi e di 
programmi: a Siamo in atte
sa — ha * detto — che essa 
sia compiuta nel modo più ri
goroso e approfondilo ». Vuo
le una riunione collegiale dei 
cinque partiti governativi? 
Una proposta del genere non 
risulta da nessuna dichiarazio
ne socialista. Spadolini — ad 
ogni buon conto — ha riba
dito ieri sera che egli terrà 
da qui in avanti solo contatti 
bilaterali con i partiti gover
nativi. Quindi, niente a ver
tici ». 

Ieri manina ì] presidente 
incaricato ha parlato per te
lefono tanto con Piccoli quan
to con Crasi. E sembra che la 
discussione con quest'ultimo 
abbia avuto qualche momen
to di vivacità. Dissensi sul 
programma? Non sembra, per
ché all'interno dell'area deli* 
ex maggioranza non sono af
fiorati finora punti di dissidio 
tali da accendere dì per se 
una miccia. Forse sarà più 
rischioso, per Spadolini, il 
momento delle derisioni sul 
numero dei ministri e snlla 
loro «cella. Pare romanque 
che Cravì abbia voluto dire 
anche a Spadolini rhe la so
luzione che è stala trovata 
per il Corriere della serti 
(Cavallari direttore. Branca 
garante) non è dì pieno gra
dimento della segreteria socia* 
li«ta. 

Grave lutto 
del compagno 

Gino Galli 
PERUGIA — Un grave lut
to ha colpito II compagno 
Gino Galli. E* deceduto ie
ri a causa di un male in
curabile suo fratello Alber
to. Alberto Galli aveva 58 
anni ed era iscritto da lun
go tempo al nostro partito. 
Alla famiglia e al compagno 
Gkio Galli le condoglimnie 
dell'Unità, 

All'atk di M r.nni «•*> |«nfl« aia. 
lattìa si k spento il comniM 

GIACOMO FINTONE 
Na danna ti trista annuari* la ma
tita Usarla • I tlfti falictt, Lara*. 
M a Lsonarao. 
Paiamo, 1* aiogno IMI 
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